
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLIII BARI, 13 DICEMBRE 2012 N. 181

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Corte Costituzionale
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

Atti regionali
Atti e comunicazioni degli Enti Locali

Appalti - Bandi
Concorsi

Avvisi

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

Gli avvisi da pubblicare ai sensi della L.R. n. 11/2001 sono gratuiti.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 185,93 comprensivo di IVA, per ogni inserzione il cui contenuto non sia supe-
riore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 13,63 comprensivo di IVA, per
ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia;
Libreria Casa del Libro - Mandese R. - Viale Liguria, 80 - Taranto.



41005Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.
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PARTE PRIMA

Corte Costituzionale

SENTENZA 19 novembre 2012, n. 262
Giudizio legittimità costituzionale art. 9, comma 1,
art. 10, comma 1, art. 11, commi 1, 2, 3, 4 e 5 L.R.
n. 1/2011.
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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
27 novembre 2012, n. 2503
Avviso pubblico per l’acquisizione di un dirigente,
con contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato, per l’incarico di direzione della strut-
tura settoriale Legale dell’Avvocatura regionale.
Nomina Commissione.
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2009.
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OCM Vino - Campagna 2011 - 2012. Misura “Ristruttu-
razione e riconversione”. Piano Nazionale di
Sostegno Vitivinicolo. Reg. CE n. 1234/07, modificato
con Reg. (CE) n. 491/09 e Reg. CE n. 555/08. Decreto
Dipart. n. 3905 del 28/06/2012. DDS n. 1093 del
30/12/2011. DDS n. 439 del 02/08/2012. Ammissione a
finanziamento di ulteriori domande di aiuto.
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P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Intervento
7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione dell’Azione 7.2.1
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Attività formative assegnate con D.D. n. 1133/11 pub-
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TERMINI CONCLUSIONE ATTIVITÀ E VALIDITÀ CON-
VENZIONE. 
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Art. 11 comma 7 della legge 19 dicembre 2008, n. 36 -
Mobilità per i dipendenti regionali, a seguito del con-
ferimento di compiti e funzioni di cui al d.P.G.r. 28
gennaio 2010, n. 75 e s.m.i. (attività “ex U.M.A.”
svolte dagli UU.AA.ZZ.) come modificato con d.P.G.r.
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PARI OPPORTUNITA’ 7 dicembre 2012, n. 1373
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Regolamento regionale 29 gennaio 2008, n. 1 e s.m.i.
- Albo Regionale dei Direttori Generali delle Aziende
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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

SENTENZA 19 novembre 2012, n. 262

Giudizio legittimità costituzionale art. 9, comma
1, art. 10, comma 1, art. 11, commi 1, 2, 3, 4 e 5
L.R. n. 1/2011.

SENTENZA N. 262
ANNO 2012

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Alfonso QUARANTA Presidente
- Franco GALLO Giudice
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »
- Giorgio LATTANZI »
- Aldo CAROSI »
- Marta CARTABIA »
- Sergio MATTARELLA »
- Mario Rosario MORELLI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli
articoli 9, comma 1, 10, comma 1, 11, commi 1, 2,
3, 4 e 5, e 13, ultimo periodo, della legge della

Regione Puglia 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme in
materia di ottimizzazione e valutazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e di contenimento dei
costi degli apparati amministrativi nella Regione
Puglia), promosso dal Presidente del Consiglio dei
ministri con ricorso notificato l’8-16 marzo 2011,
depositato in cancelleria il 14 marzo 2011, ed
iscritto al n. 22 del registro ricorsi 2011.

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia;

udito nell’udienza pubblica del 9 ottobre 2012 il
Giudice relatore Luigi Mazzella;

uditi l’avvocato dello Stato Federico Basilica per
il Presidente del Consiglio dei ministri e l’avvocato
Marcello Cecchetti per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto

1. - Con ricorso notificato 1’8 marzo 2011, depo-
sitato in cancelleria il 14 marzo 2011 e iscritto al n.
22 del registro ricorsi 2011, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, rappresentato e difeso dall’Avvo-
catura generale dello Stato, ha promosso, in riferi-
mento all’articolo 117, secondo comma, lettera 4, e
terzo comma, della Costituzione, questioni di legit-
timità costituzionale degli articoli 9, comma 1, 10,
comma 1, 11, commi 1, 2, 3, 4 e 5, e 13 della legge
della Regione Puglia 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme
in materia di ottimizzazione e valutazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e di contenimento dei
costi degli apparati amministrativi nella Regione
Puglia).

1.1. - Il ricorrente deduce che l’art. 9, comma 1,
della predetta legge pugliese stabilisce che la dispo-
sizione, da esso stesso dettata, secondo la quale, a
partire dal 1° gennaio 2011, la spesa per incarichi di
studio e di consulenza non deve essere superiore al
20 per cento di quella sostenuta nel 2009, non si
applica agli incarichi gravanti su risorse del
bilancio vincolato nonché agli incarichi istituzio-
nali di consigliere del Presidente della Regione
Puglia. Così stabilendo, la norma citata contraste-
rebbe con l’articolo 6, comma 7, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di
stabilizzazione finanziaria e di competitività econo-
mica), convertito in legge, con modificazioni, dal-
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l’art. 1 della legge 30 luglio 2010, n. 122, secondo il
quale sono escluse dalla predetta riduzione della
spesa per incarichi di studio e consulenza solamente
le “attività sanitarie connesse con il reclutamento,
l’avanzamento e l’impiego del personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco”. La nonna regionale
sarebbe dunque lesiva dei principi fondamentali in
materia di coordinamento della finanza pubblica
dettati dallo Stato nell’esercizio della competenza
legislativa concorrente attribuitagli dall’art. 117,
terzo comma, Cost., poiché il generico richiamo al
bilancio vincolato non consente di comprendere
l’entità e la portata dell’intervento riduttivo.

1.2. - Ad avviso della difesa dello Stato, anche gli
arti. 10, comma 1, e 11, comma 1, della legge reg.
Puglia n. 1 del 2011 violerebbero l’art. 117, terzo
comma, Cost., ponendosi in contrasto con la
vigente disciplina in materia di contenimento della
spesa delle pubbliche amministrazioni.

Infatti, l’art. 10, comma 1, stabilisce che la dispo-
sizione che fissa la riduzione al 20 per cento delle
spese sostenute nel 2009 per convegni e sponsoriz-
zazioni non si applica alle spese per relazioni pub-
bliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresen-
tanza, a valere sulle risorse del bilancio vincolato.

Invece l’art. 11, comma 1, dopo aver stabilito
che: “A decorrere dal 1° gennaio 2011, non si pos-
sono effettuare spese per missioni, anche all’estero,
per un importo superiore al 50 per cento di quelle
sostenute nel 2009”, aggiunge che “Sono escluse da
tale limite di spesa le missioni a valere su risorse del
bilancio vincolato, quelle effettuate per lo svolgi-
mento di compiti ispettivi e di attività della prote-
zione civile nonché le missioni connesse ad accordi
internazionali ovvero indispensabili per assicurare
la partecipazione a riunioni presso organismi inter-
nazionali, comunitari e interistituzionali. Il limite di
spesa stabilito nel presente comma può essere supe-
rato in casi eccezionali. previa adozione di ml moti-
vato provvedimento della Giunta regionale ovvero
dell’ufficio di presidenza del Consiglio regionale”.

1.3. - Il Presidente del Consiglio dei ministri
impugna anche l’art. 11, commi 2, 3, 4 e 5 della
legge reg. Puglia n. 1 del 2011, secondo cui, a
decorrere dal 1° gennaio 2011, al personale in
distacco in via continuativa presso le segreterie par-

ticolari del Presidente della Giunta, degli Assessori
regionali, del Presidente, dei vice Presidenti e dei
Consiglieri segretari del Consiglio regionale e dei
Presidenti di commissioni consiliari permanenti,
nonché al personale distaccato presso i gruppi con-
siliari, sono corrisposti sia un rimborso forfettario
giornaliero, per ogni giornata di effettiva presenza
in servizio e per un massimo di 210 giorni in un
anno, pari a 25 centesimi di euro a chilometro
(assumendo a base di calcolo la distanza chilome-
trica tra il Comune sede dell’ufficio di appartenenza
e quello della sede di lavoro), sia un rimborso for-
fettario giornaliero sostitutivo del buono pasto.

Ad avviso della difesa dello Stato, tali disposi-
zioni si porrebbero in contrasto con la disciplina
contenuta nel titolo III del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche), in base alle quali il trattamento
economico fondamentale ed i criteri utilizzati per la
sua erogazione debbono essere definiti in sede di
contrattazione collettiva. Le predette nonne regio-
nali, pertanto, violerebbero l’art. 117, secondo
comma, lettera l), Cost., il quale riserva alla compe-
tenza esclusiva dello Stato la materia dell’ordina-
mento civile.

1.4. - Il ricorrente deduce, infine, che l’ultimo
periodo dell’articolo 13, comma 1, della legge reg.
Puglia n. 1 del 2011 esclude dall’applicazione del
limite di spesa per l’impiego di personale assunto
con forme contrattuali flessibili e per le collabora-
zioni coordinate e continuative (stabilito nel primo
periodo dello stesso art. 13, comma 1, e corrispon-
dente al 50 per cento della spesa sostenuta nel 2009
per le stesse finalità) le spese per contratti flessibili
e collaborazioni coordinate e continuative con oneri
a valere sul bilancio vincolato.

L’Avvocatura generale dello Stato sostiene che
tale generico richiamo non permette di quantificare
l’entità dell’intervento riduttivo. Pertanto la pre-
detta nonna pugliese contrasterebbe con l’articolo
9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, il
quale, con disposizione costituente principio gene-
rale in materia di coordinamento della finanza pub-
blica, non consente deroghe al limite della spesa per
l’utilizzazione delle predette categorie di personale.
Ne conseguirebbe la violazione dell’art. 117, terzo
comma, Cost., che riconduce la materia del coordi-
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namento della finanza pubblica tra quelle di legisla-
zione concorrente.

2. - La Regione Puglia si è costituita in giudizio
ed ha concluso chiedendo che il ricorso sia dichia-
rato infondato.

2.1. - Riguardo agli artt. 9, comma 1, 10, comma
1, 11, comma 1, e 13, comma 1, della legge reg.
Puglia n. 1 del 2011, la resistente sostiene che,
come ritenuto anche dalla giurisprudenza contabile
e dalla Conferenza delle Regioni, dalla spesa per il
personale soggetta alle limitazioni previste dagli
artt. 6, comma 7, e 9, comma 28, del decreto-legge
n. 78 del 2010 debbano essere escluse le voci di
costo finanziate con risorse provenienti dall’Unione
europea o da enti pubblici o privati estranei all’ente
interessato. Conseguentemente, le predette norme
regionali impugnate dal ricorrente non violerebbero
l’art. 117, terzo comma, Cost., appunto perché
escludono dai limiti di spesa solamente le voci che
trovano copertura nelle risorse del bilancio vinco-
lato.

2.2. - Quanto all’art. 11, commi 2, 3, 4 e 5, della
legge reg. Puglia n. 1 del 2011, la difesa regionale
deduce che esso è oggetto di un esame finalizzato
alla sua modificazione e che, comunque, non incide
in misura rilevante sulle finanze pubbliche.

3. - Con atto depositato il 20 ottobre 2011, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ha formalizzato
rinuncia al ricorso limitatamente all’impugnazione
dell’art. 11, commi 2, 3, 4 e 5, della legge reg.
Puglia n. 1 del 2011, affermando che la resistente ha
recepito i suoi rilievi e, con l’articolo 2 della legge
della Regione Puglia 16 giugno 2011, n. 10 [Esen-
zione ticket assistenza specialistica per motivi di
reddito - Modifiche all’articolo 11 della legge
regionale 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme in materia di
ottimizzazione e valutazione della produttività del
lavoro pubblico e di contenimento dei costi degli
apparati amministrativi nella Regione Puglia], ha
disposto l’abrogazione delle predette norme.

4. - In prossimità dell’udienza pubblica la
Regione Puglia ha depositato una memoria nella
quale insiste affinché la Corte dichiari inammissi-
bili o, comunque, infondate, le questioni di legitti-

mità costituzionale sollevate dal Presidente del
Consiglio dei ministri.

Preliminarmente la difesa regionale eccepisce
l’inammissibilità della questione concernente l’art.
10, comma 1, della legge reg. Puglia n. 1 del 2011,
poiché il ricorrente non ha indicato il parametro
legislativo interposto ovvero ne ha indicato uno del
tutto inconferente.

La resistente eccepisce l’inammissibilità anche
della questione relativa all’art. 11, comma 1, perché
la delibera del Consiglio dei ministri che ha autoriz-
zato la proposizione del ricorso reca l’indicazione
solamente formale della volontà di impugnare tale
norma, senza fornire alcuna ragione di contesta-
zione e, anzi, censurando un contenuto normativo
diverso e riferibile solamente all’art. 10, comma 1.

Ad avviso della difesa regionale, la questione è
inammissibile anche perché nel ricorso non è indi-
viduato il principio fondamentale della legislazione
statale che dovrebbe costituire il parametro inter-
posto, né sono indicate le ragioni dell’asserito con-
trasto con la disciplina statale.

Rispetto alla questione di legittimità costituzio-
nale dell’art. 11, commi 2, 3, 4 e 5, della legge reg.
Puglia n. 1 del 2011, la resistente, dando atto della
sopravvenuta abrogazione di tali norme, si rimette
alla Corte in ordine alla sussistenza delle condizioni
perché sia dichiarata la cessazione della materia del
contendere.

La Regione Puglia sostiene, infine, l’infonda-
tezza delle questioni concernenti gli artt. 9, comma
1, e 13, ultimo periodo, alla luce delle sentenze di
questa Corte n. 182 del 2011 e nn. 139 e 211 del
2012, evidenziando come essa abbia fatto puntuale
applicazione degli artt. 6, comma 7, e 9, comma 28,
del decreto-legge n. 78 del 2010, essendosi limitata
ad escludere dalle riduzioni di spesa le spese finan-
ziate con risorse non gravanti sul bilancio regio-
nale.

5. - All’udienza pubblica la difesa della Regione
Puglia ha depositato l’accettazione della rinuncia
parziale al ricorso proveniente dal Presidente del
Consiglio dei ministri.

Considerato in diritto

1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri ha
promosso, in riferimento all’articolo 117, secondo
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comma, lettera l), e terzo comma, della Costitu-
zione, questioni di legittimità costituzionale degli
articoli 9, comma 1, 10, comma 1, 11, commi 1, 2,
3, 4 e 5, e 13 della legge della Regione Puglia 4 gen-
naio 2011, n. 1 (Nonne in materia di ottimizzazione
e valutazione della produttività del lavoro pubblico
e di contenimento dei costi degli apparati ammini-
strativi nella Regione Puglia).

1.1. - Ad avviso del ricorrente, l’art. 9, comma 1,
della legge reg. Puglia n. 1 del 2011, nella parte in
cui stabilisce che la disposizione secondo la quale,
a partire dal 1° gennaio 2011, la spesa per incarichi
di studio e di consulenza non deve essere superiore
al 20 per cento di quella sostenuta nel 2009 non si
applica agli incarichi gravanti su risorse del
bilancio vincolato e agli incarichi istituzionali di
consigliere del Presidente della Regione Puglia,
Viola l’art. 117, terzo comma, Cost., poiché con-
trasta con il principio fondamentale in materia di
coordinamento della finanza pubblica espresso dal-
l’art. 6, comma 7, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizza-
zione finanziaria e di competitività economica),
convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1
della legge 30 luglio 2010, n. 122, secondo il quale
sono escluse dalla predetta riduzione della spesa per
incarichi di studio e consulenza solamente le “atti-
vità sanitarie connesse con il reclutamento, l’avan-
zamento e l’impiego del personale delle Forze
armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco”.

1.2. - La difesa dello Stato aggiunge che ledono
l’art. 117, terzo comma, Cost., poiché contrastano
con la vigente normativa in materia di conteni-
mento della spesa delle pubbliche amministrazioni,
anche altre due disposizioni contenute nella legge
reg. Puglia n. 1 del 2011: l’art. 10, comma 1, nella
parte in cui stabilisce che la disposizione in esso
contenuta e secondo la quale, a partire dal 1° gen-
naio 2011, le spese per relazioni pubbliche, con-
vegni, mostre, pubblicità e rappresentanza sono
ridotte al 20 per cento di quelle sostenute nel 2009,
non si applica alle spese per relazioni pubbliche,
convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza a
valere su risorse del bilancio vincolato; l’art. 11,
comma 1, nella parte in cui prevede che sono
escluse dal limite da esso stabilito (e secondo il

quale, a decorrere dal 1° gennaio 2011, non si pos-
sono effettuare spese per missioni, anche all’estero,
per un importo superiore al 50 per cento di quelle
sostenute nel 2009) le missioni a valere su risorse
del bilancio vincolato, quelle effettuate per lo svol-
gimento di compiti ispettivi e di attività della prote-
zione civile nonché le missioni connesse ad accordi
internazionali ovvero indispensabili per assicurare
la partecipazione a riunioni presso organismi inter-
nazionali, comunitari e interistituzionali e che il
predetto limite di spesa può essere superato in casi
eccezionali, previa adozione di un motivato provve-
dimento della Giunta regionale ovvero dell’Ufficio
di presidenza del Consiglio regionale.

1.3. - Il Presidente del Consiglio dei ministri
sostiene, poi, che l’art. 11, commi 2, 3, 4 e 5, della
legge reg. Puglia n. 1 del 2011, stabilendo che a
decorrere dal 1° gennaio 2011, al personale in
distacco in via continuativa presso le segreterie par-
ticolari del Presidente della Giunta, degli Assessori
regionali, del Presidente, dei vice Presidenti e dei
Consiglieri segretari del Consiglio regionale e dei
Presidenti di commissioni consiliari permanenti,
nonché al personale distaccato presso i gruppi con-
siliari sia corrisposto un rimborso forfettario gior-
naliero, per ogni giornata di effettiva presenza in
servizio e per un massimo di 210 giorni in un anno,
pari a 25 centesimi di euro a chilometro, assumendo
a base di calcolo la distanza chilometrica tra il
Comune sede dell’ufficio di appartenenza e quello
sede di lavoro, nonché un rimborso forfettario gior-
naliero sostitutivo del buono pasto, vìola l’art. 117,
secondo comma, lettera o, Cost., che riserva alla
competenza esclusiva statale la materia dell’ordina-
mento civile, ponendosi in contrasto con le disposi-
zioni contenute nel titolo III del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche), in base alle quali il trattamento
economico fondamentale ed i criteri utilizzati per la
sua erogazione debbono essere definiti in sede di
contrattazione collettiva.

1.4. - Infine, è censurato anche l’art. 13 della
legge reg. Puglia n. 1 del 2011, il quale esclude dal
limite di spesa stabilito per il personale assunto con
forme contrattuali flessibili e per le collaborazioni
coordinate e continuative (pari al 50 per cento della
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spesa sostenuta per le medesime finalità nel 2009) i
contratti flessibili e le collaborazioni coordinate e
continuative con oneri a valere sul bilancio vinco-
lato. Ad avviso del ricorrente le disposizione lede
l’art. 117, terzo comma, Cost., poiché contrasta con
il principio fondamentale in materia di coordina-
mento della finanza pubblica espresso dall’art. 9,
comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, il
quale non consente deroghe al predetto limite di
spesa.

2. - Occorre preliminarmente dichiarare, ai sensi
dell’art. 23 delle norme integrative per i giudizi
davanti alla Corte, l’estinzione del giudizio relati-
vamente alla questione di legittimità costituzionale
dell’art. 11, commi 2, 3, 4 e 5, della legge reg.
Puglia n. 1 del 2011.

Il Presidente del Consiglio dei ministri ha depo-
sitato rinuncia all’impugnazione di tali disposizioni
e la Regione Puglia ha accettato la rinuncia.

3. - La questione di legittimità costituzionale del-
l’art. 9, comma 1, della legge reg. Puglia n. 1 del
2011, promossa in riferimento all’art. 117, terzo
comma, Cost. è fondata.

La predetta disposizione regionale, pur riprodu-
cendo il contenuto dell’art. 6, comma 7, del
decreto-legge n. 78 del 2010 quanto a percentuale
di riduzione della spesa per incarichi di studio e
consulenza, si differenzia da questa per il fatto che,
nel suo secondo periodo, esclude dal computo della
spesa da tagliare quella corrispondente agli inca-
richi gravanti su risorse del “bilancio vincolato” e
agli “incarichi istituzionali di consigliere del Presi-
dente della Regione Puglia”, in tal modo violando il
principio fondamentale di coordinamento della
finanza pubblica espresso dal citato art. 6 del
decreto-legge n. 78 del 2010.

Come già affermato da questa Corte (sentenze n.
182 del 2011 e n. 139 del 2012), infatti, la predetta
norma statale, pur non imponendo alle Regioni di
adottare i puntuali tagli alle singole voci di spesa da
essa considerate, richiede che esse, anche attraverso
una diversa modulazione delle percentuali di ridu-
zione, conseguano comunque, nel complesso, un
risparmio pari a quello che deriverebbe dall’appli-
cazione di quelle percentuali.

L’art. 9, comma 1, della legge reg. Puglia n. 1 del
2011, si pone quindi in contrasto con la vigente

disciplina in materia di contenimento della spesa
delle pubbliche amministrazioni proprio per effetto
della violazione dell’art. 6 del decreto-legge n. 78
del 2010 considerato nel suo complesso.

Spettava infatti alla Regione indicare le ulteriori
misure contenute nella legge reg. Puglia n. 1 del
2011 dirette ad operare tagli ad altre uscite, com-
pensativi delle minori riduzioni di spesa derivanti
dall’esclusione, dal novero delle spese da contrarre,
di quelle corrispondenti agli incarichi gravanti sulle
risorse del “bilancio vincolato” e agli “incarichi
istituzionali di consigliere del Presidente della
regione Puglia”, in maniera tale da assicurare il
rispetto del saldo complessivo risultante dall’appli-
cazione dell’art. 6 del decreto-legge n. 78 del 2010.
La Regione nulla ha dedotto al riguardo. La que-
stione sollevata dal ricorrente è dunque fondata,
perché la norma impugnata non rispetta il principio
generale enunciato dal predetto art. 6.

Va quindi dichiarata l’illegittimità costituzionale
dell’art. 9, comma 1, secondo periodo, della legge
reg. Puglia n. 1 del 2011.

4. - Anche l’analoga questione di legittimità
costituzionale dell’art. 10, comma 1, della mede-
sima legge pugliese, promossa in riferimento
all’art. 117, terzo comma, Cost., è fondata.

La norma oggetto della presente questione stabi-
lisce la riduzione delle spese per relazioni pub-
bliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresen-
tanza in misura identica a quella imposta dall’art. 6
del decreto-legge n. 78 del 2010 (nel suo comma 8)
e tuttavia, nel secondo periodo, esclude dall’àmbito
della sua applicabilità le spese gravanti su risorse
del bilancio vincolato.

Il ricorrente lamenta la violazione dell’art. 117,
terzo comma, Cost., rinviando ai motivi esposti a
proposito della questione precedente, denunciando
in tal modo il contrasto con il principio fondamen-
tale in materia di coordinamento della finanza pub-
blica espresso dal citato art. 6.

Effettivamente la genericità dell’esclusione delle
spese gravanti sulle risorse del bilancio vincolato,
unita alla mancata indicazione, da parte della
Regione, dell’adozione di misure compensative,
impongono di dichiarare l’illegittimità costituzio-
nale dell’art. 10, comma 1, secondo periodo, della
legge reg. Puglia n. 1 del 2011.
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5. - La questione di legittimità costituzionale del-
l’art. 11, comma 1, della medesima legge regionale
è fondata nei limiti di seguito precisati.

La norma oggetto della presente questione stabi-
lisce la riduzione delle spese per missioni in misura
identica a quella imposta dall’art. 6 del decreto-
legge n. 78 del 2010 (al comma 12). Anche rispetto
ad essa il Presidente del Consiglio dei ministri
lamenta che la Regione ha illegittimamente escluso
dall’àmbito di applicabilità le spese per le missioni
gravanti su risorse del bilancio vincolato e, inoltre,
quelle effettuate per lo svolgimento di compiti
ispettivi e di attività della protezione civile nonché
le missioni connesse ad accordi internazionali
ovvero indispensabili per assicurare la partecipa-
zione a riunioni presso organismi internazionali,
comunitari e interistituzionali. Il ricorrente si duole
anche della previsione secondo la quale il predetto
limite di spesa può essere superato in casi eccezio-
nali, previa adozione di un motivato provvedimento
della Giunta regionale ovvero dell’Ufficio di presi-
denza del Consiglio regionale.

Occorre preliminarmente precisare che alcune
delle predette esclusioni sono contemplate anche
dalla normativa statale. Si tratta, precisamente,
delle spese per missioni connesse ad accordi inter-
nazionali ovvero indispensabili per assicurare la
partecipazione a riunioni presso organismi interna-
zionali e comunitari. Inoltre, anche la nonna statale
consente che il limite di spesa per le missioni possa
essere superato in casi eccezionali, previa adozione
di un motivato provvedimento adottato dall’organo
di vertice dell’ amministrazione.

Le eccezioni previste dalla norma pugliese che
non trovano corrispondenza nell’art. 6 del decreto-
legge n. 78 del 2010 sono, quindi, solamente quelle
relative: a) alle missioni le cui spese gravano su
risorse del bilancio vincolato; b) alle missioni per lo
svolgimento di compiti ispettivi; c) alle missioni
per l’assolvimento di compiti di protezione civile;
d) alle missioni necessarie per assicurare la parteci-
pazione a riunioni presso organismi interistituzio-
nali.

Entro questi limiti la questione deve essere
accolta per violazione dell’art. 117, terzo comma,
Cost., per effetto del contrasto con il principio fon-
damentale in materia di coordinamento della
finanza pubblica espresso dall’art. 6 del decreto-
legge n. 78 del 2010. Infatti, la Regione non ha indi-

cato le ulteriori misure di risparmio contenute nella
legge reg. Puglia n. 1 del 2011 che possano consen-
tire di ritenere rispettato il saldo complessivo risul-
tante dall’applicazione delle percentuali di ridu-
zione così come previste dalla citata nonna statale.

Va quindi dichiarata l’illegittimità costituzionale
dell’art. 11, comma 1, secondo periodo, della legge
reg. Puglia n. 1 del 2011, nella parte in cui esclude
dal limite di spesa stabilito nel primo periodo le
missioni a valere sulle risorse del bilancio vinco-
lato, quelle effettuate per lo svolgimento di compiti
ispettivi e di attività della protezione civile, quelle
indispensabili per assicurare la partecipazione a riu-
nioni presso organismi interistituzionali.

6. - La questione di legittimità costituzionale del-
l’art. 13, comma 1, della legge reg. Puglia n. 1 del
2011 promossa in riferimento all’art. 117, terzo
comma, Cost., è fondata.

La norma oggetto della presente questione
applica alla Regione Puglia la medesima riduzione
della spesa per i contratti di lavoro flessibili e per
quelli di collaborazione coordinata e continuativa
stabilita dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge n.
78 del 2010. Tuttavia anche questa norma pugliese
(al secondo periodo) esclude dall’applicabilità del
limite di spesa così introdotto i contratti flessibili e
le collaborazioni coordinate e continuative con
oneri a valere sul bilancio vincolato.

Come già affermato da questa Corte (sentenza n.
173 del 2012), l’art. 9, comma 28, del decreto-legge
n. 78 del 2010 detta un principio fondamentale in
materia di coordinamento della finanza pubblica e
la norma pugliese impugnata dal Presidente del
Consiglio dei ministri, nell’escludere dalla ridu-
zione della spesa per i contratti di lavoro flessibili e
per quelli di collaborazione coordinata e continua-
tiva alcune categorie di quei contratti, si pone in
diretto contrasto con esso.

Va quindi dichiarata l’illegittimità costituzionale
dell’art. 13, comma 1, secondo periodo, della legge
reg. Puglia n. 1 del 2011.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’arti-
colo 9, comma 1, secondo periodo, della legge della
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Regione Puglia 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme in
materia di ottimizzazione e valutazione della pro-
duttività del lavoro pubblico e di contenimento dei
costi degli apparati amministrativi nella Regione
Puglia);

2) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art.
10, comma 1, secondo periodo, della legge della
Regione Puglia n. 1 del 2011;

3) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art.
11, comma 1, secondo periodo, della legge della
Regione Puglia n. 1 del 2011, nella parte in cui
esclude dal limite di spesa stabilito nel primo
periodo le missioni a valere sulle risorse del
bilancio vincolato, quelle effettuate per lo svolgi-
mento di compiti ispettivi e di attività della prote-
zione civile, quelle indispensabili per assicurare la
partecipazione a riunioni presso organismi interisti-
tuzionali;

4) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art.
13, comma 1, secondo periodo, della legge reg.
Puglia n. 1 del 2011;

5) dichiara estinto il giudizio relativamente alla
questione di legittimità costituzionale dell’art. 11,
commi 2, 3, 4 e 5, della legge della Regione Puglia
n. 1 del 2011, promosso, in riferimento all’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Costituzione,
dal Presidente del Consiglio dei ministri con il
ricorso indicato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 19
novembre 2012.

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 novembre 2012, n. 2503

Avviso pubblico per l’acquisizione di un diri-
gente, con contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato, per l’incarico di direzione
della struttura settoriale Legale dell’Avvocatura
regionale. Nomina Commissione.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Conferenze,
Enti Locali e Risorse Umane, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento, Mobilità e Contrattazione e confermata dal
Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione
riferisce:

Con determinazione del dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione n. 644 del 6 agosto

2012, è stato indetto l’avviso pubblico per
l’acquisizione di candidature alla direzione della
struttura settoriale Legale dell’Avvocatura regio-
nale ai sensi dell’art. 18 comma 7 del DPGR n.
161/2008, pubblicato sul BUR Puglia n. 118 del 9
agosto 2012.

All’esito della pubblicazione dell’avviso, sono
pervenute n. 27 istanze per la candidatura all’inca-
rico di dirigente della struttura legale.

Al fine di dar corso alla procedura di selezione
avviata, occorre procedere alla nomina della Com-
missione esaminatrice cui compete la scelta del
Dirigente tra i candidati in possesso dei requisiti
prescritti.

Visto l’art. 2, co. 1, lett. d) del Regolamento
regionale del 16 ottobre 2006, n. 17 che sancisce,
tra i principi generali cui si conforma la Regione
Puglia nell’espletamento delle procedure di recluta-
mento, oltre al rispetto delle pari opportunità,
quello della “composizione delle commissioni
esclusivamente con esperti dotati di specifica com-
petenza nelle materie del concorso, provata anche
sulla base dei curricula di studio e professionali,
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scelti anche tra dirigenti della Regione o di altre
Pubbliche Amministrazioni, che non siano compo-
nenti dell’organo di direzione politica della
Regione, che non ricoprano cariche politiche e che
non siano rappresentanti sindacali o designati
dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o
dalle associazioni professionali”.

Occorre pertanto individuare e nominare i com-
ponenti e il Presidente della Commissione esamina-
trice, nonchè il soggetto che svolgerà le funzioni di
segretario;

Con nota prot. AOO_106-23134 del 31.10.2012
si è richiesta la disponibilità ad assumere l’incarico
di Presidente alla dott.ssa Silvia Piemonte, Diri-
gente regionale dell’Ufficio Incentivi alle PMI; ai
fini dell’assunzione dell’incarico di componente,
con nota n. AOO_106-23133 del 31.10.2012 si è
richiesta la disponibilità dell’avv. Emmanuele Vir-
gintino, Presidente del Consiglio dell’Ordine degli
Avvocati di Bari e, con nota n. AOO_106- 23135
quella del Prof. Vito Pinto, docente di Diritto del
Lavoro presso l’Università degli Studi di Bari;

I soggetti interpellati hanno positivamente
riscontrato la proposta dell’Amministrazione,
rinunciando peraltro alla corresponsione di qual-
siasi compenso o indennità.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001 S.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore al Federalismo, Sistema conferenze,
Enti Locali e Risorse Umane, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali e Risorse Umane;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-

mento Mobilità e Contrattazione e dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

• di nominare Presidente della Commissione esa-
minatrice di cui sopra:
la dott.ssa Silvia Piemonte, Dirigente dell’Uf-
ficio Incentivi alle PMI

• di nominare Componenti della Commissione
esaminatrice:
l’avv. Emmanuele Virgintino e il prof. Avv. Vito
Pinto,

• di nominare Segretario della suddetta Commis-
sione:
la Sig.ra Maria Palmisano, dipendente regio-
nale incardinata presso il Servizio Personale e
Organizzazione;

• di dare atto che la partecipazione, a qualunque
titolo, di dipendenti della Regione Puglia alle
commissioni di concorso avverrà a titolo gra-
tuito, dovendosi la stessa considerare ratione
officii.

• di dare atto che i componenti esterni hanno
dichiarato di rinunciare ad ogni forma di com-
penso o indennità;

• di dare atto che il presente provvedimento sarà
pubblicato nel B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 27 novembre 2012, n. 2520

Affidamento ad interim Area Finanze e Con-
trolli ed Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
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renze, Enti locali e Risorse umane, sulla base della
istruttoria espletata dal dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione, riferisce quanto segue:

Con nota, in atti, indirizzata al Presidente della
Giunta Regionale, il dott. Bernardo Notarangelo ha
rassegnato le dimissioni dall’incarico di direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione a decorrere dal 1.12.2012.

Con nota del 19.11.2012, il Presidente ha pro-
ceduto ad accettare formalmente le rassegnate
dimissioni.

Considerato che l’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione rappresenta uno
snodo strategico per l’assetto organizzativo della
Presidenza e della Giunta Regionale, attesi i delicati
interventi sul sistema regione che il D.L. 6 luglio
2012. 95, convertito con modifiche in legge 7
agosto 2012 n.135, impone di attuare in tempi
brevi, si rende necessario procedere all’affida-
mento ad interim dell’Area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione ad altro direttore.

Peraltro, con decorrenza 12.11.2012, il dott.
Mario Aulenta ha formalizzato le dimissioni dal-
l’incarico di Direttore dell’Area Finanze e Controlli
lasciando privo di titolarità altro presidio strategico
della Giunta Regionale nell’imminente fase di reda-
zione del bilancio di previsione e dell’attivazione
dei controlli sugli organismi ed enti che compon-
gono il sistema regione.

Anche per quest’Area è opportuno procedere ad
affidare ad interim ad altro direttore l’incarico di
che trattasi.

Si reputa opportuno, altresì, procedere a indire
specifici avvisi per la coperture dell’Area Organiz-
zazione e Riforma dell’Amministrazione e del-
l’Area Finanze e controlli.

Al riguardo deve precisarsi che l’art. 17 del
D.P.G.R. 161/2008 prevede che l’incarico di diret-
tore è conferito intuitu personae dalla Giunta
Regionale.

Tuttavia, con deliberazione n. 206 del
22.08.2008, la Giunta Regionale ha valutato oppor-
tuno procedere con atti del Dirigente del Servizio e
Organizzazione alla indizione di avvisi pubblici per
l’acquisizione di candidature, dotate dei requisiti
e della professionalità richiesti dal richiamato
art.17 dell’Atto di alta organizzazione.

Valutato che la percentuale per il conferimento
degli incarichi dirigenziali a tempo determinato è in
via di saturazione, si ritiene opportuno ai sensi del-
l’art. 18 del D.P.G.R. n. 16172008, incaricare il diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione di
procedere preliminarmente alla pubblicazione di
avvisi interni al fine di individuare candidature
idonee a ricoprire l’incarico di direttore delle
Aree innanzi richiamate

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18, comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Personale
e Organizzazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

a) di affidare l’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione al dott. Gabriele Papa
Pagliardini con decorrenza dal.1.12.2012;

b) di affidare l’Area Finanza e Controlli al dott.
Francesco Palombo con decorrenza dalla data di
adozione del presente provvedimento;
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c) di dare mandato al Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione di indire specifici
avvisi interni per l’individuazione di candida-
ture per l’Area Organizzazione e Riforma del-
l’Amministrazione e Finanze e Controlli;

c) di trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Servizio Personale e organizzazione;

d) di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2012, n. 2634

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Caccia e Pesca.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio

Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce:

Con Deliberazione n. 1730 del 07/08/2012, la
Giunta Regionale, ha disposto la proroga, per un
periodo di due mesi, degli incarichi di direzione di
alcuni Servizi regionali con scadenza fissata per il
1° settembre 2012, al fine di assicurare l’effi-
ciente svolgimento e la continuità dell’attività
amministrativa, nelle more dell’adozione degli
avvisi interni per l’acquisizione di candidature per i
suddetti incarichi di Dirigente di Servizio.

Con Deliberazione n. 2192 del 31/10/2012, la
Giunta Regionale ha ulteriormente prorogato i sud-
detti incarichi sino al 01/12/2012.

Con avviso interno n. 55/012/RMC del 10 set-
tembre 2012, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione, tra l’altro,
del Servizio Caccia e Pesca dell’Area Politiche per
lo Sviluppo rurale, riservate al personale interno.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “ l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto,
in relazione alla natura e alle caratteristiche
degli obiettivi prefissati, delle attitudini e delle
capacità del singolo dirigente valutate anche in
considerazione dei risultati conseguiti nonché del-
l’obiettivo di assicurare condizioni di pari opportu-
nità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri-
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e

competenze, desumibili dalle precedenti espe-
rienze lavorative e/o dalle particolari specializ-
zazioni professionale, culturale, e scientifica,
richieste dalle funzioni ascritte ai servizi di cui
all’art. 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione.

Con nota prot. AOO_001-2707 del 31/10/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, valutati i requisiti di comprovata qualifica-
zione professionale richiesti dalla Conferenza di
direzione con verbale n. 17 del 12/07/2010, con
riferimento ai curricula pervenuti, ha proposto di
affidare l’incarico di dirigente del Servizio Caccia e
Pesca, all’ing. Gennaro Russo, dirigente regionale
in servizio, come da curriculum allegato alla pre-
sente, in considerazione “delle particolari profes-
sionalità, capacità e competenze, desumibili dalle
precedenti esperienze lavorative e dalle particolari
specializzazioni professionale, culturale e scienti-
fica, richieste dalle funzioni ascritte al servizio;
delle attitudini alle attività progettuali, relazionali,
organizzative, manageriali e all’innovazione, così
come previsto dall’art. 2 dell’Avviso”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già indivi-
duati dalla Conferenza di direzione, condivisi e
fatti propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 20/01/2012 n. 39 sul Cap. 3031 e con
determinazione del 20/01/2012 n. 40 sul capitolo
3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2012.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo rurale di affi-
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damento dell’incarico di direzione del Servizio
Caccia e Pesca, come esplicitata in narrativa;

2. di nominare dirigente del Servizio Caccia e
Pesca, dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, l’ing. Gennaro Russo, nato il
10/07/1951;

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2012, n. 2635

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Attività Economiche e Consumatori.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce:

Con Deliberazione n. 1730 del 07/08/2012, la
Giunta Regionale, ha disposto la proroga, per un
periodo di due mesi, degli incarichi di direzione di
alcuni Servizi regionali con scadenza fissata per il

1° settembre 2012, al fine di assicurare l’effi-
ciente svolgimento e la continuità dell’attività
amministrativa, nelle more dell’adozione degli
avvisi interni per l’acquisizione di candidature per i
suddetti incarichi di Dirigente di Servizio.

Con Deliberazione n. 2192 del 31/10/2012, la
Giunta Regionale ha ulteriormente prorogato i sud-
detti incarichi sino al 01/12/2012.

Con avviso interno n. 55/012/RMC del 10 set-
tembre 2012, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione, tra l’altro,
del Servizio Attività Economiche e Consumatori
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione, riservate al personale interno.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “ l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto,
in relazione alla natura e alle caratteristiche
degli obiettivi prefissati, delle attitudini e delle
capacità del singolo dirigente valutate anche in
considerazione dei risultati conseguiti nonché del-
l’obiettivo di assicurare condizioni di pari opportu-
nità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri-
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e

competenze, desumibili dalle precedenti espe-
rienze lavorative e/o dalle particolari specializ-
zazioni professionale, culturale, e scientifica,
richieste dalle funzioni ascritte ai servizi di cui
all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione.

Con nota prot. AOO_002-631 del 28/11/2012, la
Direttrice dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione, valutati i requisiti di com-
provata qualificazione professionale richiesti dalla
Conferenza di direzione con verbale n. 17 del
12/07/2010, con riferimento ai curricula pervenuti,
ha proposto di affidare l’incarico di dirigente del
Servizio Attività Economiche e Consumatori, al
dott. Pietro Trabace - dirigente regionale in ser-
vizio, come da curriculum allegato alla presente -
“che con la comprovata professionalità ed espe-
rienza maturata, oltre ad assicurare continuità
amministrativa e funzionale, ha permesso al Ser-
vizio di raggiungere ragguardevoli risultati,
soprattutto in termini di semplificazione ammini-
strativa e di raggiungimento dei livelli di spesa
assegnati”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già indivi-
duati dalla Conferenza di direzione, condivisi e
fatti propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 20/01/2012 n. 39 sul Cap. 3031 e con
determinazione del 20/01/2012 n. 40 sul capitolo
3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2012.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta della Direttrice del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e
l’Innovazione di affidamento dell’incarico di
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direzione del Servizio Attività Economiche e
Consumatori, come esplicitata in narrativa;

2. di nominare dirigente del Servizio Attività Eco-
nomiche e Consumatori, dell’Area Politiche per
lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione, il dott.
Pietro Trabace, nato il 13/04/1949;

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2012, n. 2636

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Riforma Fondiaria.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce:

Con nota prot. AOO_001-2707 del 31/10/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per lo sviluppo rurale
ha chiesto di procedere con la predisposizione e
pubblicazione di apposito Avviso interno per l’ac-
quisizione delle candidature di dirigenti regionali
per l’incarico di dirigente del Servizio Riforma
Fondiaria, ricoperto dall’ing. Gennaro Russo, rap-

presentando quanto segue: “In esito all’avviso
interno n. 55/012/RMC del 10 settembre 2012, ine-
rente l’acquisizione di candidature per l’incarico di
Dirigente del Servizio Caccia e Pesca, verificate le
candidature trasmesse dal Servizio Personale e
Organizzazione [...] si ritiene che l’ing. Gennaro
Russo corrisponda alle primarie esigenze dell’Am-
ministrazione regionale. [...].”.

A seguito di tale individuazione, il Direttore ha
richiesto, al fine di non creare vuoti amministrativi,
di procedere all’espletamento delle procedure
necessarie per l’avviso interno per l’individuazione
del nuovo dirigente del Servizio Riforma Fondiaria

Con avviso interno n. 62/012/RMC del 6
novembre 2011, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione del sopra
indicato Servizio regionale, riservate al personale
interno. In esito al predetto avviso, sono pervenute,
supportate da specifici curricula attestanti titoli,
esperienza e preparazione professionale dei candi-
dati, le seguenti candidature:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta regio-
nale su proposta del competente Direttore di
Area...”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto, in
relazione alla natura e alle caratteristiche degli
obiettivi prefissati, delle attitudini e delle capacità
del singolo dirigente valutate anche in considera-
zione dei risultati conseguiti nonché dell’obiettivo
di assicurare condizioni di pari opportunità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri-
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:

a) delle particolari professionalità, capacità e
competenze, desumibili dalle precedenti espe-
rienze lavorative e/o dalle particolari specializ-
zazioni professionale, culturale, e scientifica,
richieste dalle funzioni ascritte ai servizi di cui
all’art. 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione.

Con nota prot. A00_001-3096 del 27/11/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per lo sviluppo rurale,
valutati i requisiti di comprovata qualificazione
professionale richiesti dalla Conferenza di dire-
zione con verbale n. 17 del 12/07/2010, con riferi-
mento ai curricula pervenuti, ha proposto di affidare
l’incarico di dirigente del Servizio Riforma Fon-
diaria, al dott. Giuseppe Leo, dirigente regionale in
servizio, come da curriculum allegato alla presente,
in considerazione: “delle particolari professionalità,
capacità e competenze, desumibili dalle precedenti
esperienze lavorative e dalle particolari specializza-
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zioni professionale, culturale e scientifica, richieste
dalle funzioni ascritte al Servizio; delle attitudini
alle attività progettuali, relazionali, organizzative,
manageriali e all’innovazione, così come previsto
dall’art. 2 dell’Avviso citato.”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento del-
l’incarico suindicato, in conformità a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già individuati
dalla Conferenza di direzione, condivisi e fatti
propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 20/01/2012 n. 39 sul Cap. 3031 e con
determinazione del 20/01/2012 n. 40 sul capitolo
3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2012.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Direttore

dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammini-
strazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per lo sviluppo rurale di affida-
mento dell’incarico di direzione del Servizio
Riforma Fondiaria, come esplicitata in narra-
tiva;

2. di nominare dirigente del Servizio Riforma Fon-
diaria, dell’Area Politiche per lo sviluppo rurale,
il dott. Giuseppe Leo, nato il 18/01/1950;

3. di far decorrere l’incarico come sopra conferito
dalla data di notificazione del presente provve-
dimento, da effettuarsi a cura del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

4. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto;

5. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

6. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-201241040



41041Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-201241042



41043Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-201241044



41045Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-201241046



41047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-201241048



41049Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2012, n. 2637

Art. 18 comma 2 del D.P.G.R. 22 febbraio 2008,
n. 161 - Conferimento incarico di direzione del
Servizio Urbanistica e del Servizio Politiche Abi-
tative.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-
zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce:

Con Deliberazione n. 1730 del 07/08/2012, la
Giunta Regionale, ha disposto la proroga, per un
periodo di due mesi, degli incarichi di direzione di
alcuni Servizi regionali con scadenza fissata per il

1° settembre 2012, al fine di assicurare l’effi-
ciente svolgimento e la continuità dell’attività
amministrativa, nelle more dell’adozione degli
avvisi interni per l’acquisizione di candidature per i
suddetti incarichi di Dirigente di Servizio.

Con Deliberazione n. 2192 del 31/10/2012, la
Giunta Regionale ha ulteriormente prorogato i sud-
detti incarichi sino al 01/12/2012.

Con avviso interno n. 55/012/RMC del 10 set-
tembre 2012, pubblicato sul sito interno “Pri-
manoi”, il dirigente del Servizio Personale e Orga-
nizzazione ha attivato le procedure per l’acquisi-
zione delle candidature alla direzione, tra l’altro,
del Servizio Urbanistica e del Servizio Politiche
Abitative dell’Area Politiche per la Mobilità e la
Qualità Urbana, riservate al personale interno.

In esito al predetto avviso, sono pervenute, sup-
portate da specifici curricula attestanti titoli, espe-
rienza e preparazione professionale dei candidati, le
seguenti candidature per il Servizio Urbanistica:
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L’art. 18 del D.P.G.R. n. 161/2008, nel fornire
disposizioni relative al conferimento degli incarichi
dirigenziali, al comma 2, dispone che “ l’incarico di
Dirigente di Servizio è attribuito dalla Giunta
regionale su proposta del competente Direttore di
Area…”

Per il conferimento dell’incarico dirigenziale il
comma 1 del citato art. 18 dispone, altresì, che “per
il conferimento di ciascun incarico si tiene conto,
in relazione alla natura e alle caratteristiche
degli obiettivi prefissati, delle attitudini e delle
capacità del singolo dirigente valutate anche in
considerazione dei risultati conseguiti nonché del-
l’obiettivo di assicurare condizioni di pari opportu-
nità”.

Nella Conferenza di Direzione del 12/07/2010,
con verbale n. 17, i direttori di Area hanno stabilito
che il conferimento degli incarichi avverrà in base
ai seguenti criteri di valutazione:

“ciascun incarico dovrà corrispondere alle pri-
marie esigenze dell’amministrazione regionale e in
considerazione:
a) delle particolari professionalità, capacità e

competenze, desumibili dalle precedenti espe-
rienze lavorative e/o dalle particolari specializ-

zazioni professionale, culturale, e scientifica,
richieste dalle funzioni ascritte ai servizi di cui
all’art 1;

b) delle attitudini alle attività progettuali, relazio-
nali, organizzative, manageriali e all’innova-
zione.

Con nota prot. AOO_009-632 del 29/11/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità e la
Qualità Urbana, valutati i requisiti di comprovata
qualificazione professionale richiesti dalla Confe-
renza di direzione con verbale n. 17 del 12/07/2010,
con riferimento ai curricula pervenuti, ha proposto
di affidare l’incarico di dirigente del Servizio
Urbanistica, all’ing. Nicola Giordano, dirigente
regionale in servizio, come da curriculum allegato
alla presente, ritenendolo il più idoneo per ricoprire
l’incarico in argomento in quanto: “il suddetto can-
didato presenta un profilo che associa una solida
formazione professionale a una consolidata espe-
rienza in questo settore istituzionale”.

Con nota prot. AOO_009-633 del 29/11/2012, il
Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità e la
Qualità Urbana, valutati i requisiti di comprovata
qualificazione professionale richiesti dalla Confe-
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In esito al predetto avviso, sono pervenute, supportate da specifici curricula attestanti titoli, esperienza e
preparazione professionale dei candidati, le seguenti candidature per il Servizio Politiche Abitative:
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renza di direzione con verbale n. 17 del 12/07/2010,
con riferimento ai curricula pervenuti, ha proposto
di affidare l’incarico di dirigente del Servizio Poli-
tiche Abitative, al dott. Natale Palmieri, dirigente
regionale in servizio, come da curriculum allegato
alla presente, ritenendolo il più idoneo per ricoprire
l’incarico in argomento in quanto: “il suddetto can-
didato presenta un profilo che associa una solida
formazione professionale a una consolidata espe-
rienza in questo settore istituzionale”.

Occorre, pertanto, procedere all’affidamento
degli incarichi suindicati, in conformità a quanto
previsto dall’art. 18, co. 2 del DPGR n. 161 del 22
febbraio 2008.

Si dà atto che, ai sensi dei criteri già indivi-
duati dalla Conferenza di direzione, condivisi e
fatti propri dalla Giunta regionale, tutti gli incarichi
devono avere una durata di tre anni.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 20/01/2012 n. 39 sul Cap. 3031 e con
determinazione del 20/01/2012 n. 40 sul capitolo
3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2012.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per la Mobilità e la Qualità
Urbana di affidamento dell’incarico di dire-
zione del Servizio Urbanistica, come esplicitata
in narrativa;

2. di nominare dirigente del Servizio Urbani-
stica, dell’Area Politiche per la Mobilità e la

Qualità Urbana, l’ing. Nicola Giordano, nato il
04/06/1948;

3. di fare propria la proposta del Direttore del-
l’Area Politiche per la Mobilità e la Qualità
Urbana di affidamento dell’incarico di dire-
zione del Servizio Politiche Abitative, come
esplicitata in narrativa;

4. di nominare dirigente del Servizio Politiche
Abitative, dell’Area Politiche per la Mobilità e
la Qualità Urbana, il dott. Natale Palmieri, nato
il 23/09/1948;

5. di far decorrere gli incarichi come sopra confe-
riti dalla data di notificazione del presente prov-
vedimento, da effettuarsi a cura del Servizio
Personale e Organizzazione;

6. di dare mandato al Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione di porre in essere tutti gli
adempimenti connessi al conferimento dell’in-
carico dirigenziale disposto con il presente atto;

7. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

8. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2012, n. 2638

Seguito deliberazione n. 2192 del 31 ottobre 2012
- Ulteriore proroga degli incarichi di Dirigente di
Servizio conferiti con D.G.R. n. 1451 del 4 agosto
2009.

L’Assessore al Federalismo, Sistema Confe-
renze, Enti Locali, Risorse Umane, sulla base della
istruttoria compiuta dal Dirigente dell’Ufficio
Reclutamento, Mobilità e Contrattazione, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Personale e Orga-

nizzazione e dal Direttore dell’Area Organizza-

zione e Riforma dell’Amministrazione, riferisce:

Con deliberazione n. 1730 del 7 agosto 2012,

considerata l’imminente scadenza degli incarichi di

Dirigente di Servizio, e nelle more dell’adozione

degli avvisi interni per l’acquisizione di candida-

ture per i suddetti incarichi, al fine di assicurare

l’efficiente svolgimento e la continuità dell’attività

amministrativa per il tempo necessario all’attiva-

zione, allo svolgimento e alla conclusione delle

relative procedure, si è proceduto alla proroga, fino

all’01.11.2012, degli incarichi dirigenziali di

seguito elencati:

Ing. Francesco BITETTO Servizio Lavori Pubblici 
Dott. Gianluca FORMISANO Servizio Risorse Naturali 
Ing. Nicola GIORDANO Servizio Urbanistica 
Dott.ssa Maria Antonia IANNARELLI Servizio Tutela delle Acque 
Dott. Giuseppe LEO Servizio Caccia e Pesca
Ing. Natale PALMIERI Servizio Politiche Abitative
Dott.ssa Silvia PAPINI Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
Dott. Giuseppe SPINELLI Servizio Contenzioso Amministrativo
Dott. Pietro TRABACE Servizio Attività Economiche e Consumatori

Con avviso interno n. 55/012/RMC del 10 settembre 2012, pubblicato sul sito interno “Primanoi”, il diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione ha attivato le procedure per l’acquisizione delle candidature
alla direzione dei Servizi indicati.

Con Deliberazione n. 2192 del 31/10/2012, non essendosi concluse le procedure per il conferimento dei
relativi incarichi, la Giunta Regionale ha ulteriormente prorogato sino al 01/12/2012 i seguenti incarichi diri-
genziali:
Ing. Francesco BITETTO Servizio Lavori Pubblici 
Dott. Gianluca FORMISANO Servizio Risorse Naturali 
Ing. Nicola GIORDANO Servizio Urbanistica 
Dott.ssa Maria Antonia IANNARELLI Servizio Tutela delle Acque 
Dott. Giuseppe LEO Servizio Caccia e Pesca 
Dott. Natale PALMIERI Servizio Politiche Abitative
Dott. Giuseppe SPINELLI Servizio Contenzioso Amministrativo
Dott. Pietro TRABACE Servizio Attività Economiche e Consumatori

Nelle more delle conclusione delle procedure non ancora concluse e per garantire il razionale espletamento
delle stesse e assicurare l’efficiente e continuativo svolgimento dell’attività amministrativa, si rende oppor-
tuno, sotto il profilo organizzativo, procedere alla ulteriore proroga, per la durata di un mese, degli incarichi
dirigenziali di seguito indicati:
Ing. Francesco BITETTO Servizio Lavori Pubblici 
Dott. Gianluca FORMISANO Servizio Risorse Naturali 
Dott.ssa Maria Antonia IANNARELLI Servizio Tutela delle Acque
Dott. Giuseppe SPINELLI Servizio Contenzioso Amministrativo
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E
SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI

La spesa riveniente dal presente provvedimento
trova copertura con gli impegni assunti con deter-
minazione del 20/01/2012 n. 39 sul Cap. 3031 e con
determinazione del 20/01/2012 n. 40 sul capitolo
3365 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2012.

L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi
espresse, propongono alla Giunta l’adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organiz-
zazione n. 161/08, art. 18 comma 2.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Federalismo,
Sistema Conferenze, Enti Locali, Risorse Umane; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Recluta-
mento Mobilità e Contrattazione, dal Dirigente del
Servizio Personale e Organizzazione e dal Diret-
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione,

A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di prorogare fino al 01.01.2013 gli incarichi diri-
genziali di seguito indicati: 

Ing. Francesco BITETTO
Servizio Lavori Pubblici

Dott. Gianluca FORMISANO
Servizio Risorse Naturali

Dott.ssa Maria Antonia IANNARELLI
Servizio Tutela delle Acque

Dott. Giuseppe SPINELLI
Servizio Contenzioso Amministrativo

2. di trasmettere il presente atto alle OO.SS. a cura
del Servizio Personale e Organizzazione;

3. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 4 dicembre 2012, n. 2640

Rimodulazione addizionale regionale all’IRPEF
periodo di imposta 2013.

L’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal dirigente del Servizio Finanze
riferisce:

visti l’art. 28, comma 1, DL 6 dicembre 2011
n°201, l’art. 6, D.Lgs. 68 del 6 maggio 2011 come
modificato dal DL. 13 agosto 2011 n°138 conver-
tito in L. 14 settembre 2011 n°148;

per le esigenze del bilancio regionale, in specie
per concorrere alla copertura dei disavanzi sani-
tari, è stato necessario in passato l’innalzamento
dell’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF,
nell’ambito delle misure massime previste dall’art.
50 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n° 446, e l’innalza-
mento dell’aliquota dell’Irap;

premessi i positivi risultati dei Tavoli di verifica
sanitari di cui all’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo
2005, è possibile procedere ad un abbattimento
delle imposte regionali, sia pur minimo, dati i con-
testuali tagli sui trasferimenti erariali di cui al
DL 78/2010 convertito in Legge ed al DL
95/2012 convertito in Legge;

la variazione di aliquota dell’addizionale regio-
nale all’Irpef/Ire deve essere pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana entro il 31
dicembre dell’ anno precedente a quello di entrata
in vigore; infatti il termine entro cui pubblicare
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sulla Gazzetta ufficiale il provvedimento di varia-
zione dell’aliquota, di cui al comma 3 dell’art. 50
D.Lgs. 15 dicembre 1997 n° 446, originariamente
fissato al 30 novembre dell’anno precedente a
quello di applicazione della variazione, è stato
posposto al 31 dicembre per effetto del comma 70,
art. 2, D.L. 3/10/2006 n° 262, convertito in legge;

il comma 3 dell’art. 50 del D.Lgs.446 del 15
dicembre 1997 qualifica l’atto della Regione con
cui si varia l’aliquota dell’addizionale regionale
Irpef, da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale, come
“provvedimento”;

le norme di variazione dell’addizionale regio-
nale all’Irpef/Ire sono previste nell’ambito delle
norme di accompagnamento al bilancio di previ-
sione 2013; ma è possibile che i tempi di promulga-
zione delle norme regionali non consentano la pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale per tempo, rispetto
al termine di pubblicazione nella stessa Gazzetta
Ufficiale del 31 dicembre 2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI
ALLA LEGGE REGIONALE N.28 DEL
16/11/2001 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI:

Il presente provvedimento, ai sensi della
vigente legge di contabilità regionale, art. 79
comma 5 L.R. 28/2001, comporta implicazioni di
natura finanziaria consistenti in diminuzione delle
entrate del bilancio di previsione 2013, che tro-
vano copertura nell’ambito degli equilibri di
bilancio preventivo 2013.

L’Assessore, relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma
4, lett. j) e lett. k) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio e
Programmazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio

Finanze.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di fare propria la proposta dell’Assessore al
Bilancio e Programmazione;

2) A decorrere dal 1° gennaio 2013, l’addizionale
regionale all’imposta sul reddito delle persone
fisiche (IRPEF) di cui all’articolo6deldecretole-
gislativo6maggio2011,n.68 (Disposizioni in
materia di autonomia di entrata delle regioni a
statuto ordinario e delle province, nonché di
determinazione dei costi e dei fabbisogni stan-
dard nel settore sanitario), è determinata per sca-
glioni di reddito, applicando, al netto degli oneri
deducibili, le seguenti maggiorazioni all’ali-
quota dell’addizionale regionale all’IRPEF di
base:
a) per i redditi sino a euro 15 mila: 0,1 per

cento;
b) per i redditi oltre euro 15 mila e sino a euro

28 mila: 0,2 per cento; 
c) per i redditi oltre euro 28 mila e sino a euro

55 mila: 0,5 per cento; 
d) per i redditi oltre euro 55 mila e sino a euro

75 mila: 0,5 per cento; 
e) per i redditi oltre euro 75 mila: 0,5 per cento.

3) In caso di modifica degli scaglioni di reddito
previsti dall’articolo 11 (Determinazione del-
l’imposta) del Testo unico delle imposte sui
redditi, emanato con decretodelPresidente della
Repubblica 22dicembre 1986, n.917, la maggio-
razione dell’aliquota di base dell’addizionale
pari a 0,1 per cento permarrà sul primo sca-
glione di reddito, la maggiorazione dell’aliquota
di base dell’addizionale pari a 0,3 per cento per-
marrà sul secondo scaglione di reddito, mentre
la maggiorazione dell’aliquota di base dell’addi-
zionale pari a 0,5 per cento permarrà sui succes-
sivi scaglioni.

4) Le disposizioni dei commi 1 e 2 assicurano la
differenziazione dell’addizionale regionale
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all’IRPEF, secondo gli scaglioni di reddito corri-
spondenti a quelli stabiliti dalla legge statale.

5. di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia;

6. di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato, entro il 31 dicembre 2012, nella

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________
Atti regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMI-
NISTRAZIONE 27 novembre 2012, n. 55

Conferimento incarico di direzione dell’Ufficio
E-procurement.

Il giorno 27/11/2012, nella sede dell’Area Orga-
nizzazione e Riforma dell’amministrazione in via
Celso Ulpiani, 10 Bari

IL DIRETTORE

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni; 

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/1997;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 2572
del 23 novembre 2010;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la determinazione del dirigente del Servizio
Personale e Organizzazione n. 741 del 10/10/2012;

Vista l’istruttoria compiuta dal Dirigente del-
l’Ufficio Reclutamento Mobilità e Contratta-
zione, confermata dal Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione;

Premesso:
Con determinazione del dirigente del Servizio

Personale e Organizzazione n. 741 del
10/10/2012 è stata disposta la mobilità per com-
pensazione, in applicazione dell’art. 7 del
D.P.C.M. 4 agosto 1988 n. 325, tra il dirigente
regionale dott. Massimo Raponi verso l’Azienda
Sanitaria Locale della Provincia di Foggia e il diri-
gente della predetta Azienda Sanitaria dott. Fran-
cesco Fabio Plantamura, verso la Regione Puglia -
Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra-
zione - Servizio Affari generali - Ufficio E-procure-
ment, con decorrenza 15/10/2012.

Occorre, pertanto, procedere alla formalizza-
zione del conferimento dell’incarico di direzione
dell’Ufficio E-procurement al dott. Francesco
Fabio Plantamura, in applicazione a quanto pre-
visto dall’art. 18, co. 3 del DPGR n. 161 del 22 feb-
braio 2008 e alle indicazioni della Conferenza di
direzione di cui al verbale n. 28 del 27/12/2010.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI
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“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.”

DETERMINA

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato:

1. di formalizzare il conferimento dell’incarico di
direzione dell’Ufficio E-procurement al dott.
Francesco Fabio Plantamura, con decorrenza
15/10/2012;

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Per-
sonale e Organizzazione di porre in essere tutti
gli adempimenti consequenziali all’adozione del
presente atto;

3. di notificare il presente atto agli interessati e
alle OO.SS. a cura del Servizio Personale e
Organizzazione;

4. di pubblicare il presente atto integrale sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’Albo dell’Area Organizza-

zione e Riforma dell’Amministrazione;
- sarà notificato agli Uffici competenti per i conse-

quenziali adempimenti;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Conten-

zioso, Contratti e Appalti, Affari Generali e
Sport e all’Assessore alle Risorse Umane;

- composto da n. 3 facciate, è adottato in originale.

Dott. Bernardo Notarangelo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMI-
NISTRAZIONE 27 novembre 2012, n. 57

Costituzione “Comitato Unico di Garanzia per le
Pari Opportunità, la Valorizzazione del benes-
sere di chi lavora e contro le discriminazioni”.
Designazione componenti dell’Amministra-
zione.

L’anno 2012 addì 27 del mese di Novembre in
BARI, nella sede degli uffici della Direzione del-
l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione

IL DIRETTORE DI AREA

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
2572 del 23 novembre 2010;

Vista la propria determinazione n. 1 del
28/01/2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art.57 del D.L.vo 165/2001, come modi-
ficato ed integrato dall’art.21 della legge 183/2010;

Vista la Direttiva del Ministro per la Pubblica
Amministrazione e l’Innovazione e del Ministro
per le Pari opportunità, in data 04.03.2011, avente
ad oggetto: “Linee guida sulle modalità di funzio-
namento dei comitati Unici di Garanzia per le pari
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opportunità, la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni”;

Vista la delibera n. 716 dell’11/04/2012 con la
quale la Giunta regionale ha istituito e adottato la
disciplina: “Comitato Unico di Garanzia” nella
Regione Puglia e ne ha previsto la durata in quattro
anni rinnovabili per una sola volta;

Considerato che l’Amministrazione regionale,

nell’avviare il procedimento per la costituzione del
predetto Comitato (CUG), ha emanato l’avviso
interno per la individuazione del Presidente e dei
componenti effettivi e supplenti, nell’ambito del-
l’area della dirigenza e del personale del comparto;

Preso atto che, allo scadere dei termini pre-
visti dall’avviso, sono pervenute le istanze di
candidatura, corredate da curriculum vitae, qui di
seguito elencate in ordine di arrivo:
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TERREVOLI Magda Gruppo Consiliare 
BERARDINI Annunziata Servizio Legislativo 
INSABATO Vincenzo Servizio Beni Culturali
LORUSSO Anna Servizio LL.PP. - Uff. Datore di lavoro
PANUNZIO Vito distaccato presso la Segreteria Particolare Ass. Politiche giovanili
CERCHIARA Benvenuto Servizio Caccia e Pesca - Uff. Caccia
GUERRIERI Annamaria Uff. di Staff “Amministrazione e Affari Generali” - Area Politiche per lo Svi-

luppo Rurale
SALVEMINI Valeria Servizio Personale e Organizzazione
MASTRORILLI Anna Maria Servizio Programmazione soc. int. socio sanit. - Uff. Programmaz. Soc. 
GENCHI Domenica Servizio Turismo
SUNNA Cristina Servizio Politiche sociali e pari opportunità
FORTUNATO Angela Gruppo Consiliare
DALOISO Daniela Comunicazione istituzionale del Consiglio Regionale
CORTI Tiziana Servizio Politiche sociali e pari opportunità
GENCHI Angela Servizio Attuazione del Programma
MURRO Maria Servizio Politiche per il Lavoro - Uff. Politiche attive per il lavoro
VALERIO Angela Servizio Politiche sociali e pari opportunità
SAPONARO Maria Servizio Cultura e Spettacolo 
BERLINGERIO Gianna Elisa Servizio Provveditorato Economato 
IMBRICI Vito Area Organizzazione Uff. Affari Generali 
ASTRO Francesco Servizio Provveditorato ed Economato

Atteso che il CUG è costituito da un componente designato da ciascuna delle Organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative e da un pari numero di rappresentanti dell’Ente Regione, tra i quali viene nomi-
nato il Presidente, nonché da altrettanti componenti supplenti;

Preso atto che tra le sopraelencate candidature non sono state prese in considerazione quelle relative a per-
sonale con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato, nonché quelle di personale assente giustifi-
cato per lungo periodo;

Preso atto, altresì, che su richiesta del Servizio Personale e Organizzazione, le Organizzazioni sinda-
cali hanno designato i rispettivi rappresentanti, effettivi e supplenti, come di seguito riportati:
O.S. DIRER: DEL SORDO Maria Teresa - componente titolare (dirigenza) 

MONGELLI Onofrio - componente supplente (dirigenza)
O.S.GGIL FP: DE MITRI Adriana - Compnente effettivo (comparto) 

CANDELA Anna Maria - compente supplente (dirigenza)
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Atteso che occorre costituire il Comitato Unico
di Garanzia (CUG) sulla base dell’indirizzo
espresso dalla Giunta regionale con delibera n. 716
dell’11/04/2012 su richiamata, in ordine alla
garanzia che “i soggetti siano rappresentativi del
personale dirigente e non dirigente, assicurando
nel complesso la presenza paritaria di entrambi i
generi e il possesso dei requisiti di professionalità
ed esperienza, anche in riferimento alla nomina del
Presidente”.

Esaminate le istanze e i relativi curriculum vitae
pervenuti, sentito il Dirigente del Servizio Perso-
nale e Organizzazione, si designano, quali rappre-
sentanti dell’Amministrazione regionale, in ragione
della conoscenza nelle materie del CUG, delle ade-
guate attitudini motivazionali, nonché della espe-
rienza, anche in relazione ai due precedenti comitati
nell’ambito delle pari opportunità e del mobbing, i
seguenti componenti:

BERARDINI Annunziata componente effettivo
TERREVOLI Magda componente supplente
SALVEMINI Valeria componente effettivo
ASTRO Francesco componente supplente
IMBRICI Vito componente effettivo
LORUSSO Anna componente supplente
SAPONARO Maria componente effettivo
PANUNZIO Vito componente supplente
GENCHI Angela componente effettivo
INSABATO Vincenzo componente supplente

Si indica, altresì, quale Presidente del Comitato
Unico di Garanzia per le Pari Opportunità la
dott.ssa Angela GENCHI, anche in considerazione
della elevata capacità organizzativa e comprovata
esperienza maturata.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

“Si dichiara che il presente provvedimento
non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

per quanto riportato in premessa e che qui s’in-
tende integralmente assunto:

• di costituire il “Comitato Unico di Garanzia per
le Pari Opportunità, la Valorizzazione del Benes-
sere di chi lavora e contro le discriminazioni”
(CUG)

• di prendere atto che tale comitato è nominato
per quattro anni ed è rinnovabile per una sola
volta;

O.S. CISL FP: MASTRORILLI Anna Maria - componente effettivo (comparto) 
GUERRIERI Anna Maria - componente supplente (dirigenza)

O:S:UIL FPL: BIANCOLILLO Elisabetta - componente effettivo (dirigenza) 
MERICO Roberto - componente supplente (comparto).

O.S. DICCAP: CIRASOLA Carlo - componente effettivo (comparto);
ABBADESSA Lucrezia - componente supplente (comparto).
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• di designare, sentito il Dirigente del Servizio Personale e Organizzazione, i componenti di parte del-
l’Amministrazione Regionale nelle persone di:

BERARDINI Annunziata componente effettivo
TERREVOLI Magda componente supplente
SALVEMINI Valeria componente effettivo
ASTRO Francesco componente supplente
IMBRICI Vito componente effettivo
LORUSSO Anna componente supplente
SAPONARO Maria componente effettivo
PANUNZIO Vito componente supplente
GENCHI Angela componente effettivo
INSABATO Vincenzo componente supplente

• di prendere atto che i Componenti designati dalle Organizzazioni Sindacali sono: 
O.S. DIRER: DEL SORDO Maria Teresa - componente titolare (dirigenza);

MONGELLI Onofrio - componente supplente (dirigenza). 
O.S.GGIL FP: DE MITRI Adriana - Compnente effettivo (comparto);

CANDELA Anna Maria - compente supplente (dirigenza).
O.S. CISL FP: MASTRORILLI Anna Maria - componente effettivo (comparto); 

GUERRIERI Anna Maria - componente supplente (dirigenza).
O:S:UIL FPL: BIANCOLILLO Elisabetta - componente effettivo (dirigenza);

MERICO Roberto - componente supplente (comparto). 
O.S. DICCAP: CIRASOLA Carlo - componente effettivo (comparto);

ABBADESSA Lucrezia - componente supplente (comparto)

• di nominare, quale Presidente del CUG la
dott.ssa Angela GENCHI.

Il presente provvedimento:

• sarà affisso all’Albo della Direzione dell’Area
Organizzazione e riforma dell’amministrazione

• sarà notificato agli interessati;

• sarà trasmesso in copia, per il seguito di compe-
tenza, al dirigente del Servizio Personale e orga-
nizzazione;

• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito dedicato ai dipen-
denti “ Prima Noi”;

• sarà trasmesso alle OO.SS. aziendali della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso in copia conforme al Segreta-
riato della Giunta Regionale e in copia all’As-
sessore al Federalismo, sistema conferenze, enti
locali, risorse umane;

• adottato in unico originale è composto di n 4 fac-
ciate.

Dott. Bernardo Notarangelo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
ORGANIZZAZIONE E RIFORMA DELL’AMMI-
NISTRAZIONE 29 novembre 2012, n. 58

Costituzione “Comitato Unico di Garanzia per le
Pari Opportunità, la Valorizzazione del benes-
sere di chi lavora e contro le discriminazioni”.
Designazione componenti dell’Amministra-
zione. - Rettifica AD n. 57 /2012

L’anno 2012 addì 29 del mese di Novembre in
Bari, nella sede degli uffici della Direzione del-
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l’Area Organizzazione e riforma dell’amministra-
zione

IL DIRETTORE DI AREA

Visti gli artt. 4 e 16 del D.L.vo n. 165/2001 e
succ. modificazioni;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale 22 febbraio 2008, n. 161;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
2572 del 23 novembre 2010;

Vista la propria determinazione n. 1 del
28/01/2011;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli-
cazione tradizionale all’Albo ufficiale con la pub-
blicazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto l’art.57 del D.L.vo 165/2001, come modi-
ficato ed integrato dall’art.21 della legge 183/2010;

Vista la Direttiva del Ministro per la Pubblica
Amministrazione e l’Innovazione e del Ministro
per le Pari opportunità, in data 04.03.2011, avente
ad oggetto: “Linee guida sulle modalità di funzio-
namento dei comitati Unici di Garanzia per le pari
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi
lavora e contro le discriminazioni”;

Vista la deliberazione n. 716 dell’11/04/2012
con la quale la Giunta regionale ha istituito e adot-
tato la disciplina: “Comitato Unico di Garanzia”
nella Regione Puglia e ne ha previsto la durata in
quattro anni rinnovabili per una sola volta;

Vista la propria determinazione n. 57 del
27/11/2012 di costituzione del Comitato Unico di
Garanzia, nella Regione Puglia;

Vista la nota della dipendente Angela Genchi,
acquisita con protocollo n. AOO_008-1038 del
29/11/2012, di sopravvenuta indisponibilità all’in-
carico, in atti;

Riferisce:
“con determinazione n. 57/2012 è stata indivi-

duata - quale Presidente del CUG - la dipen-
dente Angela Genchi.

L’interessata, pur manifestando interesse a rico-
prire altro, ma meno impegnativo ruolo all’interno
del Comitato, ha tempestivamente comunicato la
sopravvenuta indisponibilità all’assolvimento di
quanto richiesto, a causa di intervenute e impreve-
dibili problematiche personali che non le consenti-
rebbero di assicurare l’assiduo impegno e l’atten-
zione che la carica richiede”.

Preso atto della motivata indisponibilità della
dipendente, si procede alla valutazione dei curri-
culum dei componenti già individuati con AD n.
57/2012.

Al fine di non privare il Comitato della espe-
rienza e capacità della dipendente Angela Genchi,
in considerazione della disponibilità di quest’ul-
tima ad assolvere a un incarico meno gravoso, si
può procedere alla sua nomina quale componente
supplente.

Inoltre, con il presente atto, s’intende designare
Presidente del C.U.G. la dipendente Magda TER-
REVOLI, in ragione della comprovata esperienza
maturata e della elevata capacità organizzativa, rile-
vabili dal curriculum.

Restano confermati i componenti individuati con
AD n. 57/2012.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
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sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI

“Si dichiara che il presente provvedimento
non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stanzia-
mento previsto dal bilancio regionale.”

DETERMINA

per quanto riportato in premessa e che qui s’in-
tende integralmente riportato:

• di rimodulare il “ Comitato Unico di
Garanzia per le Pari Opportunità, la Valoriz-
zazione del Benessere di chi lavora e contro le
discriminazioni”(CUG) come segue:

BERNARDINI Annunziata componente effettivo
PANUNZIO Vito componente supplente

SALVEMINI Valeria componente effettivo
ASTRO Francesco componente supplente

IMBRICI Vito componente effettivo
LORUSSO Anna componente supplente

SAPONARO Maria componente effettivo
GENCHI Angela componente supplente

TERREVOLI Magda componente effettivo
INSABATO Vincenzo componente supplente

DEL SORDO Maria Teresa componente titolare
MONGELLI Onofrio componente supplente

DE MITRI Adriana componente effettivo
CANDELA Anna Maria compente supplente

MASTRORILLI Anna Maria componente effettivo
GUERRIERI Anna Maria componente supplente

BIANCOLILLO Elisabetta componente effettivo
MERICO Roberto componente supplente

CIRASOLA Carlo componente effettivo
ABBADESSA Lucrezia componente supplente

• di designare, quale Presidente del CUG la
dipendente TERREVOLI Magda. 

Il presente provvedimento:
• sarà affisso all’Albo della Direzione dell’Area

Organizzazione e riforma dell’amministrazione
• sarà notificato agli interessati;
• sarà trasmesso in copia, per il seguito di compe-

tenza, al dirigente del Servizio Personale e orga-
nizzazione;

• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito dedicato ai dipen-
denti “ Prima Noi”;

• sarà trasmesso alle OO.SS. aziendali della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso in copia conforme al Segreta-
riato della Giunta Regionale e in copia all’As-
sessore al Federalismo, sistema conferenze, enti
locali, risorse umane;

• adottato in unico originale è composto di n 3 fac-
ciate

Dott. Bernardo Notarangelo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 6 dicembre 2012, n. 649

OCM Vino - Campagna 2011 - 2012. Misura
“Ristrutturazione e riconversione”. Piano
Nazionale di Sostegno Vitivinicolo. Reg. CE n.
1234/07, modificato con Reg. (CE) n. 491/09 e
Reg. CE n. 555/08. Decreto Dipart. n. 3905 del
28/06/2012. DDS n. 1093 del 30/12/2011. DDS n.
439 del 02/08/2012. Ammissione a finanziamento
di ulteriori domande di aiuto.

Il giorno 06 dicembre 2012 in Bari, nella Sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale - Ser-
vizio Agricoltura, Lungomare Nazario Sauro n. 47
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della LR. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dalla Respon-
sabile di P.O., responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Reg. (CE) n.1234 del Consiglio, del 22
ottobre 2007, recante organizzazione comune dei
mercati agricoli e disposizioni specifiche per taluni
prodotti agricoli (regolamento unico OCM), come
modificato dal regolamento (CE) 491/2009 del
Consiglio, del 25 maggio 2009 ed in particolare
all’articolo 103 octodecies che prevede, tra l’altro,
un regime di aiuti per la ristrutturazione e la ricon-
versione dei vigneti;

VISTO il Reg. (CE) n.555 della Commissione
del 28 giugno 2008 recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi-
glio relativo all’organizzazione comune del mer-
cato vitivinicolo, in ordine ai programmi di
sostegno, agli scambi con i Paesi terzi, al potenziale
produttivo e ai controlli nel settore vitivinicolo;

VISTO il D.M. n. 2553 del 8 agosto 2008 che ha
stabilito le modalità e le condizioni per applicare la
misura della ristrutturazione e riconversione dei
vigneti inserita nel Programma Nazionale di
Sostegno;

VISTO il DM n. 6822 del 13 ottobre 2011 che
modifica il D.M. 8 agosto 2008, n. 2553, per quanto
riguarda l’applicazione della misura della riconver-
sione e ristrutturazione dei vigneti;

VISTO il D.M. n. 7462 del 10 novembre 2011
con cui è stata assegnata alla Regione Puglia per
l’attuazione della misura di ristrutturazione e ricon-
versione dei vigneti ad uva da vino, per la cam-
pagna 2011/2012, una dotazione finanziaria di euro
11.414.126,00;

VISTO il D.M. n. 3883 del 28/06/2012 con cui è
stata rimodulata in euro 22.119.101,91 la dotazione
finanziaria per l’attuazione della misura di ristruttu-
razione e riconversione dei vigneti ad uva da vino,
per la campagna 2011/2012;

VISTO il Decreto dipartimentale del Ministero
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali n.
3905 del 28/06/2012 che ha assegnato alla Regione
Puglia le risorse finanziarie per la campagna
2012/2013 per l’attuazione del Programma Nazio-
nale di Sostegno e, in particolare, per la misura
Ristrutturazione e riconversione vigneti una dota-
zione finanziaria pari ad euro 11.883.607,00;

CONSIDERATO che con Determinazione Diri-
genziale n. 1093 del 30/12/2011, pubblicata sul
BURP n.3 del 05/01/2012, la Regione Puglia ha sta-
bilito le modalità e i termini per la presentazione
delle domande di ristrutturazione e riconversione
dei vigneti e le procedure di accesso agli aiuti per la
campagna 2011/2012;

CONSIDERATO che con le Determinazioni
Dirigenziali n. 65 del 27/01/2012, pubblicata sul
BURP n.16 del 02/02/2012, n. 147 del 27/02/2012,
pubblicata sul BURP n. 32 del 01/03/2012, n. 194
del 12/03/2012, pubblicata sul BURP n. 40 del
15/03/2012 e n. 211 del 29/03/2012, pubblicata sul
BURP n. 50 del 05/04/2012 è stato prorogato il ter-
mine originariamente stabilito per la presentazione
delle domande di aiuto;

VISTA la Circolare AGEA n.14 prot. UMU
2012.321 avente ad oggetto: “Riconversione e
ristrutturazione vigneti - Istruzioni applicative
generali per il controllo, il pagamento e lo svincolo
delle domande di aiuto ai sensi del Reg. (CE)
1234/2007 e s.m.i. - campagna 2011/12”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 372 del
18/06/2012, pubblicata nel BURP n.89 del 21/06/2012
di approvazione graduatoria regionale delle domande
di aiuto con esito istruttorio favorevole;
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VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 373
del 18/06/2012, pubblicata nel BURP n.89 del
21/06/2012 di presa atto dell’elenco regionale delle
domande di aiuto con esito istruttorio negativo;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.412
del 19/07/2012, di aggiornamento della graduatoria
regionale delle domande di aiuto approvata con
DDS n.372 del 18/06/2012;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 415
del 19/07/2012, di ammissione a finanziamento di
n. 885 domande di aiuto nel rispetto della gradua-
toria regionale aggiornata e in relazione alle risorse
finanziarie disponibili di cui al D.M. n. 3883 del
28/06/2012; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 439
del 02/08/2012, di ulteriore aggiornamento della
graduatoria regionale delle domande di aiuto appro-
vata con DDS n. 412 del 19/07/2012;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 445
del 03/08/2012, di rettifica della Determinazione
Dirigenziale n. 415 del 19/07/2012 ed ammissione
a finanziamento di ulteriori domande di aiuto;

CONSIDERATO che in relazione alle risorse
finanziarie disponibili di cui al D.M. n. 3883 del
28/06/2012 e nel rispetto della graduatoria, con
DDS n. 445 del 03/08/2012 sono state ammesse a
finanziamento n. 895 domande di aiuto, mentre le
restanti n. 109 domande collocate in graduatoria
non sono state ammesse per mancanza di risorse
finanziarie.

CONSIDERATO che le imprese non ammesse
per insufficiente dotazione finanziaria sono interes-
sate alla realizzazione degli interventi di ristruttura-
zione e riconversione vigneti;

CONSIDERATO che con nota prot. 88608 del
16/10/2012 questo Servizio ha chiesto ad AGEA
Coordinamento e Organismo Pagatore di comuni-
care se sussistono eventuali motivi ostativi che non
consentono di utilizzare in via prioritaria e a far data
dal 16 ottobre 2012 le risorse assegnate per la cam-
pagna 2012/2013 alla Regione Puglia, al fine di
ammettere ai benefici le n. 109 ditte non ammesse a
finanziamento per insufficienza delle risorse finan-
ziarie assegnate alla campagna 2011/2012;

CONSIDERATO che con nota prot.
ACIU.2012.463 del 29/11/2012, acquisita agli atti
di questo Servizio con prot. 0104863 del
30/11/2012, l’AGEA Coordinamento, sentiti anche
i competenti Uffici del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali, ha confermato che
non sussistono elementi ostativi all’utilizzazione a
far data del 16 ottobre 2012, delle risorse econo-
miche assegnate per la campagna 2012/2013, ai fini
dei pagamenti di domande di aiuto non ammesse
per insufficienti risorse nella precedente campagna;

RITENUTO per quanto innanzi di dover proce-
dere nel rispetto della graduatoria regionale aggior-
nata con DDS n. 439 del 02/08/2012 ad ammettere
ai benefici le ulteriori domande di aiuto collocate
nella stessa e non finanziate per insufficienti risorse
finanziarie, partendo dalla pos. n. 896 (ditta Di
Genova Alberto) e fino alla posizione n.1004 (ditta
Speranza Giuseppe).

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza, si propone di:
• ammettere a finanziamento n. 109 domande di

aiuto riportate nell’allegato A, costituito da n. 4
facciate, (prima ditta Di Genova Alberto, pos. n.
896, ed ultima ditta Speranza Giuseppe, pos.
n.1004), parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

• stabilire che le risorse finanziarie necessarie per
la concessione degli aiuti alle ditte riportate nel-
l’allegato A, pari ad euro 4.122.682,99, afferi-
scono a quelle assegnate con Decreto Diparti-
mentale n.3905 del 28/06/2012;

• incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura
a notificare alle ditte di cui all’allegato A, di pro-
pria competenza, l’ammissione a finanziamento
e i relativi adempimenti consequenziali previsti
dal bando regionale e dalle Circolari AGEA; 

• incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
- Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul

BURP e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico
per la pubblicizzazione sul sito istituzionale
della Regione Puglia;

- AGEA Organismo Pagatore;
- Uffici Provinciali dell’Agricoltura della

Regione Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL DLgs 196/03
Garanzie alla riservatezza
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.”

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio-
nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

La Responsabile di P.O. Il Dirigente dell’Ufficio
Sig.ra Porzia Di Bari Dott. Domenico Campanile 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe, che qui si intendono integralmente richia-
mate, facendole proprie;

• di ammettere a finanziamento n. 109 domande di
aiuto riportate nell’allegato A, costituito da n. 4
facciate, (prima ditta Di Genova Alberto, pos. n.
896, ed ultima ditta Speranza Giuseppe, pos.
n.1004), parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

• di stabilire che le risorse finanziarie necessarie
per la concessione degli aiuti alle ditte riportate

nell’allegato A, pari ad euro 4.122.682,99, afferi-
scono a quelle assegnate alla Regione Puglia con
Decreto Dipartimentale n.3905 del 28/06/2012;

• di incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricol-
tura a notificare alle ditte di cui all’allegato A, di
propria competenza, l’ammissione a finanzia-
mento e i relativi adempimenti consequenziali
previsti dal bando regionale e dalle Circolari
AGEA;

• di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:
- Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul

BURP e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico
per la pubblicizzazione sul sito istituzionale
della Regione Puglia;

- AGEA Organismo Pagatore;
- Uffici Provinciali dell’Agricoltura della

Regione Puglia.

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

• il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-

nale al Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
e) il presente atto, composto da n° 4 facciate,

timbrate e vidimate, e dall’allegato A, costi-
tuito da n. 4 facciate, timbrate e vidimate, è
adottato in originale. 

f) non sarà trasmesso all’Area Programmazione
e Finanza - Servizio Bilancio e Ragioneria in
quanto non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente del Servizio Agricoltura
Dott. Giuseppe D’Onghia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 30 agosto
2012, n. 542

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore del Raggruppamento
di Comuni - capofila Comune di San Cesario di
Lecce.

L’anno duemiladodici il giorno trenta del mese di
agosto, in Modugno, nella sede del Servizio Assetto
del Territorio,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n.3261 del 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- le direttive di cui alla nota prot. N.

02/10628/SEGR del 07/08/1998 del Presidente e
del Vice Presidente della Giunta Regionale;

- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la
rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
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per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle

candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale da parte dell’
Unione dei Comuni delle Serre Salentine, dell’U-
nione dei Comuni Terre di Acaya e di Roca
nonchè dei Raggruppamenti di Comuni aventi
come capofila i seguenti Enti: Comune di Torre-
maggiore, Comune di Canosa di Puglia, Comune
di Torricella, Comune di Veglie, Comune di Albe-
robello e Comune di Toritto;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;
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- con D.G.R. n. 1217 del 12.06.2012 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 97 del 04-07-2012, è stato disposto:
• di incrementare ulteriormente la dotazione

finanziaria dell’Avviso pubblico di cui alla
D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 per l’attuazione
dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di sviluppo
urbano di città medio/grandi” e dell’Azione
7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territoriale”
del PO FESR 2007-2013 di euro 7.993.465,88
complessivi, di cui euro 4.831.088,03 sul Capi-
tolo di spesa 1157010 (PO FESR 2007-2013 -
spese per l’attuazione Asse VII Linea di inter-
vento 7.1 Piani integrati di sviluppo urbano) e
euro 3.162.377,85 sul Capitolo di spesa
1157020 (PO FESR 2007-2013 -spese per l’at-
tuazione Asse VII Linea di intervento 7.2 Piani
integrati di sviluppo territoriale);

• che le eventuali ulteriori risorse disimpegnate,
rinvenienti dalle economie conseguite in sede
di gara e dalla successiva rideterminazione del
contributo finanziario definitivo relativo agli
interventi ammessi a valere sull’Azione 7.1.1
saranno utilizzate per l’attuazione dell’Avviso
pubblico sopramenzionato con riferimento all’
Azione 7.1.1, e le ulteriori risorse disimpegnate
rinvenienti in egual modo dagli interventi
ammessi a finanziamento a valere sull’Azione
7.2.1 saranno utilizzate per l’attuazione del-
l’Avviso pubblico sopramenzionato con riferi-
mento all’Azione 7.2.1; 

• di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio in qualità di Responsa-
bile delle Linee di intervento 7.1 e 7.2 di porre
in essere e coordinare tutte le iniziative e le
attività finalizzate all’attuazione dell’Avviso
pubblico sopramenzionato, nonchè di proce-
dere agli adempimenti di competenza necessari
all’impegno di spesa relativo alle Azioni 7.1.1
e 7.2.1, previo l’eventuale disimpegno delle
risorse rinvenienti dalle economie conseguite
in sede di gara;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-

ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n. A00_145
n. 5938 del 21.06.2012 ha attivato la fase della
negoziazione con il raggruppamento di Comuni,
avente il Comune di San Cesario di Lecce in qua-
lità di capofila (Comuni di Lequile e San Donato
di Lecce), anche in considerazione del fatto che
l’incremento finanziario disposto con D.G.R.
1217/2012 (di ulteriori euro 3.162.377,85) per
l’attuazione dell’azione 7.2.1 dell’avviso pub-
blico in oggetto consente di garantire la copertura
finanziaria della proposta progettuale avanzata
dal predetto ragguppamento di importo massimo
pari a euro 1.800.000,00;

- in sede di incontro tecnico del 29.06.2012 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione della Linea 7.2, ha
avviato il confronto negoziale con il predetto rag-
gruppamento di Comuni a partire dalla proposta
candidata dal medesimo raggruppamento di
Comuni (acquisita agli atti con prot. n.
A00_145_5633 del 06.07.2011

- in sede di incontro tecnico del 23.07.2012 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di San Cesario di Lecce in qualità di
capofila, ha concluso la fase di negoziazione in
oggetto ai fini dell’ammissione a finanziamento
degli interventi di rigenerazione territoriale, sot-
toscrivendo apposito verbale e subordinando
l’ammissione a finanziamento alla consegna di
integrazioni tecniche concordate nella medesima
sede; 

- la nota n. 7351 del 27.07.2012 inviata dal
Comune di San Cesario di Lecce e acquisita al
prot. del Servizio Assetto del Territorio Aoo_145
n. 7499 del 16.08.2012, con la quale sono stati
trasmessi gli atti amministrativi e tecnici prece-
dentemente richiesti;

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, gli interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti al raggruppamento di Comuni -
Comune di San Cesario di Lecce capofila, risul-
tano rispondenti tanto ai Criteri di valutazione di
cui all’art. 5 dell’ Avviso pubblico in oggetto,
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quanto ai requisiti di cui all’art. 6 comma 3 del
medesimo Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata il raggruppamento di Comuni, avente il
Comune di San Cesario di Lecce in qualità di
capofila, risulta pertanto conclusa con esito posi-
tivo e, ai sensi dell’art. 7 (ammissione a finanzia-

mento) dell’Avviso pubblico, i progetti di seguito

indicati, afferenti ai territori comunali di San

Cesario di Lecce, Lequile e San Donato di Lecce,

risultano ammissibili a finanziamento a valere

sull’Azione 7.2.1 per un importo complessivo di

euro 1.800.000,00:

- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle
procedure di impegno di spesa in favore dei
Comuni sopra indicati quali soggetti beneficiari e
responsabili dell’attuazione degli interventi di
rigenerazione territoriale di propria competenza
ed alla conseguente sottoscrizione dei Discipli-
nari regolanti i rapporti tra la Regione Puglia e i
predetti Comuni, ai sensi e per gli effetti dell’art.
6, comma 1 delle Direttive concernenti le proce-
dure di gestione del P.O. FESR 2007-2013
(approvate con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio
2009 ed aggiornate con D.G.R. n. 651 del 9 marzo
2010).

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Residui di stanziamento 2010
Capitoli di entrata connessi: 2052000 - 2052400

Impegno: euro 1.800.000,00 (Euro un milione
ottocentomila) sul capitolo n. 1157020 del bilancio
di previsione per l’anno 2012 ex D.G.R. n. 743 del
19.04.2011 D.G.R. n. 1217 del 12.06.2012

COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE euro
800.000,00

COMUNE DI LEQUILE euro 500.000,00
COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE euro

500.000,00

Soggetti Beneficiari: 
COMUNE DI SAN CESARIO DI LECCE CF

80009690753
COMUNE DI LEQUILE CF 80008810758
COMUNE DI SAN DONATO DI LECCE CF

80010600759

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni - capofila Comune di San
Cesario di Lecce.

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.

Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio 

FINANZIAMENTO FESR 

Comune di San 
Cesario di Lecce 

Sistema integrato di interventi immateriali. Ambientali on line per la 
collaborazione e la comunicazione – Progetto “ciclo soste”  € 300.000,00 

Comune di San 
Cesario di Lecce Restauro e conservazione dell’ex distilleria “Casa De Giorgi” I stralcio € 500.000,00 

Comune di Lequile Rifacimento basolato nel centro storico- Via Roma e Largo Castello- I stralcio € 500.000,00

Comune di San 
Donato Di Lecce Lavori di rigenerazione territoriale. Via Roma € 500.000,00

Totale  € 1.800.000,00
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO
RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra e quindi la necessità di dover procedere all’adozione del
presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento a valere sull’Azione 7.2.1 del PO FESR 2007-2013 i progetti di rigenerazione
territoriale afferenti al raggruppamento di Comuni di San Cesario di Lecce - ente capofila, Lequile e San
Donato di Lecce di cui alla Determinazione dirigenziale n. 543 del 20.09.2011, come di seguito specificati:

- di impegnare (in applicazione alla D.G.R. n. 743
del 19.04.2011 e s.m.i. e della Determinazione
Dirigenziale n. 543 del 20.09.2011, nonchè della
D.G.R. 1217/2012) in favore dei predetti Comuni
l’importo complessivo di euro 1.800.000,00 sul
Capitolo 1157020 (Residui di stanziamento
2010), secondo quanto sopra indicato, ai fini della
realizzazione degli interventi di rigenerazione ter-
ritoriale ammessi a finanziamento;

- di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza.

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 5 facciate:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22

febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 11 ottobre
2012, n. 631

P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII - Linea di Inter-
vento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pubblico D.G.R.
n. 743 del 19.04.2011 ss.mm.ii. per l’attuazione
dell’Azione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo ter-
ritoriale”. Ammissione a finanziamento e
impegno di spesa in favore del Raggruppamento
di Comuni - capofila Comune di Veglie.

L’anno duemiladodici il giorno undici del mese
di ottobre, in Modugno, nella sede del Servizio
Assetto del Territorio,
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COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio 

FINANZIAMENTO FESR 

Comune di San 
Cesario di Lecce 

Sistema integrato di interventi immateriali. Ambientali on line per la collaborazione 
e la comunicazione – Progetto “ciclo soste”  € 300.000,00 

Comune di San 
Cesario di Lecce Restauro e conservazione dell’ex distilleria “Casa De Giorgi” I stralcio € 500.000,00 

Comune di Lequile Rifacimento basolato nel centro storico- Via Roma e Largo Castello- I stralcio € 500.000,00

Comune di San 
Donato Di Lecce Lavori di rigenerazione territoriale. Via Roma € 500.000,00

Totale € 1.800.000,00



41081Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile di Azione 7.2.1, riferisce quanto segue:

VISTI:
- gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;
- la Deliberazione G.R. n.3261 del 28/7/98;
- gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165/01;
- le direttive di cui alla nota prot. N.

02/10628/SEGR del 07/08/1998 del Presidente e
del Vice Presidente della Giunta Regionale;

- l’art 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

- l’art 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali” in merito ai principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti
pubblici;

PREMESSO che:
- il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato per le Linee di Inter-
vento del PO FESR 2007-2013 i criteri di sele-
zione, previsti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n.1083/2006;

- con Deliberazione n. 165 del 17 febbraio 2009 la
Giunta Regionale ha preso atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comi-
tato di Sorveglianza ed ha approvato le Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13, stabilendo nello specifico che per
la:
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione urbana attraverso piani integrati di
sviluppo urbano fortemente caratterizzati da
azioni volte alla sostenibilità ambientale e, in
particolare, alla riqualificazione della città esi-
stente e al contenimento dell’espansione
urbana, destinati ai sistemi di centri minori o
alle aree delle città medio-grandi dove si con-
centrano problemi di natura fisica, sociale, eco-
nomica;

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la

rigenerazione territoriale attraverso piani inte-
grati di sviluppo territoriale volti al rafforza-
mento, riqualificazione, razionalizzazione e,
dove necessario, disegno delle reti funzionali e
delle trame di relazione che connettono i
sistemi di centri urbani minori con particolare
riguardo a quelli fortemente connessi (o con
elevato potenziale di connessione) dal punto di
vista naturalistico e storico-culturale;

- con Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII
PO FESR 2007-2013;

- con Deliberazione n. 328 del 10 febbraio 2010 la
Giunta Regionale ha conferito la nomina di
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2
del P.O. FESR 2007 - 2013 all’attuale Dirigente
del Servizio Assetto del Territorio;

CONSIDERATO che:
- con D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 (pubblicata sul

BURP n. 61 del 22.04.2001) è stato approvato
“Avviso pubblico per la presentazione delle can-
didature per l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani
integrati di sviluppo urbano di città
medio/grandi” e dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”, prevedendo una
dotazione finanziaria complessiva pari a euro
104.000.000,00, ripartiti in euro 52.000.000,00
per l’Azione 7.1.1 e euro 52.000.000,00 per l’A-
zione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 793 del 28.04.2011 (pubblicata sul
BURP n. 79 del 20.05.2011) ad integrazione della
predetta Deliberazione di Giunta Regionale è
stato stabilito che la fase negoziale, ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi,
deve concludersi entro il termine di 30 gg a par-
tire dal primo tavolo tecnico convocato dal Ser-
vizio Assetto del Territorio ai sensi dell’art. 6 del-
l’Avviso in oggetto;

- con D.G.R. n.1175 del 24.05.2011 (pubblicata sul
BURP n. 86 del 01.06.2011), è stato stabilito: a)
di prorogare di 30 giorni il termine perentorio di
presentazione delle candidature di cui al punto 8)
dell’AVVISO approvato con D.G.R. 743/2011,
alle ore 12 del giorno 6.07.2011, a pena di non
ammissione; b) di fissare al 31 agosto 2011 il ter-
mine massimo per la pubblicazione degli Elenchi
di ammissione delle candidature alla successiva
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fase negoziale da parte del Servizio Assetto del
Territorio; c) di chiarire che le Associazioni tra
Comuni (in qualunque forma, tra cui le Unioni di
Comuni di cui all’art. 32 D.Lgs. n. 267/2000)
candidate alla Azione 7.2.1 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” non possono interessare terri-
tori comunali appartenenti ad Aree Vaste diverse;
d) di integrare l’Avviso di cui alla D.G.R. n.
743/2011 nella premessa, negli artt. 4 e 6 e negli
allegati A e B;

- nell’ambito del predetto Avviso con specifico
riferimento all’Azione 7.2.1 sono pervenute
presso il Servizio Assetto del Territorio n. 41 pro-
poste di candidatura;

- il Servizio Assetto del Territorio, sulla base dei
criteri stabiliti nella D.G.R.n. 743 del 19.04.2011
ha compiuto un’ istruttoria, in atti d’ufficio, veri-
ficando i requisiti di ammissibilità delle candida-
ture di cui all’art.4 della stessa D.G.R.; inoltre,
sulla base dei criteri di valutazione di cui all’art. 5
e degli indicatori riportati negli allegati della
stessa D.G.R., ha provveduto ad ordinare le pro-
poste pervenute in un apposito Elenco contenente
le candidature ammissibili e non ammissibili,
nonché l’ordine di accesso alla successiva fase
negoziale;

- con Determinazione n. 462 del 8.08.2011 pubbli-
cata sul BURP n. 126 del 11.08.2011 il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’ Elenco delle
candidature relative all’Azione 7.2.1 contenente
le proposte ammissibili e non ammissibili alla
successiva fase negoziale, così come riportato
nell’ ALLEGATO 1 del medesimo provvedi-
mento;

- ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
dell’art. 7, comma 2 e dell’art.5 delle “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-13” nei 20 gg successivi alla data di
pubblicazione della Determinazione n. 462/2011
sono state prodotte osservazioni e motivate oppo-
sizioni alla valutazione in punteggi di cui alla già
citata Determinazione Dirigenziale;

- per ciascuno dei Comuni che hanno prodotto
osservazioni e/o opposizioni è stata redatta una
scheda di esame e di valutazione sottoscritta dagli
istruttori e conservata in atti di Ufficio, che defi-
nisce l’accoglimento totale/parziale o il rigetto
delle perdette osservazioni nonchè l’eventuale
rivalutazione del punteggio attribuito alle relative
candidature;

- con Determinazione n. 543 del 20.09.2011 pub-
blicata sul BURP n. 151 del 29.09.2011, facendo
seguito alle predette valutazioni il Servizio
Assetto del Territorio ha approvato l’Elenco defi-
nitivo contenente le candidature ammissibili e
non ammissibili, nonché l’ordine di ammissione
utile alla successiva fase negoziale e l’eventuale
importo massimo ammissibile per ciascun rag-
gruppamento, fatti salvi i limiti delle risorse
finanziarie disponibili indicate nella DGR n. 743
del 19.04.2011 art. 7;

- con D.G.R. n. 2578 del 22.11.2011 (pubblicata
sul BURP n. 193 del 14.12.2011) è stata incre-
mentata la dotazione finanziaria “Avviso pub-
blico per la presentazione delle candidature per
l’attuazione dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di
sviluppo urbano di città medio/grandi” e dell’A-
zione 7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territo-
riale”, di complessivi euro 28.000.000,00, ci cui
euro 14.000.000,00 per l’Azione 7.1.1 e euro
14.000.000,00 per l’Azione 7.2.1;

- con D.G.R. n. 1217 del 12.06.2012 pubblicata sul
B.U.R.P. n. 97 del 04-07-2012, è stato disposto:
• di incrementare ulteriormente la dotazione

finanziaria dell’Avviso pubblico di cui alla
D.G.R. n. 743 del 19.04.2011 per l’attuazione
dell’Azione 7.1.1 “Piani integrati di sviluppo
urbano di città medio/grandi” e dell’Azione
7.2.1 “Piani integrati di sviluppo territoriale”
del PO FESR 2007-2013 di euro 7.993.465,88
complessivi, di cui euro 4.831.088,03 sul Capi-
tolo di spesa 1157010 (PO FESR 2007-2013 -
spese per l’attuazione Asse VII Linea di inter-
vento 7.1 Piani integrati di sviluppo urbano) e
euro 3.162.377,85 sul Capitolo di spesa
1157020 (PO FESR 2007-2013 -spese per l’at-
tuazione Asse VII Linea di intervento 7.2 Piani
integrati di sviluppo territoriale);

• che le eventuali ulteriori risorse disimpegnate,
rinvenienti dalle economie conseguite in sede
di gara e dalla successiva rideterminazione del
contributo finanziario definitivo relativo agli
interventi ammessi a valere sull’Azione 7.1.1
saranno utilizzate per l’attuazione dell’Avviso
pubblico sopramenzionato con riferimento all’
Azione 7.1.1, e le ulteriori risorse disimpegnate
rinvenienti in egual modo dagli interventi
ammessi a finanziamento a valere sull’Azione
7.2.1 saranno utilizzate per l’attuazione del-
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l’Avviso pubblico sopramenzionato con riferi-
mento all’Azione 7.2.1; 

• di dare mandato alla Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio in qualità di Responsa-
bile delle Linee di intervento 7.1 e 7.2 di porre
in essere e coordinare tutte le iniziative e le
attività finalizzate all’attuazione dell’Avviso
pubblico sopramenzionato, nonchè di proce-
dere agli adempimenti di competenza necessari
all’impegno di spesa relativo alle Azioni 7.1.1
e 7.2.1, previo l’eventuale disimpegno delle
risorse rinvenienti dalle economie conseguite
in sede di gara;

- con Determinazione dirigenziale n. 543 del
31.08.2012 “Prima ricognizione economie ai fini
dell’attuazione dell’avviso pubblico D.G.R
743/2011 per l’azione 7.2.1” il Servizio Assetto
del Territorio ha effettuato una ricognizione delle
economie di gara, conseguite a seguito della
determinazione del contributo finanziario defini-
tivo assegnato alle operazioni ammesse a finan-
ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, nell’ambito
della pregressa procedura negoziale attivata dal
Servizio scrivente (ex D.G.R. n. 1333 del 3
giugno 2010), così come previsto dall’ art. 6
comma 3 delle Direttive concernenti le procedure
di gestione del P.O. FESR Puglia 2007-2013,

- con il predetto atto il Servizio Assetto del Terri-
torio ha disposto la prosecuzione della fase nego-
ziale ai fini dell’ammissione a finanziamento
secondo l’ordine di cui all’Allegato 1 della Deter-
minazione n. 543 del 20.09.2011, entro i limiti
della predette risorse finanzirie, rinviando ad atti
successivi le necessrie dichiarazioni di economie
vincolate e il contestuale impegno di spesa in
favore dei raggruppamenti eventualmente
ammessi a finanziamento;

CONSIDERATO, INOLTRE, che:
- in adempimento a quanto indicato all’art. 6 del-

l’Avviso pubblico di cui alla D.G.R. n. 743 del
19.04.2011, coerentemente all’ordine di accesso
alla fase negoziale sancito dall’Allegato 1 della
Determinazione n. 543 del 20.09.2011, al fine di
individuare le operazioni da ammettere a finan-

ziamento a valere sull’Azione 7.2.1, il Servizio
Assetto del Territorio con nota di prot n.
A00_145_8022 del 03.09.2012 ha attivato la fase
della negoziazione con il raggruppamento di
Comuni, avente il Comune di Veglie in qualità di
capofila (Comuni di Salice Salentino e Car-
miano);

- in sede di incontro tecnico del 10.09.2012 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile della Linea 7.2, ha avviato il con-
fronto negoziale con il predetto raggruppamento
di Comuni a partire dalla proposta candidata dal
medesimo raggruppamento di Comuni (acquisita
agli atti con prot. n. A00_145_5610 del
06.07.2011);

- in sede di incontro tecnico del 04.10.2012 il Ser-
vizio Assetto del Territorio, nella persona del
Responsabile di Azione 7.2.1, d’intesa con i rap-
presentati del raggruppamento di Comuni, avente
il Comune di Veglie in qualità di capofila, ha con-
cluso la fase di negoziazione in oggetto ai fini del-
l’ammissione a finanziamento degli interventi di
rigenerazione territoriale, sottoscrivendo apposito
verbale; 

VERIFICATO che: 
- sulla base dell’istruttoria tecnico-finanizaria con-

dotta dal Servizio Assetto del Territorio in fase di
negoziazione, gli interventi di rigenerazione terri-
toriale afferenti al raggruppamento di Comuni -
Comune di Veglie capofila, risultano rispondenti
tanto ai Criteri di valutazione di cui all’art. 5 dell’
Avviso pubblico in oggetto, quanto ai requisiti di
cui all’art. 6 comma 3 del medesimo Avviso;

- alla luce di tali considerazioni, la fase negoziale
attivata il raggruppamento di Comuni, avente il
Comune di Veglie in qualità di capofila, risulta
pertanto conclusa con esito positivo e, ai sensi
dell’art. 7 (ammissione a finanziamento) dell’Av-
viso pubblico, i progetti di seguito indicati, affe-
renti ai territori comunali di Veglie, Carmiano e
Salice Salentino, risultano ammissibili a finanzia-
mento a valere sull’Azione 7.2.1 per un importo
complessivo di euro 1.800.000,00:
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- alla luce di tali verifiche, occorre dare avvio alle procedure di impegno di spesa in favore dei Comuni sopra
indicati quali soggetti beneficiari e responsabili dell’attuazione degli interventi di rigenerazione territoriale
di propria competenza ed alla conseguente sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra la Regione
Puglia e i predetti Comuni, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 1 delle Direttive concernenti le proce-
dure di gestione del P.O. FESR 2007-2013 (approvate con D.G.R. n. 165 del 17 febbraio 2009 ed aggiornate
con D.G.R. n. 651 del 9 marzo 2010);

VERIFICATO, INOLTRE, CHE:
- al fine del raggiungimento dell’importo del finanziamento complessivo da assegnare al raggruppamento in

oggetto pari a euro 1.800.000,00 risulta necessario rendere disponibile l’intera somma sul capitolo 1157020;
- nell’ambito della procedura negoziale precedentemente attivata dal Servizio scrivente ex D.G.R. n. 1333 del

3 giugno 2010, così come complessivamente dichiarato con la Determinazione dirigenziale n. 543 del
31.08.2012, risultano, tra le altre, le seguenti economie conseguite a seguito della determinazione del con-
tributo finanziario definitivamente assegnato ai Raggruppamenti di San Vito dei Normanni e Torricella
secondo il riepilogo di seguito riportato: 
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COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio 

FINANZIAMENTO FESR 
Cofinanziamento 
Comunale 

TOTALE 

Comune di Veglie Recupero dell’immobile sito in Via 
Mazzini Casa Tramacère €. 600.000,00 

€ 7.949,76 €. 607.949,76 

Comune di Carmiano 
Recupero dell’immobile ex 
convento “Madonna della 
Visitazione 

€. 600.000,00 € 7.949,76 €. 607.949,76 

Comune di Salice 
Salentino 

Recupero dell’immobile 
denominato Cinema Empire e area 
urbana circostante 

€. 600.000,00 € 7.949,76 €. 607.949,76 

Totale €. 1.800.000,00 €. 23.849.28 €. 1.823.849,28 

Ra
gg

ru
pp

am
en

to

SOGGETTO 
BENEFICIARIO

DENOMINAZIONE 
PROGETTO

CODICE MIR

DETERMINA  Di  
IMPEGNO E 

CONCESSIONE 
FINANZIAMENTO 

PROVVISORIO 
capitolo di spesa 

1157020 
residui di 

stanziamento 2008

IMPORTO 
FINANZIAMENTO
 PROVVISORIO 

DETERMINA 
CONCESSIONE 

FINANZIAMENTO 
DEFINITIVO

IMPORTO 
FINANZIAMENTO 

DEFINITIVO

DICHIARAZIONE 
ECONOMIE VINCOLATE

IMPORTO PROVV-
IMORTO DEF.

SAN VITO DEI 
NORMANNI

La rete dei Centri storici 
percorsi tematici e 
viabilità lenta per una 
fruizione sostenibile 

FE7.200139 € 1.545.455,00
n. 139 del 

27/02/2012 € 1.237.856,73 € 307.598,27

SAN VITO DEI 
NORMANNI

Progetto di restauro e 
consolidam,ento statico, 
rifunzionamento della 
Chiesa Santa Maria della 
Pietà come centro servizi

FE7.200140 € 454.545,00
n. 141 del 

27/02/2012 € 424.963,58 € 29.581,42

AGGREGAZIONE 
TORRICELLA 
MARUGGIO

TORRICELLA
Rigenerazione territoriale 
dei comuni di torricella e 
maruggio

FE7.200106
n. 44 del 
02/02/2011 € 1.574.400,00

n. 246 del 
16/04/2012 € 1.435.200,00 € 139.200,00

€ 476.379,69TOTALE

SISTEMA NORD 
AVB 

n. 43 del 
02/02/2011
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- al fine di rendere disponilili le somme necessarie
a garantire il contributo finanziario da riconoscere
al raggruppamento di Veglie pari a complessivi
euro 1.800.000,00 è necessario:
a) dichiarare economia vincolata l’importo com-

plessivo di euro 476.379,69 riveniente dalle
seguenti determinazioni: 
• Det. dir. di impegno di spesa cap 1157020

residui di stanziamento 2008 n. 43 DEL
02.02.2011= dichiarazione di economia
vincolata pari a euro 337.179,69;

• Det. dir. impegno di spesa cap 1157020
residui di stanziamento 2008 n. 44 del
02.02.2011= dichiarazione di economia
vincolata pari a euro 139.200,00;

b) prelevare la somma di euro 476.379,69 dal
capitolo 1110060, reiscriverla sul capitolo
1157020 del bilancio di previsione 2012,
nonchè impegnare la predetta somma (pari a
euro euro 476.379,69) in favore del raggrupa-
mento di Veglie ai fini della realizzazione
degli interventi sopra citati;

c) impegnare la restante somma pari a euro
1.323.620,31 sul capitolo 1157020 residui di
stanziamento 2010, ai fini del raggiungimento
dell’importo complessivo da assegnare al rag-
gruppamento di Veglie.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.
28/2001 e s. m. ed i.: 

Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2012
U.P.B. 2.9.9 - Capitolo di spesa 1157020
Capitoli di entrata connessi: 2052000 - 2052400
Dichiarare economia vincolata la somma di euro

337.179,69 (trecentotrentasettemilacentosettanta-
nove,69) sul Capitolo n.1157020 del bilancio di
previsione per l’anno 2010 impegnata con Det. Dir.
n. 43 del 02.02.2011, ai sensi dell’art. 93 L.R. n.
28/2001;

Dichiarare economia vincolata la somma di euro
139.200,00 (centotrentanovemilaeduecento) sul
Capitolo n.1157020 del bilancio di previsione per
l’anno 2010 impegnata con Det. Dir. 44 del
02.02.2011, ai sensi dell’art. 93 L.R. n. 28/2001;

Prelevare dal Capitolo 1110060 “Fondo eco-
nomie vincolate” la somma di euro 476.379,69
(Euro quattrocentosettantaseitrecentosettanta-
nove,69)

Reiscrivere al Capitolo 1157020 / 2012 la pre-
detta somma di euro 476.379,69 (Euro quattrocen-
tosettantaseitrecentosettantanove,69);

Impegnare la somma complessiva di euro
1.800.000,00 (unmilioneottocentomila,00) così
ripartita:

euro 476.379,69 (Euro quattrocentosettantasei-
trecentosettantanove,69) riveniente dalla predetta
dichiarazione di economia vincolata sul Capitolo
1157020 del bilancio di previsione per l’anno 2012.

euro 1.323.620,31 (Euro unmilionetrecentoven-
titremilaseicentoventi,31) sul Capitolo 1157020 del
bilancio di previsione per l’anno 2012 residui di
stanziamento 2010, ex D.G.R. n. 1217 del
12.06.2012

Soggetti Beneficiari: 
COMUNE DI VEGLIE CF 00462560756 per

l’importo di euro 600.000,00
COMUNE DI CARMIANO CF 80010510750

per l’importo di euro 600.000,00
COMUNE DI SALICE SALENTINO CF

80001370750 per l’importo di euro 600.000,00

Causale: P.O. FESR 2007-2013 - Asse VII -
Linea di Intervento 7.2 - Azione 7.2.1 - Avviso pub-
blico per l’attuazione dell’Azione 7.2.1 “Piani inte-
grati di sviluppo territoriale”. Ammissione a finan-
ziamento e impegno di spesa in favore del raggrup-
pamento di Comuni - capofila Comune di Veglie.

Codice Siope: 2234 “Trasferimenti in conto capi-
tale a Comuni”

CODICE PSI: 310 “Spese correlate a Programmi
Comunitari. Po Fesr 2007/2013.SPESA IN
CONTO CAPITALE.”

Esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato.

L’entrata che finanzia la predetta spesa è stata
accertata e permangono le ragioni del manteni-
mento in bilancio del relativo accertamento,
secondo quanto disposto con nota dell’AdG del Po
Fesr 2007/2013 Aoo_165 n. 815 del 29.02.2012. 

La quota di cofinanziamento regionale è garan-
tita dal capitolo di spesa di cui all’Allegato “C”
della L.R. n. 4/2008.

Ai sensi dell’art. 16bis, comma 10, della Legge
28.01.2009, n. 2 non ricorre la condizione per l’ac-
quisizione del documento unico di regolarità contri-
butiva DURC.
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Si attesta la compatibilità della programmazione
con i vincoli di finanza pubblica a cui è assoggettata
la Regione Puglia, ai snsi dell’art 9, comma 2 della
L.R n. 102/2009 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

RESPONSABILE DELLA LINEA DI INTERVENTO 7.2

condividendo le risultanze istruttorie di cui sopra
e quindi la necessità di dover procedere all’ado-
zione del presente atto 

DETERMINA

- di ammettere a finanziamento ex D.G.R. n. 1217
del 12.06.2012 a valere sull’Azione 7.2.1 del PO
FESR 2007-2013 i progetti di rigenerazione terri-
toriale afferenti al raggruppamento di Comuni di
Veglie - ente capofila, Carmiano e Salice Salen-
tino di cui alla Determinazione dirigenziale n.
543 del 20.09.2011, come di seguito specificati:

- di DICHIARARE ECONOMIA VINCOLATA ai
sensi dell’art. 93 L.R. n. 28/2001 l’importo com-
plessivo di euro 476.379,69 riveniente dalle
seguenti determinazioni: 
euro 337.179,69 (trecentotrentasettemilacentoset-

tantanove,69) sul Capitolo n.1157020 del
bilancio di previsione per l’anno 2010 impe-
gnata con Det. Dir. n. 43 del 02.02.2011; 

euro 139.200,00 (centotrentanovemilaeduecento)
sul Capitolo n.1157020 del bilancio di previ-
sione per l’anno 2010 impegnata con Det. Dir.
44 del 02.02.2011;

- di IMPEGNARE l’importo complessivo di euro
1.800.000,00 in favore dei predetti Comuni sul
capitolo di spesa 1157020 del bilancio di previ-
sione per l’anno 2012 secondo la seguente riparti-
zione:
euro 476.379,69 (Euro quattrocentosettantaseitre-

centosettantanove,69) riveniente dalla pre-
detta dichiarazione di economia vincolata sul
Capitolo 1157020 del bilancio di previsione
per l’anno 2012;

euro 1.323.620,31 (Euro unmilionetrecentoventi-
tremilaseicentoventi,31) sul Capitolo 1157020
del bilancio di previsione per l’anno 2012
residui di stanziamento 2010, ex D.G.R. n.
1217 del 12.06.2012;

d) di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di
competenza.

Il presente provvedimento, redatto in forma inte-
grale ai sensi del D.lgs 196/03 ed in unico esem-
plare, composto da n. 6 facciate:
- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblicazione
nell’Albo del Servizio Assetto del Territorio, ove
resterà affisso per n. 10 giorni consecutivi (nelle
more dell’attivazione dell’ Albo telematico nelle
pagine del sito www.regione.puglia.it) e mediante
pubblicazione sul B.U.R.P.;

- sarà trasmesso in copia conforme all’originale
alla Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi
dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97. e del
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COMUNE 
BENEFICIARIO DENOMINAZIONE INTERVENTO IMPORTO provvisorio 

FINANZIAMENTO FESR 
Cofinanziamento 
Comunale 

TOTALE 

Comune di Veglie Recupero dell’immobile sito in Via 
Mazzini Casa Tramacère €. 600.000,00 

€ 7.949,76 €. 607.949,76 

Comune di Carmiano 
Recupero dell’immobile ex 
convento “Madonna della 
Visitazione 

€. 600.000,00 € 7.949,76 €. 607.949,76 

Comune di Salice 
Salentino 

Recupero dell’immobile 
denominato Cinema Empire e area 
urbana circostante 

€. 600.000,00 € 7.949,76 €. 607.949,76 

Totale €. 1.800.000,00 €. 23.849.28 €. 1.823.849,28 
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Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del 22
febbraio 2008, art. 16, comma 3, nochè al sog-
getto beneficiario;

- diviene esecutivo con l’apposizione del visto di
regolarità contabile da parte del Servizio Ragio-
neria, che ne attesta la copertura finanziaria.

Il Dirigente
Servizio Assetto del Territorio

Ing. Francesca Pace

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ATTIVITA’ ECONOMICHE CONSUMA-
TORI 7 dicembre 2012, n. 487

Individuazione turnazioni stazioni di servizio
autostradali in occasione dello sciopero nazio-
nale nei giorni 12 e 13 dicembre 2012.

Il giorno 07 dicembre 2012, in Bari, nella sede di
Corso Sonnino n. 177

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7;

Vista la deliberazione di giunta regionale n. 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del decreto legislativo n. 196/03
“Codice in materia di protezione dei dati personali”
in merito ai Principi applicabili ai trattamenti effet-
tuati dai soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore della P.O. “Sviluppo Rete Carbu-

ranti, Oli minerali”, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
La legge 12 giugno 1990, n. 146, come modifi-

cata con legge 11 aprile 2000, n. 83, recante
“Norme sull’esercizio del diritto di sciopero nei ser-
vizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei
diritti della persona costituzionalmente tutelati. Isti-
tuzione della Commissione di garanzia dell’attua-
zione della legge” dispone le regole da rispettare e
le procedure da seguire in caso di conflitto collet-
tivo, per assicurare l’effettività, nel loro contenuto
essenziale, del diritto di sciopero e del godimento
dei diritti della persona, costituzionalmente tutelati,
in particolare in alcuni servizi, tra cui vi è quello
che concerne la tutela della libertà di circolazione, e
limitatamente all’insieme delle prestazioni indivi-
duate come indispensabili;

La Regolamentazione provvisoria delle presta-
zioni indispensabili nel settore dei distributori di
carburante adottata dalla Commissione di garanzia
con deliberazione n. 01/94 del 19.07.2001 e pubbli-
cata in G.U. n. 179 del 3.8.2001, e in particolare il
punto 8 stabilisce che durante l’astensione collet-
tiva dovrà essere in ogni caso assicurato un livello
di prestazioni compatibile con le finalità di cui
all’art. 1, comma 2, della legge 146/1990 e alla let-
tera c) precisa che:
- le stazioni di servizio in funzione nell’autostrada

dovranno rimanere aperte in misura non inferiore
ad una ogni cento chilometri; 

- l’individuazione delle stazioni di servizio, di cui è
comandata l’apertura, dovrà essere effettuata dai
Presidenti delle Regioni interessate o da un loro
delegato;

La nota del Ministero degli Interni del 5 febbraio
2007, prot. n. 13218/111, con la quale si richiama la
regolamentazione sopra citata e si ribadisce che
“devono restare aperte un numero minimo di sta-
zioni di servizio individuate, per quanto riguarda la
rete autostradale, dai Presidenti delle Regioni”;

ATTESO
- che con D.G.R. n. 812 del 3.5.2011 è stato rece-

pito il contenuto del documento approvato dalla
Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 3 marzo 2011, recante
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“Disciplina unitaria delle regioni per le turnazioni
degli impianti autostradali in caso di sciopero”, in
cui sono indicate tutte le aree di servizio autostra-
dali presenti sul territorio nazionale, tra cui anche
i 22 impianti ubicati sul territorio della Regione
Puglia, e la loro suddivisione in tre turnazioni
denominate A), B) e C), ognuna delle quali serve
a garantire il servizio per ogni sciopero, indipen-
dentemente dal numero di giorni di astensione dal
servizio;

- Che con la medesima D.G.R sono state confer-
mate le opportune turnazioni nella Regione
Puglia riportando nello specifico la suddivisione
tra i turni A), B) e C) dei vari impianti autostradali
Pugliesi che a rotazione dovranno rimanere
aperti;

VISTO
la nota prot. n. 0813386 del 05.12.2012 con la

quale la Regione Marche (cui compete il coordina-
mento in materia di carburanti), in considerazione
che il coordinamento Nazionale Unitario di Faib,
Fegica e Ficisc/Anisa ha proclamato uno sciopero
generale con relativa chiusura degli impianti di
rifornimento sia sulla rete stradale che su quella
autostradale per i giorni 12 e 13 dicembre 2012, ha
individuato nel turno A) quello che dovrà garantire
il servizio autostradale;

ATTESO 
che l’elenco degli impianti autostradali indivi-

duati dalla D.G.R. n. 812/2011, ricadenti nel turno
A), sono quelli appresso indicati:
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Impianti ricadenti nel turno A_____________________________________________________
Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro Marchio Area di Servizio_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto S. Trifone ovest 517 Esso_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Le Saline ovest 587 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Murge ovest 671 Esso_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Le Fonti est 698 Tamoil_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Canne della Battaglia est 620 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Gargano est 542 Tamoil_____________________________________________________
A16 da Canosa a Napoli Ofanto nord 153 API_____________________________________________________

RITENUTO
sulla base della D.G.R. n. 812/2011 di provvedere a dare comunicazione ai soggetti pubblici e privati inte-

ressati della turnazione A), atta a garantire il servizio per lo sciopero degli impianti autostradali nei giorni 12
e 13 dicembre 2012, così come comunicato dalla Regione coordinatrice della materia nell’ambito della Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome;

VERIFICA AI SENSI DEL D. LGS. N. 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu-

menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D.lgs. n. 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI:
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Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Responsabile della P.O.
Michele Dileone

Ravvisato di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. di approvare la relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata.

2. Di individuare gli impianti di distribuzione carburanti che sulla rete autostradale pugliese dovranno rima-
nere aperti in occasione dello sciopero nazionale nei giorni 12 e 13 dicembre 2012, ricadenti nel turno A),
come appresso indicati:

Impianti ricadenti nel turno A_____________________________________________________
Autostrada Direzione Nome Area di Servizio Chilometro Marchio Area di Servizio_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto S. Trifone ovest 517 Esso_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Le Saline ovest 587 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Bologna a Taranto Murge ovest 671 Esso_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Le Fonti est 698 Tamoil_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Canne della Battaglia est 620 Kuwait_____________________________________________________
A14 da Taranto a Bologna Gargano est 542 Tamoil_____________________________________________________
A16 da Canosa a Napoli Ofanto nord 153 API_____________________________________________________

3. Di dare comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai Prefetti di Bari e Foggia ed ai sinda-
cati interessati, ciascuno per gli adempimenti di rispettiva competenza.

4. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P..

Ai sensi dell’art. 3, co. 4, della legge 07.08.1990, n. 241, si comunica che, qualora ritenuto opportuno,
avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale al T.A.R. Puglia entro 60 (sessanta)
giorni dalla data di notifica, ai sensi dell’art. 21, co. 1, della legge 06.12.1971, n. 1034, e dell’art. 63, co. 4, del
D. Lgs. 30.03.2001, n. 165.

Il Dirigente del Servizio
Pietro Trabace

_____________________________________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ECOLOGIA 6 dicembre 2012, n. 291

Modifica art. 28 della L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii.
inerente la costituzione del Comitato Regionale
per la valutazione di Impatto ambientale - Ado-
zione di avviso pubblico per la costituzione di un
elenco di professionisti candidati alla nomina di
componente del Comitato Regionale per la valu-
tazione di Impatto ambientale.

L’anno 2012 addì 6 del mese di Dicembre in
Modugno (Ba), presso il Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta dell’i-
struttoria espletata dal titolare della P.O. “Valuta-
zione di Impatto Ambientale”, confermata dal Diri-
gente vicario dell’ Ufficio Programmazione, Poli-
tiche Energetiche, V.I.A. e VAS, 

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7
e ss.mm.ii.;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 del 28/7/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. “Norme
sulla valutazione dell’impatto ambientale”;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Regolamento Regionale n. 5/2006 per
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari;

VISTE le Linee guida in materia di trattamento
di dati personali contenuti anche in atti e documenti
amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per
finalità di pubblicazione e diffusione sul web - 2
marzo 2011 del Garante per la protezione dei dati
personali;

VISTA la L.R. n. 33 del 19.11.2012 “Modifica
della disciplina inerente la costituzione del Comi-
tato regionale per la valutazione di impatto
ambientale di cui alla legge regionale 12 aprile
2001, n. 11”, pubblicata sul B.U.R.P. n. 167 del
21.11.2012;

CONSIDERATO che la citata legge è interve-
nuta in particolare all’art. 28 sulla composizione del
Comitato e che, a seguito di detta modifica, il citato
Comitato, ora Comitato regionale per la valuta-
zione d’impatto ambientale; Valutazione dei inci-
denza e autorizzazione integrata ambientale, al
comma 2, art. 28, prevede, tra l’altro, che sia costi-
tuito dalle seguenti figure professionali:
a) un docente universitario o esperto laureato da

almeno dieci anni, individuato previa Delibera-
zione della Giunta Regionale, con esperienza
specifica per ciascuna delle seguenti materie:
1. infrastrutture
2. gestione dei rifiuti
3. gestione delle acque
4. impianti industriali, dinamiche di diffusione

degli inquinanti e relativa modellistica
5. scienze marine
6. urbanistica
7. paesaggio
8. scienze naturali
9. scienze geologiche
10. scienze forestali
11. scienze ambientali
12. chimica
13. igiene ed epidemiologia ambientale
14. giuridico-legali
15. valutazioni economico-ambientali;

RITENUTO dunque utile assicurare la mag-
giore trasparenza e partecipazione nel procedi-
mento di costituzione del citato Comitato, mediante
l’indizione di un avviso pubblico finalizzato alla
costituzione di un elenco di professionisti candidati
alla nomina da parte della Giunta Regionale quali
componenti esperti in V.I.A. in ciascuna delle
materie sopra specificate e pertanto di dover proce-
dere in merito; 

Verifica ai sensi del D. Lgs. 196/03
Garanzie della riservatezza.

La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le
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garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D. Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e s.m.i.

La presente determinazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

per quanto in premessa citato che qui si intende
integralmente riportato:

- di adottare Avviso pubblico per la costituzione di
un elenco di professionisti candidati alla nomina
dei componenti del Comitato regionale per la
valutazione d’impatto ambientale; Valutazione
dei incidenza e autorizzazione integrata ambien-
tale, (Allegato A), ed il relativo modello per la
presentazione dell’istanza (Allegato B), allegati
costituenti parte integrante del presente provvedi-
mento, esperti in ciascuna delle seguenti materie:
1. infrastrutture
2. gestione dei rifiuti
3. gestione delle acque
4. impianti industriali, dinamiche di diffusione

degli inquinanti e relativa modellistica
5. scienze marine
6. urbanistica
7. paesaggio
8. scienze naturali
9. scienze geologiche
10. scienze forestali
11. scienze ambientali

12. chimica
13. igiene ed epidemiologia ambientale
14. giuridico-legali
15. valutazioni economico-ambientali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Por-
tale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità del-
l’Ambiente alla Sezione VIA - Determinazioni
Dirigenziali -;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provvedi-
mento e dei relativi allegati;

- di dare atto che la data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia costituirà termine iniziale
per la decorrenza dei dieci giorni utili alla presen-
tazione delle istanze di disponibilità;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

- copia del presente atto sarà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta Regionale.-

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in materia di prote-
zione dei dati personali e ss.mm.ii.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria e che il
presente provvedimento, predisposto ai fini dell’a-
dozione dell’atto finale da parte del Dirigente, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Funzionario amm.vo P.O. V.I.A Il Dirigente dell’ Ufficio
C. Mafrica Programmazione Politiche energetiche, 

VIA e VAS 
Ing. C. Dibitonto

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 30 novembre 2012, n. 112

Selezione del Revisore unico presso ciascun Con-
sorzio di bonifica operante nella Regione Puglia
di cui alla legge regionale n. 4 del 13 marzo 2012,
art. 33. Elenco n. 365.

Il giorno 30/11/2012 in Bari, nella sede sita alla
via Corigliano, n. 1, nella Z.I. Bari - Modugno

IL DIRIGENTE DEL S ERVIZIO FORESTE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’alta pro-
fessionalità “Funzione di supporto all’attuazione
delle attività connesse con la riforma dei Consorzi
di bonifica, la elaborazione dei piani generali di
bonifica e dei piani di classifica nonché delle atti-
vità della bonifica in genere”, geom. Francesco
Pinto, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue:

PREMESSO che l’art. 33 della l.r. 13/03/2012, n.
4 prevede:
• la nomina di un revisore unico presso ciascun

Consorzio di bonifica operante nella Regione
Puglia;

• l’emanazione da parte della Giunta Regionale
del regolamento per disciplinare l’avviso pub-
blico e per individuare i requisiti minimi neces-
sari di accesso alla procedura selettiva;

• l’acquisizione del parere da parte della compe-
tente Commissione consiliare;

• la pubblicazione sul BURP del regolamento;
• la nomina da parte del Presidente della Giunta

regionale con apposito decreto;

VISTA la deliberazione n. 1099 del 5 giugno
2012 con la quale la Giunta regionale, con proce-
dura di urgenza, ha adottato il “Regolamento di
disciplina dell’avviso pubblico per la selezione del
revisore unico presso ciascun Consorzio di bonifica
operante nella Regione Puglia di cui alla legge
regionale n. 4/2012, art. 33”;

CONSIDERATO che procedura d’urgenza è
prevista dal comma 3 dell’art. 44 della l.r.
12/05/2004, n. 7 che consente alla Giunta regionale
di adottare il regolamento, salvo la successiva
acquisizione del parere della competente Commis-
sione, da richiedere entro trenta giorni dalla data
della sua pubblicazione sul bollettino ufficiale della
Regione.

VISTO il BURP n. 86 sup pl. del 15/06/2012.
sul quale è stato pubblicato il richiamato regola-
mento che ha assunto il n. 13;

VISTA la nota n. 20120010644 del 25 luglio
2012 con la quale il Dirigente del Servizio Assem-
blea e Commissioni del Consiglio regionale ha
comunicato che la competente IV Commissione
consiliare permanente nella seduta del 19 luglio ha
espresso parere favorevole in ordine alla delibera-
zione n. 1099/2012 ed al relativo regolamento n. 13
del 08/06/2012 che ne faceva parte integrante;

VISTA la determinazione del 05/09/2012 n. 469
con la quale il dirigente del Servizio agricoltura ha
proceduto ad indire la procedura di selezione del
Revisore unico presso ciascun Consorzio di boni-
fica operante nella Regione Puglia, sulla scorta di
avviso pubblico (Elaborato A) e di modello di pro-
posizione della candidatura (Elaborato B),
entrambi allegati per formare parte integrante della
citata determinazione;

RICHIAMATO, in particolare, quanto riportato
dall’avviso pubblico circa i requisiti richiesti:
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“Possono candidarsi alla nomina di “Revisore
unico” le persone in possesso di particolare e com-
provata qualificazione professionale, che abbiano
svolto attività in organismi ed enti pubblici o pri-
vati ovvero aziende pubbliche o private con espe-
rienza acquisita per almeno un quinquennio o che
abbiano conseguito una particolare specializza-
zione professionale, culturale e scientifica desumi-
bile dalla formazione universitaria e postuniversi-
taria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete
esperienze di lavoro (art. 1, comma 2)”

Il candidato deve dichiarare:
a) il cognome e il nome (le candidate coniugate

dovranno indicare solo il cognome da nubili),
la data e il luogo di nascita e il codice fiscale:

b) il recapito e l’indirizzo di posta elettronica cui
inviare le eventuali comunicazioni nonché, ove
ritenuto, il numero telefonico;

c) il possesso dei requisiti professionali indicati
nell’art. 1, comma 2, del presente avviso;

d) il possesso di ognuno dei requisiti di ammis-
sione indicate nell’articolo 2, comma 1, del pre-
sente avviso indicando espressamente:
1. il Comune nelle cui liste elettorali è

iscritto ovvero il motivo della mancata
iscrizione o cancellazione;

2. il possesso del diploma di laurea, l’Univer-
sità degli studi che lo ha rilasciato, l’anno
accademico in cui è stato conseguito
nonché gli estremi del provvedimento di
riconoscimento di equipollenza, qualora il
diploma di laurea sia stato conseguito all’e-
stero;

3. iscrizione all’Albo dei revisori dei conti;
4. le eventuali condanne penali riportate,

anche se sia stata concessa amnistia, con-
dono, indulto o perdono giudiziale ed i pro-
cedimenti penali eventualmente pendenti; la
dichiarazione va resa anche se negativa;

5. di non essere stato dispensato o destituito
dall’incarico presso una Pubblica
Amministrazione per insufficiente rendi-
mento o per comportamenti comunque in
contrasto con l’ordinamento giuridico;

6. di non essere stato dichiarato decaduto da
un incarico presso una Pubblica Ammi-
nistrazione per aver dolosamente conse-
guito la nomina mediante produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insa-
nabile;

7. di non essere stato interdetto dai pubblici
uffici con sentenza passata in giudicato;

8 di aver preso visione dell’avviso pubblico e
delle norme in esso contenute e di accettarle
incondizionatamente.

f) di essere consapevole che i propri dati perso-
nali saranno trattati nell’ambito della proce-
dura e per le finalità di cui al presente avviso
pubblico, nel rispetto di quanto stabilito nel
D.Lgs. n. 196/2003.(art. 3, comma 2)

RILEVATO che sono pervenute n. 57 istanze,
riportate nell’Elaborato “ A” che, costituito da n.
2 facciate, è allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante;

RILEVATE, a seguito delle verifiche effettuate,
non ammissibili le tre istanze di seguito indicate per
carenza di alcuni dei requisiti richiesti dall’Av-
viso pubblico per la motivazione affianco di cia-
scuno indicato:

COGNOME  NOME INDIRIZZO CAP. CITTA’ Motivazione  
MELE Teresa Via Milazzo,  

n. 136 
71017 Torremaggiore  

(FG) 
Carenza del titolo richiesto 
dall’art. 3, co. 2, lettera d)-2  

QUARTO  Cataldo Via Forleo,  
n. 13/N 

74121 Taranto 
(TA) 

Carenza del titolo richiesto 
dall’art. 3, co. 2, lettera d)-2 

SGARAMELLA Vito 
Antonio 

Via 
Leopardi,  
n. 14 

70032 Triggiano 
(BA)  

Carenza e incompletezza della 
dichiarazione richiesta dall’art. 
3, co. 2.   
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CONSIDERATO che l’art. 1 del Regolamento
13/2012 prefigura “ la disponibilità a candidarsi
alla nomina di “Revisore unico” presso uno dei
Consorzi di bonifica operanti in Puglia con l’in-
carico di esercitare i compiti di controllo gestio-
nale, finanziario e di legittimità previsti dallo Sta-
tuto di ogni singolo Consorzio e dalle leggi
vigenti”, nomina che ai sensi dell’art. 33 della l.r.
4/2012 è adottata dal Presidente della Giunta regio-
nale con proprio decreto;

VISTO lo schema di domanda (allegato B, parte
integrante della citata determinazione dirigenziale
n. 469 del 05/09/2012 adottata dal dirigente del
Servizio agricoltura) che dà facoltà all’istante di
poter presentare istanza specifica di candidatura
per singolo Consorzio;

RITENUTO quindi opportuno e necessario,
dopo la selezione operata, di predisporre appositi
elenchi, uno per Consorzio, tutti parte integrante
del presente provvedimento e come in appresso
indicati, riportante i nominativi dei candidati
ammessi che ne hanno fatto specifico e/o generale
richiesta:
• Consorzio Bonifica per la Capitanata

Elaborato B/1 costituito da n. 2 facciate;
• Consorzio Bonifica Gargano

Elaborato B/2 costituito da n. 2 facciate;
• Consorzio Bonifica Terre d’Apulia

Elaborato B/3 costituito da n. 2 facciate;
• Consorzio Bonifica Arneo

Elaborato B/4 costituito da n. 2 facciate;
• Consorzio Bonifica Ugento Li Foggi

Elaborato B/5 costituito da n. 2 facciate;
• Consorzio Bonifica Stornara e Tara

Elaborato B/6 costituito da n. 2 facciate;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

accesso ai documenti, avviene nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n.5/2006 per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari. ovvero il riferimento a dati sensibili.

Adempimenti contabili di cui alla legge regio-
nale 28/01 e successive modifiche e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria

Il Responsabile a.p. Il Dirigente dell’Ufficio 
geom. Francesco Pinto dott. Leonardo Dragone

RITENUTO di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di richiamare quanto riportato nelle premesse,
qui inteso integralmente richiamato;

• di dare atto che sono pervenute n. 57 istanze di
ammissione a ricoprire la veste di Revisore
Unico presso ciascun Consorzio di bonifica ope-
rante nella Regione Puglia, riportate nell’Elabo-
rato “A” che, costruito da n. 2 facciate, è parte
integrante del presente provvedimento;

• di non ammettere alla selezione le n. 3 istanze di
seguito indicate per carenza di alcuni dei requisiti
richiesti dall’Avviso pubblico per la motivazione
affianco di ciascuno indicato:
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COGNOME  NOME INDIRIZZO CAP. CITTA’ Motivazione  

MELE Teresa Via Milazzo,  
n. 136 

71017 Torremaggiore  
(FG) 

Carenza del titolo richiesto 
dall’art. 3, co. 2, lettera d)-2  

QUARTO  Cataldo Via Forleo,  
n. 13/N 

74121 Taranto 
(TA) 

Carenza del titolo richiesto 
dall’art. 3, co. 2, lettera d)-2 

SGARAMELLA Vito 
Antonio 

Via 
Leopardi,  
n. 14 

70032 Triggiano 
(BA)  

Carenza e incompletezza della 
dichiarazione richiesta dall’art. 
3, co. 2.   
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• di ammettere alla selezione, conseguentemente,
per l’affidamento dell’incarico di Revisore unico
presso ciascun Consorzio di bonifica operante
nella Regione Puglia di cui alla legge regionale n.
4 del 13 marzo 2012, art. 33, le restanti n. 54
istanze che, disaggregate per Consorzio, sono
riportate negli Elaborati “B”, tutti parte inte-
grante del presente atto come nel dettaglio indi-
cate:
- Consorzio Bonifica per la Capitanata

Elaborato B/1 costituito da n. 2 facciate;
- Consorzio Bonifica Gargano

Elaborato B/2 costituito da n. 2 facciate;
- Consorzio Bonifica Terre d’Apulia

Elaborato B/3 costituito da n. 2 facciate;
- Consorzio Bonifica Arneo

Elaborato B/4 costituito da n. 2 facciate;
- Consorzio Bonifica Ugento Li Foggi

Elaborato B/5 costituito da n. 2 facciate;
- Consorzio Bonifica Stornara e Tara

Elaborato B/6 costituito da n. 2 facciate;

• di inoltrare il presente provvedimento al
Presidente della Giunta Regionale, perché con
proprio decreto possa nominare e incaricare il
Revisore unico presso ciascun Consorzio di
bonifica operante nella Regione Puglia, ai sensi e
per gli effetti della l.r. n. 4/ 2012, art. 33.

• di dare infine atto che il presente provvedimento
a) è trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

b) è trasmesso in copia all’Assessore alle risorse
agroalimentari;

c) è trasmesso per la pubblicazione al Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

d) è disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it sezioni “Sele-
zione Revisore unico per i Consorzi di boni-
fica”, “Trasparenza” e all’indirizzo internet
htt p//concorsi.regione.puglia.it/avvisi.

e) adottato in originale, è composto da n. 6
(sei) facciate e da sette allegati composto
da complessive n. 14 facciate di cui l’allegato
“A - Elenco delle istanze presentate” com-
posto da n. 2 facciate, l’allegato “B/1 -
Elenco delle istanze ammesse Consorzio
Bonifica Capitanata” composto da n. 2 fac-
ciate, l’allegato “B/2 - Elenco delle istanze
ammesse Consorzio Bonifica Gargano” com-
posto da n. 2 facciate, l’allegato “B/3 - Elenco
delle istanze ammesse Consorzio Bonifica
Terre d’Apulia” composto da n. 2 facciate,
l’allegato “ B/4 - Elenco delle istanze
ammesse Consorzio Bonifica Arneo” com-
posto da n. 2 facciate, l’allegato “B/5 - Elenco
delle istanze ammesse Consorzio Bonifica
Ugento Li Foggi” composto da n. 2 facciate,
l’allegato “ B/6 - Elenco delle istanze
ammesse Consorzio Bonifica Stornare e
Tara” composto da n. 2 facciate.

Il Dirigente del Servizio 
Ing. Emanuele Giordano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 10
dicembre 2012, n. 1986

Avviso 3/2012 “Riaffidamento straordinario
attività già in capo all’Ente En.A.I.P. Puglia: a)
corso “Maniscalco” codice POR0713V10073644
e b) corso “Scalpellino” codice POR
0713V10073649. APPROVAZIONE GRADUA-
TORIE.

L’anno 2012 addì 10 del mese di Dicembre in
Bari, presso il Servizio Formazione Professionale

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/97; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/2001; 

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1333 del 03/07/2012; 

VISTA la necessità di provvedere, in particolare,
in merito ai corsi di “Maniscalco” e “Scalpellino”
già assegnati ad En.A.I.P. Puglia a valere sull’Av-
viso 7/2010; 

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio; 

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97. 

Con Atto Dirigenziale n.1639 del 22.10.2012,
pubblicato nel BURP n. 155 del 25/10/2012, il Ser-
vizio Formazione Professionale ha approvato l’Av-
viso n. 3/2012 “Riaffidamento straordinario atti-

vità già in capo all’Ente En.A.I.P. Puglia: a) corso
“Maniscalco” codice POR0713V10073644 e b)
corso “Scalpellino” codice POR 0713V10073649,
teso ad individuare i Soggetti attuatori (beneficiari)
che, nell’ambito di specifici Raggruppamenti Tem-
poranei di Scopo, possano garantire la prosecuzione
e conclusione delle attività avviate da En.A.I.P.
Puglia a seguito di assegnazione avvenuta con A.D.
1761 del 30.09.2011” Risorse liberate generate
dalla certificazione dei progetti coerenti POR
Puglia 2000-2006 - Avviso 7/2010 Valorizzazione e
recupero antichi mestieri “. 

Il Finanziamento complessivo di cui all’avviso in
oggetto, a valere sulle risorse liberate del P.O.R.
Puglia FSE 2000-2006, ammonta ad euro
297.056,00 come segue:
a) corso “Maniscalco” euro 138.880,00
b) corso “Scalpellino” euro 158.176,00

Nel precitato Avviso viene espressamente indi-
cato che “la Regione Puglia procederà a redigere
due graduatorie, rispettivamente per i progetti rife-
riti al corso a) Maniscalco e per quelli riferiti al
progetto b) Scalpellino”.

Alla scadenza del termine di consegna, ore 13.00
del giorno 20 novembre 2012, sono stati consegnati
al protocollo del Servizio Formazione Professio-
nale, n 14 plichi, come registrato nell’apposito bol-
lettario. 

Il paragrafo 8.1 “Esame di ammissibilità” del-
l’Avviso 3/2012, stabilisce che la fase di ammissi-
bilità dei progetti venga effettuata dal Nucleo di
valutazione istituito presso il Servizio F.P. secondo
le procedure indicate nel paragrafo in questione;
inoltre il paragrafo 8.2 “ Valutazione di merito”,
stabilisce, altresì, che la valutazione di merito delle
proposte progettuali venga espletata da un Nucleo
di Valutazione sempre istituito presso il Servizio
Formazione Professionale e nel contempo definisce
nel dettaglio le procedure ed i criteri di valutazione. 

Con Atto Dirigenziale n. 1861 del 26/11/2012,
avente ad oggetto “ Istituzione Nucleo di Valuta-
zione per l’ammissibilità e il merito delle proposte
progettuali pervenute in risposta all’Avviso
3/2012” è stato istituito, pertanto, un unico Nucleo
per l’esame di ammissibilità dei soggetti propo-
nenti e la valutazione di merito delle proposte
progettuali. 

Il Nucleo, insediatosi in data 26/11/2012, ha pro-
ceduto alla verifica dei requisiti di ammissibilità
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degli organismi proponenti e alla consequenziale
valutazione di merito delle relative proposte proget-
tuali, a seguito della quale sono stati redatti e sotto-
scritte dai funzionari interessati le risultanze istrut-
torie. 

In sintesi dei n. 14 soggetti proponenti:
- n. 12 soggetti, con le relative n. 13 proposte pro-

gettuali, hanno superato la fase di ammissibilità
prevista dal paragrafo “8.1” dell’avviso;

- n. 2 soggetti, con le relative n. 2 proposte proget-
tuali, non hanno superato la fase di ammissibilità,
per le motivazioni indicate nell’Allegato A. 
Quanto sopra indicato viene analiticamente

riportato nell’elenco “Esito ammissibilità “, alle-
gato “A”, parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento.

Con riferimento alla valutazione di merito di cui
al paragrafo 8.2 dell’Avviso, sono state valutate le
n. 13 proposte progettuali presentate dai soggetti
risultati ammessi.

Tutte le 13 proposte progettuali hanno conse-
guito un punteggio complessivo al di sopra della
soglia minima pari al 60% del punteggio massimo
attribuibile.

Per quanto sopra rappresentato, con il presente
atto vengono approvate, allegate al presente prov-
vedimento quale parte integrante e sostanziale, le
graduatorie relative ai corsi:
- Maniscalco (Allegato B1 “Graduatoria pro-

getti finanziati corso maniscalco”) da cui si
evince che, delle n. 6 proposte progettuali esami-
nate, risulta finanziata per l’importo di euro
138.880,00 quella presentata dall’Organismo di
formazione Istituto Superiore di Pubblica
Amministrazione (I.S.P.A), evidenziata in prima
riga, avendo riportato un punteggio pari a 80/100; 

- Scalpellino (Allegato B2 “Graduatoria pro-
getti finanziati corso scalpellino”) da cui si
evince che, delle n. 7 proposte progettuali esami-
nate, risulta finanziata per l’importo di euro
158.176,00 quella presentata dall’Organismo di
formazione D.Anthea Onlus, evidenziata in
prima riga, avendo riportato un punteggio pari a
87/100; 

VERIFICA AI SENSI DEL Dlgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di

accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari. 

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01
La copertura finanziaria è garantita dall’impegno

di spesa assunto con l’atto dirigenziale n. 1761 del
30/09/2011. 

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa A. Lobosco

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di approvare le risultanze istruttorie della verifica
di ammissibilità degli Organismi di Formazione
e della valutazione di merito delle proposte pro-
gettuali pervenute entro il termine di scadenza, in
ottemperanza a quanto indicato nei paragrafi 8.1
e 8.2 dell’Avviso 3/2012 “Riaffidamento straor-
dinario delle attività già in capo all’En.A.I.P.
PUGLIA: a)corso “Maniscalco” codice
POR0713V10073644 e b) Corso “Scalpellino”
codice POR 0713V10073649”, così come di
seguito riportato:
- Elenco “Esito ammissibilità “, allegato “A”,

parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

- Allegato B1 “Graduatoria progetti finan-
ziati corso maniscalco”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, da cui
si evince che, delle n. 6 proposte progettuali
esaminate, risulta finanziata per l’importo di
euro 138.880,00 quella presentata dall’Orga-
nismo di formazione Istituto Superiore di
Pubblica Amministrazione (I.S.P.A), eviden-
ziata in prima riga, avendo riportato un pun-
teggio pari a 80/100; 

- Allegato B2 “Graduatoria progetti finan-
ziati corso scalpellino” da cui si evince che,
delle n. 7 proposte progettuali esaminate,
risulta finanziata per l’importo di euro
158.176,00 quella presentata dall’Organismo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

di formazione D.Anthea Onlus, evidenziata in
prima riga, avendo riportato un punteggio pari
a 87/100; 

• di dare atto che la spesa complessiva di euro
297.056,00 derivante dall’approvazione delle
graduatorie di cui al presente provvedimento,
trova copertura nell’impegno di spesa già
assunto con l’atto dirigenziale n. 1761 del
30/09/2011;

• di disporre la pubblicazione nel BURP del pre-
sente provvedimento con i relativi allegati, ai
sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
• è immediatamente esecutivo;
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
• sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it e nel sito
del Servizio Formazione Professionale http://for-
mazione.regione.puglia.it;

• sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma-
zione Professionale;

• il presente atto, composto da n. 6 pagine più l’Al-
legato “A” Esito ammissibilità “ composto da n.
1 facciata e gli Allegati B1 “Graduatoria pro-
getti finanziati corso maniscalco composto da
n. 1 facciata e Allegato B2 “Graduatoria pro-
getti finanziati corso scalpellino” composto da
n. 1 facciata, per complessive n. 9 pagine, è adot-
tato in originale;

• sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza.

La Dirigente del Servizio
Dott. ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE 10
dicembre 2012, n. 1988

P.O. PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Asse I - Adat-
tabilità - Attività formative assegnate con D.D. n.
1133/11 pubblicata sul B.U.R.P. n. 90 del
09/06/2012 - PROROGA TERMINI CONCLU-
SIONE ATTIVITÀ E VALIDITÀ CONVEN-
ZIONE. 

L’anno 2012 addì 10 del mese di Dicembre
presso il Servizio Formazione Professionale

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/2001;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore dalla quale emerge quanto segue.

Con determinazione dirigenziale n. 2807 del
28/12/10 pubblicata sul BURP n. 194 del
30/12/2010 è stato approvato l’Avviso n.10/2010
“Piani Formativi”, relativa alla presentazione di
attività formative finalizzate all’adeguamento e allo
sviluppo delle competenze organizzative e profes-
sionali dei dipendenti di imprese e/o unità produt-
tive ubicate sul territorio regionale.

Con determinazione dirigenziale n. 1133 del
06/06/2011 pubblicata sul BURP n. 90 del
09/06/2011 sono state approvate le graduatorie dei

piani formativi rivolti ai lavoratori occupati perve-
nuti in esito al succitato Avviso.

La convenzione sottoscritta dai soggetti attuatori,
secondo lo schema approvato con D.D. n. 1590 del
29/11/2011, all’art. 3 prevede che “… Le attività del
piano formativo approvato devono essere attuate
nella loro globalità e per l’intera durata prevista,
pena la revoca del finanziamento, e devono conclu-
dersi entro 12 mesi dalla data di effettivo avvio del-
l’attività formativa...” e all’art. 13 dello stesso atto
sopra citato, “… la convenzione avrà validità fino al
10/03/2013. Tale data costituisce termine ultimo e
perentorio per la rendicontazione finale delle
spese”.

Diversi soggetti attuatori, successivamente,
hanno formalmente richiesto la proroga del termine
di conclusione delle attività e del termine per la pre-
sentazione della rendicontazione finale.

Le motivazioni specificate dai Soggetti attuatori,
che qui si riportano a titolo meramente esemplifica-
tivo, sono: il ritardo dell’avvio delle attività; le
variazioni nella composizione dei raggruppamenti
temporanei delle numerose imprese, autorizzate
dall’Ufficio competente; il ritardo nell’erogazione
degli acconti dovuto all’ottenimento del Docu-
mento di Regolarità Contributiva; le sopraggiunte
esigenze di modifica nell’organizzazione dei pro-
cessi produttivi che hanno determinato una diffe-
rente e più lenta programmazione delle attività for-
mative.

Pertanto, ritenute valide le motivazioni addotte,
al fine di consentire il regolare completamento delle
attività corsuali, si rende necessario prorogare il ter-
mine per la conclusione delle attività al 1° luglio
2013 e al 10 settembre 2013 il termine di validità
delle convenzioni sopra citate, termine entro il
quale dovranno essere consegnate le rendiconta-
zioni finali e le certificazioni delle spese.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA

L.R.28/01:
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale, né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione

La Dirigente del Servizio
Dott.ssa Anna Lobosco

41116
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

Per quanto esposto in narrativa che qui si intende
integralmente riportato:

• di prorogare il termine ultimo della conclusione
delle attività dei piani formativi di cui alla D.D.
n. 1133 del 06/06/2011 alla data del 1° luglio
2013;

• di prorogare il termine ultimo di validità della
convezione al 10 settembre 2013, termine entro
il quale dovranno essere consegnate le rendicon-
tazioni finali e le certificazioni delle spese.;

• di dare atto che la pubblicazione sul B.U.R.P. ha
valore di notifica ai soggetti interessati.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale 

Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- è immediatamente esecutivo; 
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
- sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma-

zione Professionale;
- il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot-

tato in originale; 
- sarà trasmesso ai competenti Uffici del Servizio,

per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 29
novembre 2012, n. 912 

Art. 11 comma 7 della legge 19 dicembre 2008, n.
36 - Mobilità per i dipendenti regionali, a seguito
del conferimento di compiti e funzioni di cui al
d.P.G.r. 28 gennaio 2010, n. 75 e s.m.i. (attività
“ex U.M.A.” svolte dagli UU.AA.ZZ.) come
modificato con d.P.G.r. 19 novembre 2012, n.
817. Trasferimento del dipendente sig. Vittorio
Cantoro al Comune di Gagliano del Capo.

L’anno 2012 il giorno 29 del mese di
NOVEMBRE in Bari Via Celso Ulpiani, 10 nella
sede degli Uffici del Servizio Personale e Organiz-
zazione;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PERSONALE

VISTI:
• il Decreto del Presidente della Giunta regionale

n. 161 del 22 febbraio 2008;
• la deliberazione di Giunta regionale n. 1879 del 7

ottobre 2008 -punto 4 del dispositivo;
• la deliberazione di Giunta regionale n. 2501 del

18 dicembre 2009 con la quale è stato conferito,
all’avv. Domenica Gattulli, l’incarico di diri-
gente del Servizio Personale e Organizzazione;

• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

• l’art. 18 del Dlgs 196/2003 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai
Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

• la legge regionale n. 36 del 19 dicembre 2008
recante “Norme per il conferimento delle fun-
zioni e dei compiti amministrativi al sistema
delle autonomie locali”;

• il Decreto del Presidente della Giunta regionale
del 28 gennaio 2010, n. 75 contenente norme per
il “Conferimento di funzioni amministrative al
sistema delle Autonomie Locali in attuazione
della legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36
funzioni ex U.M.A. svolte dagli UU.AA.ZZ”;
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• l’art. 4 del citato d.P.G.r.. n. 75/2010;
• la determinazione dirigenziale n. 2058 del 17

dicembre 2010 con la quale sono stati individuati
i contingenti di personale, rispettivamente di ctg.
B, C e D, da trasferire ai Comuni così come indi-
viduati nel d.P.G.r. n. 75/2010, e s.m.i. a seguito
della mobilità come disciplinata dall’art. delle
L.r. n. 36/25008;

• che in attuazione della richiamata determina-
zione il dipendente sig. Vittorio Cantoro ctg. B7
è stato trasferito al comune di Ugento presso il
quale è attualmente in assegnazione provvisoria;

• il Decreto del Presidente della Giunta regio-
nale del 19 novembre 2012, n. 817 di parziale
rettifica del d.P.G.r. n. 75/2010, in relazione alle
risultanze dell’attività della Cabina di Regia riu-
nitasi in data 29 ottobre 2012 dispone di rasse-
gnare tale unità lavorativa al Comune di
Gagliano del Capo;

• sulla base dell’istruttoria espletata dal titolare
dell’A.P. “Semplificazione e innovazione”,
responsabile del procedimento amministrativo,
dalla quale emerge quanto segue:

RITENUTO:
• di dover provvedere in merito al trasferimento

del dipendente Vittorio Cantoro ctg B7 presso il
Comune di Gagliano del Capo, come disposto
dal d.P.G.r. n. 75/2010 modificato dal d.P.G.r. n.
817/2012;

VERIFICA AI SENSI DEL D. lgs. n.196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale”.

DETERMINA

per quanto esposto in premessa che qui s’intende
integralmente riportato:

• di procedere, ai sensi del co. 7 dell’art. 11 della
L.r. n. 36/2008 e s.m.i., al trasferimento, con
decorrenza 3 dicembre 2012, al Comune di
Gagliano del Capo destinatario delle funzioni di
cui al d.P.G.r. 75/2010 in materia di attività “ex
U.M.A.” svolte dagli UU.AA.ZZ., del dipen-
dente Vittorio Cantoro ctg. B7 nato a Presicce
(LE) il 26/05/1951;

• di rettificare la determinazione n. 2058/2010
nella parte che dispone il trasferimento del
dipendente Vittorio Cantoro al Comune di
Ugento;

• di dare altresì atto che, fermo restando l’onere
a carico della Regione Puglia del trattamento
economico del dipendente trasferito sino alla
definitiva ricontrattualizzazione presso il
Comune di Gagliano del Capo, con successivi
provvedimenti si provvederà ad assicurare allo
stesso Comune le apposite risorse per il paga-
mento degli emolumenti stipendiali, trattamento
fisso ed accessorio, unitamente agli oneri riflessi;

• di demandare a successive determinazioni per la
quantificazione e la liquidazione degli incentivi
di cui all’art 12 della L.r. n. 36/2008 in favore del
dipendente Vittorio Cantoro.

Il presente provvedimento:
• sarà affisso all’Albo del Servizio Personale e

Organizzazione;
• sarà notificato agli Uffici competenti del Ser-

vizio Personale e Organizzazione per i succes-
sivi adempimenti;
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• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso alle OO.SS. aziendali della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso in copia conforme al Segreta-
riato Generale della Giunta Regionale e in
copia all’Assessore al Federalismo, sistema con-
ferenze, enti locali, risorse umane

• sarà trasmesso ai Comuni di Ugento e di
Gagliano del Capo;

adottato in unico originale è composto di n° 3
facciate.

Avv. Domenica Gattulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE ABITATIVE 20 novembre
2012, n. 772

Legge Regionale 11 giugno 2012, n. 16. “Collegio
dei Sindaci dell’Istituto autonomo case popo-
lari”. Approvazione avviso Pubblico per la for-
mazione dell’elenco dei revisori legali.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE ABITATIVE

Visti:
• gli artt. 4, 5 e 6 della L. R. 4 febbraio 1997, n. 7;
• la Deliberazione di G.R. n. 3261 del 28 luglio

1998; 
• gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165

e s.m.i.;
• la L. 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i;
• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 161 del 22 febbraio 2008;
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1451 del

4 agosto 2009;
• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1112 del

19 maggio 2011;
• l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che

prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica-
zione di documenti digitali sui siti informatici;

• l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di
protezione dei dati personali”;

• l’art.1 - comma 3 - della L.R. 11 giugno 2012, n.
16; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n.1692 del
07/08/2012;

• Sulla base del’istruttoria espletata dall’ufficio
competente, dalla quale emerge quanto segue: 

Premesso che:
- L’art. 1 della Legge Regionale 11 giugno 2012

n.16 ha disciplinato la composizione e la nomina
del Collegio dei sindaci degli Istituti Autonomi
case popolari prevedendo un criterio di scelta
basato sul sorteggio dei nominativi da un elenco
formato a seguito di avviso pubblico;

- il comma 3 dell’ art. 1, demanda alla Giunta
Regionale il compito di disciplinare,entro trenta
giorni dalla entrata in vigore della legge, i criteri
per l’inserimento degli interessati nell’elenco e le
modalità con cui rendere pubbliche le operazioni
di sorteggio, nonché i criteri di valutazione delle
esperienze ai fini della nomina del componente
con funzioni di Presidente;

- l’art. 4 - comma 1 - del Regolamento n. 18 del 20
agosto 2012 per la nomina del Collegio dei sin-
daci degli Istituti autonomi case popolari, appro-
vato con deliberazione di Giunta Regionale n.
1692 del 07/08/2012, prevede che il termine per
la presentazione della domanda di inserimento
nell’elenco dei revisori è fissato con avviso pub-
blico pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e divulgato anche sulle pagine del
sito internet istituzionale;

Visto l’avviso pubblico per la presentazione delle
domande di inserimento nell’elenco dei revisori,
allegato al presente provvedimento, predisposto dal
Servizio Politiche Abitative - Ufficio concessione
contributi,flussi finanziarie e requisiti soggettivi -;

Ritenuto di dover procedere:
- all’approvazione dell’avviso pubblico con il

modello di domanda, allegati al presente provve-
dimento come parte integrante e sostanziale dello
stesso;

- alla pubblicazione integrale del presente provve-
dimento dell’allegato avviso pubblico con il
modello di domanda sul B.U.R.P., e nel sito
internet istituzionale;
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VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di approvare la relazione che precede;

• di approvare l’avviso pubblico per la presenta-
zione delle domande di inserimento nell’elenco
dei revisori legali utile alla nomina nei Collegi
sindacali degli Istituti Autonomi case popolari
con il modello di domanda; 

• di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento dell’allegato avviso pub-
blico con il modello di domanda sul B.U.R.P. e
nel sito istituzionale.

• il presente provvedimento viene redatto in forma
integrale nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto previsto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione di dati personali
e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
• sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it; 
• sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;

Il presenta atto, composto da n. 4 facciate e da n.
2 allegati di complessive n.2 facciate, è adottato in
originale.

Il Dirigente del Servizio Politiche Abitative
Natale Palmieri
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REGIONE�PUGLIA�
AREA�PER�LA�MOBILITA’�E�LA�QUALITA’�URBANA�

SERVIZIO�POLITICHE�ABITATIVE��
Allegato A) 

AVVISO PUBBLICO 
per la presentazione delle domande per l’inserimento 

nell’elenco dei revisori legali  utile alla nomina nei Collegi sindacali degli Istituti 
Autonomi Case Popolari 

�

Si  rende noto che, dal giorno successivo alla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia decorre il termine perentorio di trenta giorni per presentare la domanda di 
inserimento nell’elenco dei revisori legali previsto dall’art. 1 della L.R. 11 giugno n. 16, finalizzato alla nomina 
del Collegio dei sindaci degli Istituti Autonomi Case Popolari, secondo le modalità indicate dal Regolamento 
attuativo del 20 agosto 2012 n. 18. 

I requisiti per l’inserimento nell’elenco sono: 

- iscrizione da almeno 10 anni nel registro dei revisori legali; 
- aver svolto n_______ incarichi di revisore dei conti presso enti territoriali con più di 20.000 abitanti o 

gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica, ciascuno per la durata di tre anni. Fino alla di 
definitiva attuazione delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 27 gennaio 2010 n. 39, il 
requisito di iscrizione al registro dei revisori legali si intende riferito all’iscrizione nel registro dei 
revisori contabili o all’albo dei dottori commercialisti ed esperti contabili; 

- aver conseguito, nel triennio precedente, almeno 15 crediti formativi per aver partecipato a corsi e/o 
seminari in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti territoriali, 
riconosciuti dai competenti Ordini professionali o associazioni rappresentative degli stessi. 

La domande va presentata alla Regione Puglia – Servizio Politiche Abitative -  per via telematica utilizzando 
il modello allegato, contenente i dati anagrafici e la dichiarazione del possesso dei suddetti requisiti. La 
domanda va inviata in formato file, previa sottoscrizione con firma digitale, a mezzo posta elettronica 
certificata all’indirizzo: ufficiocfr@pec.rupar.puglia.it.�

Non saranno ammesse le domande pervenute oltre il termine di trenta giorni calcolato a decorrere dal giorno 
successivo alla pubblicazione sul BURP del presente avviso o inviate con modalità diverse dalla posta 
elettronica certificata all’indirizzo indicato.   

L’inserimento nell’elenco avviene con l’iscrizione a livello provinciale, a tal fine il richiedente può indicare uno 
o più ambiti provinciali per i quali intende manifestare la disponibilità ad assumere l’incarico. 

L’elenco, stilato in ordine alfabetico per ciascuna articolazione provinciale, sarà pubblicato sul sito internet 
della Regione Puglia nella sezione trasparenza sotto la voce “Avvisi” e sul link dedicato all’Osservatorio 
regionale della condizione abitativa - http://orca.regione.puglia.it/ -  con effetti di pubblicità legale, entro 
novanta giorni dal termine di scadenza per la proposizione delle domande.  

                                                                                                   Il dirigente di Servizio 

                            Natale Palmieri 
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Modello domanda ed autocertificazione dei requisiti per l’inserimento nell’elenco  

allegato B)

Regione Puglia  

Servizio Politiche abitative 

Ufficiocfr@pec.rupar.puglia.it

Oggetto: Domanda di inserimento nell’elenco dei revisori legali utile ai fini della nomina nel 
Collegio dei sindaci degli Istituti Autonomi Case Popolari di cui all’Avviso pubblicato sul 
BURP del……………….. n ……….. 

Il/la sottoscritto/a ____________________________ nato/a a __________________il_________ 
e residente in _______________ via __________________ n _____ CAP ___ 
C.F._____________ P.I.________________ tel.____________ email______________________ 

Chiede

 di essere inserito/a nell’elenco dei revisori legali di cui all’art. 1 della L.R. 11 giugno 2012 n. 16 e 
art. 1 del Regolamento attuativo del 20 agosto 2012 n. 18, nella sezione delle seguenti 
province:_________________.

Inoltre, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000  cui 
può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di uso di falsi documenti ,  

Dichiara

sotto la propria responsabilità, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e  47 del predetto D.P.R. n. 
445/00,  quanto segue: 

- di essere iscritto nel registro dei revisori legali dal ……… al numero ........ ; 
- di aver svolto n….   incarichi di revisore dei conti presso enti territoriali con più di 20.000 

abitanti o gestori di alloggi di edilizia residenziale pubblica – comunque denominati – 
ciascuno per la durata di tre anni; 

- aver conseguito, nel triennio precedente, n.    crediti formativi per aver partecipato a corsi 
e/o seminari in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria degli enti 
territoriali, riconosciuti dai competenti Ordini professionali o associazioni rappresentative 
degli stessi. 

Dichiara, inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 
(Tutela della Privacy), che i dati personali raccolti tramite la presente dichiarazione saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito e per le finalità del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 

Luogo e data          Nome e Cognome�
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE
SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’ 5
dicembre 2012, n. 1358

Art. 10, co. 7 della Legge Regionale 30 settembre
2004, n. 15 e s.m.i. e art. 11 co. 6 del Regolamento
Regionale 29 gennaio 2008, n. 1 e s.m.i. - Elenco
delle Persone Giuridiche di Diritto Privato ope-
ranti nel campo dei servizi socio-assistenziali -
Aggiornamento e pubblicazione.

Il giorno 5 Dicembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità - Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità, 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
DOTT.SSA FRANCESCA ZAMPANO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R n.7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n.3261 del
28.7.1998,

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n.
165;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del DLgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici”;

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale
n. 1351 del 28.07.2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di Coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO POLI-
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E LE PARI
OPPORTUNITA’;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 16 settembre 2012 di conferimento del-
l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dott.ssa
Francesca Zampano; 

Richiamata la determinazione del Direttore di
Area n.5 del 16 settembre 2009 di nomina del diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore dott.
Pierluigi Ruggiero; 

Premesso che:
- L’art. 2, co. 1 della L.R. 15/2004 e s.m.i. dispone

che: “Le istituzioni in possesso dei requisiti pre-
visti dalla legge per le rispettive tipologie sono
trasformate, fermo restando l’esclusione dei fini
di lucro, in:
• Aziende pubbliche di servizi alla persona;
• Persone giuridiche di diritto privato;

- Con l’approvazione del Regolamento Regionale
n. 1/2008 e s.m.i. adottato in attuazione della
legge regionale 30 settembre 2004, n. 15
“Riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza
e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende
pubbliche dei servizi alle persone”, così come
modificata dalla successiva legge regionale 15
maggio 2006 n. 13, è stato avviato il processo di
trasformazione delle IPAB pugliesi;

- Ai procedimenti per l’acquisizione della persona-
lità giuridica di diritto privato da parte delle isti-
tuzioni, previo accertamento delle caratteristiche
che consentono la trasformazione, si applicano le
disposizioni vigenti in materia di persone giuri-
diche private e dell’art. 17 del DLgs 207/2001;

- L’art. 10 co. 7 della Legge Regionale 15/2004 e
s.m.i. dispone che “E’ istituito presso il Servizio
Sistema Integrato dei Servizi Sociali della
Regione l’Elenco delle persone giuridiche di
diritto privato operanti nel campo dei servizi
socio - assistenziali”;

- L’art. 11 co. 6 del Regolamento Regionale del 29
gennaio 2008, n.1 dispone che “Ai sensi del
comma 7 dell’art. 10 “Trasformazioni in persone
giuridiche di diritto privato” della legge, è isti-
tuito presso il Servizio Sistema Integrato dei Ser-
vizi Sociali l’Elenco delle persone giuridiche di
diritto privato operanti nel campo dei servizi
socio - assistenziali;
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- All’elenco vengono iscritte tutte le persone giuri-
diche di diritto privato operanti nel campo dei ser-
vizi socio-assistenziali, costituite per effetto della
trasformazione di un IPAB a seguito dell’emana-
zione del provvedimento dirigenziale di iscri-
zione nel registro delle persone giuridiche di
diritto privato;

- Il Servizio Sistema Integrato dei Servizi Sociali
provvederà, con cadenza annuale dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ad
aggiornare il predetto Elenco;

Considerato che:
- La Giunta Regionale, con provvedimento n. 1945

del 21 ottobre 2008 ha deliberato di istituire a
norma dell’art. 10 co. 7 L.R. 15/2004 e s.m.i. e
dell’art. 11 comma 6 del Regolamento regionale
n.1/2008 presso il Sistema Integrato dei Servizi
Sociali della Regione Puglia, l’Elenco delle Per-
sone Giuridiche di diritto privato operanti nel
campo dei servizi socio assistenziali derivanti dal
procedimento di trasformazione di II.PP.A.B. e di
demandare ogni adempimento attuativo alla Diri-
gente del Servizio Sistema Integrato dei Servizi
Sociali;

- Con determinazione dirigenziale N. 176 del
15.03.2011 è stato approvato lo schema di Elenco
delle Persone Giuridiche di diritto privato ope-
ranti in campo socio assistenziale, ai sensi del-
l’art. 10 co. 7 della citata legge regionale n.
15/2004 e s.m.i. e la cui tenuta è affidata agli
Uffici del Servizio Sistema Integrato Servizi
Sociali dell’Assessorato alla Solidarietà;

- Con determinazione dirigenziale N. 396 del
04.05.2011 ha approvato l’Elenco delle persone
giuridiche di diritto privato operanti nel campo
dei servizi socio - assistenziali;

Visto che è decorso un anno dalla pubblicazione
del predetto elenco delle persone giuridiche sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

Valutata la necessità di approvare l’aggiorna-
mento dell’Elenco delle Persone Giuridiche di
Diritto Privato di cui all’Allegato A, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

Pertanto si ritiene di:
- Dover approvare, col presente atto, l’aggiorna-

mento dell’ Elenco delle Persone Giuridiche di
Diritto Privato di cui all’art. 10 co. 7 della L.R.
15/2004 e s.m.i. e dell’art. 11 co. 6 del Regola-
mento regionale n.1/2008 e s.m.i., di cui all’Alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

- di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento e
sul sito www.regione.puglia.it sezione IPAB, 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie di riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto desti-
nato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare
la diffusione dei dati identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto,
essi sono trasferiti in documenti separati

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata e di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, 

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO

POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

Sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;
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viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1) di prendere atto di quanto esposto in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2) di approvare, col presente atto, l’aggiornamento
dell’ Elenco delle Persone Giuridiche di Diritto
Privato di cui all’art. 10 co. 7 della L.R. 15/2004
e s.m.i. e dell’art. 11 co. 6 del Regolamento
regionale n.1/2008 e s.m.i., di cui all’Allegato A,
parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;

3) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia del presente provve-
dimento e sul sito 
http//www.regione.puglia.it/ipab; 

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato in copia conforme all’originale

all’albo degli atti dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare

e pubblicato sul sito http//regione.puglia.it/ipab.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

Il presente provvedimento, composto di n. 7
pagine (comprensive di allegati), redatto in unico
esemplare, è immediatamente esecutivo, non com-
porta gli adempimenti contabili di cui all’art. 79
della legge Regionale 16 novembre 2001, n.28 non
derivando dal medesimo alcun mutamento qualita-
tivo o quantitativo di entrata o di spesa né a carico
del Bilancio Regionale né a carico degli enti per i
cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione. 

La Dirigente
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano



ALLEGATO   A

INDIRIZZO CITTA' PROV.

UBICAZIONE

Culto e Beneficenza Fondazione Atto Dir. N.530 del 10/09/2009 Atto Dir. N. 892 del 17/12/2010

17
FONDAZIONE DOMENICO E 
ANTONIA SINISCALCO-CECI 

EMMAUS - ONLUS

VIA CIVITELLA C/O 
OSPEDALE VIA 

ARPI
FOGGIA FG Assistenza ai minori e 

adulti

Fondazione Atto Dir. N. 210 del 14/04/2009 Atto Dir. N. 517 del 13/07/2010

14 FONDAZIONE FRANCESCA 
MASSA ONLUS

PIAZZA DUCA 
D'ENGHEN N.8 LECCE LE Assistenza all'infanzia Fondazione di 

Partecipazione

12
FONDAZIONE

CONSERVATORIO S.MARIA 
DEGLI ANGELI

VIA LATERZA N.1 PUTIGNANO BA Assistenza alle orfane 
povere

Atto Dir. N. 03 del 15/01/2010

11 FONDAZIONE MARTINO 
MARINOSCI

CORSO MESSAPIA
N.167 MARTINA FRANCA TA Assistenza alle orfane Fondazione Atto Dir. N. 510 del 24/08/2009 Atto Dir. N. 342 del 07/05/2010

Atto Dir. N. 21 del 22/01/2009 Atto Dir. N. 381 del 12/06/2009

2 FONDAZIONE ASILO INFANTILE 
DOMENICO PERRONE

CORSO VITT. 
EMANUELE N. 88 GINOSA TA Assistenza ai bambini 

poveri Fondazione Atto Dir. N. 20 del 22/01/2009

Atto Dir. n. 289 del 08/04/2011

LE Assistenza ed 
educazione ai minori Fondazione

1 FONDAZIONE ONLUS SAVERIO 
DE BELLIS

VIA SAVERIO DE 
BELLIS N.4

CASTELLANA
GROTTE BA Assistenza All'infanzia

FONDAZIONE DI 
PARTECIPAZIONE CASA DI 

RIPOSO SAN GIOVANNI DI DIO

P.ZZA GIOVANNI 
XXIII, 4 TROIA FG

Atto Dir. N. 02 del 15/01/2010 Atto Dir. N. 885 del 23/09/2011

Fondazione di 
partecipazione Atto Dir. N. 697 del 18/07/2011

ASSESSORATO AL WELFARE - SERVIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITA'

Legge Regionale 30 settembre 2004 n.15 e  s.m.i.

Assistenza alle orfane7 FONDAZIONE ISTITUTO LUIGI 
MARGIOTTA

Atto Dir. n. 07 del 15/01/2010

Atto Dir. n. 08 del 15/01/2010

Fondazione

Fondazione

Fondazione

REGIONE PUGLIA

FONDAZIONE ASILO INFANTILE 
DE GIOSA

DENOMINAZIONE

6 VIA RIMEMBRANZE 
N. 19

ELENCO DELLE PERSONE GIURIDICHE DI DIRITTO PRIVATO OPERANTI NEL CAMPO DEI SERVIZI SOCIO - ASSISTENZIALI

ALESSANO

TRASFORMAZIONE

5

22 ASSOCIAZIONE SS. 
ANNUNZIATA DEI PASTORI

VIA OTTAVIO 
SERENA, 3 ALTAMURA BA

18 FONDAZIONE VERNALEONE VIA SAN GIOVANNI 
N.38 NARDO'

19

Atto Dir. N. 300 del 13/03/2012

ATTIVITA'
ISTITUZIONALE

LE

LE

PROVVEDIMENTO DI 
TRASFORMAZIONE

Atto Dir. n. 871 del 18/11/2008

Atto Dir. n. 872 del 18/11/2008

PROVVEDIMENTO DI ISCRIZIONE 
AL REGISTRO REGIONALE

Assistenza agli 
anziani poveri Atto Dir. N. 1049 del 25/10/2011

Fondazione

Fondazione

Culto e Beneficenza Associazione Atto Dir. N. 504 del 31/05/2011

Fondazione Atto Dir. N. 877 del 18/11/2008

BISCEGLIE BA Assistenza all'infanzia

VERNOLEVIA CAPITANO 
RAMIREZ N.40

VIA ADDOLORATA 
N.12

Fondazione Atto Dir. n. 290 del 08/04/21123 FONDAZIONE CASA DELLA 
FANCIULLA BOMBINI - ONLUS

VIA SAN LORENZO, 
1

Atto Dir. n. 09 del 15/01/2010

Atto Dir. n. 873 del 18/11/2008 Atto Dir. n. 06 del 15/01/2010FONDAZIONE BERNARDINI VIA ASILO N.1 ARNESANO LE Assistenza all'infanzia Fondazione

Assitenza all'infanzia

Atto Dir. N. 95 del 19/02/2009 Atto Dir. N. 645 del 23/09/2010

Atto Dir. n. 646 del 23/09/2010

Fondazione Atto Dir. N. 64 del 05/02/2009 Atto Dir. N. 763 del 18/11/2010

Atto Dir. n. 19 del 22/01/2009

13 FONDAZIONE GIUSEPPE E 
SERAFINA BONUOMO

VIA G.BONUOMO 
N.53 DELICETO FG Assistenza alle orfane

FONDAZIONE SCUOLA 
MATERNA SAN VINCENZO8 Atto Dir. N. 874 del 18/11/2008FondazioneAssistenza all'infanziaLEUGENTOVIA MESSAPICA, 

N.29

15 FONDAZIONE G. e G. VERARDI 
E S. ANTONIO ONLUS RACALE LE Assistenza  agli orfani

16 OPERA PIA SACRO MONTE DI 
PIETA' ONLUS

VIA MONTE 
PERTICA N.2 MODUGNO BA

3 ASILO INFANTILE S.TERESA 
DEL BAMBIN GESU'

VIA XI FEBBRAIO N. 
11

ACQUARICA DI 
LECCE LE Assistenza

all'infanzia
Fondazione di 
Partecipazione Atto Dir. N. 22 del 22/01/2009 Atto Dir. n. 04 del 15/01/2010

4
FONDAZIONE DI 

PARTECIPAZIONE FRANCESCA 
CAPECE

PIAZZA ALDO 
MORO N. 39 MAGLIE LE Assistenza all'infanzia Fondazione di 

Partecipazione Atto Dir. n. 65  del 05/02/2009 Atto Dir. n. 05 del 15/01/2010

Assistenza ai bambini 
poveri Fondazione

9 FONDAZIONE GIOVAN 
BATTISTA IMPERIALI 

VIA UMBERTO 
N.38/40

FRANCAVILLA
FONTANA BR Assistenza all'infanzia

Atto Dir. n. 880 del 18/11/2008 Atto Dir. n. 258 del 12/04/2010

Fondazione di 
Partecipazione Atto Dir. n. 885 del 18/11/2008 Atto Dir. n. 257 del 12/04/2010

10 FONDAZIONE SACRO CUORE 
DI GESU' VIA SPINELLI N.1 SANT'AGATA DI 

PUGLIA FG

20 OPERA PIA SS. SACRAMENTO P.ZZA DEL 
POPOLO BITETTO BA Culto e Beneficenza

Atto Dir. N. 377 del 18/05/2010 Atto Dir. N. 179 del 13/02/2012

Atto Dir. N 40 del 05/02/2010 Atto Dir. N. 03 del 13/01/2012Associazione

Atto Dir. n. 644 del 04/06/2012

21 FONDAZIONE CASA DI RIPOSO 
GESU' E MARIA VIA NACARATI N.8 VIESTE FG Assistenza agli 

anziani poveri
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La Dirigente del Servizio 
Dr.ssa Francesca Zampano

Il Dirigente dell'Ufficio
Dr. Pierluigi Ruggiero

Atto Dir. N. 800 del 16/12/2010 Atto Dir. 1145 del 25/10/2012

Fondazione di 
partecipazione Atto Dir. N. 761 del 03/07/2012 Atto Dir. 1146 del 25/10/2012

Fondazione di 
partecipazione27

FONDAZIONE DON 
EUSTACCHIO MONTEMURRO 

O.N.L.U.S
VIA ASILO NIDO, 21 LATERZA TA Assistenza bambini 

poveri

28 CASA DI RIPOSO SAVERIO VITA VIA GUAGNANO, 12 SANDONACI BR Assistenza alle orfane

FondazioneBITONTO BA Assistenza all'infanzia Atto Dir. N. 1115 del 17/11/2011 Atto Dir. N. 983 del 10/09/201224
FONDAZIONE PER L'INFANZIA 
PRINCIPESSA MARGHERITA 

ONLUS

CORTE SANTA 
LUCIA, 13

26 OPERA PIA PURGATORIO PIAZZA DEL 
POPOLO BITETTO BA Culto e Beneficenza Associazione Atto Dir. N. 555 del 02/08/2012 Atto Dir. 1007 del 14/09/2012

Consiglio di 
Amministrazione Atto Dir. N. 883 del 18/11/2008 Atto Dir. 984 del 10/09/201225 FONDAZIONE CASA DI RIPOSO 

MARIA ROSARIA GIANNELLI PIAZZA ANIME, 14 BRINDISI BR Assistenza anziani e 
inabili
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE
SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’ 5
dicembre 2012, n. 1372

Indizione avviso pubblico per il conferimento di
n. 2 incarichi di collaborazione coordinata e con-
tinuativa ad esperti di profilo senior presso il
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità - Ufficio Governance e Terzo Set-
tore nell’ambito delle attività previste con Del.
G.R. 2468/2012. Impegno contabile n.1327 del
28/11/2012 sul Cap. 784026 - UPB 5.1.1.

Il giorno 5 dicembre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato alla Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE, DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25.09.2012 di conferimento dell’inca-
rico di Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa Francesca
Zampano;

Richiamata la determinazione del direttore
d’Area Amministrazione e Riforma dell’Ammini-
strazione n. 5 del 16/09/2009 di conferimento del-
l’incarico di direzione dell’Ufficio Governance e
Terzo Settore al dr. Pierluigi Ruggiero; 

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE
- con delibera CIPE n. 7/2006 Programmi operativi

di supporto allo sviluppo 2007/2009 “Migliora-
mento della committenza pubblica e Advisoring
per lo sviluppo di studi di fattibilità” è stato rea-
lizzato lo studio di fattibilità per la valorizzazione
del patrimonio immobiliare delle IPAB e ASP,
non utilizzato o utilizzabile per le attività istitu-
zionali, e che detta operazione, peraltro riportata
in apposita previsione normativa nell’ambito del
DDL n. 36/2011, che ha appena concluso l’iter
delle commissioni Consiliari, attualmente al
vaglio del Consiglio Regionale, richiederà un
monitoraggio attento e puntuale da parte degli
Uffici del Servizio Politiche di Benessere Sociale
e, in particolare dell’Ufficio Governance e Terzo
Settore;

- il pensionamento alla data 1/1/2013, della dott.ssa
Maria Soragnese, di categoria D 5, titolare di
Posizione Organizzativa dell’Ufficio Governance
e Terzo Settore, responsabile del procedimento
per le attività connesse alla trasformazione delle
IPAB, e la scadenza in data 31/10/2012 degli
incarichi di collaborazione per la Governance e
Terzo Settore rende assolutamente incomprimi-
bile, l’esigenza di poter contare sull’apporto di
nuove competenze tecniche e specialistiche nel
suddetto Ufficio;

CONSIDERATO CHE
- per lo svolgimento di tali attività, è necessario

dotarsi di un assetto organizzativo efficiente e
competente, idoneo ad assicurare il rispetto dei
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vincoli e dei tempi dettati dalla normativa di set-
tore. La Dirigente del Servizio Politiche di Benes-
sere Sociale e Pari Opportunità di concerto con la
Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Socio Sanitaria, hanno già eviden-
ziato l’ulteriore fabbisogno di n. 5 unità di perso-
nale Cat. D, posizione economica D1, con speci-
fiche competenze tecniche nelle materie giuri-
diche, amministrative e contabili, indispensabili
ad assicurare il necessario presidio regionale su
tutta la Governance per le politiche sociali e di
benessere sociale, nonché a garantire il necessario
controllo sull’offerta di servizi, pubblica e pri-
vata, consolidata nell’ultimo quinquennio sul ter-
ritorio regionale, con la programmazione sociale
ordinaria degli Ambiti territoriali e con la pro-
grammazione straordinaria a valere sui Fondi UE;
e di n. 2 esperti di profilo senior, con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa, a sup-
porto degli uffici per il coordinamento di nuovi
programmi e iniziative che prevedono il coinvol-
gimento diretto del Terzo Settore e, in particolare
del volontariato.

- con deliberazione del 27/11/2012, n. 2468 la
Giunta regionale ha approvato, per un periodo di
24 mesi, il progetto “Assistenza tecnica alla
Governance e Terzo Settore”, per l’affiancamento
alle strutture dell’Assessorato al Welfare, per l’at-
tuazione delle attività connesse all’attuazione
della riforma delle IPAB, al programma di attività
per gli Obiettivi di Servizio, al Programma di Pro-
mozione della Governance per la promozione del
benessere sociale, al Piano di Azione e Coesione
per i servizi di cura, in applicazione dell’art. 67
co.3 della l.r. n. 19/2006.

- Con A.D. n. 1327 del 28/11/2012 della Dirigente
del Servizio Politiche di Benessere Sociale si è
provveduto ad adottare il relativo impegno conta-
bile sul CAP. 784026 - bilancio vincolato - residui
di stanziamento 2008.

Ritenuto
- necessario adottare un avviso pubblico per il con-

ferimento di n. 2 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa ad esperti di profilo
senior presso il Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità; 

- che l’attivazione riguarda collaborazioni esterne
che si configurano di particolare competenza ed

altamente qualificate in linea con le prescrizioni
di cui all’art. 7, comma 6 del D.lgs. 165/2001 e
s.m.i., al fine di dare piena attuazione al pro-
gramma di cui all’oggetto.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Il presente provvedimento trova copertura sul-
l’impegno contabile adottato in attuazione della
Del. G.R. n. 2468/2012, con atto n.1327 del
28/11/2012 della Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale.

Tutto ciò nel rispetto delle indicazioni fornite con
note circolari del Servizio Ragioneria n. AOO
116/379/DIR del 12/01/2012 e n. AOO
116/1300/DIR del 31/01/2012.

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE PER IL BENESSERE SOCIALE 

E LE PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

- di indire, per le motivazioni in premessa indicate,
e che qui s’intendono integralmente riportate,
avviso pubblico di selezione per il conferimento
di n° 2 incarichi di collaborazione coordinata e
continuativa ad esperti di profilo senior presso il
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità dell’Area Politiche per la Promo-
zione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunita’ come segue:
• N. 2 incarichi di collaborazione coordinata e

continuativa ad esperti di profilo senior con
particolare conoscenza degli organismi del
Terzo Settore e loro modalità di funziona-
mento, oltre che con comprovata esperienza
nella gestione di programmi complessi, in pos-
sesso dei requisiti previsti nell’allegato al pre-
sente provvedimento (all. A); 

- di approvare gli schemi di Avviso Pubblico alle-
gati al presente provvedimento quali parti inte-
granti e sostanziali, composti da n. 4 Allegati (A,

B, C e D) per un totale di n. 12 facciate come
sopra denominati; 

Il presente provvedimento, redatto in un unico
originale e depositato agli atti del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità, è dichia-
rato immediatamente esecutivo e sarà 
- pubblicato all’Albo del Servizio Politiche di

Benessere Sociale e Pari Opportunità dell’Asses-
sorato; 

- trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale; 

- trasmesso in copia all’Assessore Regionale al
Welfare; 

- pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; 

- trasmesso in copia al Servizio Personale e Orga-
nizzazione, per quanto di competenza; 

- pubblicato nel sito internet 
http://concorsi.regione.puglia.it/avvisi; 

La Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL BENESSERE
SOCIALE E LE PARI OPPORTUNITA’ 7
dicembre 2012, n. 1373

Legge regionale 30 settembre 2004, N.15 e s.m.i.
- Regolamento regionale 29 gennaio 2008, n. 1 e
s.m.i. - Albo Regionale dei Direttori Generali
delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona
(ASP) - Avviso Pubblico per il rinnovo dell’Albo.

Il giorno 07 dicembre 2012, in Bari, nella sede
del Servizio Politiche di Benessere sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto il D.P.R. n. 361 del 10/02/2000;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi-
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
POLITICHE PER LA PROMOZIONE DELLA
SALUTE DELLE PERSONE E DELLE PARI
OPPORTUNITA’, tra cui il SERVIZIO Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento del-

l’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla dr.ssa
Francesca Zampano;

Richiamata la Determinazione del Direttore di
Area del 16 settembre 2009, n. 5 di nomina del Diri-
gente dell’Ufficio Governance e Terzo Settore Dr.
Pierluigi Ruggiero;

Vista l’istruttoria espletata dal funzionario istrut-
tore, responsabile del procedimento amministra-
tivo, dalla quale emerge quanto segue

Premesso che:
• La legge regionale 30 settembre 2004, n.15 e

s.m.i. “Riforma delle Istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficienza (IPAB) e disciplina
delle aziende pubbliche dei servizi alla per-
sona”, con il suo regolamento attuativo del 29
gennaio 2008, n.1 ha avviato il processo di tra-
sformazione delle Istituzioni Pubbliche di Assi-
stenza e Beneficienza (IPAB);

• L’art. 31 della predetta legge regionale dispone
l’istituzione presso il Settore Servizio Sociali
della Regione dell’Albo regionale dei Direttori
Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla
Persona (ASP), rinviando al regolamento di
attuazione la definizione delle modalità per la
costituzione dell’Albo, i requisiti, i criteri e i
modi per l’iscrizione;

• L’art. 20 del regolamento di attuazione N.1/2008
e s.m.i., ha stabilito che la Giunta Regionale, su
proposta dell’Assessore al ramo, istituisce,
presso il Settore Sistema Integrato dei Servizi
Sociali, l’Albo Regionale dei Direttori Generali
delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona,
di durata triennale;

• L’art. 20 del regolamento di attuazione N.1/2008
e s.m.i., ha previsto l’aggiornamento annuale
dell’Albo regionale dei Direttori Generali delle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)
a seguito di avviso da pubblicarsi entro il 31
dicembre del terzo anno di vigenza;

• L’art. 20 del regolamento di attuazione N.1/2008
e s.m.i., ha stabilito: “I candidati di cui al comma
2 devono essere, inoltre, in possesso dei seguenti
requisiti:
a) diploma di laurea specialistica rilasciato ai

sensi del decreto del Ministero per l’Univer-
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sità e la Ricerca Scientifica e tecnologica 3
novembre 1999, N.509, ovvero diploma di
laurea di durata almeno quadriennale conse-
guito secondo il previdente ordinamento;

b) Comprovata esperienza di servizio con quali-
fica dirigenziale in enti pubblici o privati
maturata per almeno cinque anni, ovvero
particolare specializzazione professionale,
culturale e scientifica desumibile dalla for-
mazione universitaria e postuniversitaria, da
pubblicazioni scientifiche o da concrete espe-
rienze di lavoro;

Considerato che 
• Con deliberazione di Giunta Regionale N.1829

del 30 settembre 2008, avente ad oggetto
“LL.RR. 39/09/2004 n.15 e 15/05/2006 n.13 -
Istituzione dell’Albo dei Direttori Generali. Defi-
nizione, criteri e modalità per l’iscrizione” è
stato istituito presso il Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali, l’Albo dei Direttori Regionali
delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona e
sono state definite le relative modalità, i criteri e
i requisiti per l’ iscrizione al predetto Albo;

• Con Determina Dirigenziale N. 301 del 15
maggio 2009, avente ad oggetto “LL.RR.
30/09/2004 n.15 e 15/5/2006 n.13 - Istituzione
dell’Albo dei Direttori Generali Aziende Pub-
bliche per i Servizi alla Persona (ASP). Approva-
zione e pubblicazione” è stato approvato l’elenco
delle istanze pervenute per l’iscrizione nell’Albo
dei Direttori Generali delle ASP di cui all’art. 31
della legge regionale N.15/2004 e s.m.i.; 

Visto che
• l’Albo Regionale dei Direttori Generali delle

Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona,
approvato con Determina Dirigenziale N. 301
del 15 maggio 2009 di cui sopra, è stato pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 77 del 28 maggio 2009 e che da tale data è
decorsa la validità triennale dello stesso Albo,
come previsto dall’art. 31, co. 3 della legge
regionale 30 settembre 2004, n.15 e s.m.i.;

• L’art. 20 del regolamento di attuazione N.1/2008
e s.m.i., ha previsto l’aggiornamento annuale
dell’Albo regionale dei Direttori Generali delle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP)
a seguito di avviso da pubblicarsi entro il 31
dicembre del terzo anno di vigenza;

Ritenuto pertanto di
- dover procedere all’adozione delle procedure per

il rinnovo dell’Albo Regionale dei Direttori
Generali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla
Persona, con validità dal 1 gennaio 2013 al 31
dicembre 2013;

- dover prevedere un’istanza per i nuovi candidati
interessati all’iscrizione nell’Albo Regionale dei
Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Ser-
vizi alla Persona, nonché la presentazione di una
dichiarazione sostitutiva per i soggetti già iscritti
all’Albo e che sono in possesso dei requisiti pre-
visti dall’art. 20 del Regolamento Regionale
N.1/2008, relativamente ai commi 1, 2 e 3 e
s.m.i.; 

- dover approvare l’ avviso (Allegato A), che pre-
vede i tempi e i modi di iscrizione, il “fac simile”
di domanda (Allegato “B”) per i nuovi candidati
interessati all’iscrizione nell’Albo Regionale dei
Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di Ser-
vizi alla Persona, nonchè il fac simile di domanda
(Allegato “C”) per i soggetti già iscritti nel pre-
detto Albo, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento; 

- dover disporre la pubblicazione del presente
provvedimento, unitamente agli Allegati come
sopra specificati sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito 
http//concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza 
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001

Si dichiara che il presente atto non comporta
adempimenti contabili di cui alla legge regionale 16
novembre 2001, n. 28, non derivando dallo stesso
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provvedi-
mento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2. Di procedere all’adozione delle procedure per il
rinnovo dell’Albo Regionale dei Direttori Gene-
rali delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Per-

sona, con validità dal 1 gennaio 2013 al 31
dicembre 2013;

3. Di approvare l’ avviso (Allegato A), che prevede
i tempi e i modi di iscrizione, il “fac simile” di
domanda (Allegato “B”) per i nuovi candidati
interessati all’iscrizione nell’Albo Regionale dei
Direttori Generali delle Aziende Pubbliche di
Servizi alla Persona, nonchè il fac simile di
domanda (Allegato “C”) per i soggetti già iscritti
nel predetto Albo, che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento; 

4. Di dover disporre, la pubblicazione del presente
provvedimento, unitamente agli Allegati come
sopra specificati sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito 
http//concorsi.regione.puglia.it/avvisi;

5. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato in copia conforme all’originale

all’albo degli Atti dirigenziali del Servizio;
b) sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare

e sul sito http//concorsi.regione.puglia.it/avvisi;
e) composto da n. (14) facciate, compresi degli

allegati.

La Dirigente 
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano



ALLEGATO��“A”�

�

La�Dirigente�del�Servizio�Politiche�di�Benessere�Sociale�e�Pari�Opportunita’�

Visto�l’art.�31�della�legge�regionale�30�settembre�2004,�N.15�e�s.m.i.;�

Visto�l’art.�20�del�Regolamento�Regionale�del�29�gennaio�2008,�N.1�e�s.m.i.;�

Vista�la�deliberazione�di�Giunta�regionale�N.1829�del�30�settembre�2008;�

Indice�

Avviso� pubblico� per� procedere� al� rinnovo� dell’Albo� Regionale� dei� Direttori� Generali� delle�
Aziende� Pubbliche� di� Servizi� alla� Persona� con� validità� dal� 1� gennaio� 2013� al� 31� dicembre�
2013.�

�

1. Requisiti�soggettivi�per�l’iscrizione�

A.� Possono� presentare� istanza� per� richiedere� l’iscrizione� nell’Albo� Regionale� dei� Direttori�
Generali� delle� Aziende� Pubbliche� di� Servizi� alla� Persona,� come� da� fac� simile� di� cui� all’�
allegato� “B”� ,� coloro� i� quali� siano� in� possesso� dei� requisiti� di� cui� all’art.� 20� del�
Regolamento� Regionale� N.1/2008� e� s.m.i.� e� della� Deliberazione� di� Giunta� Regionale� N.�
1829�del�30.09.2008,�di�seguito�elencati:�

1. Requisiti�generali:�

a) Cittadinanza� italiana� ovvero,� in� caso� di� accesso� a� posti� di� lavoro� che� non�
implichino�esercizio�diretto�o�indiretto�di�pubblici�poteri�o�non�attengano�alla�
tutela� dell’interesse� nazionale,� cittadinanza� di� uno� degli� Stati� Membri�
dell’Unione�Europea;�

b) Idoneità�fisica�all’impiego;�

c) Non� essere� stato� destituito� o� dispensato� dall’impiego� presso� una� Pubblica�
Amministrazione� per� insufficiente� rendimento� o� per� comportamento�
comunque�in�contrasto�con�l’ordinamento�giuridico;�

d) Aver�raggiunto�la�maggiore�età�e�non�aver�raggiunto�il�limite�massimo�previsto�
per�il�collocamento�a�riposo�d’ufficio;�

e) Il�godimento�dell’elettorato�attivo�e�passivo;�
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f) Di� non� aver� riportato� condanne� penali� che� costituiscano� causa� ostativa�
all’accesso�al�pubblico�impiego.�

2. Requisiti�professionali:�

a) Diploma�di�laurea�specialistica�rilasciato�ai�sensi�del�decreto�del�Ministero�per�
l’Università� e� la� Ricerca� scientifica� e� tecnologica� 3� novembre� 1999,� n.509,�
ovvero� diploma� di� laurea� di� durata� quadriennale� conseguito� secondo� il�
previdente�ordinamento;�

b) Comprovata�esperienza�di�servizio�con�qualifica�dirigenziale�in�enti�pubblici�o�
privati�maturata�per�almeno�cinque�anni,�ovvero�particolare�specializzazione�
professionale,�culturale�e�scientifica�desumibile�dalla�formazione�universitaria�
e�postuniversitaria,�da�pubblicazioni�scientifiche�o�da�concrete�esperienze�di�
lavoro.�

B.� I�soggetti�già� iscritti�nell’Albo�Regionale�dei�Direttori�Generali�delle�Aziende�Pubbliche�di�
Servizi� alla� Persona� e� che� sono� in� possesso� dei� requisiti� previsti� dall’art.� 20� del�
Regolamento� Regionale� N.1/2008,� ai� commi� 1,� 2� e� 3� e� s.m.i.,� e� dalla� DGR� 1829� del�
30.09.2008,� necessari� per� l’iscrizione� nel� predetto� registro,� devono� presentare�
dichiarazione�sostitutiva�ai�sensi�e�per�gli�effetti�degli�art.�46,�47�e�76�del�DPR�445/2000,�
con� cui� dichiarano� altresì� la� volontà� di� rimanere� iscritti� nel� predetto� Albo,� secondo�
modalità�e�tempi�di�cui�al�successivo�articolo�2.�

�

2.Modalità�di�iscrizione�

1.�I�soggetti�interessati�a�richiedere�l’iscrizione�nell’Albo�Regionale�dei�Direttori�Generali�ASP�
devono�presentare�domanda�scritta,�in�carta�semplice,�come�da�fac�simile�“allegato�B”,�in�
cui�devono�dichiarare:�

a) Cognome,�nome�(le�candidate�coniugate�dovranno�indicare�solo�il�cognome�da�
nubili),�data�e�il�luogo�di�nascita�e�il�codice�fiscale;,��

b) Il� recapito� e� l’indirizzo� di� posta� elettronica� cui� inviare� le� eventuali�
comunicazioni,�nonché�ove�ritenuto,�il�numero�telefonico;�

c) Il�possesso�dei�requisiti�professionali�indicati�nell’art.�1,�commi�1�del�presente�
avviso;�

d) Il�possesso�di�ognuno�dei�requisiti�di�ammissione�indicati�nell’art.�1,�punti�1�e�2�
del�presente�avviso,�indicando�espressamente:�
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� Il� Comune� nelle� cui� liste� elettorali� è� iscritto� ovvero� il� motivo� della� non�
iscrizione�o�cancellazione;�

� il� possesso�del�diploma�di� laurea,� l’Università� che� lo�ha� rilasciato,� l’anno�
accademico� in� cui� è� stato� conseguito� nonché� gli� estremi� del�
provvedimento� di� riconoscimento� di� equipollenza,� qualora� il� diploma� di�
laurea�sia�stato�conseguito�all’estero;�

� le� eventuali� condanne� penali� riportate,� anche� nel� caso� in� cui� sia� stata�
concessa� l’amnistia,� condono,� indulto� o� perdono� giudiziale� ed� i�
provvedimenti�penali�eventualmente�pendenti;�

� l’idoneità�fisica�allo�svolgimento�dell’incarico�di�Direttore�ASP;�

� di� non� essere� stato� licenziato� per� giusta� causa� o� giustificato� motivo�
soggettivo,� ovvero� dispensato� o� destituito� dall’impiego� presso� una�
Pubblica� Amministrazione� per� insufficiente� rendimento� o� per�
comportamenti�comunque�in�contrasto�con�l’ordinamento�giuridico;�

� di� non� essere� stato� dichiarato� decaduto� da� un� impiego� presso� una�
Pubblica� Amministrazione� per� aver� dolosamente� conseguito� la� nomina�
mediante�produzione�di�documenti�falsi�o�viziati�da�invalidità�insanabile;�

� di�non�essere� stato� interdetto�dai�pubblici�uffici� con�sentenza�passata� in�
giudicato;�

� di�essere�consapevole�che� i�propri�dati� saranno� trattati�nell’ambito�della�
procedura�e�per�finalità�di�cui�al�presente�avviso�pubblico,�nel�rispetto�di�
quanto�stabilito�nel�DLgs.�196/2003.�

2.�All’istanza�per�la�richiesta�di�iscrizione�nel�registro,�a�pena�di�inammissibilità,�deve�essere�
allegato� curriculum� vitae� formativo� e� professionale� da� quale� si� evincono� i� titoli�
professionali� e� culturali� richiesti� dal� presente� avviso� e� fotocopia� di� un� documento� di�
riconoscimento.�

3.�I�soggetti�già�iscritti�nell’Albo�Regionale�dei�Direttore�delle�Aziende�Pubbliche�di�Servizi�alla�
Persona�devono� inviare� una�dichiarazione� sostitutiva� formulata� ai� sensi� e� per� gli� effetti�
degli� art.� 46,� 47�e�76�del�DPR�445/2000,� come�da� fac� simile� “Allegato�C”,� attestante� la�
permanenza�dei�requisiti�generali�di�cui�all’art.�20�del�Regolamento�Regionale�N.1/2008�e�
s.m.i.� e� della� DGR� 1829� del� 30.09.2008,� necessari� per� ottenere� l’iscrizione� nell’Albo�
Regionale�dei�Direttori�Generali�delle�Aziende�Pubbliche�di�Servizi�alla�Persona,�nonché�la�
volontà�di�continuare�a�rimanere�iscritti�nel�predetto�Albo�.��
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4.� La�mancata� � presentazione� della� documentazione� secondo� le�modalità� di� cui� all’art.� 2,�
comma�2��per�i�soggetti�già�iscritti�nell’Albo�Regionale�dei�Direttori�Generali�delle�ASP�sarà�
equiparata�alla�non�permanenza�dei�requisiti�necessari�per�l’iscrizione�nell’Albo�Regionale�
dei� Direttori� Generali� delle� Aziende� Pubbliche� di� Servizi� alla� Persona� o� alla� mancata�
volontà�di�rimanere�iscritti�nel�predetto�Albo.�

�
5.�Le�istanze�dei�soggetti�richiedenti�l’iscrizione,�nonché�dei�soggetti�già�iscritti�nel�predetto�
Albo�devono�essere�sottoscritte�con�firma�per�esteso�e�autocertificate�ai�sensi�degli�art.�
46,� 47� del� DPR� 445/2000,� con� espressa� dichiarazione� di� essere� consapevole� delle�
conseguenze�derivanti�da�dichiarazioni�mendaci�ai�sensi�dell’art.�76�del�DPR�445/2000.��

�
6.�Le�istanze�di�cui�all’art.�1,�commi�1�e�2,�sottoscritte�con�firma�per�esteso�e�corredate�della�
documentazione� richiesta� devono� essere� inviate� a� mezzo� raccomandata� con� avviso� di�
ricevimento,� entro� 60� (sessanta)� giorni� dalla� pubblicazione� del� presente� avviso� sul�
Bollettino� Ufficiale� della� Regione� Puglia,� a� pena� di� esclusione,� al� seguente� indirizzo:�
Regione� Puglia� –� Assessorato� al� Welfare� –Ufficio� Governance� e� Terzo� Settore� –� Via�
Caduti�di�Tutte�le�Guerre,�15�III�piano�–�70126,�Bari.�In�caso�di�coincidenza�con�un�giorno�
festivo,�il�termine�di�scadenza�si�intende�prorogato�al�primo�giorno�successivo�non�festivo.�
Il� termine� di� scadenza� è� accertato� dalla� data� dell’Ufficio� postale� che� emette� la�
raccomandata.� La� busta� contenente� l’istanza� di� iscrizione� deve� riportare� la� dicitura�
“Aggiornamento�Albo�Regionale�Direttori�Generali�delle�ASP”.���

�
7.Non�verranno�prese�in�considerazione�le�domande�che�perverranno�oltre�il�termine�di�cui�
all’art.�2�comma�5,�prive�di� sottoscrizione�ovvero�di�curriculum� formativo�professionale,�
nei�contenuti�e�modi�diversi�da�come�prima�specificato.�

�
�

3�Accertamento�dei�Requisiti�
1.L’accertamento�dei�requisiti�per�l’iscrizione�nell’Albo�Regionale�dei�Direttori�Generali�delle�
Aziende� Pubbliche� di� Servizi� alla� Persona� è� effettuato� dall’Ufficio� Governance� e� Terzo�
Settore.� Per� l’istruttoria� di� valutazione� delle� domande� di� iscrizione� sarà� nominata� una�
commissione�esaminatrice.��

�
2.L’elenco� dei� soggetti� in� possesso� dei� requisiti� e� ritenuti� idonei� all’iscrizione� nell’Albo�
Regionale� dei� Direttori� delle� Aziende� Pubbliche� di� Servizi� alla� Persona� è� approvato� con�
Determina� del� Dirigente� dell’Ufficio� Governance� e� Terzo� Settore� ed� è� pubblicato� nel�
Bollettino�Ufficiale�della�Regione�Puglia�e�sul�sito�http//concorsi.regione.puglia.it/avvisi.�In�
considerazione�dell’elevato�numero�di�soggetti�già� iscritti�nell’Albo�Regionale�dei�Direttori�
Generali� delle� Aziende� Pubbliche� di� Servizi� alla� Persona� e� della� conseguente� eccessiva�
onerosità� e� gravosità,� il� procedente� Servizio� non� provvederà� a� comunicare� al� soggetto�
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richiedente�l’accettazione�della�domanda�di� iscrizione�all’Albo,�ovvero�la�non�accettazione�
della�stessa,�ma�provvederà�alla�pubblicazione�dell’� l’Albo�Regionale�dei�Direttori�Generali�
delle�Aziende�Pubbliche�di�Servizi�alla�Persona�sul�Bollettino�Ufficiale�della�Regione�Puglia�e�
sul�sito�http//concorsi.regione.puglia.it/avvisi.��
�

4�Validità�e�aggiornamento�
1.L’Albo� è� tenuto� presso� il� Servizio� Politiche� di� Benessere� Sociale� e� Pari� Opportunità�
dell’Assessorato�al�Welfare�della�Regione�Puglia.�

�
2.E’� previsto� l’aggiornamento� annuale� a� seguito� di� Avviso� da� pubblicarsi� con� atto� del�
dirigente�del�Settore�Competente�entro�il�31�dicembre�di�ogni�anno.�
�
In�caso�di�variazioni�dei�requisiti�che�danno�titolo�all’iscrizione�nell’Albo�dei�Direttori�Generali�
delle�Aziende�Pubbliche�di�Servizi�alla�Persona,�l’istante�è�tenuto�a�comunicarle�alla�Regione�
Puglia� –� Servizio� Politiche� di� benessere� Sociale� e� Pari� Opportunità,� con� comunicazione,�
redatta� in� carta� semplice,� contenete� la� documentazione� necessaria� ad� attestare�
formalmente� le�variazioni� intervenute�e� la� richiesta�di�permanenza�nell’Albo�Regionale�dei�
Direttori�Generali�delle�Aziende�Pubbliche�di�Servizi�alla�Persona.�

�
�

5�Cancellazioni�
La�cancellazione�dall’Albo�Regionale�dei�Direttori�Generali�delle�Aziende�Pubbliche�di�Servizi�
alla�Persona�è�disposta� con�atto�del�Dirigente�del� Servizio�Politiche�di�Benessere�Sociale�e�
Pari�Opportunità�nei�seguenti�casi:�

� Su�richiesta�del�soggetto�richiedente;�
� Qualora�vengano�meno�i�requisiti�che�hanno�dato�luogo�all’iscrizione.�
�
�

6�Pubblicità�
Il� presente� avviso� e� i� fac� simili� di� domanda� sono� pubblicati� integralmente� nel� Bollettino�
Ufficiale�della�Regione�Puglia�e�sul�sito�http//concorsi.regione.puglia.it/avvisi.�
�
�

7 Responsabile�del�procedimento�
Ai�sensi�della�legge�241/90,�il�Responsabile�del�Procedimento�è�il�dr.�Pierluigi�Ruggiero.�Per�
informazioni:�
tel�080/5403368�o�al�seguente�indirizzo�email:�terzo�p.ruggiero@regione.puglia.it.�

����
������Il�Dirigente�del�Servizio� � ��
Dr.ssa�Francesca�Zampano�
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ALLEGATO��“B”�

Alla�Dirigente�del�Servizio��
Politiche�di�Benessere�Sociale�e�Pari�Opportunita’�

Ufficio�Governance�e�Terzo�Settore�
Via�Caduti�di�tutte�le�Guerre,�15,�III�piano�

70126�–�BARI�
�

�
Istanza� per� le� candidature� finalizzate� all’iscrizione� nell’Albo� Regionale� dei� Direttori� Generali� delle� Aziende�
Pubbliche�di�Servizi�alla�Persona�
�
�
Il/La�sottoscritto/a��________________________________,�presenta�istanza�di�iscrizione�all’Albo�Regionale�dei�
Direttori�Generali�delle�Aziende�Pubbliche�di�Servizi�alla�Persona�della�Regione�Puglia�di�cui�all’avviso�pubblicato�
sul�B.U.R.P.��N.�____�del�____________.�
�
Consapevole� delle� sanzioni� penali� previste� dall’art.� 76� D.P.R.� N.445/2000� per� le� ipotesi� di� falsità� in� atti� e�
dichiarazioni�mendaci,��
�

dichiara�sotto�la�propria�personale�responsabilità�ai�sensi�e�per�gli�effetti�degli�artt.�46�e�47�del�D.P.R.�
N.445/2000�

�
Cognome��__________________________________________________________________�;�

Nome���____________________________________________________________________��;���

Luogo�e�Data�di�nascita��________________________________________________________��;�

Codice�Fiscale��______________________________________________________________��;�

Cittadinanza��_______________________________________________________________��;�

Indirizzo�di�residenza��________________________________________________________��;�

Numero�civico��_____________________________________________________________��;�

Comune�di�residenza��________________________________________________________��;�

Cap��______________________________________________________________________��;�

Prov.��_____________________________________________________________________��;�

Telefono��__________________________________________________________________��;�

Indirizzo�di�posta�elettronica��____________________________________________________�;�

� Di�essere�in�possesso�dei�requisiti�professionali�indicati�così�come�attestati�sinteticamente�nella�presente�
istanza�e�nel�curriculum�vitae�allegato;�

� Di�essere�iscritto/a�nelle�liste�elettorali�del�Comune�di�__________________________;�o�di�non�essere�
iscritto/a��per�i�seguentimotivi:_______________________________________________________;�
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� Di� essere� in� possesso� del� diploma� di� laurea� in� _______________________,� conseguito� presso�
_______________________________� ,� in� data� ______________� con� votazione�
___________________________;�

� Di� non� aver� riportato� condanne� penali� e� non� aver� in� corso� procedimenti� penali� ovvero� procedimenti�
amministrativi�per�l’applicazione�di�misure�di�sicurezza�o�di�prevenzione;�

� Di�avere�l’idoneità�fisica�allo�svolgimento�dell’incarico;�

� Di�non�essere�stato/a�licenziato/a�per�giusta�causa�o�giustificato�motivo;�

� Di� non� essere� stato/a� dispensato/a� o� destituito/a� dall’impiego� presso� una� P.A.� per� insufficiente�
rendimento�o�per�comportamento�comunque�in�contrasto�con�l’ordinamento�giuridico;�

� Di� non� essere� stato� dichiarato/a� decaduto/a� da� un� impiego� presso� una� P.A.� per� aver� dolosamente�
conseguito�la�nomina�mediante�produzione�di�documenti�falsi�o�viziati�da�invalidità�insanabile;�

� Di�non�essere�stato�interdetto/a�dai�pubblici�uffici�con�sentenza�passata�in�giudicato;�

� Di�non�aver�raggiunto�il�limite�massimo�di�età�previsto�per�il�collocamento�in�mobilità;�

� Di�aver�preso�visione�dell’avviso�pubblico�pubblicato�sul�BURP�N.������������del���������/������/2012;����

� Di� essere� consapevole� che� i� propri� dati� personali� saranno� trattati� nell’ambito�del� procedura� � e� per� le�
finalità�di�cui�all’avviso�pubblico�di�che�trattasi,�nel�rispetto�di�quanto�stabilito�ne�DLgs.�196/2003.�

�

Il/La�sottoscritto/a�è�consapevole�che�tutto�ciò�che�è�stato�dichiarato�nel�presente�modello�di�domanda�
ha�valore�di�dichiarazione�sostitutiva�di�certificazione,�in�relazione�agli�stati,�qualità�personali�e�fatti�che�
sono�di�sua�diretta�conoscenza�ai�sensi�degli�artt.�46�e�47�del�DPR�445/2000�e�che�in�caso�di�dichiarazioni�
mendaci�incorre�nelle�sanzioni�previste�dall’art.�76�del�predetto�DPR.�

��

�

� ____________________,�lì� � � � � � Firma��

�

Si�allega:�

� Fotocopia�di�un�documento�di�riconoscimento�in�corso�di�validità;�

� Curriculum� Formativo� e� professionale� debitamente� sottoscritto,� redatto� nel� formato� europeo� e�
autocertificato�ai�sensi�dell’art.�46,�47�e�76�del�D.P.R.�445/2000.�
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ALLEGATO��“C”�

Alla�Dirigente�del�Servizio��
Politiche�di�Benessere�Sociale�e�Pari�Opportunita’�

Ufficio�Governance�e�Terzo�Settore�
Via�Caduti�di�tutte�le�Guerre,�15,�III�piano�

70126�–�BARI�
�

�
�
Istanza�per�i�soggetti�già�iscritti�nell’�Albo�Regionale�dei�Direttori�Generali�delle�Aziende�Pubbliche�
di�Servizi�alla�Persona.�
�
�
Il/La� sottoscritto/a� � ________________________________,� nato/a� a� ____________________,�
il___________________,� residente� in________________,� alla� via� ___________________,� n.c.�
_______________,�C.F.�____________________________�
�
�
Consapevole�delle�sanzioni�penali�previste�dall’art.�76�D.P.R.�N.445/2000�per�le�ipotesi�di�falsità�in�atti�
e�dichiarazioni�mendaci,�
�

�
dichiara�sotto�la�propria�personale�responsabilità�ai�sensi�e�per�gli�effetti�degli�artt.�46�e�47�del�

D.P.R.�N.445/2000�
�
�

Di�aver�preso�visione�dell’avviso�pubblicato�sul�BURP�N.�������del���������/�������/2012;����

Di� essere� già� iscritto� nell’Albo� Regionale� dei� Direttori� Generali� delle� Aziende� Pubbliche� di�
Servizi�alla�Persona�approvato�con�determina�dirigenziale�N.�301�del�28.05.2009�e�pubblicato�
sul�B.U.R.P.�N.�77�del�28�maggio�2009;��

Di� aver� mantenuto� il� possesso� dei� requisiti� generali� di� cui� all’art.� 20� del� Regolamento�
Regionale�del�29�gennaio�2008,�N.�1�e�s.m.i.�e�della�deliberazione�di�Giunta�Regionale�N.�1829�
del� 30.09.2008,� necessari� per� l’iscrizione� nell’Albo� Regionale� dei� Direttori� Generali� delle�
Aziende�Pubbliche�di�Servizi�alla�Persona��e�di�confermare�la�richiesta�di�iscrizione�al�predetto�
Albo;�

Di� essere� in� possesso� dei� requisiti� previsti� dall’art.� 20� del� Regolamento� Regionale�
N.1/2008,�ai�commi�1,�2�e�3�e�s.m.i.,�e�dalla�DGR�1829�del�30.09.2008,�necessari�per�
l’iscrizione�nel�predetto�albo;�

Di�essere�consapevole�che�i�propri�dati�personali�saranno�trattati�nell’ambito�del�procedura��e�
per�le�finalità�di�cui�all’avviso�pubblico�di�che�trattasi,�nel�rispetto�di�quanto�stabilito�ne�DLgs.�
196/2003.�
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Il/La�sottoscritta�è�consapevole�che�tutto�ciò�che�è�stato�dichiarato�nel�presente�modello�di�
domanda�ha�valore�di�dichiarazione�sostitutiva�di�certificazione,�in�relazione�agli�stati,�qualità�
personali� e� fatti� che� sono� di� sua� diretta� conoscenza� ai� sensi� degli� artt.� 46� e� 47� del� DPR�
445/2000�e�che�in�caso�di�dichiarazioni�mendaci�incorre�nelle�sanzioni�previste�dall’art.�76�del�
predetto�DPR.�

�

�

�� ____________________,�lì� � � � � � Firma��

�

�

Si�allega:�

� Fotocopia�di�un�documento�di�riconoscimento�in�corso�di�validità;�

� Curriculum�Formativo�e�professionale�debitamente�sottoscritto,�redatto�nel�formato�europeo�
e�autocertificato�ai�sensi�dell’art.�46,�47�e�76�del�D.P.R.�445/2000.�

�
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 6 dicembre
2012, n. 1860

POR PUGLIA F.S.E. 2007/2013 - Obiettivo 1
Convergenza, approvato con Decisione
C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005).
“Tirocini formativi e di inserimento/reinseri-
mento ed incentivi all’occupazione stabile -
Avviso n. 4/2011” - Esiti esame di ammissibilità
istanze pervenute entro il 10.10.2012. Approva-
zione graduatoria.

Il giorno 6 dicembre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1 -
Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e succes-
sive modificazioni e integrazioni;

Visto il PO Puglia per il Fondo Sociale Europeo
2007/2013 - Obiettivo 1 Convergenza, approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT51PO005);

Vista la Delibera n. 2282 del 29.12.2007 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria;

Vista la legge Regionale n.10 del 20.06.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento Regionale 9 febbraio 2009,
n. 2, avente ad oggetto la “L.R. n.10/2004;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Dall’attività istruttoria espletata dal funzionario
istruttore e dal responsabile di gestione emerge
quanto segue:
- con determinazione dirigenziale n. 677 del

27.10.2011, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 171 del 3.11.2011, è stato
approvato l’Avviso Pubblico n. 4/2011- “Tiro-
cini formativi e di inserimento/reinserimento
ed incentivi all’occupazione stabile”, per finan-
ziare la attivazione di tirocini formativi e di inse-
rimento/reinserimento finalizzati all’occupazione
stabile di giovani inoccupati/e e disoccupati/e.

- Il finanziamento complessivo disponibile per gli
interventi di cui a tale Avviso pubblico è pari ad
euro 15.000.000,00=, di cui euro 5.000.000,00
per l’Intervento 1 -”Tirocini formativi e di inseri-
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoccu-
pati/e” ed euro 10.000.000,00 per l’Intervento 2 -
“Incentivi all’assunzione a tempo indeterminato
dei tirocinanti a conclusione del progetto forma-
tivo di cui all’Intervento 1”.

- Il paragrafo I) dell’Avviso, rubricato “Tempi ed
esiti delle istruttorie”, prevede, in relazione
all’Intervento 1 - “Tirocini formativi e di inseri-
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoccu-
pati/e”, che “l’esame di ammissibilità delle
istanze è a cura del Servizio Politiche per il
lavoro della Regione Puglia […]. Il Responsabile
del procedimento provvede a stilare la gradua-
toria delle domande ammesse a finanziamento,
tenendo conto del punteggio attribuito ai progetti
formativi in sede di validazione[…]”.

- Il citato paragrafo I) dispone che “L’istanza di
partecipazione all’INTERVENTO 1, corredata
della prescritta documentazione, potrà essere
presentata, pena l’esclusione, solo a partire dal
giorno successivo alla pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ed entro il termine del 31.12.2011, fatta
salva la riapertura del medesimo avviso ai sensi
del paragrafo G)”. 

- Ai sensi del paragrafo G dell’avviso pubblico in
parola, con atto dirigenziale n. 1112 del
15.06.2012, pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 89 del 21.06.2012, è stata
disposta la riapertura dei termini per la presenta-
zione delle istanze di partecipazione fino ad esau-
rimento delle risorse disponibili. 
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Considerato che:
- in relazione al suddetto avviso, a seguito della ria-

pertura dei termini, alla data del 10.10.2012 sono
pervenuti al Servizio Politiche per il lavoro n. 41
plichi contenenti un pari numero di istanze per
l’attivazione di uno o più tirocini nelle forme di
cui all’Intervento 1 del citato avviso;

- all’esito dell’esame di ammissibilità delle istanze
pervenute, effettuato dal funzionario istruttore e
dal responsabile di gestione al fine di verificare la
sussistenza dei requisiti prescritti ai sensi del
paragrafo I) dell’Avviso, sono emerse le risul-
tanze di seguito precisate:
1. n. 40 istanze sono risultate ammissibili

all’Intervento 1 per il numero di tirocini e per
una spesa complessiva di euro 100.800,00
(euro centomilaottocento/00), come riportato
nell’Allegato A, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

2. n. 1 istanza è risultata inammissibile, in
quanto priva dei requisiti prescritti dal para-
grafo H) e per le ragioni meglio specificate
nell’Allegato B, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

Ciò premesso, con il presente atto:
- si approva la graduatoria delle istanze ammesse

all’Intervento 1- “Tirocini formativi e di inseri-
mento/reinserimento finalizzati all’occupazione
in favore di giovani/e inoccupati/e e disoccu-
pati/e”, individuate nell’Allegato A, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- si dà atto dell’unica istanza non ammessa, ripor-
tata nell’Allegato B, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCC. MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del Bilancio regionale né a carico di
altri enti per cui i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato in premessa,
che qui si intende integralmente riportato;

• di approvare la graduatoria delle istanze
ammesse all’Intervento 1 - “Tirocini formativi e
di inserimento/reinserimento finalizzati all’occu-
pazione in favore di giovani/e inoccupati/e e
disoccupati/e”, individuate nell’Allegato A,
quale parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, per una spesa complessiva di
euro 100.800,00 (euro centomilaottocento/00);

• di dare atto dell’unica istanza non ammessa, indi-
cata nell’Allegato B, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

• il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale;

• avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorso entro il termine perentorio di 30 giorni
dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente provvedimento, redatto in unico origi-
nale,è composto da n. 5 pagine e da n. 2 Allegati A
e B, di n. 3 pagine, per complessive n. 8 pagine:
- è immediatamente esecutivo non comportando

ulteriori adempimenti contabili;
- sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
- sarà pubblicato, unitamente agli Allegati A, B e C,

nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà disponibile sui siti 

http://pianolavoro.regione.puglia.it e
www.sistema.puglia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare -
Lavoro;

- la pubblicazione del presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia equi-
vale a notifica agli interessati. 

La Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
D.ssa Luisa Anna Fiore

L’Autorità di  Gestione p;o. F.S;E. 2007-2013
D.ssa Giulia Campaniello 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA
OSPEDALIERA E SPECIALISTICA 5 dicembre
2012, n. 131

D.G.R. n. 267 del 03.03.2009. Corso triennale di
Formazione specifica in Medicina Generale
2009-2012. Ammissione dei medici tirocinanti
all’esame finale di idoneità.

Il giorno 5 dicembre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Programmazione Ospedaliera e Speciali-
stica Via Caduti di Tutte le Guerre, n. 15

IL DIRIGENTE DI SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 dél D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per-
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art.18 del D.Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente
dell’Ufficio “Risorse Umane e Aziende Sanitarie”
riceve la seguente relazione:

Il decreto legislativo 17 Agosto 1999, n.368, con-
cernente l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in
materia di libera circolazione dei medici e di reci-
proco riconoscimento dei loro diplomi, certificati
ed altri titoli, come modificato ed integrato dal
D.Lgs. 8 Luglio 2003, n. 277, in attuazione della
direttiva 2001/19/CEE, disciplina, al titolo 4°, la
“formazione specifica in medicina generale”.

L’art. 25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e provincse autonome, emanano ogni anno,
entro il 28 Febbraio, i bandi di concorso per l’am-
missione al corso triennale di formazione specifica
in medicina generale, in conformità ai principi fon-
damentali definiti dal Ministero della Salute, per la
disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione alla predetta normativa, la Giunta
Regionale, con deliberazione n. 267 del
03.03.2009, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 39 del 12.03.2009 e per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana numero 25 - 4ª Serie speciale Concorsi ed
Esami - del 31 Marzo 2009, ha bandito pubblico
Concorso, per esami, per n. 100 posti, per l’ammis-
sione al Corso triennale di Formazione specifica in
Medicina Generale 2009-2012.

Espletata la fase concorsuale, con determina-
zione dirigenziale n. 231 del 07.10.2009 è stata
approvata la graduatoria regionale di merito, per un
complessivo numero di 140 candidati dichiarati
idonei. Per effetto della suddetta graduatoria, pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 162
del 15.10.2009, è stata data comunicazione ai can-
didati idonei, utilmente inseriti in graduatoria, a
presentare, nei termini di legge, la documentazione
di cui all’art. 2 del Bando di Concorso. Con deter-
minazione dirigenziale n. 275 del 11.11.2009 è stato
approvato il piano di svolgimento del Corso con
affidamento della organizzazione didattica a livello
provinciale, ai rispettivi Ordini dei Medici Chi-
rurghi e contestuale affidamento della gestione
amministrativa e finanziaria del Corso alle Aziende
UU.SS.LL., individuate quali poli formativi.

Con lo stesso provvedimento è stato determinato
per il giorno 28 Novembre 2009 la data di inizio
dell’attività formativa in attuazione del comma 1
dell’art. 14 del D.M. Salute 07.03.2006 che dispone
quanto segue: “I corsi di formazione sono avviati
non oltre il 30 novembre e durano 36 mesi,..”.

Con determinazione dirigenziale n. 332 del
29.12.2009 sono stati ammessi al Corso numero
100 candidati dichiarati vincitori del Concorso; con
lo stesso provvedimento si è provveduto alla can-
cellazione, dalla graduatoria regionale di merito, di
numero 21 (ventuno) candidati, per rinuncia alla
frequenza del Corso.

Tanto premesso, essendosi concluso, in data 30
ottobre 2012, per numero 79 medici tirocinanti, il

41160



41161Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

predetto triennio formativo 2009-2012, occorre
urgentemente procedere all’ammissione degli stessi
all’esame finale di idoneità che si terrà nei giorni
17-18-19 dicembre 2012, in quanto rivenienti dalla
partecipazione al Corso di Formazione specifica in
Medicina Generale, sulla base della certificazione
prevista dal comma 3 del’art.15 del D.M. Salute
07.03.2006.

Con determinazione dirigenziale n. 122 del
29.11.2012 è stata costituita la Commissione esami-
natrice preposta all’esame finale d’idoneità, ai sensi
dell’art. 29 del D.Lgs. 17.08.1999, n. 368.

Nel contesto del presente provvedimento, l’am-
missione all’esame finale di idoneità è riferita a
numero 79 medici, come riportato nell’ALLE-
GATO parte integrante del presente provvedimento,
che hanno svolto il triennio formativo presso i
seguenti Ospedali, sedi de Corsi:
- P.F. Ospedale di BARLETTA BT, Azienda S.L.

BT, candidati n. 5
- P.F. Ospedale di ALTAMURA BA, Azienda S.L.

BA, candidati n. 5
- P.F. Ospedale “San Paolo” BARI, Azienda S.L.

BA, candidati n. 14
- P.F. Ospedale “Di Venere” BARI, Azienda S.L.

BA, candidati n. 18
- P.F. Ospedale di PUTIGNANO BA, Azienda S.L.

BA, candidati n. 6
- P.F. Ospedale “Perrino” Brindisi, Azienda S.L.

BR, candidati n. 4 - P.F. Ospedale di LUCERA
FG, Azienda S.L. FG, candidati n. 10

- P.F. Ospedale “Vito Fazzi” LECCE, Azienda S.L.
LE, candidati n. 7

- P.F. Ospedale “SS. Annunziata” TARANTO,
Azienda S.L. TA, candidati n. 10

Acquisita agli atti dell’Assessorato Regionale
alle Politiche della Salute, da parte dei Responsabili
Amministrativi delle predette Aziende S.L. la pre-
scritta certificazione, riferita a numero 79 (settanta-
nove) medici tirocinanti e attestata la positiva con-
clusione della frequenza del triennio formativo
2009-2012, previa verifica formale degli atti, si pro-
pone l’ammissione degli stessi all’esame finale di
idoneità per il conseguimento del Diploma di For-
mazione specifica in Medicina Generale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS n. 169/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore
onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a
valere sullo stanziamento previsto dal Bilancio
Regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Pasquale Marino

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio Risorse Umane e Aziende
Sanitarie vista la sottoscrizione posta in calce al
presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art.6
della L.R. 4.2.1997, n. 7 in materia di modalità di
esercizio della funzione dirigenziale.

DETERMINA

1. Di ammettere all’esame finale di idoneità, pre-
visto per il 17-18-19 dicembre 2012, per il con-
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seguimento del diploma di formazione specifica
in Medicina Generale, nel rispetto della norma-
tiva di cui all’art.14 del D.M. Salute 07.03.2006,
79 (settantanove) medici, rivenienti dalla parte-
cipazione al triennio formativo 2009-2012 ex
D.G.R. n. 267 del 03.03.2009, come riportati
nell’ALLEGATO elenco, composto di n. 6
pagine numerate da 1 a 6, che forma parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di incaricare il preposto Ufficio 4 del Servizio
P.A.O.S. per i conseguenti adempimenti deri-
vanti dal presente provvedimento quali:
- la notifica ai medici interessati dell’ammis-

sione all’esame;

- la trasmissione del presente atto al Presidente
della preposta Commissione incaricata a for-
mulare giudizio definitivo di idoneità ex art.
29, comma 3 del D.Lgs. 17.08.1999, n.368;

- la trasmissione, al Segretario della predetta
commissione, della documentazione riferita a
ciascun candidato per il seguito di compe-
tenza;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto nel
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del-
l’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994.

Il Dirigente del Servizio
Silvia Papini
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PROTEZIONE CIVILE 5 novembre 2012,
n. 121

Programma comunitario di Cooperazione IPA
CBC Adriatico - Start Up progetto HAZADR.
Impegno di spesa.

Il giorno 5 novembre 2012, in Bari, nella sede del
Servizio Protezione Civile, in via Enzo Ferrari s.n.
Bari-Palese

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la determinazione dirigenziale n. 121 del
10 ottobre 2011, con la quale sono stati affidati
all’EURIS s.r.l di Ponte San Nicolò (Padova) i ser-
vizi di supporto alla revisione e alla candidatura del
progetto già denominato “CRISE”, ora
“HAZADR”, al secondo bando del Programma
comunitario di Cooperazione IPA CBC Adriatico
2007 - 2013, per l’importo di euro 5.000,00 oltre
IVA, e di eventuale successivo supporto alla nego-
ziazione e allo start up dello stesso progetto, in caso
dì ammissione a finanziamento dello stesso, per
l’importo di ulterioni euro 14.600,00 oltre IVA a
carico del progetto stesso, così come meglio defi-
nito nella lettera offerta prot. n. C029/2011 del
5.10.2011

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue;

Premesso che:
- con nota prot. n. RA 204630 in data 13 settembre

2012, l’Autorità di Gestione del Programma
comunitario di cooperazione IPA Adriatico, ha
comunicato che il competente Comitato di Sorve-
glianza, in occasione della valutazione delle can-
didature pervenute a seguito della 2a Call del Pro-
gramma, nella seduta dei 26 luglio scorso, ha
ammesso a finanziamento, per l’importo com-
plessivo di euro 3.291.127,99, nell’ambito della
priorità 2 del Programma medesimo, il progetto
2° ord./092/”HAZADR”, riferito alla capacità di
reazione comune da parte dei diversi soggetti
interessati rispetto ad eventuali incidenti nei Mare
Adriatico con esiti di potenziale inquinamento
dovuto a sversamenti di idrocarburi, sostanze tos-
siche e pericolose.

- Il progetto HAZADR, promosso, in qualità di
Leader Partner, dalla Regione Puglia Servizio
Protezione Civile, il cui dirigente è stato delegato
con nota del Presidente A00 021 21/11/2011 -
0013031 a sottoscrivere gli atti di candidatura, è
sviluppato in partenariato con le Regioni Emilia
Romagna e Marche, con le Contee Primorsko-
Goranska, Zadar, Split-Dalmatia e Istria della
Repubblica di Croazia, con il Ministero dei
Lavori e Pubblici e dei Trasporti della Repubblica
di Albania, con gli Istituti scientifici: CNR IRSA
- Sezione di Bari, OGS (Oceanografia e Geofi-
sica) di Trieste, Oceanografia e Pesca Spalato
(Croazia), NIB (Biologia marina) di Pirano (Slo-
venia), IBMK (Biologia marina) di Kroton - Uni-
versità dei Montenegro, ciascuno titolare di uno
specifico modulo di attività.

Consideraato che:
- con deliberazione di Giunta regionale n. 2072 del

22.10.2012 sono stati istituiti sul bilancio regio-
nale il capitolo in entrata 2033870 “Programma
comunitario di Cooperazione IPA Adriatico. Pro-
getto HAZADR”e il capitolo in 533000 -Attua-
zione del progetto HAZADR di cui al Programma
comunitario di Cooperazione IPA Adriatico”,
entrambi dell’importo di euro 3.291.127,99
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Ritenuto necessario provvedere a confermare
l’affidamento dei servizi di start up del progetto
HAZADR alla società EURIS s.r.l di Ponte San
Nicolò (Padova), già effettuato con l’atto dirigen-
ziale n. 121/2011, e ad impegnare a favore della
stessaa società la spesa di euro 14.600,00, oltre Iva.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto del D.lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001

SIOPE 1364 - altre spese per servizi
COD. PSI: 290 spese correlate a programmi

comunitari. Programma IPA CBC Adriatico.
Spesa corrente

- bilancio vincolato
- esercizio finanziario 2012
- competenza 2012
- UPB di spesa 9.2.1
- capitolo di spesa 533000
- corrispondente capitolo di entrata 2033870
- somma da impegnare euro 17.666,00
- causale impegno: copertura oneri finanziari per

servizi di start up del progetto HAZADR, finan-
ziato nell’ambito del Programma comunitario di
Cooperazione IPA CBC Adriatico 2007-2013

- creditori: EURIS s.r.l. di Ponte San Nicolò
(Padova)
Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-

ziona giuridicamente: novembre 2012
dichiarazioni e/o attestazioni:

- esiste disponibilità finanziaria sul capitolo di
spesa innanzi indicato

- i certificati DURC e/o la dichiarazione sostitutiva
di certificazione ai sensi del DPR 445/2000
saranno acquisiti prima della liquidazione della
somma spettanti

- si tratta di spesa relativa all’attuazione dì un pro-
getto da realizzare nell’ambito del programma
comunitario IPA CBC Adriatico 2007-2013

Visto di attestazione disponibilità finanziaria

Firma responsabile UPB 9.2.1 Firma Dirigente Servizio

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di confermare l’affidamento dei servizi di start
up del progetto HAZADR, finanziato in attua-
zione del programma comunitario IPA CBC
Adriatico 2007-2013, alla EURIS s.r.l. di Ponte
San Nicolò (Padova), come già definito con la
determinazione dirigenziale 026/121 del
10.10.2011;

2. impegnare a favore della EURIS s.r.l. di Ponte
San Nicolò (Padova) la somma di euro
17.666,00 sulla UPB 9.2.1 cap. 533000, quale
compenso per il servizio di supporto allo start up
del progetto “HAZADR” finanziato nell’ambito
del Programma comunitario di Cooperazione
IPA CBC Adriatico;

3. di approvare la scheda anagrafico contabile alle-
gata al presente provvedimento, che non sarà
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponi-
bile al pubblico, solo nei casi di richiesta di
accesso agli atti, per come regolamentato dalle
norme vigenti in materia;

4. Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lvo 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali e
ss.mm.ii.
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5. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito www.regione.puglia.it;
b) sarà pubblicato sul B.U.R.P.;
c) sarà notificato, per il seguito di competenza,

all’EURIS s.r.l. di Ponte San Nicolò
(Padova);

d) sarà trasmesso in copia conforme all’origi-
nale alla Segreteria della Giunta Regionale;

e) sarà trasmesso in copia al Direttore dell’Area
di coordinamento per le politiche per la

riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche e all’Assessore Opere Pubbliche e
Protezione Civile;

f) Il presente atto, composto da n° 5 facciate
oltre alla scheda anagrafico contabile, è adot-
tato in originale.

Il Dirigente del
Servizio Protezione Civile

Luca Limongelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO RICERCA INDUSTRIALE E INNOVA-
ZIONE 10 dicembre 2012, n. 480

P.O. FESR 2007-2013 - Asse I - Linea di Inter-
vento 1.4 - Azione 1.4.2 - A. D. n. 307 del
31/07/2012 - “Bando per la presentazione delle
domande di agevolazione” in attuazione del Pro-
getto Esecutivo Apulian ICT Living Labs di sup-
porto alla crescita e sviluppo di PMI specializ-
zate nell’offerta di contenuti e servizi digitali -
Modifiche al “Bando” per integrazione codici
ATECO settori ammissibili.

Il giorno 10 dicembre 2012, in Bari, nella sede 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n. 7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione
Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “Gaia”, - Aree di Coordinamento - Servizi -
Uffici;

Visto il D.P.G.R. 30 luglio 2009 n. 787 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree

di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

Vista la D.G.R. del 29 dicembre 2011, n. 3044 e
il DPGR n. 1 del 02/01/2012 con cui è stato indivi-
duato il Servizio Ricerca Industriale ed Innovazione
nell’ambito della razionalizzazione organizzativa
dell’Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’In-
novazione;

Vista la D.G.R. n. 338 del 20/02/2012 con cui è
stata nominata la Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione;

Visto l’A.D. del Direttore di Area n. 14 del
16.09.2009 con il quale è stato conferito l’incarico
di dirigente dell’Ufficio Ricerca Industriale e Inno-
vazione Tecnologica;

Visto il P.O. FESR 2007-2013 della Regione
Puglia, così come approvato dalla Commissione
Europea con C(2007) 5726 del 20/11/2007; 

Vista la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale
la Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24/09/2008 con cui è stato
emanato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del P.O. FESR 2007-2013 (Burp n. 149 del
25/09/08); 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30/09/2008 con la quale sono stati nominati l’Auto-
rità di Gestione del P.O. FESR 2007-2013, nonché i
Responsabili degli Assi di cui al medesimo pro-
gramma (Burp n. 162 del 16/10/08);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 165 del
17/02/09 con la quale la Giunta Regionale ha
approvato le “Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del
04/03/09);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 185 del
17/02/09 con la quale sono stati nominati i Respon-
sabili di Linea (Burp n. 33 del 03/03/09) modificata
dalla Delibera di giunta regionale n. 2157 del
17/11/2009; 
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Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2424 del 08/11/2011 con cui si è proceduto ad
aggiornare le nomine dei Responsabili delle Linee
di Intervento del P.O. FESR 2007 - 2013 (Burp n.
183 del 23/11/2011);

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
02/08/2011 ad oggetto PO FESR 2007-2013. Asse I
“Promozione, valorizzazione e diffusione della
ricerca e dell’innovazione per la competitività” -
Modifiche al Programma Pluriennale di Attuazione
2007-2013 e variazioni di bilancio (BURP n. 132
del 30.08.2011);

Visto l’A.D. del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività n. 822 del 31.8.2010 con il quale è
stato nominato il Responsabile dell’azione 1.4.1,
Asse I, Linea di intervento 1.4;

Visto il Decreto Legislativo n. 123 del
31/03/1998 recante le disposizioni per la razionaliz-
zazione degli interventi di sostegno pubblico alle
imprese”;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 29/06/2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (Burp. n.
84 del 02/07/04); 

Visto il Regolamento generale dei regimi di aiuto
in esenzione n. 1 del 19 gennaio 2009 e s.m.i.;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
2208 del 04.10.2011 con cui è stato approvato il
nuovo schema di convenzione per disciplinare i
rapporti tra Regione Puglia e la società in house
InnovaPuglia S.p.A. per lo svolgimento da parte di
quest’ultima delle attività di organismo intermedio
e di supporto operativo nell’ambito del quadro di
attuazione del P.O. FESR 2007-2013;

Vista la nuova “Convenzione per lo svolgimento
di attività di Organismo Intermedio e di supporto
operativo nel quadro della programmazione regio-
nale” tra Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A. fir-
mata il 10/10/2011, repertoriata in pari data al n.
013227;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2348 del 24/10/2011 con cui la Giunta Regionale ha

autorizzato il dirigente del Servizio Attuazione del
Programma ad operare sull’U.P.B.02.09 relativo ai
capitoli di bilancio sul P.O. FESR 2007-2013;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2424 del 08/11/2011, modificata dalla D.G.R. n. 98
del 23/01/2012, con cui la Giunta Regionale ha
autorizzato i Responsabili di ciascuna Linea di
Intervento ad operare, in via esclusiva, attraverso
propri provvedimenti riferiti a ciascuna Linea di
Intervento;

Vista l’A.D. n. 14 del 17/02/2012 di approva-
zione del Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living
Labs” di supporto alla crescita e sviluppo di PMI
specializzate nell’offerta di contenuti e servizi digi-
tali;

Vista l’A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46
del 29/03/2012) di approvazione dell’Avviso Pub-
blico per la mappatura dei fabbisogni dell’Utenza
finale e per l’attivazione del Catalogo Partner
Living Lab in attuazione del Progetto Esecutivo
Apulian ICT Living Labs;

Vista l’Analisi di temi, esigenze e problematiche
manifestate dall’Utenza Finale e raccolte nella fase
di Mappatura dei Fabbisogni prevista nell’iniziativa
Apulian ICT Living Labs - Report di sintesi relativo
ad informazioni censite sul database al 27/07/2012
ore 17.30 elaborata da InnovaPuglia e disponibile
sul portale www.sistema.puglia.it;

Vista la nota di proposta del Bando all’Autorità
Ambientale P.O. FESR 2007-2013 e alla referente
Pari Opportunità, prot. AOO_144 del 23/07/2012 n.
0001554.

Considerato che
- La linea di intervento 1.4 - Azione 1.4.2 del Pro-

gramma Pluriennale dell’Asse I, modificato da
ultimo con la citata D.G.R. 1779/2011, prevede il
supporto alla crescita e sviluppo di PMI specializ-
zate nell’offerta di contenuti e servizi digitali;

- Nel rispetto di quanto previsto dalle Modalità di
attuazione e finanziamento degli interventi dell’a-
zione 1.4.2 del suddetto Programma Pluriennale
di Attuazione e in osservanza della Scheda INP
002/2011 della Convenzione tra Regione Puglia e
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InnovaPuglia (D.G.R. n. 2208 del 4/10/2011),
quest’ultima ha trasmesso a mezzo posta elettro-
nica il progetto esecutivo di attuazione dell’a-
zione 1.4.2;

- Con A.D. n. 14 del 17/02/2012 è stato approvato
il Progetto Esecutivo “Apulian ICT Living Labs”
di supporto alla crescita e sviluppo di PMI specia-
lizzate nell’offerta di contenuti e servizi digitali.

- Il suddetto progetto esecutivo prevede l’imple-
mentazione degli Apulian ICT Living Labs attra-
verso 2 fasi:
1. Fase 1 distinta in: 

Azione A che prevede la mappatura dei fabbi-
sogni dell’Utenza finale e la Raccolta e catalo-
gazione di temi, esigenze e problematiche
manifestate dall’Utenza finale;

Azione B che prevede la qualificazione dell’U-
tenza finale e dei Laboratori di ricerca e l’atti-
vazione del Catalogo Partner Living Lab;

2. Fase 2 consistente nella selezione e cofinan-
ziamento dei progetti di sperimentazione dei
ICT Living Labs;

- Con A.D. n. 33 del 23/03/2012 (BURP n. 46 del
29/03/2012), in esecuzione della suddetta fase 1,
è stato approvato l’Avviso Pubblico per la mappa-
tura dei fabbisogni dell’Utenza finale e per l’atti-
vazione del Catalogo Partner Living Lab in attua-
zione del Progetto Esecutivo Apulian ICT Living
Labs;

- Con A.D. n. 307 del 31/07/2012 (BURP n.118 del
09/08/2012), è stato approvato il “Bando per la
presentazione delle domande di agevolazione” in
attuazione del Progetto Esecutivo Apulian ICT
Living Labs di supporto alla crescita e sviluppo di
PMI specializzate nell’offerta di contenuti e ser-
vizi digitali, nonché disposto il relativo impegno
di spesa;

- Con A.D. n. 371 del 04/10/2012 (BURP n. 148
del 11/10/2012), sono state approvate modifiche
al “Bando per la presentazione delle domande di
agevolazione” approvato con A.D. n. 307 del
31/07/2012 (BURP n.118 del 09/08/2012),
nonché prorogati i termini di scadenza per la pre-
sentazione delle domande di agevolazione;

- Con A.D. n. 404 del 29/10/2012 (BURP n. 158
del 31/10/2012) sono state approvate ulteriori
modifiche al “Bando per la presentazione delle
domande di agevolazione” approvato con A.D. n.

307 del 31/07/2012 (BURP n.118 del
09/08/2012), nonché l’integrazione delle Manife-
stazioni di interesse su specifici fabbisogni, esi-
genze e problematiche di cui all’Allegato 7 del
suddetto Bando

Considerato altresì che
- con PEC del 10/12/2012 è pervenuta richiesta da

parte del Presidente di Confindustria Bari e Bat di
ampliare i codici ATECO dei settori ISTAT
ammissibili consentendo la partecipazione delle
imprese coinvolte nello sviluppo di software spe-
cialistico nelle attività riguardanti la robotica
come il 28.99.20.

Ritenuto
- che le richieste di Confindustria Bari e Bat pos-

sano essere accolte in quanto per mero errore
materiale, nell’elencazione di tutti i codici
ATECO dei settori economici ammissibili, sono
stati esclusi quelli inerenti la robotica, settore non
escluso dalla normativa riguardante il regime di
aiuti di Stato alle imprese.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo di entrata o di spesa a carico del bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,
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DETERMINA

- di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- di modificare l’Allegato 2 del Bando per la pre-
sentazione delle domande di agevolazione - in
attuazione della fase 2 del Progetto Esecutivo
Apulian ICT Living Labs - approvato con A.D. n.
307 del 31/07/2012 (BURP n.118 del 09/08/2012)
inserendo tra i Settori ISTAT ammissibili anche
quelli codificati con 28.99 - Macchine per
impieghi speciali nca (incluse parti e accessori),
dal 28.99.1 al 28.99.99 inclusi;

- di trasmette il presente provvedimento in forma
integrale in copia conforme all’originale:
- al Segretariato della Giunta Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul portale
www.sistema.puglia.it;

- di rendere il presente provvedimento, redatto in
un unico esemplare, immediatamente esecutivo.

La Dirigente del Servizio
Adriana Agrimi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO TUTELA DELLE ACQUE 23 novembre
2012, n. 163

Acquedotto Pugliese s.p.a. Autorizzazione all’e-
sercizio dello scarico provvisorio nel “Canale
Reale”, delle acque reflue depurate effluenti dal
nuovo impianto consortile di trattamento a ser-
vizio dell’agglomerato di Carovigno. Dl.gs. n.
152/06. L.R. n. 18/2012.

Il giorno 23 novembre 2012, in Bari, nella sede
dell’Assessorato Regionale alle OO.PP., Servizio
Tutela delle Acque Via delle Magnolie n.6/8 - Z.I. 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE

VISTI gli articoli 4, 5 e 6 della L.R. n. 7/97;

RICHIAMATA la direttiva della Giunta Regio-
nale concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione n. 3261 del 28
luglio 1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

RICHIAMATO il Decreto del Presidente della
Giunta Regionale del 22 febbraio 2008, n.161, con
il quale si è provveduto a ridefinire le strutture
amministrative susseguenti al processo riorganizza-
tivo “GAIA”, con l’individuazione delle Aree di
Coordinamento - Servizi - Uffici, nonché a definire
il rapporto tra organi di governo e la dirigenza e
l’articolazione organizzativa della Presidenza e
della Giunta Regionale ed a disciplinare le proce-
dure di istituzione delle strutture dell’ente, nonché
ad impartire le disposizioni generali in ordine alla
stessa dirigenza, con particolare riferimento alle
modalità e ai criteri per il conferimento degli inca-
richi dirigenziali;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta
Regionale n.1351 del 28 luglio 2008 con la quale
sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento della Presidenza e della Giunta
Regionale con particolare riferimento alla istitu-
zione del Servizio Tutela delle Acque afferente
l’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la
sicurezza ambientale e per l’attuazione delle opere
pubbliche, formalmente istituiti con D.P.G.R. n.787
del 30 luglio 2009;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n.196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in
merito ai Principi applicabili ai trattamenti effet-
tuati dai soggetti pubblici;

VISTI:
- il Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. recante “Norme

in Materia Ambientale” ed in particolare la Parte
Terza dello stesso che detta “Norme in materia di
difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di
tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione
delle risorse idriche” con il quale vengono stabi-
liti, nella Sezione II “Tutela delle acque dall’in-
quinamento”, i principi generali e le competenze
per il rilascio delle autorizzazioni agli scarichi
delle acque reflue;

41176



41177Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

- la DGR n. 1116 del 25 luglio 2006 inerente
“Direttive concernenti le modalità di effettua-
zione dei controlli degli scarichi degli impianti di
trattamento delle acque reflue urbane”, con la
quale sono stati approvati i “Criteri ed indirizzi
per il controllo degli impianti di trattamento delle
acque reflue urbane”;

- il Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia approvato in via definitiva con Delibera-
zione di Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre
2009 che all’Allegato 14 (Programma delle
Misure - Tab. 3.2 - Programmazione interventi
settore fognario/depurativo e riuso) ha indivi-
duato, ai fini del raggiungimento degli obiettivi di
qualità ambientale dei corpi idrici, i recapiti finali
degli scarichi rivenienti dagli impianti di depura-
zione delle acque reflue urbane, nonché i tratta-
menti a cui devono essere sottoposti i reflui ed i
relativi limiti allo scarico da rispettare;

- gli artt. 75 e 124 del richiamato decreto legisla-
tivo n. 152/06 e ss. mm. ed ii. e la LR n. 31/1995,
con i quali sono state attribuite, tra le altre, alle
Provincie le funzioni inerenti le autorizzazioni
allo scarico degli insediamenti civili, produttivi e
delle pubbliche fognature;

- l’art. 28, comma 1 lettera c) della LR n. 17/2000
che attribuisce alle Provincie i compiti e le fun-
zioni concernenti il rilevamento, la disciplina ed
il controllo degli scarichi di interesse provinciale
ai sensi della LR n. 31/1995;

- la LR n. 18 del 3 luglio 2012, art. 22 che attri-
buisce alla Regione Puglia la competenza al rila-
scio dell’autorizzazione allo scarico degli
impianti di depurazione a servizio degli agglome-
rati di cui al Piano di Tutela delle Acque;

- la nota prot. 1311 del 20.07.2012 del Direttore di
Area che invita i Dirigenti di Servizio, ciascuno
per quanto di competenza, a porre in essere gli atti
amministrativi conseguenti agli art. 22 e 23 della
LR n. 18/2012;

- la nota della Provincia di Brindisi prot. 61164 del
09.08.2012, acquisita al protocollo del Servizio
Tutela delle Acque con n. 3794 in data
21.08.2012, con la quale ha trasmesso la docu-
mentazione inerente il procedimento di autorizza-
zione allo scarico dell’impianto di depurazione
consortile di Carovigno;

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata

dal Dirigente dell’Ufficio “Attuazione e Gestione”,
dalla quale emerge quanto segue;

PREMESSO CHE:
- il Piano di Tutela delle Acque della Regione

Puglia, prevede per l’agglomerato di Carovigno,
comprendente gli abitati di Carovigno - San
Michele Salentino - San Vito dei Normanni e le
località di Pantanagianni/Pezze Morelli - Spec-
chiolla - Torre San Sabina, un carico generato pari
a 69.805 AE e quale recapito finale il Mare Adria-
tico con condotta sottomarina;

- La realizzazione del nuovo depuratore consortile
di Carovigno è stato oggetto di due procedure
distinte, una con soggetto attuatore il Comune di
Carovigno e l’altra con soggetto attuatore l’AQP
s.p.a.;

- La prima procedura esperita dal Comune di Caro-
vigno, sin dal 1989, ha consentito la realizzazione
dell’impianto consortile a servizio degli abitati di
Carovigno e marine, San Michele Salentino e San
Vito dei Normanni per un carico di 69.980 AE
anche se non risulta completata la linea fanghi
che necessita di ulteriori lavori di rifunzionalizza-
zione, comunque già autorizzati da AIP con nota
prot. 3336 del 6.12.20111 ed inseriti nel POT
2010/2012. I lavori sono stati ultimati in data
05.10.2011 come si evince dall’Atto Unico di
Collaudo;

- La seconda procedura esperita dall’AQP s.p.a.,
sin dal 2004, ha consentito l’adeguamento del-
l’impianto al fine del rispetto dei valori limite di
cui al Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. e la realiz-
zazione dell’emissario sino al “Canale Reale”,
individuato all’epoca quale recapito finale dal
“Piano Direttore a stralcio del Piano di Tutela
delle Acque della Regione Puglia”, approvato
con Decreto n. 191 del 13.06.2002 dal Commis-
sario Delegato per l’Emergenza Ambientale in
Puglia. I lavori sono stati ultimati come da comu-
nicazione dell’AQP prot. 92002 del 03.08.2011;

- Le opere di collegamento fognario dell’abitato di
San Michele Salentino a quello di San Vito dei
Normanni e delle marine di Carovigno al nuovo
impianto consortile, finanziate con fondi del
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale in Puglia giusto decreto n. 179/2005, attual-
mente in fase di esecuzione, prevedono quale ter-
mine per l’ultimazione dei lavori gennaio 2013,
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giusto cronoprogrammi trasmessi da AQP con
nota prot. 100716 del 31.08.2012;

- I lavori di collettamento di San Vito dei Normanni
e San Michele Salentino al nuovo impianto con-
sortile di Carovigno, già autorizzati con nota AIP
prot. n. 3336 del 06.12.2011, sono stati aggiudi-
cati ed il termine per l’ultimazione dei lavori è fis-
sato a luglio 2013, giusto Cronoprogramma tra-
smesso da AQP con nota prot. 100716 del
31.08.2012;

- La condotta sottomarina esistente e relativo
impianto di sollevamento, in località Apani/Punta
Penne nel comune di Brindisi, sono stati realizzati
dal Consorzio SISRI (ora ASI) di Brindisi negli
anni ‘90, ma non sono mai entrati in funzione e
necessitano di interventi di ripristino funzionale;

- Con Deliberazione CIPE n. 60/12, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 160 del 11/7/2012,
sono state assegnate le risorse per il finanzia-
mento degli interventi, proposti con DGR n. 1002
del 25.05.2012, a valere sul Fondo per lo Svi-
luppo e la Coesione 2007/2013 - quota PAR -
“Piano Nazionale per il Sud”. Relativamente
all’agglomerato di Carovigno, nel Piano di cui
sopra, risultano finanziati i seguenti interventi:
- Lavori di rifunzionalizzazione della condotta

sottomarina e dell’impianto di sollevamento
esistenti per complessivi euro 1.000.000,00;

- Lavori di prolungamento della condotta sotto-
marina per euro 2.000.000,00;

- Lavori di collettamento di San Vito dei Nor-
manni e San Michele Salentino all’impianto
consortile di Carovigno per euro 4.700.000,00

- Le acque reflue delle pubbliche fognature degli
abitati di Carovigno, San Michele Salentino e San
Vito dei Normanni vengono attualmente trattate
in impianti di tipo primario che scaricano nel sot-
tosuolo (Carovigno in due voragini in località
Vigna della Marina - San Vito dei Normanni in
una voragine in località Paduli - San Michele
Salentino in una voragine in località Aieni);

PRESO ATTO che:
1. Che il competente Servizio Ambiente della Pro-

vincia di Brindisi, con nota prot. 102737 del
14.12.2011, indiceva per il 21.12.2011 Confe-
renza di Servizi ai sensi dell’art. 14 della L. n.
241/90 per l’acquisizione dei necessari pareri e
nulla osta necessari e propedeutici al rilascio

dell’autorizzazione allo scarico nel “Canale
Reale” del nuovo impianto di depurazione con-
sortile a servizio dell’agglomerato di Carovigno,
richiesta dal AQP spa, in qualità di gestore del
SII, e che il procedimento di cui sopra risulta
non essere stato concluso dalla stessa Ammini-
strazione provinciale;

2. dagli elaborati e dalla documentazione prodotta
da AQP spa acquisita agli atti dell’Ufficio si
rileva che:
• Il nuovo impianto di depurazione consortile a

servizio dell’agglomerato di Carovigno
risulta costituito dalle seguenti stazioni di
trattamento immediatamente esercibili:
A. Grigliatura:
B. Dissabbiatura e disoleazione;
C. Miscelazione e flocculazione;
D. Sedimentazione primaria;
E. Denitrificazione;
F. Ossidazione - nitrificazione;
G. Sedimentazione secondaria;
H. Filtrazione;
I. Disinfezione.

• L’impianto nell’attuale consistenza può far
fronte, con un funzionamento ad “aereazione
prolungata caratterizzata da elevato volano
biologico”, ad un carico di circa 15.000 AE e
garantire la conformità ai limiti previsti dalla
Tab. 4 dell’allegato 5 alla parte III del Dl.gs.
n. 152/06 e ss. mm. ed ii.;

PRESO ATTO INOLTRE:
• Che con nota prot. n. 21799/TRI/Di/III del

23.07.2012 il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare ha comunicato
che in data 19 luglio 2012 è stata depositata Sen-
tenza emessa dalla Corte di Giustizia Europea
relativa alla Causa C - 565/10 - Procedura di
Infrazione 2004/2034, concernente il mancato
adeguamento, nei termini previsti dalla Direttiva
Comunitaria 91/271/CEE, dei sistemi di raccolta
e trattamento delle acque reflue provenienti da
agglomerati urbani con oltre 15.000 AE. La
Corte ha dichiarato che la Repubblica Italiana è
venuta meno agli obblighi di cui all’artt. 3, 4
paragrafi 1, 3 e 10 della Direttiva 271/91 e l’ha
condannata al pagamento, per ora, delle spese
processuali.
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• Che tra gli agglomerati citati in causa relativa-
mente al territorio pugliese risulta, tra gli altri,
quello di San Vito dei Normanni che, come detto
sopra, afferisce all’agglomerato di Carovigno;

• Che con Deliberazione di Giunta Regionale n.
1803 del 18.09.2012 è stato approvato il “Piano
di Azione”, che individua le attività da porre in
essere nell’immediato per il superamento dell’in-
frazione di cui sopra;

• Che per l’agglomerato di Carovigno il predetto
“Piano di Azione” tra l’altro prevede, nelle more
degli interventi in atto, l’entrata in esercizio del
nuovo impianto consortile, previo rilascio di
autorizzazione allo scarico che il Servizio Regio-
nale competente dovrà emanare dando priorità
assoluta.

CONSIDERATO che:
- L’avvio del nuovo depuratore di Carovigno e la

contestuale dismissione del vecchio impianto
obsoleto e non conforme alla Direttiva 271/91 che
scarica nel sottosuolo (in due voragini in località
Vigna della Marina) è coerente con la program-
mazione regionale e la normativa nazionale ed è
in grado di garantire un immediato miglioramento
della situazione ambientale a fronte di non accer-
tate eventuali alterazioni dell’ambiente marino
derivante da supposti temporanei malfunziona-
menti del nuovo impianto ovvero da apporti non
compatibili;

- Il nuovo impianto è stato progettato secondo il
principio della precauzione in quanto è dotato di
linee ed attrezzature in parallelo e di riserva per
garantire i processi depurativi e l’efficienza depu-
rativa anche in condizioni di emergenza, ed è
strutturato per garantire il rispetto dei limiti, di cui
alla Tab. 4, previsti dal Dl.gs. n. 152/06 per lo sca-
rico su suolo;

- Il nuovo impianto pur essendo strutturato per trat-
tare il carico complessivo generato dall’agglome-
rato pari a 69.980 AE entrerà in esercizio limitata-
mente al trattamento del solo carico generato dal-
l’abitato di Carovigno e di parte delle marine per
circa 15.000 AE secondo quanto indicato da AQP
spa;

- Non è dimostrato che lo scarico nel Canale Reale
posto ad una distanza dalla foce di circa 1,3 km,
possa avere effetti negativi sulla zona umida del-
l’Area marina protetta di Torre Guaceto;

RILEVATO che il Commissario Delegato per
l’Emergenza Ambientale in Puglia ha rilasciato con
Decreto n. 23/CD/A del 21.05.2012 definitivo
diniego al proseguo dello scarico nel sottosuolo del
vecchio impianto di Carovigno, per mancanza dei
presupposti di cui al DPCM del 13.01.2012,
essendo terminati tutti i lavori previsti ed essendovi
la possibilità di uno scarico a norma di legge nelle
more dell’adeguamento dello stesso scarico a
quanto previsto dal PTA;

RILEVATO che l’entrata in funzione del nuovo
impianto di depurazione consortile a servizio del-
l’agglomerato di Carovigno persegue un prevalente
interesse ambientale e pubblico oltre che l’impera-
tiva necessità di evitare l’ulteriore aggravio della
procedura di infrazione comunitaria e del degrado
ambientale che comporterebbero anche ricadute in
termini economici e finanziari non indifferenti per
il territorio in questione;

RILEVATO, altresì, di dover prendere atto, ai
fini dell’adozione del presente provvedimento, di
tutto quanto sopra riportato e, in particolare, della
relazione istruttoria dianzi richiamata e dei relativi
esiti;

VERIFICA AI SENSI DEL Dl.gs. 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione dei dati personali identificativi non
necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA LR n.28/2001

Il presente provvedimento non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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Ritenuto di dover provvedere in merito e che le
premesse ed i considerata sono parte integrante del
presente atto,

DETERMINA

DI CONSIDERARE la premessa, parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento;

DI AUTORIZZARE, ai sensi della Parte III del
Dl.gs. n. 152/06 e dell’art. 22 della Legge regionale
n. 18 del 3 luglio 2012, l’esercizio provvisorio dello
scarico delle acque reflue urbane del depuratore
consortile a servizio dell’agglomerato di Caro-
vigno, nel Corpo Idrico Superficiale Non Significa-
tivo “Canale Reale”, fg 2 p.lla 286 del NCT del
Comune di Brindisi, nel punto di coordinate WGS
84 gps long. 17°48’.5497 - lat. 40°41’.5734, come
contrassegnato nella planimetria allegata al pre-
sente atto, per una portata di circa 3.000 mc/d ed un
carico pari a 15.000 AE;

DI DARE ATTO che titolare dello scarico è
l’Acquedotto Pugliese s.p.a.;

DI STABILIRE le seguenti condizioni e prescri-
zioni:
1) L’autorizzazione ha la durata di 12 (dodici)

mesi decorrenti dalla data di attivazione dello
scarico, che dovrà essere comunicata da AQP
spa alla Regione Puglia - Servizio Tutela delle
Acque, alla Provincia di Brindisi, all’ARPA
Puglia e alla AUSL BR/1;

2) Entro 60 giorni dalla data di adozione del pre-
sente provvedimento, AQP s.p.a. dovrà trasmet-
tere alla Provincia di Brindisi, all’ARPA Puglia
ed alla AUSL BR/1:
a) Idonea cartografia riportante la posizione

dei cartelli, che dovranno essere apposti
direttamente da AQP titolare dello scarico
prima dell’attivazione dello stesso, lungo le
sponde del canale, come previsto dall’art. 12
del RR n. 5/89. AQP spa dovrà accertarsi che
i cartelli siano sempre ben leggibili ed
aggiornati e sostituirli se questi danneggiati
o illeggibili;

b) il Piano di disinfestazione dell’area del
depuratore e del punto di scarico nel recapito
finale;

c) il Piano di Manutenzione dell’impianto;
d) il Piano di Emergenza e Controllo per ogni

“eventuale fuori servizio dell’impianto”;
3) Entro 30 giorni dalla data di attivazione dello

scarico AQP s.p.a. dovrà installare laddove non
presenti:
- a valle dell’ultima stazione di trattamento,

idoneo auto campionatore fisso;
- all’ingresso ed all’uscita dell’impianto idoneo

misuratore di portata;
4) Garantire per le acque di scarico il rispetto dei

limiti di emissione di cui alla Tab. 4 dell’alle-
gato 5 alla Parte III del Dl.gs. n. 152/06 e ss.
mm. ed ii., per i parametri principali PH, Solidi
Sospesi Totali, BOD5, COD, Azoto Totale,
Fosforo Totale, Cloro Attivo e Tensioattivi
Totali, nonché per i parametri rappresentativi
delle attività autorizzate da AQP a scaricare in
pubblica fognatura nel rispetto dei limiti di
emissione previsti dalla Tab. 3 del citato alle-
gato 5, con divieto di scarico delle sostanze
indicate al punto 2.1 dello stesso allegato 5. Il
limite massimo da osservare per il parametro n.
36 della predetta Tab. 4 (Escherichia Coli) è fis-
sato in 2500 UFC/100 mL. Nel periodo di
avviamento dell’impianto, stabilito in comples-
sivi 90 giorni, dovranno progressivamente con-
seguirsi i limiti di legge raggiungendo, nei
primi 30 giorni almeno il 50% della capacità
depurativa, dopo 60 giorni i valori limite di
emissione previsti dalle Tabb. 1 e 2 dell’alle-
gato 5 alla parte III ed il limite di 5000
UFC/100 mL per il parametro Escherichia Coli;

5) Trasmettere alla Provincia di Brindisi ed
all’ARPA Puglia, prima dell’attivazione dello
scarico, elenco identificativo delle utenze indu-
striali autorizzate allacciate, comprensivo delle
portate scaricate, dell’attività produttiva svolta
e dei pretrattamenti effettuati.;

6) Realizzare, come attività di autocontrollo, le
analisi chimiche e batteriologiche, delle acque
di scarico oggetto della presente autorizzazione,
con le modalità e le frequenze stabilite nella
DGR n. 1116 del 25 luglio 2006 e nei successivi
protocolli operativi, per impianti con potenzia-
lità superiore a 50.000 AE. In particolare deve
essere garantito il rispetto dei valori limite di
emissione in concentrazione per i seguenti para-
metri previsti dalla Tab. 4 dell’Allegato 5 alla
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parte III del Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii.:
PH, Solidi Sospesi Totali, BOD5, COD, Azoto
Totale, Fosforo Totale, Cloro Attivo e Tensioat-
tivi Totali compreso il valore massimo di 2500
UFC/100 mL per il parametro Escherichia Coli,
nonché per i parametri rappresentativi delle atti-
vità autorizzate da AQP a scaricare in pubblica
fognatura nel rispetto dei limiti di emissione
previsti dalla Tab. 3 del citato allegato 5, con
divieto di scarico delle sostanze indicate al
punto 2.1 dello stesso allegato 5. Copia dei cer-
tificati delle analisi eseguite dovrà, altresì
essere mantenuta presso l’impianto a disposi-
zione delle autorità preposte al controllo. A tal
fine gli estremi identificativi dei rapporti di
prova, sottoscritti e certificati da tecnico abili-
tato, dovranno essere riportati, entro le 24 ore
dalla determinazione, su apposito Registro da
tenersi presso l’impianto, regolarmente vidi-
mato dalla Provincia di Brindisi Servizio
Ambiente e da esibirsi su richiesta degli organi
competenti al controllo. Sullo stesso Registro
dovranno essere riportate anche le specifiche
annotazioni relative agli interventi di manuten-
zioni ordinaria e straordinaria, nonché even-
tuale anomalie e stop dell’impianto di depura-
zione. Tutta la documentazione relativa alle
annotazioni riportate sul Registro, dovrà essere
tenuta in originale, accuratamente allegata allo
stesso;

7) Realizzare entro il 30.06.2013, così come pre-
visto nel “Piano di azione” di cui alla DGR
1803/2012, i lavori come definiti nel progetto
esecutivo per il completamento della linea
fanghi trasmesso da AQP spa con nota acquisita
al protocollo del Servizio Tutela delle Acque
con n. 5153 il 12.11.2012;

8) Realizzare, entro il 30.06.2013, così come pre-
visto nel “Piano di azione” di cui alla DGR
1803/2012, tutti i lavori relativi alla manuten-
zione straordinaria per la rifunzionalizzazione
della esistente condotta sottomarina e del
sistema di collettamento all’impianto di solle-
vamento per lo scarico nel Mare Adriatico come
indicato dal Piano di Tutela delle Acque;

9) Conservare presso l’impianto, come previsto
dall’art. 19 del RR n. 3/89, un apposito qua-
derno di registrazione dei dati, rilevati con le
frequenze stabilite e relativi alle caratteristiche

idrauliche, chimico-fisiche e biologiche del
liquame da trattare in ingresso;

10) Realizzare entro il 30.06.2013 sistemi di tratta-
mento per le acque meteoriche di prima pioggia
ai sensi dell’Appendice A1 del Decreto del CD
n. 191/02 e del Decreto del CD n. 282/03;

11) Smaltire o riutilizzare i fanghi prodotti dal
depuratore secondo le norme vigenti ed in parti-
colare le modalità previste nella Parte IV del
Dl.gs. n. 152/06 ovvero dal Dl.gs. n. 99/92 e
dalla LR n. 29/95;

12) Garantire che lo scarico, ivi comprese le opera-
zioni ad esso connesse, siano effettuati in
conformità alle disposizioni della Parte III del
Dl.gs. n. 152/06 e ss. mm. ed ii. e senza pregiu-
dizio per il corpo ricettore, per la salute pub-
blica e l’ambiente;

13) Comunicare alla Regione Puglia - Servizio
Tutela delle Acque, alla Provincia di Brindisi ed
all’ARPA Puglia ogni mutamento che, successi-
vamente alla data del presente atto, intervenga
nella situazione di fatto in riferimento ai valori
di portata dei reflui al recapito finale provvi-
sorio, al processo depurativo ed agli interventi
sulle attrezzature;

14) Utilizzare l’impianto per il solo trattamento dei
reflui convogliati tramite fognatura dinamica.
E’ fatto espresso divieto di trattamento di rifiuti
liquidi di qualsiasi tipo;

15) Conservare copia del presente provvedimento
autorizzativo presso l’impianto;

DI DARE ATTO che, ai sensi del comma 1 let-
tera c) della LR n. 17/2000, restano attribuiti alle
Provincie i compiti e le funzioni concernenti il rile-
vamento, la disciplina ed il controllo degli scarichi,
e che pertanto in relazione alla attività di scarico
autorizzata con il presente provvedimento, la Pro-
vincia di Brindisi dispone i controlli periodici,
come previsti dalla DGR n. 1116 del 25 luglio 2006
e nei successivi protocolli operativi per impianti
con potenzialità superiore a 50.000 AE;

DI STABILIRE che senza ulteriore indugio
l’AQP s.p.a. acquisisca in gestione il nuovo pre-
sidio depurativo consortile a servizio dell’agglome-
rato di Carovigno in località “Bufalaria” facendo
cessare contestualmente lo scarico dei reflui nel sot-
tosuolo;
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DI STABILIRE che AQP spa dovrà presentare,
entro il 31.07.2013, nuova istanza per l’autorizza-
zione allo scarico in mare Adriatico attraverso con-
dotta sottomarina come previsto dal Piano di Tutela
delle Acque della Regione Puglia;

DI DARE ATTO che la Regione Puglia, avva-
lendosi di Arpa Puglia, assicurerà l’esecuzione di
un “Piano di Monitoraggio” in prossimità delle aree
di foce del Canale Reale in modo da verificare lo
stato ambientale delle acque marine e le sue even-
tuali alterazioni dello stato chimico e biologico;

DI STABILIRE che la mancata osservanza delle
disposizioni e delle prescrizioni di cui alla presente
determinazione e di ogni altra norma di legge o
regolamento in materia non espressamente richia-
mate dal presente provvedimento, comporterà l’a-
dozione dei provvedimenti di revoca o sospensione
di cui all’art. 130 del Dl.gs. n. 152/06 e l’applica-
zione di norme sanzionatorie di cui al titolo V parte
terza del succitato decreto;

DI DARE ATTO che la presente autorizzazione
si intende accordata con salvezza dei diritti dei terzi
e sotto l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti
in materia di tutela ambientale, in conseguenza il
titolare dell’autorizzazione viene ad assumere la
piena ed esclusiva responsabilità per quanto
riguarda i diritti dei terzi;

DI DARE ATTO che questo Servizio si riserva
di modificare ed integrare il presente atto in ragione
delle criticità che si evidenzieranno nel corso di
esercizio dello scarico e delle segnalazioni che per-
verranno agli organi preposti al controllo e dagli
altri enti interessati;

DI DISPORRE la notifica del presente provve-
dimento al Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale in Puglia, all’AQP spa., alla Provincia

di Brindisi, al Comune di Carovigno, al Comune di
San Vito dei Normanni, al Comune di San Michele
Salentino, al Comune di Brindisi, al Consorzio di
Gestione di Torre Guaceto, al Consorzio di Bonifica
di Arneo, all’ARPA PUGLIA, all’AUSL BR/1;

DI PUBBLICARE il presente provvedimento
sul BUR Puglia;

DI DICHIARARE il presente provvedimento
immediatamente esecutivo;

Il provvedimento de quo viene redatto in forma
integrale ai fini di pubblicità legale, nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini secondo
quanto disposto dal Dl.gs. n. 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. ii.;

Avverso il presente Provvedimento è ammesso,
entro 60 giorni dalla pubblicazione dello stesso,
ricorso al TAR Puglia, ovvero entro 120 giorni
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica.

Il presente provvedimento:
• viene pubblicato all’albo istituito presso il Ser-

vizio Tutela delle Acque;
• viene trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;

Della sua adozione viene data comunicazione
all’Assessore Regionale alle OO.PP. e Protezione
Civile, nonché al Direttore dell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambien-
tale e per l’attuazione delle Opere Pubbliche;

Il presente atto, composto da n. 10 facciate, di cui
n. 9 di dispositivo e n. 1 di allegato, è adottato in
originale.

La Dirigente del Servizio
Tutela delle Acque

Dott.ssa Maria Antonia Iannarelli
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 6 novembre 2012,
n. 297

Programma di Sviluppo Rurale della Regione
Puglia 2007-2013 - Assi 3 e 4 - Misura 331 -
Azione 1 “Formazione”. Avviso pubblico rivolto
ai soggetti abilitati all’erogazione delle attività
formative per la selezione dei progetti che costi-
tuiranno il catalogo regionale dell’offerta forma-
tiva ai sensi della Misura 331.

L’anno 2012, il giorno 6 del mese di novembre
nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale, Lungomare Nazario Sauro n. 45-47:

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile della
Misura 331, responsabile del procedimento ammi-
nistrativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n. 65/2011 della Commis-
sione del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di
applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005
del Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalità per le
misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del PSR 2007-2013 della
Regione Puglia, successivamente approvata dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013. della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTA la scheda della Misura 331”Formazione e
Informazione”- Azione 1 - “Formazione” - del PSR
2007-2013 della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 2023 del 29/12/2004 pubblicata sul BURP n. 9
del 18/01/2005 recante l’istituzione del primo
elenco regionale delle sedi operative ed accreditate
per la realizzazione di attività formative;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 281 del 15/03/2004 pubblicata sul BURP n. 42
del 7 aprile 2004 recante criteri e procedure per
l’accreditamento delle sedi formative;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1503 del 28/10/2005 pubblicata sul BURP n. 138
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del 09/11/2005 recante l’istituzione del secondo
elenco regionale delle sedi operative ed accreditate
per la realizzazione di attività formative;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 2953 del 28/12/2010 pubblicata sul BURP n. 12
del 21/01/2011 recante modifiche al primo e
secondo elenco regionale, riportate nelle DGR n.
2023/2004 e n. 1503/2005, delle sedi operative
accreditate per la realizzazione di attività formative

PROPONE

di approvare, nel rispetto della normativa comu-
nitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico
rivolto ai Soggetti abilitati all’erogazione delle atti-
vità formative per la selezione dei progetti che
costituiranno il Catalogo regionale dell’offerta for-
mativa ai sensi della Misura 331 - Azione 1 “For-
mazione” del PSR 2007-2013, come riportato nel-
l’allegato A, comprensivo dei relativi Modelli 1-2-
3-4, che costituisce parte integrante del presente
provvedimento;

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/01

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

- di prendere atto di quanto indicato nelle premesse
e che qui si intendono integralmente riportate;

- di approvare, nel rispetto della normativa comu-
nitaria, nazionale e regionale, l’Avviso pubblico
rivolto ai Soggetti abilitati all’erogazione delle
attività formative per la selezione dei progetti che
costituiranno il Catalogo regionale dell’offerta
formativa ai sensi della Misura 331-Azione 1
“Formazione” del PSR 2007-2013, come ripor-
tato nell’allegato A, comprensivo dei relativi
Modelli 1-2-3-4, che costituisce parte integrante
del presente provvedimento;

- di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

- di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale; 

- di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale; - sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle
Regione Puglia;

- sarà trasmesso in copia all’ufficio proponente;
- sarà trasmesso ad Innovapuglia per la pubblica-

zione sul sito ufficiale della Regione Puglia:
www.svilupporurale.reoione.puolia.it;

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

- il presente atto, composto da n° 40 facciate e di
un allegato A comprensivo dei modelli 1, 2, 3, 4
per un totale di n.240 facciate, timbrate e vidi-
mate, è adottato in originale.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007-2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini 
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 19 novembre 2012,
n. 367

P.S.R. Puglia 2007-2013 - Misura 227 - Azioni 1-
2-3 “Sostegno agli investimenti non produttivi-
foreste. Bando approvato con Determinazione
dell’Autorità di Gestione n. 148 del 31.07.2012.
Approvazione dell’elenco delle domande di aiuto
non ammesse. 

Il giorno 19 novembre 2012 in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo-
mare Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile dell’Asse II e dal Responsabile della Misura
227, responsabili del procedimento amministrativo,
dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
Sviluppo Rurale da parte del FEASR che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 rela-
tivo alle disposizioni di applicazione del regola-
mento n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del programma di Svi-
luppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007/2013, in seguito all’imple-
mentazione dell’Healt Check e Recovery
Plane.Con predetta decisione viene sostituito l’arti-
colo 2 della Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n.
93 del 25/05/2010 con la quale ha approvato le
modifiche al PSR 2007-2013 Decisione C(2010)
1311 del 05/03/2010 della Commissione Europea;

VISTA la DGR n. 1936 del 02/10/2012, pubbli-
cata sul BURP n. 147 del 10/10/2012, recante
“Disposizioni in materia di riduzioni ed esclusioni
per inadempienze dei beneficiari di alcune misure
contemplate agli artt. 6 e 23 del Reg. (UE) 65/2011,
in attuazione del Decreto del Ministero delle Poli-
tiche Agricole Alimentari e Forestali n. 30125 del
22/12/2009, come modificato dal DM n. 10346 del
13/05/2011”; 

RILEVATO che, in particolare, tra i compiti del-
l’Autorità di Gestione indicati dal P.S.R. 2007-2013
della Regione Puglia rientrano la predisposizione e
l’emanazione dei Bandi attuativi delle Misure,
nonché ogni altro adempimento necessario per l’at-
tivazione degli stessi;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del 31
luglio 2012 n° 148, con la quale è stato approvato il
Bando per la presentazione delle domande di aiuto
relative alla Misura 227 - “Sostegno agli investi-
menti non produttivi - foreste” Azioni 1 - 2 - 3 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n° 212
del 03/10/2012 con la quale è stato approvato l’e-
lenco delle domande di aiuto presentate nei termini
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e stabilito al giorno 12/10/2012 l’apertura dei plichi
ai fini della ricevibilità delle domande;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n° 269
del 17/10/2012 con la quale è stata approvata la gra-
duatoria delle domande ammissibili all’istruttoria
tecnico amministrativa e fissati i termini per la pre-
sentazione della documentazione necessaria a tal
fine;

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria
tecnico amministrativa n.33 domande, riportate nel-
l’allegato A al presente provvedimento, hanno con-
seguito esito istruttorio sfavorevole e pertanto non
possono essere ammesse a finanziamento. Ai tito-
lari delle stesse verrà comunicato con raccomandata
a/r, ai sensi della 241/90, l’esito istruttorio negativo
con indicazione delle motivazioni; 

Tutto ciò premesso, si propone di:
• prendere atto di quanto indicato nelle premesse e

che qui si intendono integralmente riportate;
• approvare l’elenco delle domande di aiuto non

ammesse riportato nell’allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento, a seguito del-
l’istruttoria tecnica amministrativa NON favore-
vole;

• incaricare il Responsabile della Misura 227 a
comunicare l’esito sfavorevole, con le relative
motivazioni, ai non ammessi;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di

spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;

• di approvare l’elenco delle domande di aiuto
non ammesse riportato nell’allegato A, parte
integrante del presente provvedimento, a seguito
dell’istruttoria tecnica amministrativa NON
favorevole;

• di incaricare il Responsabile della Misura 227 a
comunicare l’esito sfavorevole, con le relative
motivazioni, ai non ammessi;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel sito:

www.svilupporurale.regione.puglia.it;
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- il presente atto, composto da n. 4 facciate vidi-

mate e timbrate e da un Allegato A, composto
da n. 1 facciata vidimata e timbrata, è adottato
in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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1
AGENZIA REGIONALE PER LE
ATTIVITA' IRRIGUE E FORESTALI

94751536742 07026760723 RINUNCIA

2
AGRICOLA FALCARE di Michele e 
Rocco Coccia s.n.c.

94751532071 03240200711 NON AMMESSA

3 AGRICOLE VALLONE SOC. SEMPLICE 94751535918 01794940757 NON AMMESSA

4 BASILE NICOLA 94751536692 BSLNCL47L05B829X NON AMMESSA

5 BEJU SIMONA 94751527766 BESMN73M66Z129S NON AMMISSIBILE

6 COMUNE DI APRICENA 94751537039 84000350714 NON AMMISSIBILE

7 COMUNE DI CAGNANO VARANO 94751536635 84000390710 NON AMMISSIBILE

8 COMUNE DI CELENZA VALFORTORE 94751527154 82001650710 NON AMMESSA

9 COMUNE DI MONOPOLI 84750677902 00374620722 NON AMMISSIBILE

10 COMUNE DI PRESICCE 94751534093 81002870756 NON DOC. TECNICA

11 COMUNE DI TRINITAPOLI 94751520530 81002170710 NON AMMISSIBILE

12 COMUNE DI VIESTE 94751536288 83000770715 NON AMMISSIBILE

13 D'AVOLIO FRANCESCO 94751533848 DVLFNC59P06E332O NON AMMESSA

14 DE GIORGIS MARIA VINCENZA 94751535199 DGRMVN62B54L842W NON AMMISSIBILE

15 DE VITA PIETRO 94751536395 DVTPTR75B16H926P NON AMMESSA

16 DE VITA PIETRO MASSIMILIANO PIO 94751536627 DVTPRM72P23H926X NON AMMESSA

17  F.LLI CASSESE SOC. AGR. 94751533855 00895870731 NO DOC. TECNICA

18 GABRIELI GIUSEPPE 94751536262 GBRGPP66C16F101R NON AMMISSIBILE

19 GIAMBAVICCHIO MATTEO 94751532501 GMBMTT59A04L842N NON AMMESSA

20
 IL GIARDINO DEI SEMPLICI SOC. 
AGR.

94751536304 05478360729 NON AMMISSIBILE

21 LA TORRE FAUSTA 94751534341 LTRFST49B55D643C NON AMMESSA

22 LOSURDO DOMENICO 94751535322 LSRDNC74L30A662G NON AMMISSIBILE

23 MERICO SALVATORE 94751536403 MRCSVT47A22I549B NON AMMISSIBILE

24 MIRABILIA MUREX SOC AGR. 94751531842 06975360725 NON AMMISSIBILE

25 NASUTI NICOLA 94751535306 NSTNCL73E22F631K NON AMMESSA

26 NEW MED SRL 94751533640 02716020736 NON AMMISSIBILE

27 PALMIERI RENATO GIOVANNI 94751533293 PLMRTG56R01H986R NON AMMESSA

28 SPINELLI MARIANNA 94751538052 SPNMNN63C41L049A NON AMMISSIBILE

29 TOTARO MATTEO 94751536486 TTRMTT70D15F631R NO DOC. TECNICA

30 TOTARO ROSALBA 94751535348 TTRRLB74H57H926M NON AMMESSA

31 TRIGGIANI GRAZIA 94751535074 TRGGRZ40B56E332D NON AMMISSIBILE

32 TURISMO IONIO EUROPA SRL 94751534200 04030290722 NO DOC. TECNICA

33 ZAFFARANO SANTINO 94751535447 ZFFSTN40S14L842A NO DOC. TECNICA

n.
prog.

Numero Domanda
AGEA

CUAA / Cod.Fisc. Causa Inammissibilità

ALLEGATO�A

Ditta/Ente
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 19 novembre 2012,
n. 368

Reg. CE 1698/05 - P.S.R. Puglia 2007-2013 -
Misura 221 - Approvazione dell’elenco delle
domande di aiuto non ammesse. 

Il giorno 19 novembre 2012 in Bari, nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo-
mare Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile dell’Asse II e dal Responsabile della misura
221, responsabili del procedimento amministrativo,
dalla quale emerge quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
Sviluppo Rurale da parte del FEASR che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 rela-
tivo alle disposizioni di applicazione del regola-
mento n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE

n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del programma di Svi-
luppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007/2013, in seguito all’imple-
mentazione dell’Healt Check e Recovery
Plane.Con predetta decisione viene sostituito l’arti-
colo 2 della Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n.
93 del 25/05/2010 con la quale ha approvato le
modifiche al PSR 2007-2013;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 50 del 06/04/2012 di approvazione del
Bando Pubblico per la presentazione delle domande
di aiuto relativa alla Misura 221, pubblicata sul
BURP n. 53 del 12/04/2012;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 76 del 10 maggio 2012 di proroga delle
scadenze per la presentazione delle domande di
aiuto sul Portale Sian, pubblicata sul B.U.R.P. n. 71
del 17/05/2012;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 137 del 20 luglio 2012 di approvazione
della graduatoria delle domande di aiuto, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 111 del 26/07/2012; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 174 del 3 settembre 2012 di approva-
zione della graduatoria delle domande di aiuto rice-
vibili e dell’elenco delle domande non ricevibili,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 131 del 06/09/2012;
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CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria
tecnico amministrativa n.12 domande, riportate nel-
l’allegato A al presente provvedimento, hanno con-
seguito esito istruttorio sfavorevole e pertanto non
possono essere ammesse a finanziamento. Ai tito-
lari delle stesse verrà comunicato con raccomandata
a/r, ai sensi della 241/90, l’esito istruttorio negativo
con indicazione delle motivazioni; 

Tutto ciò premesso, si propone di:
• prendere atto di quanto indicato nelle premesse e

che qui si intendono integralmente riportate;
• approvare l’elenco delle domande di aiuto non

ammesse riportato nell’allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento, a seguito del-
l’istruttoria tecnica amministrativa NON favore-
vole;

• incaricare il Responsabile della Misura 221 a
comunicare l’esito sfavorevole, con le relative
motivazioni, ai non ammessi;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03 

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA DI

• prendere atto di quanto indicato nelle premesse
e che qui si intendono integralmente riportate;

• approvare l’elenco delle domande di aiuto non
ammesse riportato nell’allegato A, parte inte-
grante del presente provvedimento, a seguito del-
l’istruttoria tecnica amministrativa NON favore-
vole;

• incaricare il Responsabile della Misura 221 a
comunicare l’esito sfavorevole, con le relative
motivazioni, ai non ammessi;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. - Ufficio Sviluppo

Rurale;
- sarà pubblicato nel sito: 

www.svilupporurale.regione.puglia.it;
- il presente atto, composto da n. cinque (5) fac-

ciate vidimate e timbrate, e dall’Allegato A
composto da n. una (1) facciata vidimata e tim-
brata, è adottato in originale.

L’AAutorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI
GESTIONE PSR 2007-2013 5 dicembre 2012,
n. 421

Reg. CE 1698/05 - P.S.R. Puglia 2007-2013 -
Misura 223 “Primo imboschimento di superfici
non agricole”. Concessione degli aiuti ed adem-
pimenti conseguenti. Approvazione delle
“Modalità di esecuzione degli interventi ed ero-
gazione degli aiuti”.

Il giorno 5 dicembre 2012 in Bari, nella sede del-
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare
Nazario Sauro n. 47; 

L’AUTORITÀ DI GESTIONE 
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n.
69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica-
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubbli-
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsa-
bile dell’Asse II e dal Responsabile della misura
223, responsabili del procedimento amministrativo,
dalla quale emerge quanto segue.

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del
Consiglio del 20 settembre 2005, sul sostegno allo
Sviluppo Rurale da parte del FEASR che prevede la
definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 rela-
tivo alle disposizioni di applicazione del regola-
mento n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 che sta-
bilisce modalità di applicazione del Reg. CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at-
tuazione delle procedure di controllo e della condi-
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Giunta
Regionale con propria Deliberazione n. 148 del
12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34 del 29 febbraio 2008) e
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2008) 737 del 18 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del programma di Svi-
luppo Rurale della Regione Puglia per il periodo di
programmazione 2007/2013, in seguito all’imple-
mentazione dell’Healt Check e Recovery
Plane.Con predetta decisione viene sostituito l’arti-
colo 2 della Decisione C(2008) 737 del 18 febbraio
2008;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 1105 del 26/04/2010 pubblicata sul B.U.R.P. n.
93 del 25/05/2010 con la quale ha approvato le
modifiche al PSR 2007-2013;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 51 del 06/04/2012 di approvazione del
Bando Pubblico per la presentazione delle domande
di aiuto relativa alla Misura 223, pubblicata sul
BURP n. 53 del 12/04/2012;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 76 del 10 maggio 2012 di proroga delle
scadenze per la presentazione delle domande di
aiuto sul Portale Sian, pubblicata sul B.U.R.P. n. 71
del 17/05/2012;

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 138 del 20 luglio 2012 di approvazione
della graduatoria delle domande di aiuto, pubblicata
sul B.U.R.P. n. 111 del 26/07/2012; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione n. 173 del 3 settembre 2012 di approva-
zione della graduatoria delle domande di aiuto rice-
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vibili e dell’elenco delle domande non ricevibili,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 131 del 06/09/2012;

CONSIDERATO che il bando prevede al Capi-
tolo 7 che per gli Enti Pubblici la Delibera di appro-
vazione del progetto e la dichiarazione di non tro-
varsi in dissesto finanziario devono essere posse-
duti alla data di rilascio della domanda di aiuto sul
portale Sian e cioè entro il 25 giugno 2012; poiché
tale documentazione è stata presentata successiva-
mente con il secondo plico, si ritiene ammissibile
che la predisposizione di tale documentazione sia
avvenuta entro il 24 settembre 2012; 

CONSIDERATO che il bando prevede, al Punto
10.1 Autorizzazioni e/o pareri “ E’ fatto obbligo al
beneficiario di acquisire, preliminarmente alla pre-
sentazione della prima domanda di pagamento e
all’inizio dei lavori, eventuali titoli abilitativi, nul-
laosta o pareri variamente denominati, qualora
previsti dalle vigenti normative in materia urbani-
stica, ambientale, idrogeologica e di assetto territo-
riale, ecc.”

RITENUTO che la suddetta documentazione
possa essere acquisita preliminarmente all’inizio
dei lavori;

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria
tecnico amministrativa il Comune di Taranto ha
conseguito esito istruttorio favorevole e pertanto
può essere ammessa a finanziamento;

RITENUTO pertanto di dover procedere per la
Misura 223, alla concessione dell’aiuto pubblico al
Comune di Taranto i cui dati di concessione sono
riportati in allegato A al presente provvedimento; 

CONSIDERATO che il Bando al punto 10
riporta che il dettaglio tecnico di esecuzione degli
interventi sarà definito con apposito provvedimento
che riporterà analiticamente le modalità alle quali
attenersi ai fini dell’ammissibilità delle spese rela-
tive alla Misura 223, si ritiene di approvare le
“Modalità di esecuzione degli interventi ed eroga-
zione degli aiuti” riportato in allegato B al presente
provvedimento;

Tutto ciò premesso, si propone di:

• prendere atto di quanto indicato nelle premesse e
che qui si intendono integralmente riportate;

• ammettere ai benefici della misura 223 il
Comune di Taranto che ha conseguito esito
istruttorio favorevole, i cui dati di concessione
sono riportati nell’Allegato A, parte integrante
del presente provvedimento;

• incaricare il Responsabile della Misura 223 a
comunicare la concessione degli aiuti al benefi-
ciario con le relative prescrizioni;

• approvare le modalità di esecuzione degli inter-
venti e di erogazione degli aiuti, riportato in alle-
gato B, parte integrante del presente provvedi-
mento;

• ritenere ammissibile la predisposizione della
documentazione di cui al Capitolo 7 del bando al
24 settembre 2012;

• di stabilire che i titoli abilitativi (autorizzazioni,
pareri, nullaosta, ecc.) devono essere acquisiti
prima dell’inizio dei lavori;

VERIFICA AI SENSI DEL D L Gs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI
ALLA L. R. 28/01 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale. 

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente ripor-
tate;
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• ammettere ai benefici della misura 223 il

Comune di Taranto che ha conseguito esito

istruttorio favorevole, i cui dati di concessione

sono riportati nell’Allegato A, parte integrante

del presente provvedimento;

• incaricare il Responsabile della Misura 223 a

comunicare la concessione degli aiuti al benefi-

ciario con le relative prescrizioni;

• approvare le modalità di esecuzione degli inter-

venti e di erogazione degli aiuti, riportato in alle-

gato B, parte integrante del presente provvedi-

mento;

• di ritenere ammissibile la predisposizione della

documentazione di cui al Capitolo 7 del bando al

24 settembre 2012;

• di stabilire che i titoli abilitativi (autorizzazioni,

pareri, nullaosta, ecc.) devono essere acquisiti

prima dell’inizio dei lavori;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
- sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
- sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
- sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
- sarà trasmesso all’A.G.E.A. - Ufficio Sviluppo

Rurale;
- sarà pubblicato nel sito: 

www.svilupporurale.regione.puglia.it;
- il presente atto, composto da n. cinque (5) fac-

ciate vidimate e timbrate, dall’Allegato A,
composto da n. una (1) facciata e dall’Allegato
B, composto da dodici (12) facciate, vidimate e
timbrate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013
Dr. Gabriele Papa Pagliardini



ALLEGATO A

Comune di Taranto 94751365670 00850530734 196.854,75 196.854,75

Spesa
ammessa Aiuto PubblicoRICHIEDENTE CUUA

BARCODE
DOMANDA

AGEA

PSR PUGLIA 2007 - 2013
MISURA 223 "PRIMO IMBOSCHIMENTO DI SUPERFICI NON AGRICOLE"

AZIONE 1 - "Bosco Periurbano" - AZIONE 2 - "Bosco Extraurbano"
BANDO PUBBLICATO SUL BURP n. 53 del 12/04/2012

CONCESSIONE DELL'AIUTO
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ALLEGATO�B�
�
�
�

REGIONE��PUGLIA�
Area�Politiche�per�lo�Sviluppo�Rurale�

Programma��Sviluppo��Rurale��FEASR��2007�2013�

�
ASSE�II���Miglioramento�dell’ambiente�e�dello�spazio�rurale�

MISURA��223�–�Primo�imboschimento�di�superfici�non�agricole�

AZIONE�1�–�Bosco�periurbano�
AZIONE�2�–�Bosco�extraurbano�

�
�
�

�
�
�

Modalità�di�esecuzione�degli�interventi��
e��di�erogazione�degli�aiuti�

�

� � � � � BANDO�2012�

�

�

�

�

�
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PREMESSA�
�
Il� presente� documento� disciplina� quanto� indicato� nel� punto� 10� del� Bando� e� cioè� le� modalità� di�
esecuzione�degli� interventi,� le�modalità�di�erogazione�dei�contributi,� la�tempistica�di�realizzazione�dei�
progetti�e�la�documentazione�da�produrre�per�la�richiesta�dell’anticipo,�degli�acconti�(SAL)�e�del�saldo�
finale.�
�
�
1. ESECUZIONE�DEGLI�INTERVENTI�

�
1.1���Modalità�di�esecuzione�degli�interventi�
�

Tutti� i� nuovi� impianti� della� tipologia� bosco� dovranno� riprodurre� le� caratteristiche� degli� ecosistemi�
forestali� tipici� del� contesto� ambientale� in� cui� è� inserita� l’area� interessata� dai� lavori� e� dovranno�
prevedere�l’impiego�di�specie�autoctone,�con�dominanza�di�querce�e�densità�di�impianto�pari�a�1.200�
piante�per�ettaro.�
La� scelta� delle� specie� dovrà� essere� compatibile� con� le� caratteristiche� stazionarie� e� giustificata�
tecnicamente�nella�relazione�tecnica�da�allegare�alla�domanda�di�aiuto.�

In� associazione� con� le� querce� potranno� inoltre� essere� utilizzate� le� seguenti� specie� di� latifoglie:� Acer�
campestris,�Acer�monspessulanum,�Acer�opalus,�Acer�pseudoplatanus,�Alnus�cordata,�Alnus�glutinosa,�
Castanea� sativa,� Celtis� australis,� Carpino� spp,� Cercis� siliquastrum,�Corylus� avellanae,� Fagus� selvatica,�
Fraxinus� excelsior,� Fraxinus� ornus,� Fraxinus� oxyfilla,� Juglans� regia,� Ostrya� carpinifolia,� Populus� alba,�
Populus� nigra,� Populus� tremula,� Punus� avium,� Prunus� mahaleb,� Pyrus� pyraster,� Salix� alba,� Sorbus�
domestica,�Sorbus�torminalis,�Tilia�cordata,�Tilia�europea,�Tilia�platiiphyllos,�Ulmus�spp.�

Al�fine�di�realizzare�popolamenti�arborei�equilibrati�per�specie�e�composizione�sia�nella�facies�arborea�
che� arbustiva,� è� inoltre� consentito� l’impiego� di� tutte� le� specie� secondarie,� arboree� o� arbustive�
(olivastro,�biancospino,� lentisco,�pero� selvatico,� corniolo,�albero�di� giuda,� fillirea,� terebinto,�ginestra,�
tamerice,�ecc.),�tipiche�formazioni�vegetanti�che�si�riscontrano�nella�regione,�purchè�impiegate�come�
specie�di�accompagnamento�e�in�consociazione�alle�specie�arboree�principali,�in�misura�non�superiore�
al�20%.�
L’inizio� dei� lavori� dovrà� avvenire� entro� 120� giorni� dalla� pubblicazione� sul� Bollettino� Ufficiale� della�
Regione�Puglia�della�Determina�di�Concessione�degli�aiuti�e�dovrà�essere�comunicato�entro�15�giorni�
alla� Sezione� Provinciale� del� Servizio� Foreste� competente� per� territorio� e� per� conoscenza� al�
Responsabile�di�Misura.��
Nella� comunicazione� il� beneficiario� dovrà� indicare� :� le� generalità� del� direttore� dei� lavori� (nome� e�
cognome,�codice�fiscale,�titolo�professionale,�recapito�postale�e�telefonico,�casella�di�posta�elettronica)�
ed�allegare�fotocopia�del�relativo�documento�di�riconoscimento.��
La�comunicazione�dovrà�inoltre�essere�completata�sia�dalla�dichiarazione,�resa�dal�suddetto�direttore�
dei� lavori� ai� sensi� degli� artt.� 46�e�47�del�D.P.R.� 28/12/2000,�n.� 445,� circa� l’accertata� regolarità�delle�
norme� di� sicurezza� sul� lavoro� allestite� nel� cantiere� ovvero� adottate� in� conformità� delle� disposizioni�
vigenti� e� del� “Piano� della� Sicurezza”,� e� sia� dalla� dichiarazione� riportata� nell’allegato� 1� al� presente�
documento�di�presa�visione�ed�accettazione�del�presente�documento.���
Alla� comunicazione� di� inizio� attività,� infine,� devono� essere� allegate� le� copie� degli� eventuali� titoli�
abilitativi,� qualora� previsti� dalle� vigenti� normative� urbanistiche,� autorizzazioni,� nulla� osta� o� pareri�
previsti� dalle� vigenti� normative� urbanistiche,� ambientali,� idrogeologiche,� ecc.,� o� dichiarazione�
sostitutiva�di�atto�di�notorietà�attestante�che�per�gli�interventi�in�progetto�non�sussiste�alcun�obbligo�di�
acquisizione.�
Si�precisa�che�per�gli�Enti�Pubblici�l’affidamento/acquisizione�definitivo�dei�lavori/servizi/forniture�deve�
avvenire�nel�rispetto�delle�vigenti�normative�in��materia�di�contratti�pubblici�e�le�economie�derivanti�
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da� ribasso� d’asta� non� costituiscono� somme� a� disposizione� dell’ente� pubblico.� Il� Nuovo� Quadro�
Economico�di�spesa�approvato,�depurato�della�economia�da�ribasso�d’asta�conseguita,�(Nuovo�Quadro�
Economico�Rideterminato�–�N.Q.E.R.),�deve�essere�trasmesso�al�Responsabile�di�Misura�della�Regione�
Puglia�per�la�ridefinizione,�in�riduzione,�dell’aiuto�concesso.��
�
Secondo�quanto�previsto�al�punto�10�del�bando,�i�lavori�riguardanti�gli�interventi�inerenti�il�progetto�di�
imboschimento/impianto,� per� superfici� maggiori� di� 5� ettari,� devono� essere� eseguiti� da� imprese�
boschive,�regolarmente�iscritte�all’Albo�Regionale�delle�Imprese�Boschive�istituito�con�L.R.�11/03/2009�
e�disciplinata�dal�Regolamento�Regionale�n.15�del�06/07/2009,�mentre�per� i� lavori� in�economia�si� fa�
riferimento� alla� Determinazione� Dirigenziale� n.� 88� del� 18/10/2011,� “Approvazione� delle�modalità� di�
esecuzione�e�rendicontazione�dei�lavori�in�economia�per�le�Misure�Forestali”,�pubblicata�sul�BURP�n.�del�
n.�171�del�03/11/2011�oltre�alle�Linee�guida�sull’ammissibilità�delle�spese�relative�allo�Sviluppo�Rurale�
e�ad� interventi�analoghi”�del�Ministero�delle�Politiche�Agricole,�Alimentari�e�Forestali� ��Dipartimento�
delle�Politiche�Competitive,�del�Mondo�Rurale�e�della�Qualità�–�SVIRIS�II.�
�
I�progetti�di�imboschimento/impianto�ammessi�a�contributo�dovranno�concludersi�entro�24�mesi�dalla�
ricezione� del� provvedimento� di� concessione� gli� aiuti� e� la� richiesta� di� verifica� finale� di� regolare�
esecuzione�degli�stessi�deve�essere�presentata�alla�Sezione�Provinciale�competente�per� il� territorio�e�
per� conoscenza� al� Responsabile� di�Misura.� In� assenza� della� suddetta� richiesta,� nei� successivi� trenta�
giorni,�si�procederà�alla�revoca�del�finanziamento�concesso�ed�al�recupero�delle�somme�eventualmente�
liquidate�per�acconto�e/o��per�stati�di�avanzamento�lavori.�
�

1.2���Autorizzazioni�e/o�pareri�
�

E’� fatto� obbligo� al� beneficiario� di� acquisire� preliminarmente� all’inizio� dei� lavori� eventuali� titoli�
abilitativi,� nullaosta� o� pareri� variamente� denominati,� qualora� previsti� dalle� vigenti� normative�
urbanistiche,�ambientali,�idrogeologiche,�paesaggistica�o�dallo�strumento�urbanistico�comunale.�
�

�1.3���Determinazione�della�spesa�ammissibile�agli�aiuti��
�

Sono�considerate�ammissibili�a�contributo�(ai�sensi�del��Reg.�CE�1974/06�art.48)�le�sole�spese�sostenute�
dal� beneficiario,� relative� all’imboschimento/impianto,� espressamente�previste� per� ciascuna� tipologia�
d’intervento�(Reg.�CE�1698/05�art.�71).�
Il�periodo�di�ammissibilità�delle�spese�decorre�dalla�data�di�presentazione�della�domanda�di�aiuto.�
�
Le� spese� generali,� sono� ammissibili� fino� alla� percentuale� massima� del� 12%.� Le� stesse,� ai� fini� della�
rendicontazione,� devono� essere� direttamente� collegate� all’operazione� finanziata� e� necessarie� per� la�

sua�preparazione�o�esecuzione,�comprovate�da�documenti�tecnici,�amministrativi�e�contabili.��
L’IVA�non�costituisce�spesa�ammissibile.�
Ai� fini�dell’ammissibilità�delle� spese�si� fa� riferimento,� in�generale,�alle�“Linee�guida�sull’ammissibilità�
delle�spese�relative�allo�Sviluppo�Rurale�e�ad�interventi�analoghi”�del�Ministero�delle�Politiche�Agricole,�
Alimentari�e�Forestali� ��Dipartimento�delle�Politiche�Competitive,�del�Mondo�Rurale�e�della�Qualità�–�
SVIRIS�II,�pubblicate�nella�versione�attualmente�vigente,�sul�sito�regionale�www.pma.regione.puglia.it.�
�
I�beneficiari�degli�aiuti�devono�produrre,�a�giustificazione�delle�spese�sostenute�per�l’esecuzione�degli�
interventi� di� imboschimento/impianto,� fatture� fiscalmente� in� regola,� registrate� e� quietanzate� e� con�
relativa�dichiarazione�liberatoria�della�ditta�esecutrice�dei�lavori.�L’impresa�beneficiaria�deve�effettuare�
obbligatoriamente�i�pagamenti,�mediante�c/c�dedicato,�in�favore�delle�ditte�esecutrici�degli�interventi,�
con�le�seguenti�modalità:�
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� Bonifico�bancario/postale�
� Assegno�bancario�o�circolare��emesso�con�la�dicitura�“non�trasferibile”.���

�
In�nessun�caso�sono�consentiti�pagamenti�in�contanti;�pagamenti�effettuati�in�tale�forma�non�potranno�
essere�ammessi�agli�aiuti.�

�
1.4 ��Conto�Corrente�Dedicato�

�
Al�fine�di�rendere�trasparenti�e�documentabili�tutte�le�operazioni�finanziarie�connesse�alla�realizzazione�
degli� interventi,� il� beneficiario� deve� utilizzare� un� apposito� Conto� Corrente� Dedicato� per� tutti� i�
pagamenti� connessi� all’esecuzione�degli� interventi� così� come�previsto�dalla�normativa� cogente� (L.� n.�
217�del�17/12/2010�e�ss.mm.ii.)�
Il�beneficiario�dell’aiuto�prima�dell’inizio�dei�lavori�o�della�presentazione�della�domanda�di�pagamento�
dell’anticipo� sul� contributo� concesso,� dovrà� aprire� un� “Conto� Corrente� Dedicato”� sul� quale� devono�
transitare� tutte� le� fonti� di� finanziamento� necessarie� per� la� realizzazione� dell’intervento� di� natura�
pubblica.�Il�conto�corrente�dedicato�dovrà�restare�attivo�per�l’intera�durata�di��realizzazione�delle�opere�
di� imboschimento/impianto� e� di� erogazione� dei� relativi� aiuti� e� sullo� stesso� non� potranno� risultare�
operazioni� non� riferibili� agli� interventi� ammessi� all’aiuto� pubblico.� Le� entrate� del� conto� saranno�
costituite� esclusivamente� dal� contributo� pubblico� erogato� da� AGEA,� dai� mezzi� propri� immessi�
dall’imprenditore� e� da� eventuale� finanziamento� bancario;� le� uscite� saranno� costituite� solo� dal�
pagamento�delle�spese�sostenute�per�l’esecuzione�degli�interventi�ammessi�ai�benefici.��
�
�
2. EROGAZIONE�DEGLI�AIUTI�

�
2.1 ��Presentazione�delle�domande�di�pagamento�e�documentazione�richiesta�
�

L’erogazione� dell’aiuto� pubblico� concesso� è� effettuata� dall’Organismo�Pagatore� (AGEA).� I� beneficiari�
dovranno� compilare,� stampare� e� rilasciare� le� domande� di� pagamento� sul� portale� SIAN,� nel� rispetto�
della�procedura�stabilita�da�AGEA.�
L’erogazione�dell’aiuto�potrà�avvenire�per�fasi�(anticipazione�e/o�acconto/i�su�stato�di�avanzamento�dei�
lavori� e� saldo� finale)� e,� conseguentemente,� potranno� essere� presentate� le� seguenti� tipologie� di�
domande�di�pagamento:��
�� domanda�di�pagamento�dell’anticipo;��
�� domanda�di�pagamento�di�acconto�su�stato�di�avanzamento�lavori�(SAL);��
�� domanda�di�pagamento�del�saldo�finale.��

�
Nel�caso�in�cui�il�contributo�complessivamente�concesso�superi�l’importo�di�€.�154.937,06�è�necessario�
acquisire� idonea� e� valida� certificazione� antimafia� rilasciata� dalla� Prefettura� (D.P.R.� 252/98� art.10),� a�
corredo�di�ciascuna�domanda�di�pagamento�del�contributo�concesso�(anticipo,�acconto�o�saldo�finale).�
Il� beneficiario� è� pertanto� tenuto� a� produrre� l’apposita� dichiarazione� per� la� richiesta� d’ufficio� alla�
Prefettura�competente�per�territorio.�

�
2.2 ��Domanda�di�pagamento�dell’anticipo��

�
Il�beneficiario�potrà�richiedere�il�pagamento�di�un’anticipazione�nei�limiti�del�50%,�ai�sensi�del�Reg.�UE�
n.�679/2011.��
Il�beneficiario�è�obbligato�a�rilasciare�la�domanda�di�anticipazione�nel�portale�SIAN�e�a�presentarla�in�
originale�al�Responsabile�di�Misura�entro�10�giorni�dalla�data�del�rilascio.�
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�
Per� i� soggetti� privati� l’erogazione� dell’anticipazione� è� subordinata� alla� sola� presentazione� di� una�
garanzia� fideiussoria� bancaria� o� assicurativa,� corrispondente� al� 110%� dell’importo� dell’anticipo�
richiesto.�
La� fideiussione� bancaria� o� la� polizza� assicurativa� deve� essere� rilasciata� da� Istituti� di� Credito� o� da�
Compagnie� di� Assicurazione� �� autorizzate� dall’ex� Ministero� dell’Industria,� del� Commercio� e�
dell’Artigianato�ad�esercitare�le�assicurazioni�del�ramo�cauzioni�ed�incluse�nell’elenco�dell’art.1,�lettera�
“c”�della� legge�348�del�10/06/1982,�pubblicato�nel� sito� internet�www.isvap.it.� �� e�devono�avere�una�
validità�di�18�mesi�(termine�stabilito�per�l’esecuzione�dei�lavori)�più�tre�semestralità�successive.�
�
La� procedura� di� garanzia� informatizzata� attivata� sul� portale� SIAN,� sulla� base� dei� dati� inseriti� nella�
domanda� di� pagamento,� rende� disponibile� automaticamente� lo� schema� di� garanzia� personalizzato.�
Successivamente� il� soggetto� garante� (banca� o� compagnia� di� assicurazioni)� completa� lo� schema� di�
garanzia�fornito�dal�sistema�e�la�sottoscrive.�Tale�procedura��è�riportata�nella�circolare�AGEA�n.�18�del�
19�marzo�2009,�successivamente�modificata�con�la�circolare�n.�27�del�14/07/10.�
La�predetta�fideiussione�sarà�svincolata�direttamente�da�AGEA.��
Il�beneficiario�dovrà�pertanto�presentare:�

- domanda� di� pagamento� di� anticipo,� rilasciata� nel� portale� Sian,� regolarmente� sottoscritta� dal�
beneficiario,�e��

- garanzia�fideiussoria�in�originale�(fideiussione�bancaria�o�polizza�assicurativa);��
�
Per�gli�Enti�Pubblici�la�domanda�di�anticipazione�può�essere�presentata�a�seguito�di�:�
��
1) Copia� della� Delibera� di� impegno� a� garanzia� dell’aiuto� concesso� di� importo� pari� al� 110%�

dell’anticipazione� richiesta.� Tale� Delibera� deve� riportare� l’impegno� dell’Ente� a� versare�
l'importo�coperto�dalla�garanzia�nel�caso�in�cui�il�diritto�all'importo�anticipato�non�sia�dovuto.�
La�procedura�della�garanzia�informatizzata�è�riportata�nella�circolare�AGEA�n.�18�del�19�marzo�
2009,�successivamente�modificata�con�la�circolare�n.�27�del�14/07/10.�

�
2.3 ��Domanda�di�pagamento�dell’acconto�
�

La�domanda�di�pagamento�di�acconto�su�SAL�deve�essere�compilata,�stampata�e�rilasciata�sul�portale�
SIAN�nel�rispetto�della�procedura�stabilita�da�Agea�e�presentata�in�copia�cartacea,�corredata�di�tutta�la�
documentazione�sotto�elencata�alla�Sezione�Provinciale�competente�per�territorio�entro�e�non�oltre�10�
giorni�dal�rilascio�per�consentire�l’erogazione�dell’acconto.��
La�sola�domanda�di�pagamento�deve�essere�inviata�per�conoscenza�anche�al�Responsabile�di�Misura.�
�
Nel� caso� in� cui� non� sia� stata� erogata� alcuna� anticipazione� è� possibile� presentare� una� domanda� di�
pagamento�di�acconto�su�stato�di�avanzamento�(SAL)�lavori�fino�ad�un�massimo�del�90%�del�contributo�
totale�concesso.��
La� domanda� di� pagamento� dell’acconto� (SAL)� non� potrà� essere� inferiore� al� 30%� del� contributo�
concesso.�

Nel� caso� in� cui� sia� stata� erogata� un’anticipazione� del� 50%� sul� contributo� concesso� può� essere�
presentata�un’unica�domanda�di�acconto,�per�un�importo�del�40%�(al�fine�di�non�superare�il�limite�del�
90%�del�contributo�totale�concesso).��
Il� soggetto� beneficiario� che� ha� presentato� domanda� di� pagamento� dell’anticipo,� qualora� abbia� già�
realizzato� interventi�per�un� importo�pari� almeno�al�40%�del� contributo� complessivamente� concesso,�
può�presentare�anche�domanda�di�pagamento�di�acconto�sullo�stato�di�avanzamento�di�lavori.�

41219Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012



Il�beneficiario�dovrà�corredare�alla�copia�cartacea�della�domanda�di�pagamento�di�acconto�su�SAL� la�
seguente�documentazione�:�

o Relazione�sullo�stato�di�avanzamento�dei�lavori�firmata�dal�direttore�dei�lavori�e�controfirmato�
dal�beneficiario;�

o documenti� giustificativi� della� spesa� corrispondente� allo� stato� di� avanzamento� per� il� quale� si�
richiede� l’acconto,� in� originale� ed� in� copia� (le� fatture� registrate,� debitamente� quietanzate� e�
fiscalmente�in�regola,�devono�essere�corredate�dalle�lettere�liberatorie�delle�ditte�esecutrici).�
Su�tali�fatture,�preliminarmente�alla�restituzione�alla�ditta�beneficiaria,�dovrà�essere�apposta�la�
dicitura�“Intervento�finanziato�dalla�Unione�Europea�ai�sensi�della�Misura�223,� �Azione�__���
PSR�Puglia�2007���2013”;�

o Fotografia�della�Tabella�attestante�la�pubblicità�del�finanziamento�(se�pertinente);�
o copia�dell’estratto�del�Conto�Corrente�Dedicato�dal�quale�si�evincono�le�operazioni�effettuate�
dalla�data�di�accensione�fino�alla�data�di�ultimazione�dei�pagamenti�del�SAL;�

o copia�degli�assegni�e�dei�bonifici;�
o contabilità�del�SAL�redatta�in�forma�analitica�ivi�comprese�le�spese�generali;�
o dichiarazione�della�ditta�beneficiaria,�ai�sensi�dell’art.�47�del�DPR�n.�445/2000,�con�la�quale�si�
attesta�la��mancanza�di�note�di�credito�da�parte�delle�ditte�che�hanno�emesso�le�fatturazioni�e�
si�impegna�ad�informare�la�Sezione�Provinciale�competente�e�per�conoscenza�il�Responsabile�di�
Misura,�qualora�dovessero�essere�emesse�in�data�successiva�a�quella�della�dichiarazione;�

o dichiarazione�della�ditta�beneficiaria,� resa� ai� sensi�dell’art.� 47�del�D.P.R.� n.� 445/2000,� con� la�
quale�si�attesta,�pena�la�decadenza�dai�benefici�concessi�:�

- di�non�aver�commesso�nei�cinque�anni�precedenti�azioni�che�determinino�l’esclusione�dalle�
sovvenzioni�del�fondo�FEASR;�

- di�non�aver�beneficiato�per�gli� interventi�oggetto�di�aiuto�ai�sensi�della�Misura�223�del�PSR�
Puglia�di�altri�contributi�o�agevolazioni�pubbliche�concesse�a�qualsiasi�titolo;�

�
�

2.4 ��Domanda�di�pagamento�del�saldo�finale�
�

A� seguito� di� ultimazione� dei� lavori� ammessi� ai� benefici,� per� l’erogazione� del� saldo� del� contributo� o�
dell’intero� aiuto� in� unica� soluzione� il� beneficiario� deve� compilare,� stampare� e� rilasciare� nel� portale�
SIAN�domanda�di� pagamento� su� apposita�modulistica�disponibile� sullo� stesso�e�presentare�entro�10�
giorni� dal� rilascio� alla� Sezione� Provinciale� competente� per� territorio,� copia� cartacea� della� stessa,�
debitamente�firmata,�unitamente�a�tutta� la�documentazione�di�seguito�elencata.�La�sola�domanda�di�
pagamento�deve�essere�inviata�per�conoscenza�anche�al�Responsabile�di�Misura.�

Il� progetto� si� intenderà� ultimato� quando� tutti� gli� interventi� ammessi� ai� benefici� risulteranno�
completati.� Il� saldo� del� contributo� sarà� liquidato� dopo� gli� accertamenti� finali� di� regolare� esecuzione�
degli�interventi.��

Alla� conclusione� dell’intero� progetto� di� imboschimento/impianto,� con� documentazione� di� tutte� le�
spese� materiali� e� spese� generali,� il� beneficiario� dovrà� presentare� domanda� di� collaudo� finale,� alla�
Sezione�Provinciale�del�Servizio�Foreste�competente�per�territorio�e�per�conoscenza�al�Responsabile�di�
Misura.�����

In� assenza� di� formale� e� valida� richiesta� di� collaudo� prodotta� dal� beneficiario� si� applicheranno� le�
sanzioni�disciplinate�nella�D.G.R.�n.�1936�del�2/10/2012�pubblicata�sul�BURP�n.�147�del�102/10/2012�
che�comprende�le�casistiche�di�riduzione,�esclusione�e�decadenza.�

L’importo�liquidabile�sarà�determinato�sulla�base�dell’aiuto�concesso,�verificato�alla�conclusione�delle�
procedure�istruttorie�ed�approvato�al�netto�di�eventuali�anticipazioni�e/o�acconti�già�erogati.�
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�
Documentazione�da�allegare�alla�copia�cartacea�della�domanda�di�pagamento�del�saldo:�
�

� Relazione�finale�dei�lavori�firmata�dal�direttore�dei�lavori�e�controfirmata�dal�beneficiario;�
� certificato�di�regolare�esecuzione�dei�lavori�eseguiti,�firmato�dal�direttore�dei�lavori;�
� contabilità� finale� redatta� in� forma� analitica� ivi� comprese� le� spese� generali� (computo�metrico�
estimativo�analitico�e�quadro� riepilogativo�di� spesa� riportante� la� contabilità�dei� lavori� eseguiti�
con�l’indicazione�del�soggetto�che�ha�eseguito�i�lavori�e/�le�forniture);��

� documenti� giustificativi� di� spesa� in� originale� ed� in� copia� (le� fatture� registrate,� debitamente�
quietanzate�e�fiscalmente�in�regola,�devono�essere�corredate�dalle�lettere�liberatorie�delle�ditte�
esecutrici).�Su�tali�fatture,�preliminarmente�alla�restituzione�alla�ditta�beneficiaria,�dovrà�essere�
apposta� la� dicitura� “Intervento� finanziato� dalla� Unione� Europea� ai� sensi� della�Misura� 223� –�
Azione�_��PSR�Puglia�2007�2013”;�

� copia� dell’estratto� del� conto� corrente� dedicato� dal� quale� si� evincono� le� operazioni� effettuate�
dalla�data�di�accensione�fino�alla�data�di�ultimazione�dei�pagamenti;�

� copia�degli�assegni�e�dei�bonifici;��
� copia�della�richiesta�del�cambio�di�destinazione�d’uso�delle�superfici;���
� elaborati�tecnici� (planimetrie�con�l’indicazione�delle�particelle�catastali�e�delle�aree�interessate�
dagli� interventi�di� imboschimento/impianto�datati� e� sottoscritti� dal�direttore�dei� lavori� e�dalla�
ditta�beneficiaria);�

� foto�esaustive��delle�aree�interessate�dall’intervento;��
� dichiarazione�della�ditta�beneficiaria�relativamente�al�piano�di�sicurezza�dei� lavoratori,�ai�sensi�
D.Lgs.�n.�81�del�9�aprile�08�e�s.m.i.,�ove�previsto;�

� dichiarazione�della� ditta�beneficiaria,� ai� sensi� dell’art.� 47� del�DPR�n.� 445/2000,� con� la�quale� si�
attesta�la�mancanza�di�note�di�credito�da�parte�delle�ditte�che�hanno�emesso�le�fatturazioni�e�si�
impegna�ad� informare� la�Sezione�Provinciale� competente�qualora�dovessero�essere�emesse� in�
data�successiva�a�quella�della�dichiarazione;�

� dichiarazione� della� ditta� beneficiaria,� resa� ai� sensi� dell’art.� 47� del� D.P.R.� n.� 445/2000,� e� del�
tecnico� incaricato� (come� da� allegato� fac�simile� n.� 2)� attestante� che� gli� interventi� sono� stati�
eseguiti�conformemente�ai�titoli�abilitativi�autorizzazioni,�nulla�osta�o�pareri�conseguiti;�

� dichiarazione�con�la�quale�si�attesta,�pena�la�decadenza�dai�benefici�concessi:�
o di�non�aver�commesso�nei�cinque�anni�precedenti�azioni�che�determinino�l’esclusione�dalle�
sovvenzioni�del�fondo�FEASR;�

o di�non�aver�beneficiato�per�gli� interventi�oggetto�di�aiuto�ai�sensi�della�Misura�223�del�PSR�
Puglia�di�altri�contributi�o�agevolazioni�pubbliche�concesse�a�qualsiasi�titolo;�
�

�
�
Il� Beneficiario� (Privato� o� Ente� Pubblico)� dovrà� presentare� a� corredo� della� prima� domanda� di�
pagamento/anticipazione�dell’aiuto�apposita�dichiarazione�(come�da��fac���simile�n.�1)�con�la�quale�
attesta�di�aver�preso�visione�di�quanto�disposto�nel�presente�documento�e�di�accettare�le�condizioni�
ivi�riportate.��
�
�
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3. PAGAMENTO�DEL�PREMIO�DI�MANUTENZIONE�
�
Il� premio� di� manutenzione� è� erogato� previo� accertamento� finale� degli� imboschimenti� eseguiti.� Il�
premio�di�manutenzione�è�calcolato�in�base�alla�superficie�imboschita.�

La� prima� annualità� di� premio� per� manutenzione� decorre� dalla� stagione� silvana� successiva�
all’accertamento�finale�dell’imboschimento/impianto�realizzato.��

Le� modalità� ed� i� termini� per� la� presentazione� delle� domande� di� pagamento� dei� premi� relativi� alle�
manutenzioni�quinquennali�saranno�definiti�e�comunicati�ai�beneficiari�successivamente�all’esecuzione�
degli�accertamenti�finali�degli�imboschimenti�realizzati�e�finanziati.�

�
�

4. IMPEGNI��
�

Il�beneficiario�si�impegna�a�:�
- a� realizzare� l’impianto� nei�modi� e� nei� termini� previsti� dal� progetto� presentato� ed� approvato,�
nonché� dal� provvedimento� di� concessione� emesso� dalla� Regione� Puglia� Area� Politiche� per� lo�
Sviluppo�Rurale;�

- a� non� distogliere� l’imboschimento/impianto� finanziato� e� a� rispettare� gli� obblighi� previsti� dalla�
misura;�

- a�comunicare�tempestivamente�eventuali�variazioni�di�quanto�dichiarato�in�domanda;�
- a� effettuare� nei� primi� cinque� anni� dopo� l’imboschimento/impianto� le� operazioni� colturali�
previste�dal�cronoprogramma�di�manutenzione;�

- a� rispettare� le� prescrizioni� riportate� nel� Piano� di� Coltura� e� Conservazione� rilasciato� dalla�
competente�Sezione�Provinciale�del�Servizio�Foreste;�

- consentire�ed�agevolare�i�controlli�disposti�dagli�organismi�competenti�ed�inoltre�a�fornire�ogni�
opportuna� informazione,� mettendo� a� disposizione� il� personale,� la� documentazione� tecnica� e�
contabile,�la�strumentazione�e�quanto�necessario�a�tal�fine;�

- custodire� in� sicurezza� i� documenti� giustificativi� di� spesa� dell’operazione� ammessa� a�
finanziamento,� al� fine� di� permettere� in� qualsiasi�momento� le� verifiche� in� capo� ai� competenti�
organismi;� tale� custodia� dovrà� essere� assicurata� almeno� fino� a� cinque� anni� dalla� data� di�
accertamento�di�regolare�esecuzione;�

- rispettare�gli�obblighi�in�materia�di�informazione�e�pubblicità,�anche�in�riferimento�all’utilizzo�del�
logo�dell’Unione� Europea,� specificando� il� Fondo�di� finanziamento,� l’Asse� e� la�Misura,� secondo�
quanto�previsto�nell’allegato�VI�al�Reg.�(CE)�1974/2006;�par.2.2�e�3.1,�per�investimenti�superiori�
a�€�50.000,00;�

inoltre�si�impegna�a�rispettare�le�norme:�
- sulla�sicurezza�sui�luoghi�di�lavoro�ai�sensi�del�D.lgs.�n°�81/2008�e�s.m.i;�
- previste� dalla� legge� regionale� n.� 28/2006� “Disciplina� in� materia� di� contrasto� al� lavoro� non�
regolare”�e�dal�Regolamento�regionale�attuativo�n.�31�del�27/11/2009.�

�
�
5. MODIFICHE�E�VARIANTI�
��
Non�sono�ammesse�varianti�sostanziali�e�che�produrrebbero�una�variazione�del�punteggio�attribuito�in�
sede� di� valutazione.� Eventuali� modifiche/adattamenti� tecnici� sulle� opere� previste� nel� progetto� di�
imboschimento/impianto�vanno�comunicate�prima�della� loro�esecuzione�al�Responsabile�di�Misura�e�
per� conoscenza� alla� Sezione� Provinciale� del� Servizio� Foreste� della� Regione� Puglia� competente� per�
territorio� con�modalità� scritte,� allegando� la� relativa�motivazione� e� tutto� ciò� che� occorre� per� la� sua�
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valutazione�(relazione�con�circostanziata�descrizione�della�motivazione�che�ha�determinato�la�richiesta,�
degli� interventi/acquisti�oggetto�di�modifica,�elaborati� tecnici,�computo�metrico�e�quadro�economico�
riepilogativo� comparativo� ecc.).� Le� eventuali� spese� sostenute� per� tali� interventi� prima� della� loro�
approvazione�non�saranno�eleggibili�agli�aiuti.�
�
Non� sono� ammessi� aumenti� di� spesa� del� contributo� pubblico� concesso.� Eventuali� maggiori� spese,�
rispetto� all’importo� complessivo� dell’investimento� approvato,� saranno� a� totale� carico� della� ditta�
beneficiaria�dell’aiuto.�
�
Le� modifiche� al� progetto� di� imboschimento/impianto� non� potranno� comunque� comportare� una�
riduzione�del�costo�totale�superiore�al�20�%.��
�
�
6. CAMBIO�DEL�TITOLARE�E�RECESSO�
�
Il� cambio�del�beneficiario� conseguente�al� trasferimento�degli� impegni�assunti�o�delle�attività�avviate�
con� la� presente� Misura� può� avvenire� solo� prima� dell’erogazione� del� saldo,� deve� essere� effettuato�
attraverso� il� modello� unico� di� domanda� informatizzato� ed� implica� l’apertura� di� un� nuovo�
procedimento;�in�tal�caso�il�beneficiario�che�subentra�deve�possedere�i�requisiti,�soggettivi�ed�oggettivi�
posseduti�dal�beneficiario�originario.�

In�ogni�caso,�la�possibilità�di�effettuare�il�cambio�di�beneficiario�deve�essere�valutato�dal�Responsabile�
di� Misura� che� può� non� concedere� il� subentro,� concederlo� con� revisione� del� punteggio� di� priorità�
acquisito� e� del� contributo� spettante� oppure� concederlo� senza� alcuna� variazione.� Nel� caso� in� cui� il�
subentro�non�venga�concesso�la�domanda�di�aiuto�si�ritiene�decaduta�e�si�procederà�al�recupero�delle�
somme�già�erogate�maggiorate�degli�interessi�legali�e�rivalutate�sulla�base�dell’indice�ISTAT�dei�prezzi�al�
consumo�per�le�famiglie�di�operai�e�impiegati.�

�
Per� recesso�dagli� impegni� assunti� s’intende� la� rinuncia� volontaria� al� contributo.� L’istanza� di� rinuncia�
deve�essere�presentata�dal�Beneficiario�al�Responsabile�di�Misura.��
In� linea� generale,� il� recesso� dagli� impegni� assunti� è� possibile� in� qualsiasi� momento� del� periodo�
d’impegno.�
Il�recesso�per�rinuncia�volontaria�comporta�la�decadenza�totale�dall'aiuto�ed�il�recupero�delle�somme�
già�erogate,�maggiorate�degli�interessi�legali.�
�
7. CONTROLLI�E�VERIFICHE�A�CAMPIONE,�RIDUZIONI,�ESCLUSIONI,�SANZIONI,�REVOCHE�E�RECUPERI�
�
I�controlli�tecnici�e�amministrativi�e�le�eventuali�sanzioni�sono�disciplinati�dal�Reg.�UE�n.�65/2011.�
I�controlli�amministrativi�sono�effettuati�su�tutte�le�domande�di�aiuto�ammesse�a�contributo.��
Gli� aiuti� sono,� altresì,� revocati,� qualora�gli� interventi�non� siano� realizzati�per�almeno� l’� 80%�di�quelli�
previsti�nel�progetto�di� investimento,�approvato�e�finanziato,�fermo�restando�i�casi�di�forza�maggiore�
previsti�dalla�normativa�vigente.�
�
Qualora� a� seguito�dei�controlli� sulle�domande� di�pagamento�a� qualsiasi�titolo�ed�in� qualunque�
momento� �effettuati,�dovessero�essere�rilevate�infrazioni�e/o�irregolarità�e/o�anomalie�e/o�difformità,�
rispetto� alle� prescrizioni� �ed� �obblighi� previsti� dalla� normativa� comunitaria,� dal� bando� e� dai�
provvedimenti� amministrativi� regionali�di� attuazione� della� Misura,� saranno� applicate� riduzioni� degli�
�aiuti,��fino��all’esclusione��degli��stessi,��secondo��quanto�disciplinato��dalla��normativa��in�vigore.����
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Per� �quanto� �riguarda� �le� �disposizioni� �in� �materia� �di� �violazioni,� �riduzioni� �e� �sanzioni� �si� �rimanda� �a�
�quanto��stabilito��nei��seguenti��provvedimenti:���

- D.M.� ��n.� �30125� �del� �22/12/2009� �“Disciplina� �del� �regime� �di� �condizionalità� �ai� �sensi� �del�
regolamento� �(CE)� �n.� �73/2009� �e� �delle� �riduzioni� �ed� �esclusioni� �per� �inadempienze� �dei�
beneficiari��dei��pagamenti��diretti��e��dei��programmi��di��sviluppo��rurale”.��

- Reg.� UE� 65/2011� �“Modalità� �di� �applicazione� �del� �regolamento� �(CE)� �n.� 1698/2005� del�
�Consiglio� �per� �quanto� �riguarda� �l’attuazione� �delle� �procedure� �di� �controllo� �e� �della�
condizionalità��per��le��misure��di��sostegno��dello��sviluppo��rurale”.���

- D.G.R.�n.�1936�del�2/10/2012�pubblicata�sul�BURP�n.�147�del�102/10/2012�che�comprende�le�
casistiche�di�riduzione,�esclusione�e�decadenza,�e�le�relative�entità,�secondo�quanto�previsto�
dal�D.M.�22/12/2009�n.�30125.�

�
�
8. CAUSE�DI�FORZA�MAGGIORE�
�
Costituiscono�causa�di�forza�maggiore:�
1. L’esproprio� per� pubblica� utilità� di� una� parte� rilevante� dell’azienda� che� non� consenta� la�
prosecuzione� delle� attività,� se� detta� espropriazione� non� era� prevedibile� al� momento�
dell’assunzione�dell’impegno,�comprovato�da�provvedimento�dell’autorità�pubblica�che�attesta�
lo� stato� di� somma� urgenza� � e� dispone� l’esproprio� o� l’occupazione� indicando� le� particelle�
catastali�interessate;�

2. Calamità�naturale�grave,�che�colpisca�in�misura�rilevante�gli�impianti�e/o�la�superficie�agricola�
dell’azienda,� comprovato�da�provvedimento�dell’autorità� competente�che�accerta� lo� stato�di�
calamità,� con� individuazione� del� luogo� interessato,� o� in� alternativa,� certificato� rilasciato� da�
autorità�pubbliche;�

3. Il�decesso�del�Beneficiario,�comprovato�da�certificato�di�morte;�
4. L’incapacità� professionale� di� lunga� durata� del� Beneficiario� (malattia,� incidenti,� ecc.)�
comprovata� da� eventuale� denuncia� di� infortunio,� certificazione� medica� attestante� lungo�
degenza�e�attestante�che�le�malattie�invalidanti�non�consentano�lo�svolgimento�della�specifica�
attività�professionale.�

La�documentazione�probante�deve�essere�inviata�dal�Beneficiario�finale,�o�in�caso�di�decesso�da�un�suo�
erede,�alla�Sezione�Provinciale�competente�per�territorio,�e�per�conoscenza�al�Responsabile�di�Misura�
entro�15�giorni�lavorativi,�a�decorrere�dal�giorno�in�cui�l’evento�si�è�verificato.�
�
�
9. DISPOSIZIONI�FINALI��

�
Per��quanto��non��espressamente��riportato��nel��presente��atto��si�rimanda�al�Bando�della�Misura�223�
pubblicato� sul� BURP� n.� 77� del� 29/04/2010� e� al� �PSR� �Puglia� �2007�2013� �� modificato� �in� �seguito�
�all’implementazione� dell’Health� �Check� �e� �Recovery� �Plan� �e� approvato� �dalla� �Giunta� �regionale� �con�
�deliberazione�n.1105� �del� �26� �aprile� �2010� �pubblicata� �sul� BURP� �n.� �93� �del� �26/05/2010� �–� �nonché�
�alle��norme�comunitarie,��nazionali��e��regionali��vigenti�in��materia��di��regime��di��aiuti.���
�
�
�
�
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�
Fac - Simile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 
del D.P.R. medesimo. 

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a: il 

Residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 223 - Azione ___ del Piano di Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito nel 
documento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di erogazione 
degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

Fatto a                                      il   

          Firma  del Titolare di domanda  
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali 
nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 
del D.P.R. medesimo. 

DICHIARANO 

che i lavori sono stati eseguiti nel pieno rispetto di tutte le norme, prescrizioni, pareri, 
autorizzazioni, nulla osta, ecc. previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 
idrogeologiche, ecc.

                        il   

Firma del direttore dei lavori                   Firma  del Titolare di domanda  

_______________________     ___________________________ 

Si allegano le copie dei due documenti di riconoscimento in corso di validità 

Il/la sottoscritto/a: 
Nato a:                                           il
Residente in: 
Via:

In qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 223 - 
Azione _“ …….” del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione 
Puglia

ED

Il/la sottoscritto/a: 
Nato a:                                                           il
Residente in: 
Via:
In qualità di: Direttore dei lavori 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO INQUINAMENTO E GRANDI
IMPIANTI 20 novembre 2012, n. 62

Aggiornamento per modifica non sostanziale
della D.D. n. 40 del 05/07/2012 - Autorizzazione
Integrata Ambientale (IPPC) già rilasciata a
“BUZZI UNICEM SpA” - con stabilimento in
Via Andria n. 63, Comune di Barletta (BAT) -
per l’impianto con codice attività IPPC 3.1 -
Allegato VIII alla parte seconda D.Lgs. 152/06 e
smi.

L’anno 2012 addì 20 del mese di Novembre in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO 
E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è

stato trasferito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area orga-
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25
del 03/07/2012 con cui è stato conferito l’incarico
di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti al Dr. Giuseppe Maestri;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di
“Delega delle funzioni dirigenziali al Dirigente del-
l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi
della L.R. n. 10/2007, art. 45”;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario Istruttore dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti,

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: “Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la
valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’au-
torizzazione ambientale integrata (IPPC)”;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 set-
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59. Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione inte-
grate dell’inquinamento. Individuazione della
“Autorità Competente - Attivazione delle procedure
tecnico-amministrative connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento - Differimento del calendario per la pre-
sentazione delle domande per il rilascio dell’Auto-
rizzazione Integrata Ambientale, relativamente agli
impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica
della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3”;

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;
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- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”;

- la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimen-
tali”;

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza-
zione Integrata Ambientale regionale e provin-
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”.

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte

seconda Titolo III-BIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condi-
zioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte-
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

- il Decreto Legislativo 152/06 e smi all’art. 29 -
nonies comma 1 “Modifica degli impianti o
variazione del gestore” stabilisce che il Gestore
comunica all’autorità competente le modifiche
progettate dell’impianto, come definite dall’arti-
colo 5, comma 1, lettera l). L’autorità compe-
tente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l’auto-
rizzazione integrata ambientale o le relative con-
dizioni, ovvero, se rileva che le modifiche proget-
tate sono sostanziali ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al gestore
entro sessanta giorni dal ricevimento della comu-
nicazione ai fini degli adempimenti di cui al
comma 2 del presente articolo. Decorso tale ter-
mine, il gestore può procedere alla realizzazione
delle modifiche comunicate;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 648 del
05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione
delle modifiche sostanziali ai sensi della parte

seconda del D.Lgs. 152/06 e smi e per l’indica-
zione dei relativi percorsi procedimentali” disci-
plina il coordinamento fra la disciplina AIA e la
disciplina specifica della VIA, nell’ambito di
modifiche proposte dal Gestore di impianti sog-
getti ad autorizzazione integrata ambientale.

Atteso che:
- nella Determinazione Dirigenziale n. 40 del 5

luglio 2012 di Autorizzazione Integrata Ambien-
tale a pag. 70 cap. 18 “Prescrizioni generali” si
prescriveva al Gestore di “realizzare la modifica
impiantistica proposta (prolungamento del con-
dotto del precalcinatore) del forno di cottura del
clinker entro l’anno 2013 al fine di garantire il
rispetto delle prescrizioni indicate al capitolo 9
della presente autorizzazione, previa attivazione
del procedimento ai sensi della DGR 648/2011”;

- nella stessa Determinazione Dirigenziale al cap. 9
“Emissioni atmosferiche” venivano prescritti al
Gestore per il punto di emissione E12 (Linea di
cottura clinker) valori limite di emissione per i
parametri NO2 e CO più restrittivi a partire dal 1
Ottobre 2013, quale data prevista dal Gestore per
la messa a regime della modifica impiantistica al
precalcinatore.

Preso atto che in occasione delle Conferenze di
Servizi nei giorni del 12/04/2012 e 22/05/2012
tenutesi nell’ambito del procedimento di AIA, tutti
gli Enti presenti hanno valutato positivamente la
modifica proposta dal Gestore quale condizione
necessaria per garantire il rispetto dei valori limiti
di emissione per i parametri NO2 e CO.

Vista la nota prot. n. 94/2012 del 29 Agosto
2012, acquista dall’Ufficio con nota prot. n. 3014
del 06/09/2012, con la quale il Gestore comunicava
la modifica non sostanziale ai sensi della DGR n.
648 del 5 aprile 2011, relativa al prolungamento del
condotto del precalcinatore del forno di cottura del
Clinker, al fine di garantire il rispetto delle prescri-
zioni indicate al capitolo 9 della Determina Diri-
genziale n. 40 del 5 luglio 2012.

Vista la nota al prot. n. 3096 del 13/09/2012 con
la quale l’Ufficio Inquinamento e Grandi impianti,
in riscontro alla nota sopra richiamata, invitava il
Gestore a regolarizzare la comunicazione secondo
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quanto disciplinato dalla DGR n. 648 del
05/07/2011 cosi come peraltro indicato nella D.D.
n. 40 del 5 luglio 2012.

Vista la nota, prot. n. 36/12 del 27/09/2012 ed
acquista dall’Ufficio al prot. n. 3384 del
11/10/2012, con la quale il Gestore ha comunicato
“ai sensi dell’art. 29 - decies comma 1 del D.Lgs.
152/06 e smi e della DGR n. 648/2011 che verrà
realizzato l’intervento di prolungamento del con-
dotto del precalcinatore del forno di cottura clinker,
cosi come dettagliatamente descritto nella rela-
zione tecnica e negli elaborati progettuali allegati”,
con allegata la seguente documentazione:
- Relazione tecnica: “cementeria di Barletta

Reparto forno - Modifica Precalcinatore - Rela-
zione tecnica”;

- Prospetti e sezioni: Tavola Unica Tavola BA - D-
I- 0018;

- Descrizione intervento: “Descrizione sintetica
della modifica proposta”.

Visti gli allegati alla nota sopra richiamata, nei
quali viene descritta la modifica prevista al precal-
cinatore, consistente nell’allungamento dello
stesso, con conseguente aumento di volume. In par-
ticolare il volume del precalcinatore passerebbe
dagli attuali 513 m3 a 999 m3; tale modica consenti-
rebbe di aumentare il tempo di ritenzione dei gas
esausti nella zona di precalcinatore dagli attuali
2.34 sec a 4.56 sec, con conseguente riduzione
soprattutto della formazione/emissione di CO.

Vista la nota di cui al prot. n. 3447 del
16/10/2012 con la quale l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti chiedeva alla Provincia di BAT di
far pervenire, nei termini previsti dalla DGRP n.
648 del 05/04/2011, il necessario parere in materia
di disciplina VIA.

Visto il parere endoprocedimentale della Pro-
vincia di BAT, ai sensi della DGR 648/2011, reso
con nota al prot. n. 67442 del 19/11/2012 e succes-
siva rettifica nota prot. n. 67520 del 19/11/2012,
acquisita con nota al prot. n. 3938 del 20/11/2012
dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, in cui
si esprime che “l’intervento proposto non costi-
tuisce una modifica sostanziale al provvedimento di
compatibilità ambientale Provinciale n.

55/08.09.2011. Pertanto si prescrive che in fase di
esecuzione delle opere il proponente provveda a:
• Limitare e, comunque confinare, le emissioni

polverulente derivanti dai lavori di demolizione
delle solette esistenti;

• Limitare al massimo le emissioni sonore, conte-
nendole nei limiti di legge, anche con l’ausilio di
apposite panne antirumore,

• Programmare gli eventuali trasposti eccezionali
che dovessero rendersi necessari in orari not-
turni, allo scopo di non creare congestionamento
nel normale traffico urbano.”

La modifica risulta quindi di carattere non
sostanziale in quanto:
- costituisce attuazione di una prescrizione conte-

nuta nell’Autorizzazione Integrata Ambientale.

Tenuto conto che l’esercizio dell’impianto
“Buzzi Unicem SpA” con stabilimento in Via
Andria n.63, Comune di Barletta (BAT) e con sede
legale in via L. Buzzi n. 6, Comune di Casale Mon-
ferrato (AL) è già autorizzato con D.D. n. 40 del 5
Luglio 2012 del Servizio Rischio Industriale della
Regione Puglia.

Ritenuto di poter aggiornare l’Autorizzazione
Integrata Ambientale oggetto dell’istanza sopra
citata, tenendo conto dei provvedimenti già rila-
sciati e dalla normativa vigente.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, il Diri-
gente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti
propone l’adozione del presente provvedimento.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
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sari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati,
esplicitamente richiamati

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di qualificare non sostanziale, ai sensi del
D.Lgs. 152/06 e smi e DGR 648/2011, la seguente
modifica:

Prolungamento del condotto del precalcina-
tore del forno di cottura del clinker

di stabilire che:
- il Gestore dovrà dare attuazione a quanto indicato

nella nota della Provincia di BAT reso con nota al
prot. n. 67442 del 19/11/2012 e successiva retti-
fica nota al prot. n. 67520 del 19/11/2012;

- il presente provvedimento non esonera il Gestore
dal conseguimento di altre autorizzazioni o prov-
vedimenti previsti dalla normativa vigente per la
realizzazione e l’esercizio delle modifiche in
oggetto;

- il presente provvedimento aggiorna, per modifica
non sostanziale, l’Autorizzazione Integrata
Ambientale già rilasciata con Determina Dirigen-
ziale n. 40 del 05 luglio 2012 del Servizio Rischio
Industriale;

- per ogni eventuale ulteriore modifica impianti-
stica, il Gestore dovrà trasmettere a Regione e
Provincia la comunicazione/richiesta di autoriz-
zazione secondo le modalità disciplinate dalla
DGRP 648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’in-
dividuazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’in-
dicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

- per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del
19/05/2011 “Modalità di quantificazione delle
tariffe da versare per le istanze assoggettate a
procedura di Autorizzazione Integrata Ambien-
tale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18
febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi.
Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre
2006”, si provvederà a richiedere alla “BUZZI
UNICEM SpA” il versamento delle somme di
saldo delle tariffe relative all’istruttoria e ai con-
trolli;

- sono fatte salve tutte le prescrizioni in capo al
gestore, derivanti dalla Determina Dirigenziale n.
40 del 05 Luglio 2012 del Servizio Rischio Indu-
striale;

- l’autorizzazione di aggiornamento per modifica
non sostanziale rilasciata, ai sensi dell’art. 29 -
octies del DLgs n. 152/06 e smi, ha termine finale
di validità coincidente con quella di cui alla
Determinazione Dirigenziale della Regione
Puglia - Servizio Rischio Industriale n. 40 del 05
Luglio 2012 a condizione che sia garantito il
mantenimento e rinnovo della certificazione sino
alla scadenza del presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha efficacia a par-
tire dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Società
“BUZZI UNICEM SpA” con stabilimento in Via
Andria n.63 Comune di Barletta (BAT) e con sede
legale in via L. Buzzi n. 6 Comune di Casale Mon-
ferrato (AL) 15033.

Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses-
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente d’Ufficio Inquinamento 
e Grandi Impianti

Dott. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO INQUINAMENTO E GRANDI
IMPIANTI 20 novembre 2012, n. 63

CEMENTIR ITALIA srl - Stabilimento in
Taranto sulla S.S. 106 Jonica n. 4500. Aggiorna-
mento per modifica sostanziale dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n.
295/2010 del Servizio Ecologia, e successive D.D.
n. 02/2011, D.D. n. 13/2011 e D.D. n. 61/2012 -
Fascicolo 4 MOD4.

L’anno 2012 addì 20 del mese di Novembre in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO 
E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 675 del
17/06/2011 di organizzazione dei servizi di Presi-
denza e della Giunta Regionale con cui è stato isti-
tuito il Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è
stato trasferito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area orga-
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25
del 03/07/2012 con cui è stato conferito l’incarico
di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti al Dr. Giuseppe Maestri;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di
“Delega delle funzioni dirigenziali al Dirigente del-
l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi
della L.R. n. 10/2007, art. 45”;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario di Alta Professionalità “Autorizzazione Inte-
grata Ambientale”,

visto il D.Lgs. 152/06 e smi - parte seconda:
“Procedure per la valutazione ambientale strate-
gica (VAS), per la valutazione d’impatto ambien-
tale (VIA) e per l’autorizzazione integrata ambien-
tale (IPPC)”;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 set-
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59. Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione inte-
grate dell’inquinamento. Individuazione della
“Autorità Competente - Attivazione delle procedure
tecnico-amministrative connesse”;
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Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento - Differimento del calendario per la
presentazione delle domande per il rilascio dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale, relativamente
agli impianti di cui all’allegato I, a parziale modi-
fica della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato
3”;

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”;

- la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimen-
tali”;

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza-
zione Integrata Ambientale regionale e provin-
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”;

- il D.lgs. 133/05 e smi “Attuazione della Direttiva
2000/76/Ce in materia di incenerimento rifiuti”;

- la Direttiva Comunitaria 2010/75/UE “Industrial
Emission Directive”;

- il documento “Reference Document on Best
Available Techniques in the Cement, Lime and
Magnesium Oxide Manufacturing Industries -
revisione Maggio 2010” emesso dalla Commis-
sione Europea.

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte

seconda Titolo III-BIS “ Autorizzazione Integrata
Ambientale”, disciplina le modalità e le condi-

zioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte-
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

- il Decreto Legislativo 152/06 e smi all’art. 29-
nonies comma 1 “Modifica degli impianti o varia-
zione del gestore” stabilisce che Il Gestore comu-
nica all’Autorità competente le modifiche proget-
tate dell’impianto, come definite dall’articolo 5,
comma 1, lettera l). L’autorità competente, ove lo
ritenga necessario, aggiorna l’autorizzazione
integrata ambientale o le relative condizioni,
ovvero, se rileva che le modifiche progettate sono
sostanziali ai sensi dell’articolo 5, comma 1, let-
tera l-bis, ne dà notizia al gestore entro sessanta
giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini
degli adempimenti di cui al comma 2 del presente
articolo. Decorso tale termine, il gestore può pro-
cedere alla realizzazione delle modifiche comuni-
cate;

- la Delibera di Giunta Regionale n. 648 del
05/04/2011 “Linee guida per l’individuazione
delle modifiche sostanziali ai sensi della parte
seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indicazione dei
relativi percorsi procedimentali.” disciplina il
coordinamento fra la disciplina AIA e la disci-
plina specifica della VIA, nell’ambito di modi-
fiche proposte dal Gestore di impianti soggetti ad
autorizzazione integrata ambientale;

Atteso che: 
- con nota, acquisita al prot. n. 1021 del 22 Marzo

2012, la ditta CEMENTIR ITALIA srl ha inol-
trato la richiesta di deroga del valore limite di
emissione per il paramento COT, relativamente al
punto di emissione E5 autorizzato con D.D. n. 02
del 01/07/2011 del Servizio Rischio Industriale.
In particolare il Gestore ha chiesto un valore
limite di emissione medio giornaliero pari a 80
mg/Nm3, rispetto al precedente valore limite
medio giornaliero autorizzato nella misura di 10
mg/Nm3, motivando l’esigenza nella elevata con-
centrazione di sostanza organica nelle materie
prime utilizzate per la produzione di clinker della
cementeria di Taranto;

- con nota prot. n. 1531 del 04/05/2012 l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti ha comunicato al
Gestore l’avvio del procedimento per l’aggiorna-
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mento di modifica sostanziale dell’AIA già rila-
sciata con D.D. n. 295 del 06/07/2010, invitan-
dolo a trasmettere la documentazione ai sensi
della DGRP 648/2011 e a provvedere agli adem-
pimenti previsti dall’art. 29 - quater del D.Lgs.
152/06 e smi;

- con nota al prot. n. 1915 del 05/06/2012 è stata
acquisita copia della pubblicazione sul “Quoti-
diano di Puglia” del 19/05/2012 secondo quando
disciplinato dall’art. 29 - quater, comma 3 del
D.Lgs. 152/06 e smi;

- con nota, acquisita al prot. n. 1919 del
05/06/2012, il Gestore ha trasmesso copia della
documentazione inerente la richiesta di autorizza-
zione in deroga del valore limite di emissioni
COT, ai sensi del DGRP n. 648/2011;

- in data 24 Luglio 2012, sulla base dei dati storici
(novembre/dicembre 2011) di monitoraggio in
continuo del parametro COT, preso atto “della
fondata necessità rappresentata dal Gestore di
garantire la conforme conduzione dell’impianto
in occasione di ricevimento di materie prime con
contenuto più alto di frazione organica”, la Con-
ferenza di Servizi ha concordato di stabilire i
seguenti valori limite in deroga per il COT, in cor-
rispondenza del punto di emissione E5:
• 50 mg/Nm3 come valore medio giornaliero;
• 30 mg/Nm3 come valore medio annuale.

I predetti valori limite si intendono comprensivi
delle riduzioni prescritte dalla Legge Regionale
7/99 e smi.

Considerato che: 
- Per lo stabilimento della CEMENTIR ITALIA srl

in Taranto sulla S.S. 106 Jonica n. 4500 è stata
rilasciata l’Autorizzazione Integrata Ambientale
con Determina Dirigenziale n. 295/2010;

- La Provincia di Taranto, con Determinazione
Dirigenziale n. 87 del 19 luglio 2010, ha rilasciato
il provvedimento di compatibilità ambientale, per
“Progetto relativo all’uso del CDR” - “Progetto
relativo all’uso delle ceneri volanti e del gesso
chimico” - “Progetto relativo all’uso delle scaglie
di laminazione e dei rifiuti di refrattario”;

- L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata
aggiornata con Determina Dirigenziale n. 2 del
01/07/2011, per modifica del ciclo produttivo
(con introduzione del coincenerimento di CSS e

aumento delle quantità di recupero di materia da
rifiuti non pericolosi);

- L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata
aggiornata con Determina Dirigenziale n. 13 del
12/09/2011, per la modifica non sostanziale, rela-
tivamente all’impianto di confezionamento del
cemento mediante installazione di un impianto di
riempimento big-bags e modifica del circuito di
distribuzione del gas metano per consentire l’uti-
lizzo del metano medesimo anche nella fase di
avviamento del forno 3;

- L’Autorizzazione Integrata Ambientale è stata
aggiornata con Determina Dirigenziale n. 61 del
05/11/2012 per la modifica non sostanziale, rela-
tiva all’utilizzo della loppa d’altoforno per la pro-
duzione della farina cruda in sostituzione parziale
di argilla e calcare;

- Il D.Lgs. 133/05 e smi nonché la Direttiva
2010/75/UE (Industrial Emission Directive), pre-
vedono per i forni da cemento che coinceneri-
scono rifiuti che “l’Autorità competente può con-
cedere delle deroghe rispetto ai valori limite di
emissione nei casi in cui il coincenerimento di
rifiuti non dia luogo ad emissione di TOC e/o
SO2”;

- Il Gestore, anche sulla scorta di quanto indicato
nel “Reference Document on Best Available Tech-
nique in the Cement, Lime and Magnesium Oxide
Manufactoring Industries” revisione Maggio
2010, ha illustrato che la concentrazione del car-
bonio organico totale (TOC) contenuto nelle
emissioni in atmosfera di qualunque linea di cot-
tura del clinker di cemento dipende dalle caratte-
ristiche delle materie prime utilizzate, e non dal
combustibile impiegato.

- Il documento “Reference Document on Best Avai-
lable Technique in the Cement, Lime and Magne-
sium Oxide Manufactoring Industries” revisione
Maggio 2010 al paragrafo 1.3.4.5 riporta esplici-
tamente che “le emissioni dei composti organici
volatili possono verificarsi nelle fasi iniziali del
processo (preriscaldamento, precalcinatore),
allorché la sostanza organica presente nel crudo
si volatilizza con l’aumentare della temperature
della carica, ed è liberata a temperature di 400-
600 °C. Il tenore di VOC presente nel gas com-
busto emesso dai forni da cemento oscilla, nel
caso tipo, tra 1 e 80 mg/Nm3, misurati come
TOC”.
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- Quindi, ricorrono le condizioni previste dalla
legislazione statale e comunitaria per concedere
la deroga al valore limite di COT;

- La modifica proposta del Gestore, risulta di carat-
tere sostanziale in quanto:
• Comporta l’aggiornamento del quadro pre-

scrittivo, già autorizzato con Determina Diri-
genziale n. 2 del 01/07/2011, per il punto di
emissione E5, mediante l’introduzione di
nuovi valori limite in deroga per il parametro
COT come di seguito:
- 50 mg/Nm3 come valore medio giornaliero;
- 30 mg/Nm3 come valore medio annuale.
intendendo i predetti valori limite comprensivi
delle riduzioni prescritte dalla Legge Regio-
nale 7/99 e smi e intendendo il valore medio
annuo come media aritmetica dei valori medi
semiorari validi in considerazione della impo-
stazione impiantistica dello SME correlata alle
disposizioni del D.Lgs. 133/05 e smi.

• risponde ai requisiti indicati all’art. 5 comma 1
lettera l-bis del D.Lgs. 152/06 e smi.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, il Diri-
gente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti
propone l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia
n. 28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,

che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di qualificare sostanziale, ai sensi del D.Lgs.
152/06 e smi e DGR 648/2011, la seguente modi-
fica:

Autorizzazione in deroga del valore limite di
emissione per il parametro COT

di stabilire che:
• la Determina Dirigenziale n. 2 del 01/07/2011 è

aggiornata con la modifica in deroga del limite di
emissione del parametro COT in corrispondenza
del punto di emissione E5, secondo i seguenti
valori:
- 50 mg/Nm3 come valore medio giornaliero;
- 30 mg/Nm3 come valore medio annuale.
I predetti valori limite si intendono comprensivi
delle riduzioni prescritte dalla Legge Regionale
7/99 e smi.
Il valore medio annuo deve intendersi come la
media aritmetica dei valori medi semiorari validi
in considerazione della impostazione impianti-
stica dello SME correlata alle disposizioni del
D.Lgs. 133/05 e smi.

• il presente provvedimento non esonera la Ditta
dal conseguimento di altre autorizzazioni o prov-
vedimenti previsti dalla normativa vigente per la
realizzazione e l’esercizio delle modifiche in
oggetto;

• il presente provvedimento integra e aggiorna
l’Autorizzazione Integrata Ambientale già rila-
sciata con Determinazione Dirigenziale della
Regione Puglia - Servizio Ecologia n. 295 del 06
luglio 2010 ed aggiornata con Determinazione
Dirigenziale della Regione Puglia - Servizio
Rischio Industriale n. 2 del 01 luglio 2011 e
Determinazione Dirigenziale della Regione
Puglia - Servizio Rischio Industriale n. 13 del 12
Settembre 2011 e Determinazione Dirigenziale
della Regione Puglia - Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti n. 61 del 05/11/2012;

• per ogni eventuale modifica impiantistica, il
Gestore dovrà trasmettere a Regione e Provincia
la comunicazione/richiesta di autorizzazione
secondo le modalità disciplinate dalla DGRP 648
del 05/04/2011 “Linee guida per l’individua-
zione delle modifiche sostanziali ai sensi della
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parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’indica-
zione dei relativi percorsi procedimentali”;

• prima di dare attuazione a quanto previsto nel-
l’Autorizzazione Integrata Ambientale, il
Gestore è tenuto alla comunicazione prevista nel
rispetto delle condizioni dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale di cui aIl’art. 29-decies del
D.Lgs. 152/06 e smi;

• per effetto dell’intervenuta DGRP n. 1113 del
19/05/2011 “Modalità di quantificazione delle
tariffe da versare per le istanze assoggettate a
procedura di Autorizzazione Integrata Ambien-
tale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18
febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi.
Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre
2006”, si provvederà a richiedere alla
“CEMENTIR ITALIA srl” il versamento delle
somme di saldo delle tariffe relative all’istrut-
toria e ai controlli;

• l’autorizzazione di aggiornamento per modifica
rilasciata, ai sensi dell’art. 29-octies del DLgs n.
152/06 e smi, ha termine finale di validità coinci-
dente con quella di cui alla Determinazione Diri-
genziale della Regione Puglia - Servizio Eco-
logia n. 295/2010 a condizione che sia garantito
il mantenimento e rinnovo della certificazione
sino alla scadenza del presente provvedimento;

• il presente provvedimento, di aggiornamento per
modifica, unitamente alla DD 295/2010, alla DD
02/2011 e alla DD 13/2011 e DD 61/2012 sarà
soggetto a riesame a seguito del rilascio di tutte
le autorizzazioni integrate ambientali per l’eser-
cizio degli impianti coinsediati nell’area indu-
striale e oggetto dell’Accordo di programma
“Area Industriale di Taranto e Statte” del giorno
11 aprile 2008, anche alla luce dei risultati
discendenti dall’attuazione dei relativi piani di
monitoraggio e controllo;

• il presente provvedimento, di aggiornamento per
modifica, unitamente alla DD 295/2010, alla DD
02/2011 e alla DD 13/2011 e alla DD 61/2012
sarà soggetto a riesame a seguito delle risultanze
derivanti dall’applicazione della Legge regionale
n. 21 del 24 Luglio 2012 “Norme a tutela della
salute e del territorio sulle emissioni industriali
inquinanti per le aree pugliesi già dichiarate a
elevato rischio di crisi ambientale” e delle pre-
scrizioni contenute nel “Piano contenente le
prime misure di intervento per il risanamento

della Qualità dell’Aria nel quartiere Tamburi
(TA)” approvato con D.G.R. 1474 del
17/07/2012;

• il riesame valuterà tutte le possibili interconnes-
sioni esistenti tra gli impianti coinsediati nel-
l’area industriale introducendo eventuali più
restrittive prescrizioni alla luce di quanto emerga
dai suddetti accertamenti ed allineerà le disposi-
zioni comuni a più impianti e contenute nei
rispettivi piani di monitoraggio e controllo;

• sono fatte salve tutte le prescrizioni, in capo al
Gestore, derivanti dalla Determina Dirigenziale
n. 295/2010, dalla Determina Dirigenziale
02/2011 e dalla Determina Dirigenziale 13/2011
e della Determina Dirigenziale 61/2012 non in
contrasto con il presente provvedimento.

Il presente provvedimento ha efficacia a par-
tire dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Società
“CEMENTIR ITALIA srl” con sede in Taranto
sulla S.S. 106 Jonica n. 4500;

di trasmettere copia conforme del presente
provvedimento al Segretariato della Giunta Regio-
nale; 

di pubblicare il presente atto autorizzativo sul
BURP;

di pubblicare il presente atto autorizzativo
all’albo on line nelle pagine del sito
www.regione.puglia.it;

Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.
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Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses-
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente d’Ufficio Inquinamento 
e Grandi Impianti

dott. Giuseppe Maestri

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
UFFICIO INQUINAMENTO E GRANDI
IMPIANTI 21 novembre 2012, n. 64

TEOREMA spa - Piattaforma polifunzionale di
stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e
non, ubicata ad Acquaviva delle Fonti (BA) in
Via Sammichele, Z.I., Codice IPPC 5.1 - 5.3 all. 1
al D.lgs. 59/05 e s.m.i. autorizzata con DD n.7 del
3.02.2012 del Servizio Rischio Industriale -
Fascicolo 41. Chiarimenti alla DD n.7 del
3.02.2012.

L’anno 2012 del giorno 21 del mese di
novembre, in Modugno presso l’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO 
E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997,
n. 7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 675 del
17/06/2011 di organizzazione dei servizi di Presi-
denza e della Giunta Regionale con cui è stato isti-
tuito il Servizio Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquina-
mento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è
stato trasferito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area orga-
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25
del 03/07/2012 con cui è stato conferito l’incarico
di Dirigente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti al Dr. Giuseppe Maestri;

Vista la Determinazione Dirigenziale del Ser-
vizio Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di
“Delega delle funzioni dirigenziali al Dirigente del-
l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi
della L.R. n. 10/2007, art. 45”;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, svolta dal Funzio-
nario Istruttore U.O.,

Visto il D.lgs. 59/2005: “Attuazione integrale
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e
riduzione integrate dell’inquinamento”;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 set-
tembre 2006: “Decreto legislativo 18 febbraio
2005, n. 59. Attuazione integrale della direttiva
96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione inte-
grate dell’inquinamento. Individuazione della
“Autorità Competente - Attivazione delle procedure
tecnico-amministrative connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile
2007: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 -
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Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela-
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in-
quinamento - Differimento del calendario per la
presentazione delle domande per il rilascio dell’Au-
torizzazione Integrata Ambientale, relativamente
agli impianti di cui all’allegato I, a parziale modi-
fica della D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato
3”;

Visti inoltre: 
- la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di

procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

- la L.R. 14 giugno 2007, n. 17: “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decentra-
mento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

- l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011-2013 della Regione
Puglia”

- la DGRP n. 648 del 05/04/2011 “Linee guida per
l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimen-
tali”;

- la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza-
zione Integrata Ambientale regionale e provin-
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”

Premesso che:
- il Decreto Legislativo 59/05 e smi, abrogato e

sostituito dalla parte seconda Titolo III-BIS “
Autorizzazione Integrata Ambientale” del D.lgs.
152/06 e smi, disciplina le modalità e le condi-
zioni per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte-
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

Considerato che: 
- Con D.Lgs. 59/05, abrogato dal D.Lgs. n. 152/06

e smi, è stato introdotto l’obbligo di adozione
delle BAT (migliori tecnologie disponibili) al fine

di garantire un elevato livello di prevenzione e
riduzione integrata dell’inquinamento;

- Per gli aspetti riguardanti da un lato, i criteri
generali essenziali che esplicitano e concretiz-
zano i principi informatori della Direttiva
96/61/CE per uno svolgimento omogeneo della
procedura di autorizzazione e, dall’altro lato, la
determinazione del “Piano di Monitoraggio e
Controllo”, il riferimento è costituito dagli alle-
gati I e II al D.M. 31 gennaio 2005 pubblicato sul
supplemento ordinario n. 107 alla G.U. - Serie
Generale 135 del 13.6.2005: - “Linee guida gene-
rali per l’individuazione e l’utilizzo delle migliori
tecniche per le attività esistenti di cui all’allegato
I del D. Lgs. 372/99 “Linee guida in materia di
sistemi di monitoraggio”;

- In favore del Gestore TEOREMA spa, con Deter-
mina Dirigenziale - Servizio Rischio Industriale
n. 7 del 03.02.2012 è stata rilasciata l’AIA per
l’attività di Gestione di Rifiuti di cui al Codice
IPPC 5.1 - 5.3 dell’allegato VIII alla parte
seconda del D.Lgs. n. 152/06 e smi;

atteso che il Gestore TEOREMA spa, con nota
del 19.03.2012 prot. n. 293/2012, acquisita al proto-
collo del Servizio il 29.03.2012 al n. 1108, ha
chiesto chiarimenti interpretativi in ordine ai conte-
nuti della DD n. n. 7 del 03.02.2012 relativamente
ai seguenti aspetti:

Chiarimento n. 1: Miscelazione;
Chiarimento n. 2: Gestione dei rifiuti prodotti;
Chiarimento n. 3: Stato di attuazione delle BAT

di settore;
Chiarimento n. 4: Codici CER autorizzati;

considerato che con nota prot. n. 2908 del
28.08.2012 il Servizio Rischio Industriale, in
accordo con quanto stabilito in sede di CDS del
15.04.2011, ha convocato una conferenza di Servizi
per il giorno 16.10.2012 finalizzata ad autorizzare il
nuovo assetto impiantistico con le nuove attività
richieste dal Gestore e per le quali il Ministero del-
l’Ambiente, con DEC/DSA/2004/01258 del
21/12/2004, ha rilasciato Decreto di Pronuncia di
Compatibilità Ambientale Ministeriale;

preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 16.10.2012 presso l’Ufficio Inqui-
namento e Grandi Impianti della Regione Puglia,
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durante la quale, come da verbale in atti nonché in
possesso di tutti gli Enti e/o Uffici coinvolti, sono
stati posti all’attenzione degli Enti intervenuti i
chiarimenti richiesti dal Gestore in ordine ai conte-
nuti della DD n. n. 7 del 03.02.2012. In sede di CDS
è stato stabilito quanto di seguito riportato:

Chiarimento n. 1: Miscelazione - “L’Ufficio
Inquinamento chiarisce che è autorizzata l’opera-
zione di miscelazione sia ai sensi dell’art. 187 del
D.Lgs. 152/06 e smi, sia l’operazione di miscela-
zione in deroga al comma 1 dell’art. 187 del D.Lgs.
152/06 e smi, quest’ultima solo per i gruppi di
miscelazione indicati nel documento allegato
all’AIA allegato 6. Si condivide quanto evidenziato
dal Gestore in merito all’utilizzo delle 3 vasche in
cls di volume complessivo pari a 140 m3 e del mixer
impiegato nel processo di inertizzazione per la
miscelazione dei rifiuti fangosi/solidi, come anche
indicato nella relazione tecnica approvata in AIA”.

Chiarimento n. 2: Gestione dei rifiuti prodotti
- “L’Ufficio inquinamento chiarisce che i rifiuti
prodotti devono essere gestiti nel rispetto dei criteri
del deposito temporaneo disciplinato dall’art. n.
183 del D.Lgs n. 152/06 e smi e pertanto l’Ufficio
riferisce che, qualora il Gestore intenda essere
autorizzato diversamente alla gestione dei rifiuti
prodotti, la stessa configurerebbe una modifica
all’AIA rilasciata, da autorizzare solo a seguito di
apposita istanza redatta ai sensi della DGR
648/2011”. 

Chiarimento n.3: Stato di attuazione delle
BAT di Settore - “Con riferimento all’applica-
zione delle BAT alla gestione delle acque meteo-
riche si condivide quanto evidenziato dal Gestore”.

Chiarimento n.4: Codici CER autorizzati - “I
presenti prendono atto di quanto comunicato dalla
Società in merito all’errore materiale (commesso
dal Gestore) di compilazione della tabella che
associa le attività autorizzate (smaltimento/recu-
pero) ai relativi codici CER, e pertanto ritengono di
poter accogliere favorevolmente la richiesta di

autorizzare le operazioni di recupero R12 ed R13
per i codici CER indicati nella nota e già autoriz-
zati alle operazioni di smaltimento”.

Sulla base dell’istruttoria di cui sopra, il Diri-
gente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti
propone l’adozione del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal DLgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat-
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa,
che qui si intendono tutte integralmente riportate e
trascritte:

di aggiornare l’Autorizzazione integrata
Ambientale rilasciata alla Società “TEOREMA
spa” con DD n. 7 del 03.02.2012 per la piattaforma
polifunzionale di stoccaggio e trattamento rifiuti
pericolosi e non, ubicata in Via Sammichele nel
Comune di ad Acquaviva delle Fonti, con codici
attività IPPC 5.1 e 5.3. All. I al D.Lgs. 59/05 e smi,
autorizzando le operazioni di recupero R12 ed R13
(Allegato C alla parte IV del D.Lgs n.152/06 e smi)
per i codici CER di seguito riportati e già autorizzati
con DD n. 7/2012 alle operazioni di smaltimento;
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Di stabilire che:
- Con la DD n. 7/2012 è stata autorizzata l’operazione di miscelazione sia ai sensi dell’art. 187 del D.Lgs.

152/06 e smi, sia l’operazione di miscelazione in deroga al comma 1 dell’art. 187 del D.Lgs. 152/06 e smi
quest’ultima solo per i gruppi di miscelazione indicati nel documento autorizzato e corrispondente all’Alle-
gato 6 - Gruppi di miscelazione, acquisito al prot. n. 1343 del 25.10.2011;

- L’operazione di miscelazione dei rifiuti liquidi dovrà essere condotta esclusivamente nei serbatoi indicati
nella sottostante tabella. 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

- L’operazione di miscelazione dei rifiuti allo stato
solido e/o fongoso dovrà essere condotta esclusi-
vamente nelle 3 vasche in cls di volume comples-
sivo pari a 140 m3 e nel mixer impiegato nel pro-
cesso di inertizzazione, come anche indicato nella
relazione tecnica approvata con DD n. 7/2008.

- La Società è tenuta ad adeguare l’impianto di
gestione delle acque meteoriche alle BAT di set-
tore entro 6 mesi dalla data di parere positivo rila-
sciato dal Comune di Acquaviva delle Fonti in
accordo con quanto contenuto nella DD n. 7 del
03.02.2012.

- Sono fatte salve tutte le prescrizioni, in capo al
Gestore, derivanti dalla Determina Dirigenziale
n. 7/2012 non in contrasto con il presente provve-
dimento.

Il presente provvedimento ha efficacia a par-
tire dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento sarà trasmesso a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Società “TEO-
REMA spa” con sede legale presso il comune di
Acquaviva delle Fonti (BA) in via Sammichele,
z.i.;

Il provvedimento viene redatto in forma inte-
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qua-

lità dell’Ambiente.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses-
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente d’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti
dott. Giuseppe Maestri_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENE-
RALE DI PUGLIAPROMOZIONE 7 dicembre
2012, n. 408

Avviso pubblico di selezione per titoli e colloquio
per l’assunzione di n. 5 unita’ di personale con
contratto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato di cat. d - posizione economica d1 - per
esigenze urgenti e temporanee. approvazione e
indizione bando.

L’anno 2012, il giorno sette del mese di
dicembre, il dott. Giancarlo Piccirillo, Direttore
Generale di Pugliapromozione:

VISTA la Legge Regionale 11 febbraio 2002,
n.1, così come modificata dalla Legge Regionale
3 dicembre 2010, n. 18;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale 22 febbraio 2011, n. 176, “Istituzione
Agenzia Regionale del Turismo (ARET) denomi-
nata “PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO il Regolamento Regionale 13 maggio
2011, n. 9, “Regolamento di organizzazione e fun-
zionamento di PUGLIAPROMOZIONE”;

VISTO l’articolo 6, comma 4, del suddetto Rego-
lamento;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.
1180 del 31 maggio 2011 “Nomina Direttore Gene-
rale di Pugliapromozione”, come modificata dalla
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1467 del
28/06/2011;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 736 del 07/07/2011 “Nomina del
Direttore Generale di Pugliapromozione”;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2008, n.
15;

VISTA la determinazione nr. 61 adottata dal
Direttore Generale nella seduta del 30.12.2011 con
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la quale veniva approvato il Bilancio di previsione
2012;

VISTA la determinazione nr. 54 del 05.03.2012
del Direttore Generale con la quale veniva appro-
vato la variazione del Bilancio di Previsione 2012;

VISTA la determinazione nr. 232 del
27.07.2012 del Direttore Generale con la quale
veniva approvata la seconda variazione al B.P.
2012;

VISTA la determinazione nr. 339 del
22.10.2012 del Direttore Generale con la quale
veniva approvata la terza variazione al B.P. 2012;

VISTA la determinazione nr. 401 del
30.11.2012 del Direttore Generale con la quale
veniva approvata la quarta variazione al B.P. 2012;

VISTA la determina nr. 380 approvata dal Diret-
tore generale nella seduta del 15.11.2012 con la
quale si approvava il Bilancio di previsione anno
2013 ed il Bilancio pluriennale 2013-2015 dell’A-
genzia regionale Pugliapromozione;

PREMESSO CHE:
- l’art 2 del Regolamento di organizzazione e fun-

zionamento di Pugliapromozione stabilisce che
l’Agenzia è lo strumento operativo della Regione
Puglia in materia di promozione dell’immagine
unitaria della Puglia;

- gli art 2 e 3 del Regolamento di organizzazione
e funzionamento di Pugliapromozione stabili-
scono compiti e funzioni di Pugliapromozione;

- l’art 6 del Regolamento di organizzazione e fun-
zionamento di Pugliapromozione stabilisce che il
Direttore Generale: assicura i livelli ottimali di
organizzazione della struttura;

- l’art 6 del Regolamento di organizzazione e fun-
zionamento di Pugliapromozione stabilisce altresì
che il Direttore Generale “stipula i contratti” fina-
lizzati ad acquisire “collaborazioni specializzate
idonee ad assicurare il conseguimento degli obiet-
tivi derivanti dalla programmazione regionale”;

- il Piano Pluriennale dell’Asse IV PO FESR, così
come modificato dalla delibera di giunta n. 2426
dell’8 novembre 2011, che alloca le risorse per
il programma di promozione turistica;

CONSIDERATO CHE:
- per l’anno 2012 non risultano eccedenze di per-

sonale ai sensi dell’art. 33, comma 2, del D.Lgs.
165/2001 relativamente ai profili professionali di
cui al presente avviso;

- con determinazione 09/2011 il Direttore Generale
ha approvato la macro-organizzazione dell’A-
genzia unitamente alla dotazione organica ed al
fabbisogno triennale 2011/13;

- che, tuttavia, è necessario disporre tempestiva-
mente di personale dipendente da adibire alla rea-
lizzazione di attività connesse alla realizzazione di
progetti finanziati dal F.E.S.R.;

- che l’urgenza di assumere è conseguenza della
necessità di accelerare le procedure di spesa in
ragione dell’ormai prossima scadenza del ciclo di
programmazione 2007-2013;

- che le attività alle quali saranno adibiti i lavora-
tori, proprio perché connesse ai suddetti progetti,
hanno natura temporanea;

- ricorrono le condizioni per l’assunzione di perso-
nale previste dall’art. 76 D.L. 112/2008;

DATO ATTO CHE:
- la ricognizione interna ha evidenziato una carenza

di personale in possesso di professionalità ade-
guata a ricoprire i profili di cui al presente avviso;

- essendo stata verificata l’impossibilità di assu-
mere a termine i lavoratori risultati idonei in pre-
cedenti procedure selettive e inseriti in elenchi e
graduatorie tuttora validi per la specificità dei
rispettivi profili professionali;

- è, pertanto, necessario adottare un avviso di sele-
zione pubblica per titoli e colloquio per l’assun-
zione delle seguenti unità di personale:
- CODICE SELEZIONE PP1/012: n. 1 unità

lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in web project management, in pos-
sesso di laurea triennale o diploma di laurea
conseguito ai sensi dell’ordinamento universi-
tario previgente al DM 3 novembre 1999 n. 509
ovvero laurea magistrale o laurea specialistica.
Alla procedura selettiva possono partecipare
anche coloro che sono in possesso di titolo di
studio conseguito all’estero o di titolo estero
conseguito in Italia, riconosciuto equipollente
ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi
secondo la vigente normativa.
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- CODICE SELEZIONE PP2/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in gestione giuridica e amministra-
tivo/finanziaria di progetti di sviluppo terri-
toriale finanziati da fondi pubblici e gestiti
da P.A. in possesso di laurea triennale o
diploma di laurea conseguito ai sensi dell’ordi-
namento universitario previgente al DM 3
novembre 1999 n. 509 ovvero laurea magistrale
o laurea specialistica. Alla procedura selettiva
possono partecipare anche coloro che sono in
possesso di titolo di studio conseguito all’estero
o di titolo estero conseguito in Italia, ricono-
sciuto equipollente ai fini della partecipazione
ai pubblici concorsi secondo la vigente norma-
tiva.

- CODICE SELEZIONE PP3/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in gestione CSM - Content mana-
gement system in possesso di laurea triennale
o diploma di laurea conseguito ai sensi dell’or-
dinamento universitario previgente al DM 3
novembre 1999 n. 509 ovvero laurea magistrale
o laurea specialistica. Alla procedura selettiva
possono partecipare anche coloro che sono in
possesso di titolo di studio conseguito all’estero
o di titolo estero conseguito in Italia, ricono-
sciuto equipollente ai fini della partecipazione
ai pubblici concorsi secondo la vigente norma-
tiva.

- CODICE SELEZIONE PP4/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in allestimenti fieristici e in comuni-
cazione in possesso di laurea triennale o
diploma di laurea conseguito ai sensi dell’or-
dinamento universitario previgente al DM 3
novembre 1999 n. 509 ovvero laurea magistrale
o laurea specialistica. Alla procedura selettiva
possono partecipare anche coloro che sono in
possesso di titolo di studio conseguito all’estero
o di titolo estero conseguito in Italia, ricono-
sciuto equipollente ai fini della partecipazione
ai pubblici concorsi secondo la vigente norma-
tiva.

- CODICE SELEZIONE PP5/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in audit interno, monitoraggio e
rendicontazione di progetti finanziati da
Fondi strutturali U.E. in possesso di laurea

triennale o diploma di laurea conseguito ai
sensi dell’ordinamento universitario previgente
al DM 3 novembre 1999 n. 509 ovvero laurea
magistrale o laurea specialistica. Alla procedura
selettiva possono partecipare anche coloro che
sono in possesso di titolo di studio conseguito
all’estero o di titolo estero conseguito in Italia,
riconosciuto equipollente ai fini della partecipa-
zione ai pubblici concorsi secondo la vigente
normativa.

VISTI:
- gli artt. 4 - comma 2, 5 e 16 del D.L.vo 30 marzo

2001 n° 165 (“Norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni
Pubbliche”);

- l’art. 5, co. 2, lett. a) del regolamento della
regione Puglia n. 17 del 16 ottobre 2006, per il
quale la procedura selettiva si svolgerà per titoli
ed esami, e l’art. 6, co. 1, lett. c) dello stesso
regolamento, per il quale l’esame si svolgerà per
prova orale;

RITENUTO CHE:
- occorre pertanto procedere ad adottare l’avviso

di selezione pubblica per l’assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato, di durata 23 mesi,
che viene allegato al presente provvedimento (all.
A) per farne parte integrante;

VISTA ED ACCERTATA
- la disponibilità di fondi esistenti sul bilancio di

previsione anno 2013, approvato con determina
D.G. n. 380 del 15.11.2012;

- la disponibilità di fondi esistenti sul bilancio plu-
riennale 2013-2015, approvato con la summen-
zionata determinazione;

DETERMINA

per i motivi espressi in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportati

1. Di fare proprio e di approvare l’avviso pubblico
per la selezione di personale di cat. D posizione
economica 1, da assumere con contratto di
lavoro subordinato a tempo determinato della
durata di 23 mesi per le seguenti figure profes-
sionali:
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- CODICE SELEZIONE PP1/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in web project management, in pos-
sesso di laurea triennale o diploma di laurea
conseguito ai sensi dell’ordinamento universi-
tario previgente al DM 3 novembre 1999 n.
509 ovvero laurea magistrale o laurea speciali-
stica. Alla procedura selettiva possono parteci-
pare anche coloro che sono in possesso di
titolo di studio conseguito all’estero o di titolo
estero conseguito in Italia, riconosciuto equi-
pollente ai fini della partecipazione ai pubblici
concorsi secondo la vigente normativa.

- CODICE SELEZIONE PP2/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in gestione giuridica e amministra-
tivo/finanziaria di progetti di sviluppo ter-
ritoriale finanziati da fondi pubblici e
gestiti da P.A. in possesso di laurea triennale o
diploma di laurea conseguito ai sensi dell’or-
dinamento universitario previgente al DM 3
novembre 1999 n. 509 ovvero laurea magi-
strale o laurea specialistica. Alla procedura
selettiva possono partecipare anche coloro che
sono in possesso di titolo di studio conseguito
all’estero o di titolo estero conseguito in Italia,
riconosciuto equipollente ai fini della parteci-
pazione ai pubblici concorsi secondo la
vigente normativa.

- CODICE SELEZIONE PP3/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in gestione CSM - Content
management system in possesso di laurea
triennale o diploma di laurea conseguito ai
sensi dell’ordinamento universitario previ-
gente al DM 3 novembre 1999 n. 509 ovvero
laurea magistrale o laurea specialistica. Alla
procedura selettiva possono partecipare
anche coloro che sono in possesso di titolo di
studio conseguito all’estero o di titolo estero
conseguito in Italia, riconosciuto equipollente
ai fini della partecipazione ai pubblici con-
corsi secondo la vigente normativa.

- CODICE SELEZIONE PP4/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in allestimenti fieristici e in comu-
nicazione in possesso di laurea triennale o
diploma di laurea conseguito ai sensi dell’or-
dinamento universitario previgente al DM 3

novembre 1999 n. 509 ovvero laurea magi-
strale o laurea specialistica. Alla procedura
selettiva possono partecipare anche coloro che
sono in possesso di titolo di studio conseguito
all’estero o di titolo estero conseguito in Italia,
riconosciuto equipollente ai fini della parteci-
pazione ai pubblici concorsi secondo la
vigente normativa.

- CODICE SELEZIONE PP5/012: n. 1 unità
lavorativa di categoria D - posizione D1
Esperto in audit interno, monitoraggio e
rendicontazione di progetti finanziati da
Fondi strutturali U.E. in possesso di laurea
triennale o diploma di laurea conseguito ai
sensi dell’ordinamento universitario previ-
gente al DM 3 novembre 1999 n. 509 ovvero
laurea magistrale o laurea specialistica. Alla
procedura selettiva possono partecipare anche
coloro che sono in possesso di titolo di studio
conseguito all’estero o di titolo estero conse-
guito in Italia, riconosciuto equipollente ai fini
della partecipazione ai pubblici concorsi
secondo la vigente normativa.

2. di dare mandato all’Ufficio Bilancio e controllo
di gestione della Direzione Generale di Puglia-
promozione di riservarsi di impegnare:
• la somma complessiva di euro 60.200,00 per

le attività di “Mediaplanning e produzione di
materiali editoriali - CUP:
B39E12001270009 imputando la spesa sul
capitolo 11008 denominato “Progetto Fesr
Comunicazione dei prodotti turistici regio-
nali” del Bilancio di previsione esercizio
finanziario anno 2013 e bilancio pluriennale
2013/2014, ovvero imputando euro 30.100,00
sull’esercizio finanziario 2013 e euro
30.100,00 sull’esercizio finanziario di cui al
bilancio pluriennale 2013/2015;

• la somma complessiva di euro 60.200,00 per
le attività di “Redazione On/off e contenuti
editoriali” - CUP: B39E12001280009 impu-
tando la spesa sul capitolo 11008 denominato
“Progetto Fesr Comunicazione dei prodotti
turistici regionali” del Bilancio di previsione
esercizio finanziario anno 2013 e bilancio
pluriennale 2013/2014, ovvero imputando
euro 30.100,00 sull’esercizio finanziario
2013 e euro 30.100,00 sull’esercizio finan-
ziario di cui al bilancio pluriennale
2013/2015;
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• la somma complessiva di euro 120.400,00 -
CUP: B39E12001560009 imputando la spesa
sul capitolo 11009 denominato “Progetto Fesr
promozione dei mercati intermediati” del
Bilancio di previsione esercizio finanziario
anno 2013 e bilancio pluriennale 2013/2014,
ovvero imputando euro 60.200,00 sull’eser-
cizio finanziario 2013 e euro 60.200,00 sul-
l’esercizio finanziario di cui al bilancio plu-
riennale 2013/2015;

• la somma complessiva di euro 60.200,00,
imputando la spesa sul capitolo 11010 deno-
minato “Progetti speciali PCM - Diparti-
mento Turismo” del Bilancio di previsione
esercizio finanziario anno 2013 e bilancio
pluriennale 2013/2014, ovvero imputando
euro 30.100,00 sull’esercizio finanziario
2013 e euro 30.100,00 sull’esercizio finan-
ziario di cui al bilancio pluriennale
2013/2015;

3. di dare atto che la data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia del pre-
sente provvedimento, unitamente all’Allegato
Avviso di selezione pubblica, costituirà termine
iniziale per la decorrenza dei 15 giorni utili per
la presentazione delle candidature alla selezione
di che trattasi;

4. Il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo ai sensi del-

l’articolo 16, comma 3, del Regolamento di
organizzazione e funzionamento di Puglia-
promozione”;

b) è pubblicato sul sito internet www.agenziapu-
gliapromozione.it;

c) è trasmesso all’Assessore Regionale al
Mediterraneo, Turismo e Cultura così
come previsto dall’art. 11 della L.R. n. 1 del
2002 ed al Dirigente del Servizio Turismo
della Regione Puglia per la pubblicazione a
norma del comma 3 dell’art. 16 del Regola-
mento di organizzazione e funzionamento di
Pugliapromozione;

d) è trasmesso al BURP della Regione Puglia
per la relativa pubblicazione;

e) composto da n. 7 facciate, (più 13 allegati di
cui 10 per l’Avviso pubblico e nr. 2 per la
domanda di ammissione), è adottato in origi-
nale.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2011 e s.m.i.

Bilancio autonomo/vincolato: 2012
Esercizio finanziario: 2012

Riserva d’impegno per euro 60.200,00 sull’eser-
cizio finanziario 2013 - capitolo 11008 denomi-
nato “Progetto Fesr Comunicazione dei prodotti
turistici regionali”;

Riserva d’impegno per euro 60.200,00 sull’eser-
cizio finanziario bilancio pluriennale 2013/2015 -
capitolo 11008 denominato “Progetto Fesr Comuni-
cazione dei prodotti turistici regionali”;

Riserva d’impegno per euro 60.200,00 sull’eser-
cizio finanziario 2013 - capitolo 11009 denomi-
nato “Progetto Fesr promozione dei mercati inter-
mediati”;

Riserva d’impegno per euro 60.200,00 sull’eser-
cizio finanziario bilancio pluriennale 2013/2015
2013 - capitolo 11009 denominato “Progetto Fesr
promozione dei mercati intermediati”;

Riserva d’impegno per euro 30.100,00 sull’eser-
cizio finanziario 2013 - capitolo 11010 denomi-
nato “Progetti speciali PCM - Dipartimento
Turismo”;

Riserva d’impegno per euro 30.100,00 sull’eser-
cizio finanziario bilancio pluriennale 2013/2015
2013 - capitolo 11010 denominato “Progetti speciali
PCM - Dipartimento Turismo”;

Nome dell’intervento in contabilità
AVVISO PUBBLICO DI SELEZIONE PER

TITOLI E COLLOQUIO PER L’ASSUN-
ZIONE DI N. 5 UNITA’ DI PERSONALE CON
CONTRATTO DI LAVORO SUBORDINATO A
TEMPO DETERMINATO DI CAT. D - POSI-
ZIONE ECONOMICA D1 - PER ESIGENZE
URGENTI TEMPORANEE. APPROVAZIONE
E INDIZIONE BANDO.

Visto di regolarità contabile

Il Responsabile PO “Bilancio e controllo di gestione” 
Dott. Antonio Giannini
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REGOLARITA’
TECNICO-AMMINISTRATIVA

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-

l’atto finale da parte del Direttore Generale, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Direttore Amministrativo
Dott. Matteo Minchillo

Il Direttore Generale
Dott. Giancarlo Piccirillo
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 12 novembre 2012, n. 135622

Indennità d’esproprio. 

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Deliberazione del C.I.P.E. del 3 agosto 2007

è stato approvato il progetto definitivo “Acque-
dotto potabile del Sinni Lotti I, II e III, ed è stata
dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera nonché è
stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio
per i beni ricadenti nelle aree interessate;

•con provvedimento n. 6116 del 27 maggio 2009 il
Ministero delle Infrastrutture - Provveditorato
Interregionale, Opere Pubbliche di Puglia e Basi-
licata ha conferito all’Acquedotto Pugliese
S.p.A. la delega delle potestà espropriative rela-
tive ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo’ l’Ufficio per le Espropriazioni;

• con successiva Deliberazione del 18 novembre
2010, il suddetto C.I.P.E. ha approvato una
variante relativa al terzo lotto e riguardante
variazioni di percorso della condotta nei territori
dei comuni di Galatone e Nardò;

• con decreti prot. n. 0036046 e n. 0036051 emessi
in data 25.03.2011, nonché con decreti prot. n.
0113595 - prot. n. 0113592 - prot. n. 0113596 -
prot. n. 0113594 e prot. n. 0113593, emanati in
data 10/1012011, ed infine con decreto prot. n.
0120588 del 26/10/2011, è stata ordinata l’occu-
pazione anticipata degli immobili. ricadenti in
agro di Salice Salentino, Veglie, Leverano, Nardò
e Galatone - necessari per i lavori di realizzazione
dell’opera pubblica in oggetto indicata;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree,
con contestuale accertamento della consistenza dei
beni oggetto di occupazione, sono state eseguite
nei giorni 20 aprile - 11, 12, 13, 25, 26, 27 maggio
dell’anno 2011, nonché nei giorni 9, 10, 11, 23, 24,
25 novembre e 19 dicembre del medesimo anno;

• che in sede di occupazione alcuni proprietari
hanno rappresentato ed evidenziato la necessità
e/o la possibilità di uno spostamento della realiz-
zanda condotta, nell’ambito della loro proprietà,
allo scopo di evitare e/o contenere danni alle pro-

prietà medesime, ove si fosse seguito il percorso
di progetto;

• che le relative varianti, portate all’attenzione ed
esame degli uffici competenti dell’A.Q.P. S.p.A.
- Ufficio Espropri e Ufficio Tecnico, sono state
ritenute accettabili e compatibili per l’efficiente
realizzazione dell’opera;

• Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie
hanno manifestato la cessione volontaria delle
aree oggetto di esproprio ed hanno accettato l’in-
dennità offerta;

Considerato:
• che ai proprietari diretti coltivatori l’indennità

determinata per il terreno viene moltiplicata per
tre, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, mentre a coloro
che non coltivano direttamente le aree non edifi-
cabili oggetto di esproprio, l’indennità suddetta è
aumentata del 50% ai sensi della lettera c) del
citato comma 2;

• che ai proprietari delle aree edificabili la mede-
sima indennità stabilita per il terreno è aumentata
del 10% in virtù della lettera a) del già menzio-
nato comma 2;

Visti:
• la documentazione comprovante la proprietà dei

beni oggetto del presente atto nonché quella atte-
stante la diretta coltivazione dei beni espropri
and i;

• il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integra-
zioni e modificazioni, con particolare riferimento
al l’art. 26 commi l e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per l’e-
spropriazione dei beni immobili siti in agro di
Galatone ai fogli di mappa n.ri 14 - 15 - 24 - 31
- 32 - 35 interessati dai lavori in oggetto indicati,
le somme a favore delle Ditte indicate nell’e-
lenco allegato al presente provvedimento, per
formarne parte integrante ed inscindibile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’alt 26 del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vito Cascini Avv. Maurizio Cianci
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 12 novembre 2012, n. 135624

Indennità d’esproprio. 

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Deliberazione del C.I.P.E. del 3 agosto 2007

è stato approvato il progetto definitivo “Acque-
dotto potabile del Sinni Lotti I, II e III, ed è stata
dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera nonché è
stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio
per i beni ricadenti nelle aree interessate;

• con provvedimento n. 6116 del 27 maggio 2009
il Ministero del le Infrastrutture - Provveditorato
interregionale Opere Pubbliche di Puglia e Basi-
licata ha conferito all’Acquedotto Pugliese
S.p.A. la delega delle potestà espropriative rela-
tive ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

• con successiva Deliberazione del 18 novembre
2010, il suddetto C.I.P.E. ha approvato una
variante relativa al terzo lotto e riguardante
variazioni di percorso della condotta nei territori
dei comuni di Galatone e Nardò;

• con decreti prot. n. 0036046 e n. 0036051 emessi
in data 25.03.2011, nonché con decreti prot. n.
0113595 - prot. n. 0113592 - prot. n. 01 13596 -
prot. n. 0113594 e prot. n. 0113593, emanati in
data 10/10/2011, ed infine con decreto prot. n.
0120588 del 26/10/2011, è stata ordinata l’occu-
pazione anticipata degli immobili, ricadenti in
agro di Salice Salentino, Veglie, Leverano, Nardò
e Calatone - necessari per i lavori di realizzazione
dell’opera pubblica in oggetto indicata;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree,
con contestuale accertamento della consistenza
dei beni oggetto di occupazione, sono state ese-
guite nei giorni 20 aprile - 11, 12, 13, 25, 26, 27
maggio dell’anno 2011, nonché nei giorni 9, 10,
11, 23, 24, 25 novembre e 19 dicembre del mede-
simo anno;

• che in sede di occupazione alcuni proprietari
hanno rappresentato ed evidenziato la necessità
e/o la possibilità di uno spostamento della realiz-
zanda condotta, nell’ambito della loro proprietà,
allo scopo di evitare e/o contenere danni alle pro-
prietà medesime, ove si fosse seguito il percorso
di progetto;

• che le relative varianti, portate all’attenzione ed
esame degli uffici competenti dell’A.Q.P. S.p.A.
- Ufficio Espropri e Ufficio Tecnico, sono state
ritenute accettabili e compatibili per l’efficiente
realizzazione dell’opera;

• Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie
hanno manifestato la cessione volontaria delle
aree oggetto di esproprio ed hanno accettato l’in-
dennità offerta;

Considerato:
• che ai proprietari diretti coltivatori l’indennità

determinata per il terreno viene moltiplicata per
tre, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’art.
45 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, mentre a coloro
che non coltivano direttamente le aree non edifi-
cabili oggetto di esproprio, l’indennità suddetta è
aumentata del 50% ai sensi della lettera c) del
citato comma 2;

• che ai proprietari delle aree edificabili la mede-
sima indennità stabilita per i] terreno è aumentata
del 10% in virtù della lettera a) del già menzio-
nato comma 2;

Visti:
• la documentazione comprovante la proprietà dei

beni oggetto del presente atto nonché quella atte-
stante la diretta coltivazione dei beni espro-
priandi;

• il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integra-
zioni e modificazioni, con particolare riferimento
all’art. 26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per l’e-
spropriazione dei beni immobili siti in agro di
Nardò ai fogli di mappa n.ri 85 - 101 - 106 - 107
- 115 - 116 - 117 - 118 interessati dai lavori in
oggetto indicati, le somme a favore delle Ditte
indicate nell’elenco allegato al presente provve-
dimento, per formarne parte integrante ed
inscindibile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vito Cascini Avv. Maurizio Cianci
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ACQUEDOTTO PUGLIESE
Ordinanza 12 novembre 2012, n. 135630

Indennità d’esproprio. 

IL DIRIGENTE

Premesso che
• con Deliberazione del C.I.P.E. del 3 agosto 2007

è stato approvato il progetto definitivo “Acque-
dotto potabile del Sinni Lotti I, II e III, ed è stata
dichiarata la Pubblica Utilità dell’opera nonché è
stato apposto il vincolo preordinato all’esproprio
per i beni ricadenti nelle aree interessate;

• con provvedimento n. 6116 del 27 maggio 2009
il Ministero delle Infrastrutture, - Provveditorato
Interregionale Opere Pubbliche di Puglia e Basi-
licata ha conferito all’Acquedotto Pugliese
S.p.A. la delega delle potestà espropriative rela-
tive ai lavori in oggetto;

• l’Acquedotto Pugliese ha accettato detta delega,
costituendo l’Ufficio per le Espropriazioni;

• con successiva Deliberazione del 18 novembre
2010, il suddetto C.I.P.E. ha approvato una
variante relativa al terzo lotto e riguardante
variazioni di percorso della condotta nei territori
dei comuni di Galatone e Nardò;

• con decreti prot. n. 0036046 e n. 0036051 emessi
in data 25.03.201 i, nonché con decreti prot. n.
0113595 - prot. n. 0113592 - prot. n. 0113596 -
prot. n. 0113594 e prot. n. 0113593, emanati in
data 10/10/2011, ed infine con decreto prot. n.
0120588 del 26/10/2011. è stata ordinata l’occu-
pazione anticipata degli immobili. ricadenti in
agro di Salice Salentino, Veglie, Leverano, Nardò
e Galatone - necessari per i lavori di realizzazione
dell’opera pubblica in oggetto indicata;

• le conseguenti immissioni in possesso delle aree,
con contestuale accertamento della consistenza
dei beni oggetto di occupazione, sono state ese-
guite nei giorni 20 aprile - 11, 12, 13, 25, 26, 27
maggio dell’anno 2011, nonché nei giorni 9, 10,
11, 23, 24, 25 novembre e 19 dicembre del mede-
simo anno;

• che in sede di occupazione alcuni proprietari
hanno rappresentato ed evidenziato la necessità
e/o la possibilità di uno spostamento della realiz-
zanda condotta, nell’ambito della loro proprietà,
allo scopo di evitare e/o contenere danni alle pro-
prietà medesime, ove si fosse seguito il percorso
di progetto;

• che le relative varianti, portate all’attenzione ed
esame degli uffici competenti dell’A.Q.P. S.p.A.
- Ufficio Espropri e Ufficio Tecnico, sono state
ritenute accettabili e compatibili per l’efficiente
realizzazione dell’opera;

• Viste le dichiarazioni con cui le Ditte proprietarie
hanno manifestato la cessione volontaria delle
aree oggetto di esproprio ed hanno accettato l’in-
dennità offerta;

Considerato:
• che ai proprietari diretti coltivatori l’indennità

determinata per il terreno viene moltiplicata per
tre, ai sensi della lettera d) del comma 2 dell’alt
45 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, mentre a coloro
che non coltivano direttamente le aree non edifi-
cabili oggetto di esproprio, l’indennità suddetta è
aumentata del 50% ai sensi della lettera e) del
citato comma 2;

• che ai proprietari delle aree edificabili la mede-
sima indennità stabilita per il terreno è aumentata
del 10% in virtù della lettera a) del già menzio-
nato comma 2;

Visti:
• la documentazione comprovante la proprietà dei

beni oggetto del presente atto nonché quella atte-
stante la diretta coltivazione dei beni espro-
priandi;

• il D.P.R. 8.6.2001 n. 327 e successive integra-
zioni e modificazioni, con particolare riferimento
all’art. 26 commi 1 e 1-bis;

ORDINA

1. Di corrispondere, a titolo di indennità per l’e-
spropriazione dei beni immobili siti in agro di
Salice Salentino al foglio di mappa n. 9 ed in
agro di Nardò ai fogli di mappa n.ri 1 - 24 - 25 -
28 - 30 - 34 - 35 - 37 - 43 - 47 - 48 - 59 - 60 - 72
-73 -84 interessati dai lavori in oggetto indicati,
le somme a favore delle Ditte indicate nell’e-
lenco allegato al presente provvedimento, per
formarne parte integrante ed inscindibile.

2. Di provvedere alla pubblicazione, per estratto,
del presente decreto nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, ai sensi del comma 7 del-
l’art. 26 del D.P.R. 327/01.

Resp. Procedimento Espropriativo Dirigente Ufficio Espropri
Geom. Vito Cascini Avv. Maurizio Cianci
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BARI
Decreto 24 ottobre 2012, n. 9

Occupazione d’urgenza e indennità d’esproprio. 

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

Art. 1
Al fine di provvedere all’esecuzione dell’opera

pubblica indicata in epigrafe, si dispone in favore
della Provincia di Bari ai sensi del comma 1 e del
comma 2, lett. b), dell’art. 22 bis del D.P.R.
327/2001 e dell’art. 15, 2 comma, lett. c), della L.R.
3/2005, l’occupazione anticipata delle aree site nei
comuni di Cassano delle Murge e di Acquaviva
delle Fonti, specificamente nell’ “Elenco particelle
espropriande”, contenente l’elenco dei beni da
espropriare e dei relativi intestatari catastali,
nonché delle indennità provvisorie di espropria-
zione, e nello stralcio del “Piano particellare d’e-
sproprio”, che si allegano al presente provvedi-
mento peri i farne parte integrante e sostanziale.

Art. 2
Per il periodo intercorrente tra la data di immis-

sione in possesso e la data di corresponsione del-
l’indennità di espropriazione, o del corrispettivo
stabilito per l’atto di cessione volontaria, è dovuta
un’indennità di occupazione, da calcolare, ai sensi
dell’art. 50, comma 1, del D.P.R. 327/2001, in
misura pari, per ogni anno, ad un dodicesimo del-
l’indennità di espropriazione, e per ogni mese o fra-
zione di mese ad un dodicesimo di quella annua.

Art. 3
A norma dell’art. 22 bis, comma 4, del D.P.P.

327/2001, il presente decreto, ai fini dell’immis-
sione in possesso delle aree espropriande in favore
della Provincia di Bari, dovrà essere eseguito con le
modalità di cui all’art. 24 del medesimo D.P.R.
327/2001, nel termine perentorio di tre mesi dalla
data di emanazione dello stesso decreto. I tecnici di
seguito indicati sono autorizzati ad introdursi nelle

proprietà private soggette ad occupazione, previa
notifica ai proprietari interessati dell’avviso conte-
nente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora
in cui è prevista l’immissione in possesso. L’esecu-
zione del decreto dovrà essere effettuata, congiun-
tamente o disgiuntamente, dai seguenti tecnici:
1. Ing. ALFARANO Alberico. nato a Bari il

11.10.1968:
Geom. AMATI Vite, nato a Martina Franca il

04.05.1968;
3. Ing. BUGATTI Antonia, nata a Bari il

30.07.1971;
4. Geom. CALAMITA Leonardo, nato a Bitonto il

03.02.1981;
5. Ing. CASELLA Luigi, nato ad Altamura il

03.02.1981;
6. Geom. CERRATO Vincenzo, nato a Bari il

29.08.1964;
7. Geom. CUTRONE Nunzio, nato Grumo

Appula il 09.05.1976;
8, Geom. LUPO Vincenzo, nato a Bari il

25/02/1965;
9, P. E. MAFFEI Giuseppe, nato ad Altamura il

07.03.1970;
10. Geom. Domenico Mastromatteo, nato a

Caracas (Canada) il 07.01.1960;
11. Geom. MINAFRA Salvatore, nato a Ruvo di

Puglia il 10.04.1966;
12. Geom. TEDESCHI Francesco, nato a Bisceglie

il 14.09.1976.

Art. 4
L’indennità da corrispondere aventi diritto per

l’espropriazione dei beni occupati in forza del pre-
sente decreto è stata determinata in via provvisoria
sulla base del valore venale degli immobili da
espropriare, tenuto conto delle caratteristiche essen-
ziali ed effettive degli stessi, nella misura indicata
nell’allegato “Elenco particelle espropriande”, di
cui all’art. 1 del presente decreto, a fianco di cia-
scuna ditta, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R.
327/2001, come modificato dalla sentenza della
Corte Costituzionale n. 181/2011.

Coloro i quali intendano accettare le indennità
provvisorie di espropriazione offerte, a norma del-
l’art. 22 bis, comma 1, del D.P.R. 327/2001,
dovranno darne comunicazione a questa Ammini-
strazione entro il temine perentorio di 30 giorni,
decorrenti dalla data di immissione in possesso, a
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tal fine dovranno inoltrare nel predetto termine, una
dichiarazione di accettazione, resa nella forma di
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ex
art. 47 del D.P.R. 445/2000, e ss.mm.ii., contenente
espressa attestazione circa l’assenza di diritti di
terzi sui bene. La dichiarazione di accettazione è
irrevocabile.

Il proprietario che condivida la determinazione
provvisoria dell’indennità ha diritto di ricevere. ai
sensi dell’art. 22 bis, comma 3. del D.P.R.
327/2001, un acconto pari all’80% dell’importo
dell’indennità offerta, previa autocertificazione
attestante la libera disponibilità e la piena proprietà
dell’area esproprianda.

Le indennità da corrispondere per eventuali
manufatti da demolire, insistenti sulle aree da occu-
pare. regolarmente edificati ed autorizzati, di cui si
accerti l’esistenza in sede di immissione in pos-
sesso., saranno determinate successivamente alla
redazione dello stato di consistenza e comunicate
alle ditte da espropriare. In questo caso il termine di
30 giorni per l’accettazione delle indennità decor-
rerà da quest’ultima comunicazione.

Il valore delle aree espropriande, ai sensi dell’art.
32, comma del D.P.R. 327/2001, è determinato
senza tenere conto delle costruzioni, delle pianta-
gioni e delle migliorie, che siano state intraprese sui
fondi soggetti ad esproprio dopo la pubblicazione
dell’avviso di avvio del procedimento espropria-
tivo, che si considerano realizzate esclusivamente
allo scopo di conseguire una maggiore indennità.

Art. 5
Coloro i quali condividano la determinazione

delle indennità provvisorie di espropriazione
disposta con il presente decreto, fino alla data in cui
è eseguito decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 45,
1 comma, del D.P.R. 327/2001, hanno diritto di
convenire con l’Autorità espropriante la cessione
volontaria dell’immobile oggetto del procedimento
espropriativo, o della propria quota di proprietà, per
un corrispettivo determinato come segue.
- per le aree edificabili corrispettivo della cessione

é calcolato in base al valore venale del bene, ai
sensi dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001, con l’au-
mento del dieci per cento, previsto dal comma 2
dell’art. 37:

- per le costruzioni legittimamente edificate il cor-
rispettivo della cessione è calcolato in base al

valore venale del bene, ai sensi dell’art. 38, 1
comma, del D.P.R. 327/2001;

- per le aree non edificabili il corrispettivo della
cessione è calcolato con le maggiorazioni dovute
ai sensi del combinato disposto degli arti 40 e 45,
comma 2, lett. c), del D.P.R. 327/2001, come
modificati dalla sentenza della Corte Costituzio-
nale n. 181/2011;

- per le aree non edificabili, coltivate direttamente
dal proprietario, il corrispettivo, della cessione è
calcolato con le maggiorazioni dovute ai sensi del
combanato disposta degli artt. 40 e 45, comma 2,
lett. d), del D.P.R. 327/2001, come modificati
dalla sentenza della Corte Costituzionale n.
181/2011. In tal caso non compete l’indefinita
aggiuntiva di cui all’art. 40, comma 4, del D.P.R.
327/2001.
Al proprietario che abbia condiviso l’indennità

offerta in via provvisoria spetta, ai sensi dell’art. 20,
comma 13, del D.P.R. 327/2001, l’importo previsto
per la cessione volontaria dell’immobile oggetto
del procedimento espropriativo, di cui al citato art.
45, comma 2, anche nel caso in cui l’Autorità
Espropriante emetta il decreto esproprio, in alterna-
tiva alla cessione volontaria.

Art. 6
L’indennità aggiuntiva, di cui all’art. 42 del

D.P.R. 327/2001, determinata ai sensi dell’art. 40,
comma 4, del citato D.P.R. 327/2001 in misura pari
al valore agricolo medio corrispondente al tipo di
coltura effettivamente praticata, è corrisposta diret-
tamente dall’Ente espropriante nel termini previsti
per il pagamento dell’indennità, di espropriazione
al fittavolo, al mezzadro o al compartecipante, che
per effetto della procedura espropriativa sia
costretto ad abbandonare in tutto o in parte l’area
direttamente coltivata da almeno un anno prima
della data in cui vi e stata la dichiarazione di pub-
blica, a seguito di una dichiarazione dell’interessato
e di un riscontro della effettiva sussistenza dei rela-
tivi presupposti.

Art. 7
I destinatari del presente provvedimento, qualora

non condividano l’indennità di espropriazione
offerta, potranno presentare osservazioni scritte e
depositare documenti nei 30 giorni successivi
all’immissione in possesso, ai sensi dell’art. bi,
comma 1, del D.P.R. 327/2001.
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In caso di rifiuto espresso o tacito delle indennità
offerte si procederà. previo deposito delle indennità
provvisorie di espropriazione presso la Cassa
DD.PP. alla determinazione definitiva delle inden-
nità di espropriazione. ai sensi dell’art. 21 del
D.P.R. 327/2001.

Il presente decreto di occupazione d’urgenza
perde efficacia qualora non sia emanato, il decreto
d’esproprio nel termine di cinque anni, a decorrere
dalla data in cui è diventato efficace l’atto che
dichiara la pubblica utilità dell’opera, ai sensi del-
l’art. 22 bis, comma 6, e dell’art. 13, comma 4, del
D.P.R. 327/2001.

Art. 8
E presente decreto sarà comunicato ai proprietari

interessati mediante raccomandata A.R. come pre-
visto dall’art. 14, comma 1, della L.R. 3/200. Nei
casi di comunicazioni o notifiche non eseguite a
causa di irreperibilità, di assenza del proprietario
risultante dai registri catastali o di impossibilità di

individuazione dell’effettivo proprietario, gli adem-
pimenti di notifica saranno espletati mediante
avviso pubblicato all’Albo pretorio dei comuni di
Cassano delle Murge e di Acquaviva delle Fonti,
nel cui territorio ricadono gli immobili da espro-
priare, nonché sul sito informatico della Regione, ai
sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R.P. 3/2005.

In ogni caso, il presente provvedimento verrà
pubblicato all’Albo Pretorio dei comuni di Cassano
delle Murge e di Acquaviva delle Fonti e dovrà
essere pubblicato, per estratto, sul B.U.R.P. nell’os-
servanza delle disposizioni contenute nel D.P.R.
327/2001 nella L.R.P. 3/2005 e nella Deliberazione
della Giunta Regionale n. 1076 del 18.07.2006.

Avverso il presente decreto, ai sensi dell’art. 53
del D.P.R. 327/2001, può essere proposto ricorso
giurisdizionale, con le modalità e nei termini pre-
visti dalle disposizioni processuali vigenti.

Il Dirigente
Ing. Venturo Carella
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COMUNE DI ALTAMURA
Decreto 31 ottobre 2012, n. 2

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL VI SETTORE LL.PP. 

Premesso
• che con Deliberazione di Consiglio Comunale n.

69 del 15/12/2009, si disponeva la reiterazione
dei vincoli di PRG previsti sulle aree di proprietà
privata interessate dall’opera citata in oggetto,
secondo le indicazioni del redatto piano particel-
lare di esproprio, così come previsto dal vigente
Strumento Urbanistico per ulteriori cinque anni e
si dichiarava l’opera di pubblica utilità; 

• che con Determinazione del Dirigente n. 1665
del 18/12/2009 Settore LL.PP., si approvava
definitivamente il progetto dei “Lavori per la
realizzazione delle infrastrutture su via del
Ciliegio” e si dava atto che l’opera dichiarata di
pubblica utilità con la citata deliberazione di
C.C. n. 69 del 15/12/2009 doveva ritenersi, per
la sua particolare natura, tra quelle citate alla
lettera c) punto 2. Dell’art. 15 L. R. n. 3/2005;

• con decreto dirigenziale n. 6/2009 del
21/12/2009, notificato agli espropriandi nelle
forme degli atti processuali civili, è stata
disposta l’occupazione anticipata degli immobili
occorrenti alla realizzazione dell’opera pubblica
in argomento ed è stata contestualmente determi-
nata in via provvisoria la relativa indennità di
espropriazione;

• che il predetto decreto è stato eseguito in data

20 gennaio 2010, mediante la redazione del ver-
bale di immissione in possesso e la rilevazione
dello stato di consistenza degli immobili interes-
sati;

• Con Det.ne dir. le n° 690 del 30.05.12 si pren-
deva atto del frazionamento prodotto, da tecnico
incaricato dall’Amministrazione, per le aree inte-
ressate dall’espropriazione e si approvava il
quadro economico aggiornato delle indennità da
corrispondere per la occupazione temporanea e
per la espropriazione definitiva alle ditte interes-
sate, per un importo complessivo di euro
56.494,59;

• gli espropriandi Sigg. BASILE Alessandra,
BASILE Antonio, BASILE Giuseppe, BASILE
Rosangela, BASILE Rosanna, BASILE Ros-
sella, BASILE Tiziana, Casiello Palma e il
Legale Rappresentante BASILE Daniela della
Magnolia srl con nota del 10/07/2012 prot
0036085 del 16/17/2012, BARILLA G. e R. Fra-
telli Società per Azioni con nota del 19/07/2012
prot 0037543 del 24/07/2012 e MORAMARCO
Carmela e MORAMARCO Maria con nota del
31/07/2012 prot. 0039055 del 01/08/2012, tutte,
hanno formalmente comunicato al Comune di
Altamura la condivisione della indennità di
espropriazione, considerate ai sensi del c. 5 art.
20 del DPR 327/01 e ss.mm.ii. irrevocabili;

• che con Determina del Dirigente del Settore
LL.PP. n. 1190 del 27/09/2012 è stato disposto il
pagamento della indennità complessiva di espro-
priazione e occupazione, ammontante ad euro
56.494,59 alle Ditte interessate, oltre euro
10.86,43 per IVA al 21% per Quelle commerciali,
elencate di seguito:
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Visto il Piano Particellare di esproprio;

Visto il D.P.R. 8 giugno 2002 n. 327, come modi-
ficato ed integrato dal D. Lgs 27 dicembre 2002 n.
302, ed in particolare gli artt.20 - 22-bis-23-37;

Vista la Legge Regionale n. 20/2000;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 11 maggio
2001; Vista la Legge Regionale n. 3 del 22 febbraio
2005;

Letta la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1203 del 26 luglio 2007;

Visto il D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267 ed in par-
ticolare l’art. 107; Visto l’art. 94 dello Statuto
Comunale vigente;

DECRETA

A favore del Comune di Altamura, c.f.

82002590725, è pronunciata l’espropriazione defi-
nitiva ed è autorizzata l’occupazione permanente
dell’area ricadente in Altamura necessaria ai lavori
di sistemazione di realizzazione delle infrastrutture
su via del Ciliegio, di proprietà delle Ditte indicate
nel prospetto allegato al presente decreto sotto la
lettera “A”.

Il Comune di Altamura, a favore del quale è stato
disposto il trasferimento del diritto di proprietà a
titolo originario, curerà a sue spese la registrazione
del presente decreto, alla sua integrale pubblica-
zione all’Albo Pretorio dell’Ente e sul Bollettino
ufficiale della Regione Puglia e alla notifica dello
stesso alle Ditte interessate, nonché alla trascrizione
e alla voltura.

Altamura, lì 31/10/2012

Il Dirigente del Settore LL.PP.
Dott. Ing. Biagio Maiullari
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COMUNE DI BITETTO
Delibera G.C. 2 ottobre 2012, n. 92

Approvazione variante P. di L.

L’anno duemiladodici il giorno due del mese di
ottobre, in prosieguo, nella solita sala delle adu-
nanze Consiliari.

omissis

DELIBERA

1) Le premesse formano parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento.

2) Di approvare, in via definitiva, il PdL in Variante
al Piano di Lottizzazione ex PEEP di Via Beato
Giacomo relativa ai lotti n. 5-7-8-9-16-17-18
proposta dalla ditta Costruzioni Ruggiero srl da
Bitonto, e relativo alle aree riportate in catasto al
foglio 16 particelle 51 - 879 - 880 - 932 -
94 - 931 - 939, munito di parere favorevole
del Genio Civile di Bari, e che si compone dei
seguenti elaborati:
• Relazione generale e piano finanziario;
• Tavola 0: stralcio catastale, PRG, plano volu-

metrico su catastale;
• Tavola 1a: sistemazione generale, dati plano

volumetrici;
• Tavola 2a: tavola quotata, viabilità, par-

cheggi e verde pubblico;
• Tavola 3a: impianti e servizi a rete;
• Tavola 4a: raffronto tra il plano volume-

trico allegato alla delibera di CC. N.
4/14.2.2007 e la variante; verifica indici
plano volumetrici;

• Tavola 5a: profili e sezione stradale;
• Tavola 6a: tipi edilizi lotti 5 - 7 - 8;
• Tavola 7a: tipi edilizi lotti 9 - 16 - 17 - 18;
• Relazione di compatibilità geomorfologica;

3) Dare atto che il P.d.L. in parola è corredato dalla
scheda di controllo urbanistico redatta dal Capo
Settore Tecnico, ing. Giuseppe Sangirardi, ai
sensi della Legge Regionale n. 56/80.

4) Demandare al Responsabile del S.T.C. i succes-
sivi adempimenti previsti dagli artt. 21 e 27 della
Legge Regionale n. 56/80, stabilendo che tutte le
spese inerenti l’ulteriore iter procedurale del
P.d.L. medesimo, saranno a carico dei proponenti
il P.d.L., nonché di intervenire nella stipula della
“appendice” della convenzione urbanistica pre-
vista sin dalla Deliberazione di CC di adozione
del PdL in oggetto a seguito della riconfigura-
zione geometrica delle aree a standard.

omissis

Il Sindaco-Presidente Il Segretario Generale
Stefano Occhiogrosso Antonella Tampoia 

Estratto della Deliberazione della Giunta Comu-
nale n. 92 del 02.10.2012 conforme all’originale.

Il Capo Settore Tecnico
Ing. Giuseppe Sangirardi_________________________

COMUNE DI BITONTO
Decreto 27 novembre 2012, n. 608

Acquisizione suoli.

IL DIRIGENTE 4° SETTORE
LL.PP. /SETTORE ESPROPRI 

PREMESSO CHE:
- con deliberazioni consiliari n. 94 del 5/06/1978 e

n. 107 del 21/06/1982 veniva approvato il pro-
getto di costruzione di tronchi idrici e fognari nel-
l’abitato del capoluogo e venivano fissati i ter-
mini per l’inizio e il completamento dei lavori e
della procedura espropriativa; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 107
del 21/06/1982 veniva approvata una variante tec-
nica suppletiva dei suddetti lavori con la previ-
sione di un collettore fognario tra via Giovinazzo
e via Terlizzi interessante anche il prolungamento
di via L. D’Angiò non previsto nel progetto prin-
cipale;

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 379 del
30/03/1985 ed in corso di esecuzione dei lavori
(per i quali erano stati esclusi in tale fase i lavori
interessanti aree delle quali il Comune non dete-
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neva la disponibilità e quindi da espropriare),
nella considerazione che la procedura espropria-
tiva correlata alla deliberazione di C.C. n.
107/1982 non si era ancora avviata,
• veniva riapprovato il progetto ai soli fini della

P.U. delle opere e nell’urgenza e indifferibilità
dei lavori,

• venivano stabiliti i tempi d’inizio delle espro-
priazioni e del loro compimento entro cinque
anni dal loro inizio,

• veniva autorizzato il Comune alla occupazione
temporanea d’urgenza dei suoli interessati dal
nuovo collettore fognario fra questi i suoli di
proprietà TEMPESTA ANTONIO individuati
catastalmente al foglio di mappa 38 particelle
1394, 2196 (ex 638 in parte) e 2193 (ex 672 in
parte),

• veniva stabilito che la suddetta occupazione
dovesse aver luogo entro il 29/05/1958 e non
dovesse protrarsi oltre i 5 anni decorrenti dalla
data di effettiva occupazione degli immobili;

- che giusta decreto sindacale n. 54 del 9/04/1985
in data 25/05/1985 venivano occupati d’urgenza i
suddetti suoli di proprietà TEMPESTA
ANTONIO;

- che, giusta decreto sindacale di determinazione
delle indennità espropriative n. 157 del 7/11/1990
e con ordinanza sindacale n. 172 del 6/05/1991
veniva depositata presso la Tesoreria Provinciale
di Bari/Servizio Cassa DD.PP. la somma di £.
599.040 a favore di TEMPESTA ANTONIO;

- che in data 26/06/1985 il prof. TEMPESTA
ANTONIO incardinava presso il TAR per la
Puglia - sede di Bari - Sez. II - ricorso per l’an-
nullamento della deliberazione di G.M. n.
379/1985, del decreto di occupazione d’urgenza
n. 54/1985 e di tutti gli atti presupposti;

- che, in data 2/10/1995 il TAR per la Puglia - sede
di Bari - Sez. II - dichiarava perento il ricorso sud-
detto;

- che sotto la data 21/04/20021 il prof. TEMPESTA
ANTONIO promuoveva azione giudiziaria
presso il TAR per la Puglia - Sez. di Bari per l’ac-
certamento e la dichiarazione dell’illegittimità
della occupazione d’urgenza;

- che il TAR per la Puglia - sede di Bari - Sez. II,
con sentenza n. 4882 del 29/10/2004
• qualificava la fattispecie come “accessione

invertita” ed esercizio da parte del Comune di

potestà ablatoria e non come comportamento
materiale non sorretto da alcun potere(stante la
dichiarazione di P.U. ed il decreto di occupa-
zione),

• riconosceva l’avvenuto acquisto, in favore del
Comune, “a titolo originario per incorpora-
zione” (accessione invertita), del diritto di pro-
prietà dei suoli in ditta TEMPESTA
ANTONIO;

DATO ATTO che il Comune in ottemperanza alla
predetta sentenza, con deliberazione di C.C. n. 31
del 19/04/2005 riconosceva la legittimità del debito
fuori bilancio della somma di euro 2.366,96 calco-
lati alla data del 31/03/2005 oltre dietimi sino alla
data di deposito, a favore del prof. Tempesta
Antonio per l’acquisizione a titolo originario dei
suoli di sua proprietà;

CHE, giusta D.D. n. 440/U.T.C. del 29/07/2005
veniva depositata (con quietanza n. 214 del
15/09/2005), presso la Tesoreria Provinciale di
Bari/Servizio Cassa DD.PP., a favore di Tempesta
Antonio, la complessiva somma di euro 2.384,00
per l’acquisizione dei suoli di proprietà Tempesta
Antonio individuati catastalmente al foglio di
mappa 38/A particelle nn. 1394 di 258 mq 2193 di
49 mq e 2196 di 470 mq per complessivi 777 mq;

DATO ATTO, pertanto,
- che non si è provveduto alla definizione della pro-

cedura espropriativa;
- che a far data dal 25/5/1985 i suoli di cui sopra di

proprietà Tempesta Antonio sono utilizzati per
scopo di pubblico interesse in seguito alla realiz-
zazione dei lavori di cui trattasi che ne hanno
comportato la trasformazione irreversibile per
scopo di pubblica utilità;

- Che, infatti, su detti suoli, insistono porzioni di
reti idriche e fognanti a servizio dell’abitato nel
centro urbano;

- Che la destinazione urbanistica di detti fondi, di
proprietà Tempesta Antonio, come prima definiti,
dal 1985 ad oggi è sempre stata definita “ viabilità
di P.R.G.” è tale è la previsione dell’attuale PRG
adottato con deliberazioni di G.R. 2263/2003 e
1015/2005;

- Che, al signor Tempesta Antonio è stata già liqui-
data, mediante deposito presso la Tesoreria Pro-
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vinciale di Bari/Servizio Cassa DD.PP la somma
di euro 2.384,00 a titolo di risarcimento per l’ac-
quisizione delle aree di cui trattasi, giusta quie-
tanza n. 214 del 15/09/2005;

- CHE non è stata proposta opposizione alla sud-
detta sentenza n. 4882/2004 emessa dal T.A.R.
Puglia - Bari Sez. II;

DATO ATTO, peraltro, che la suddetta sentenza
pur dando atto nella narrativa dell’avvenuta “acces-
sione invertita” a favore del Comune di Bitonto dei
suoli di proprietà Tempesta Antonio, non dichiara
espressamente nel dispositivo l’accessione invertita
dei suoli in parola ritenendola per conseguita;

CHE, tale fattispecie di sentenza che avrebbe
costituito un valido titolo traslativo della proprietà
se avesse potuto essere trascritta nei Registri Immo-
biliari della Conservatoria dei Registri di Bari, pro-
prio secondo la interpretazione della interpellata
Conservatoria dei Registri Immobiliari di Bari, non
rientra nelle fattispecie previste dall’art. 2651 del
codice civile “ Trascrizione di sentenze”, rima-
nendo onere del Comune conseguire un valido
titolo di proprietà dei suoli di cui è causa;

VISTA, peraltro, la sentenza n. 01472 del 9
agosto 2011 emessa dal TAR Campania - Sezione
distaccata di Salerno Sez. che afferma che: “.. in
nessun caso, anche qualora si sia verificata la
sopravvenuta irreversibile trasformazione del
suolo, per effetto della realizzazione dell’opera
pubblica e,nonostante, l’espressa domanda del
ricorrente, è possibile giungere ad una condanna
puramente risarcitoria a carico dell’Amministra-
zione, in quanto tale pronuncia riconoscerebbe l’av-
venuto trasferimento del diritto di proprietà del
bene, per fatto illecito, dalla sfera giuridica dell’ori-
ginario proprietario a quella della P.A. che se ne è
illecitamente impossessata, trasferimento, allo
stato, vietato dal primo Protocollo addizionale della
Convenzione europea dei diritti dell’uomo e dalla
giurisprudenza della Corte europea dei diritti del-
l’uomo.”;

CONSIDERATO, da quanto appena detto, che
persistono le ragioni di interesse pubblico all’ema-
nazione del provvedimento di acquisizione al patri-
monio indisponibile del Comune ai sensi dell’art.

42 bis del D.P.R. 327/2001 che costituirà valido
titolo di proprietà dei suoli di cui è causa, potendo
poi essere trascritto presso la Conservatoria dei
Registri Immobiliari di Bari e volturato;

RITENUTO, pertanto, per le motivazioni sud-
dette di dover provvedere all’acquisizione delle
aree oggetto della vicenda espropriativa sunteggiata
nel presente atto al patrimonio indisponibile del
Comune di Bitonto, confermando la pubblica utilità
dell’opera di cui trattasi;

Visto l’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001;

Visto il TUEL 18/08/2000 n° 267;

DECRETA

Art. 1)
E’ pronunciata a favore del patrimonio indisponi-

bile del Comune di Bitonto C.F. e P.ta IVA
00382650729, per le motivazione di cui in narra-
tiva, l’acquisizione dei suoli in ditta TEMPESTA
ANTONIO nato a Bitonto il 29/04/1916 C.F. TMP
NTN 16D29 A893K catastalmente individuati
come segue:

Foglio di mappa 38/A
Particella n. 1394 di 258 mq
Particella n. 2193 di 49 mq
Particella n. 2196 di 470 mq
con trasferimento del diritto di proprietà in capo

alla predetta Autorità in relazione al disposto del-
l’art. 42 bis del D.P.R. 327/2001 e s.m e i.;

Art. 2)
Questa Autorità da atto che a favore della ditta

TEMPESTA ANTONIO nato a Bitonto il
29/04/1916 è stata già depositata presso la Cassa
DD.PP. di Bari con quietanza n. 214 del 15/09/2005
la somma di euro 2.384,00 a titolo di risarcimento
per l’acquisizione delle aree precisate al punto 1)
precedente.

Art. 3)
Il Comune di Bitonto provvederà a sua cura e

spese alla registrazione nei termini di legge del pre-
sente decreto che sarà pubblicato per estratto sul
BURP, nonché alla notifica, nelle forme di legge,
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alla ditta espropriata e curerà, inoltre, gli altri adem-
pimenti agli effetti della trascrizione e relativa vol-
tura catastale.

Art. 4)
L’Autorità procedente provvederà, ai sensi del-

l’art. 42 bis comma 7 del DPR 327/2001 e s.m. e i,
entro trenta giorni dalla emanazione del presente
provvedimento, a trasmetterne copia integrale
presso la Corte dei Conti.

Avverso il presente provvedimento è ammesso,
nei rispettivi termini, ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica o al Tribunale Amministra-
tivo Regionale competente.

Bitonto, lì 27 novembre 2012

Il Dirigente
4° Settore LL.PP.

Responsabile del Procedimento 
Ing. Gaetano Ideale Remine

_________________________

COMUNE DI GIOVINAZZO
Decreto 21 novembre 2012, n. 4

Esproprio.

IL DIRIGENTE DEL 3° SETTORE 
ARCH. VINCENZO TURTURRO

Con decreto n. 4 del 21/11/2012 è stata disposta a
favore del Comune di Giovinazzo e per la realizza-
zione dei lavori in oggetto, l’espropriazione degli
immobili così distinti:

Ditta catastale Tricarico Giuseppe nato l’8
ottobre 1947 in Terlizzi (BA) ed ivi residente in via
Lago dei Proni n. 2 foglio 2 particella 50, superficie
catastale 9.219, superficie da espropriare mq 5.027.

Gli immobili da espropriare diventano di pro-
prietà del comune di Giovinazzo liberi da qualsiasi
gravame e tutti i diritti antecedenti connessi agli
stessi possono essere fatti valere esclusivamente
sulle indennità.

Il provvedimento va:
1) notificato alla ditta interessata nelle forme degli

atti processuali civili;

2) registrato presso l’ufficio delle entrate di Bari
3) trascritto in termini di urgenza presso la Conser-

vatoria dei Registri immobiliari di Bari
4) fatto oggetto di voltura catastale presso l’Ufficio

Erariale di Bari;
5) pubblicato estratto sul sito internet dell’Ente e

sul B.U.R. Regione Puglia.

Giovinazzo, li 21/11/2012

Il Dirigente del 3° settore
Arch. Vincenzo Turturro

_________________________

COMUNE DI SPECCHIA
Decreto 28 novembre 2012

Esproprio.

Il Responsabile del IV Settore Tecnico e Tec-
nico Manutentivo arch. Antonio BAGLIVO, nato
a Specchia (Le) il 30 settembre 1965 ed ivi resi-
dente in via Diaz n. 17, il quale nel presente atto
dichiara di agire in nome e nell’interesse del
Comune che rappresenta, giusta decreto di attribu-
zione delle funzioni n. 7 del 1 dicembre 2009,

PREMESSO:
- che con deliberazione del Consiglio Comunale n.

7 del 9 marzo 2011 è stato approvato il progetto
definitivo dei Lavori di adeguamento dei recapiti
di fognatura pluviale cittadina di euro
1.635.000,00 in variante al Piano Urbanistico
Generale vigente ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n.
327/2001;

- che l’approvazione del progetto in argomento, ai
sensi di quanto disposto dal D.P.R. 327/2001,
equivale ad apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio, ad efficacia della pubblica utilità,
dell’urgenza e indifferibilità dei lavori in parola;

- che con note del 18 marzo 2010 prot. 2280, alle
ditte catastali interessate Antonio MANZO (por-
zione della part. 286 del fg. 16 del NCT di Spec-
chia) e Nicola, Chiarina, Adolfo ed Elena
TRANDE (porzione della part. 1024 del fg. 16
del NCT di Specchia) è stata data Comunicazione
di efficacia del provvedimento di approvazione
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del progetto definitivo anche ai fini urbanistici e
notificazione dell’elenco dei beni da espropriare;

- che con determinazione n. 206 del 11 maggio
2010 è stata determinata in via provvisoria l’in-
dennità di espropriazione;

- che con nota del 12 maggio 2010 prot. 3974 è
stata notificata alle ditte catastali interessate nelle
forme degli atti processuali civili la Determina-
zione, in via provvisoria, dell’indennità di espro-
priazione;

- che con note del 31 maggio 2010, acquisite agli
atti il 7 giugno 2010 prot. 4765, 4766 e 4767
rispettivamente i sig.ri Nicola, Chiarina, Adolfo
ed Elena TRANDE hanno accettato l’indennità di
espropriazione proposta convenendo nel con-
tempo la cessione volontaria dei beni necessari
all’esecuzione dei lavori in argomento;

- che con nota del 10 giugno 2010, acquisita agli
atti l’11 giugno 2010 prot. 4958 il sig. Antonio
MANZO ha accettato l’indennità di espropria-
zione proposta convenendo nel contempo la ces-
sione volontaria dei beni necessari all’esecuzione
dei lavori in argomento;

- che il 21 gennaio 2011 questo ufficio ha proce-
duto all’Immissione in possesso e verifica dello
stato di consistenza degli immobili espropriati di
proprietà del Sig. Antonio MANZO;

- che il 21 gennaio 2011 e l’ 11 maggio 2011,
questo ufficio ha proceduto all’Immissione in
possesso e verifica dello stato di consistenza degli
immobili espropriati di proprietà dei Sig.ri
Nicola, Chiarina, Adolfo ed Elena TRANDE;

- che sulle particelle catastali interessate dal proce-
dimento in parola le ditte catastali interessate
hanno dichiarato il libero possesso, e presentato
le dichiarazioni comprovanti la piena e libera pro-
prietà degli stessi beni, giusti Verbali di liquida-
zione definitiva in atti; 

- che con determinazione n. 426 del 27 settembre
2011 sono state approvate, liquidate e pagate le
indennità definitive di espropriazione alle ditte
catastali MANZO - TRANDE, rispettivamente di
euro 57.751,95, e di euro 12.339,05 per le rispet-
tive quote di possesso, come rideterminate a
seguito della redazione del tipo di frazionamento
prot. 2011/LE0248659 del 30 maggio 2011, dal
quale si desume che le particelle in acquisizione
sono rispettivamente le n. 1849, 1851 e 1852 del
fg. 16 del NCT del comune di Specchia; 

- che, essendo stati corrisposti gli importi alle ditte
concordatarie quest’Ufficio, in alternativa all’atto
di cessione volontaria, ritiene, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 20 comma 11 del D.P.R. n.
327/2001. di dover emettere il decreto d’espro-
prio;

- che sussiste la competenza Dirigenziale all’emis-
sione del presente decreto ai sensi dell’art. 107
del Decreto Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267 e
comma 7 articolo 3 della Legge Regionale 22 feb-
braio 2005 n. 3:

DECRETA

E’ disposta in favore del Comune di Specchia -
Prov. di Lecce l’espropriazione dei terreni occor-
renti per l’esecuzione dei lavori di Lavori di ade-
guamento dei recapiti di fognatura pluviale citta-
dina di euro 1.635.000,00, di proprietà delle ditte di
seguito riportate ove sono indicati la quota di pro-
prietà, la superficie da espropriare, gli estremi cata-
stali e le indennità di espropriazione corrisposte a
favore di ciascuna di esse: 1) Sig. Antonio
MANZO (c.f. MNZNTN33P13I887L), Proprietà
1/1, Superficie espropriata 8.010,00 mq, identifica-
tivo catastale fg. 16 part.lle 1851 e 1852 del NCT di
Specchia, indennità corrisposta euro 57.751,95; 2)
Sig. Nicola TRANDE (c.f. TRNNCL32E09I887P)
Proprietà 2/6, Superficie espropriata 603,00 mq,
identificativo catastale fg. 16 part.lla 1849 del NCT
di Specchia, indennità corrisposta euro 4.113,01; 3)
Sig. Chiarina TRANDE (c.f. TRN CRN 38C60
I887X) Proprietà 2/6, Superficie espropriata 603,00
mq, identificativo catastale fg. 16 part.lla 1849 del
NCT di Specchia, indennità corrisposta euro
4.113,01; 4) Sig. Adolfo TRANDE (c.f. TRN DLF
61R28 G942O) Proprietà 1/6, Superficie espro-
priata 603,00 mq, identificativo catastale fg. 16
part.lla 1849 del NCT di Specchia, indennità corri-
sposta euro 2.056,51; 5) Sig. Elena TRANDE
(c.f.TRNLNE60A65G942B) Proprietà 1/6, Super-
ficie espropriata 603,00 mq, identificativo catastale
fg. 16 part.lla 1849 del NCT di Specchia, indennità
corrisposta euro 2.056,51.

Il presente Decreto sarà notificato alle ditte pro-
prietarie a mezzo di raccomandata a/r, giusta auto-
rizzazione di cui ai Verbali di liquidazione defini-
tiva in atti. Il presente Decreto, nei termini pre-
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scritti, sarà registrato, trascritto presso la Conserva-
toria del Registri Immobiliari di Lecce e pubblicato
nelle forme e nei modi previsti. Inoltre saranno ese-
guite le volture catastali, il tutto a cura e spese del
Comune di Specchia.

Specchia, lì 28 novembre 2012

Il Responsabile del IV Settore
Arch. Antonio Baglivo

_________________________

COMUNE DI TORRE SANTA SUSANNA
Delibera C.C.

Approvazione variante P. di F.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

- di approvare definitivamente la proposta di varia-
zione dello strumento urbanistico del Comune di
Torre Santa Susanna, da “Zona agricola” a
“Zona per beauty farm con annesso risto-
rante”, per l’istanza presentata dal dr. MUSCO-
GIURI Antonio avente ad oggetto la “ristruttu-
razione e cambio d’uso da attività residenziale a
ristorante e beauty farm” per l’immobile esi-
stente, sito alla Via Oria - sul terreno individua-
bile al Fg. 34 partt. 51, 1145, 1149, 1150 della
superficie di mq. 13.894 e limitatamente all’area
individuata in progetto - a condizione che:
1. le aree costituenti il lotto di mq. 13.894 siano

destinate a verde privato;
2. le aree a standard urbanistici, quantificati in

mq. 40 circa, vengano monetizzate prima del
rilascio del Permesso di costruire.

- di stabilire che il mancato ritiro del Permesso di
Costruire nel termine di 60 gg., in assenza di giu-
stificati motivi, comporterà la decadenza della
variante ed il ritorno dell’intera area interessata
alla disciplina urbanistica precedente:

- di stabilire che la mancata realizzazione dell’in-

tervento, nei tempi disposti dall’art. 15 del D.P.R.
380/2001, comporterà la decadenza della variante
ed il ritorno dell’intera area interessata alla disci-
plina urbanistica precedente;

- di disporre il deposito della presente delibera-
zione e di tutti gli atti relativi alla variante ed al
progetto, presso la Segreteria del Comune e di
darne notizia mediante pubblicazione all’Albo
Pretorio, sul sito istituzionale del Comune e, in
estratto, sul B.U.R.P.

Omissis

Torre Santa Susanna,li 23.11.2012

Il Responsabile Suap
P.I. Luigi Zizza

_________________________

COMUNE DI TRANI
Delibera C.C. 22 ottobre 2012, n. 125

Approvazione P.U.E.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:
- che il Consiglio Comunale con Deliberazione

n.54 del 26.11.2010 ha adottato, ai sensi del-
l’art.16 della Legge Regionale n.20/2001, il Piano
Urbanistico Esecutivo del P.U.G. di Trani relativo
al comparto Bs.ad/16 a destinazione urbanistica
“Zona Residenziale di completamento” sito tra
Via G. di Vittorio, Via Monte D’Alba e Via Di
Vagno, ricadente sul suolo riportato in catasto al
foglio di mappa n.24 particella n.810, presentato
con nota del 25.03.2010, acquisita al protocollo
generale del Comune in pari data al n. 13.858,
dalla sig.ra Crescente Maria Virginia, in qualità di
legale rappresentante ed amministratore unico
della Società “Costruzioni Crescente S.r.l.”, sog-
getto abilitato alla proposta ai sensi dell’art.16
della Legge Regionale n.16/2001, ….. (Omissis)

(Omissis)
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Preso Atto:
- che la Regione Puglia - Ufficio Programmazione

Politiche Energetiche VIA e VAS, in riferimento
alla verifica di assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Ese-
cutivo del P.U.G. di Trani relativo al Comparto
“Bs.ad/16”, presentato dalla Società “Costruzioni
Crescente S.r.l.”, espletate le procedure di rito e
valutati gli atti tecnico-amministrativi, in base
all’analisi della documentazione fornita, anche
alla luce dei pareri resi dai soggetti competenti in
materia ambientale intervenuti nel corso del pro-
cedimento, con nota del 13.02.2012 prot. n.
AOO_089/1243, acquisita al protocollo generale
di questo Comune il 2.03.2012 al n. 6.867, ha
notificato a questa Amministrazione la relativa
Determinazione Dirigenziale n.18 del
26.01.2012. 

- che con la suddetta Determinazione Dirigenziale,
allegata al presente provvedimento, la Regione
Puglia - Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche VIA e VAS esprimeva il proprio parere
disponendo “ l’esclusione del Piano Urbanistico
Esecutivo per il Comparto Bs.ad/16 del Piano
Urbanistico Generale di Trani dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli arti-
coli da 13 a 18 del D.Lgs.152/2006, fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente, a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces-
sario gli elaborati scritto-grafici presentati, ante-
riormente alla data di approvazione del PUE
“:……(Omissis)

(Omissis)

gente della 4^ Ripartizione datata 05/10/2012,
parte integrante del presente provvedimento, in
ordine sia all’osservazione innanzi richiamata ed
allegata al presente provvedimento e sia all’integra-
zione presentata dal progettista del P.U.E. a seguito
delle prescrizioni di cui alla Determinazione Diri-
genziale n.18 del 26.01.2012 della Regione Puglia -
Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS. 

(Omissis)

Ritenuto, altresì, di dover procedere all’appro-
vazione in via definitiva del Piano Urbanistico Ese-
cutivo presentato a conclusione del procedimento
previsto dall’art.16 della Legge Regionale
n.20/2001, con il rispetto integrale della Determina-
zione Dirigenziale n.18 del 26.01.2012 e della rela-
zione integrativa.

(Omissis)

DELIBERA

1) La narrativa costituisce parte integrante e
sostanziale del presente deliberato.

2) Controdedurre all’osservazione presentata,
respingendola per le considerazioni riportate
nella relazione datata 05/10/2012 allegata al pre-
sente provvedimento, che si intende integral-
mente richiamata. 

3) Approvare, ai sensi della Legge Regionale n.20
del 27.07.2001 e con i poteri conferiti dalla
Legge Regionale n.21 dell’1.08.2011 - Titolo II
- Art.10 “Formazione dei Piani Attuativi”, il
Piano Urbanistico Esecutivo del P.U.G. di Trani
relativo al comparto Bs.ad/16 a destinazione
urbanistica “Zona Residenziale di completa-
mento” sito tra Via G. di Vittorio, Via Monte
D’Alba e Via Di Vagno, ricadente sul suolo
riportato in catasto al foglio di mappa n.24 parti-
cella n.810, presentato con nota del 25.03.2010,
acquisita al protocollo generale del Comune in
pari data al n.13.858, dalla sig.ra Crescente
Maria Virginia, in qualità di legale rappresen-
tante ed amministratore unico della Società
“Costruzioni Crescente S.r.l.”, soggetto abilitato
alla proposta ai sensi dell’art.16 della Legge
Regionale n.20/2001, adottato con Delibera-
zione di Consiglio Comunale n.54 del
26.11.2010, costituito dagli elaborati scritto -
grafici integrati con il Rapporto Ambientale Pre-
liminare per la verifica di assoggettabilità a VAS
e con gli elaborati scritto-grafici in ottempe-
ranza alle prescrizioni di cui alla Determina-
zione Dirigenziale n.18 del 26.01.2012 della
Regione Puglia - Ufficio Programmazione Poli-
tiche Energetiche VIA e VAS, di seguito elen-
cati:
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Relazione generale - verifica dei parametri urba-
nistici e impatto ambientale - Norme Tec-
niche di Attuazione - Stralcio catastale

Tav.1 - Estratto P.U.G. e individuazione area
d’intervento

Tav.2 - Stato di consistenza planovolumetrica
dell’area

Tav.3 - Progetto plano volumetrico dell’inter-
vento, dell’edificato di progetto e di quello di
contorno

Tav.4 - Rilievo plano-altimetrico e profili alti-
metrici allo stato di fatto

Tav.5 - Quote e profili altimetrici di pro-
getto

Tav.6 - Planimetria reti: idrica - fognante -
telefonica - elettrica - gas metano

Tav.7 - Tipologie costruttive e destinazioni
d’uso:Piante piani tipo 

Tav.8 - Verifica parametri urbanistici: Dimostra-
zione geometrica dei volumi di progetto

Tav.9 - Verifica dei parametri urbanistici:dimo-
strazione geometrica delle superfici per urba-
nizzazioni secondarie

Tav.10 - Rappresentazione in 3D del P.U.E. e
fotomontaggi d’inquadramento dell’inter-
vento

Tav.11 - Rappresentazione in 3D del P.U.E. e
fotomontaggi d’inquadramento dell’inter-
vento

Tav.12 - Planimetria generale delle urbanizza-
zioni primarie e secondarie 

Relazione sulla determinazione dei requisiti
acustici passivi e valutazioni tempi di river-
bero - D.P.C.M. 05.12.1997

Relazione tecnica di rispondenza alle prescri-
zioni in materia di contenimento del con-
sumo energetico

Relazione finanziaria
Bozza Schema di convenzione
Computo metrico estimativo delle urbanizza-

zioni primarie e secondarie
Computo metrico estimativo dei lavori per l’in-

stallazione di cabina elettrica e per la realiz-
zazione di pubblica illuminazione 

Indagini e Relazione di compatibilità Geologica,
geomorfologica, idrogeologica e sismica 

Rapporto Ambientale Preliminare per la verifica
di Assoggettabilità (Art.12 D.L.gs.4/2008)

Integrazioni in ottemperanza alla Determina-
zione n.18 del 26.01.2012:

Relazione Tecnica
Planimetria con indicazione vasca di raccolta

acque piovane e sito per l’ubicazione dei cas-
sonetti per rifiuti urbani

4) Concedere alla Parrocchia San Magno Vescovo
e Martire, con diritto di superficie, perpetuo e
gratuito, il suolo destinato a Urbanizzazione
Secondaria riportato in catasto al foglio di
mappa n.24 particella n.809 della superficie di
mq. 497,00, già di proprietà del Comune di
Trani, e la porzione di suolo della particella
n.810 del foglio di mappa n.24 di circa
mq.1.196,00 che sarà ceduto gratuitamente dalla
Società “Crescente Costruzioni S.r.l.” al
Comune i Trani sempre per urbanizzazione
Secondaria.

5) Dare atto che il presente provvedimento, a con-
clusione del procedimento previsto dall’art.16
della L.R. n.20/2001, acquista efficacia dal
giorno successivo a quello di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Dirigente della 4ª Ripartizione
Dr.Pasquale Mazzone

_________________________

COMUNE DI TRANI
Delibera C.C. 22 ottobre 2012, n. 126

Approvazione P.U.E.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:
- che il Consiglio Comunale con Deliberazione

n.70 del 14.12.2010 ha adottato, ai sensi del-
l’art.16 della Legge Regionale n.20/2001, il Piano
Urbanistico Esecutivo del P.U.G. di Trani relativo
al Comparto “Bs.ad/26” a destinazione urbani-
stica “Zona Residenziale di completamento” sito
tra Via Pugliese, Via Leoncavallo e Via delle
Forze Armate, ricadente sul suolo riportato in
catasto al foglio di mappa n.25/B particella
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n.1.021, presentato con nota del 21.07.2010,
acquisita al protocollo generale del Comune in
pari data al n.29.769, dal Sig. Curci Antonio,
legale rappresentante della Società “Curci Immo-
biliare S.r.l.”, soggetto abilitato alla proposta ai
sensi dell’art.16 della Legge Regionale
n.16/2001…..(Omissis)

(Omissis)

Preso Atto:
- che la Regione Puglia - Ufficio Programmazione

Politiche Energetiche VIA e VAS, in riferimento
alla verifica di assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Ese-
cutivo del P.U.G. di Trani relativo al Comparto
“Bs.ad/26”, presentato dalla Società “Curci
Immobiliare S.r.l.”, espletate le procedure di rito e
valutati gli atti tecnico-amministrativi, in base
all’analisi della documentazione fornita, anche
alla luce dei pareri resi dai soggetti competenti in
materia ambientale intervenuti nel corso del pro-
cedimento, con nota del 13.02.2012 prot. n.
AOO_089/1.243, acquisita al protocollo generale
di questo Comune in data 2.03.2012 al n.6.867, in
atti, ha notificato a questa Amministrazione la
relativa Determinazione Dirigenziale n.19 del
26.01.2012. 

- che con la suddetta Determinazione Dirigenziale,
allegata al presente provvedimento, la Regione
Puglia - Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche VIA e VAS esprimeva il proprio parere
disponendo: “ l’esclusione del Piano Urbanistico
Esecutivo per il Comparto Bs.ad/26 del Piano
Urbanistico Generale di Trani dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli arti-
coli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006, fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente, a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces-
sario gli elaborati scritto-grafici presentati, ante-
riormente alla data di approvazione del PUE “:
…..(Omissis)

(Omissis)

Letta la relazione istruttoria predisposta dal Diri-
gente della 4^ Ripartizione datata 05/10/2012, parte
integrante del presente provvedimento,, in ordine

sia all’osservazione innanzi richiamata ed allegata
al presente provvedimento e sia in ordine all’inte-
grazione presentata dal progettista del P.U.E. a
seguito delle prescrizioni di cui alla Determina-
zione Dirigenziale n.19 del 26.01.2012 della
Regione Puglia - Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche VIA e VAS. 

(Omissis)

Ritenuto di dover procedere all’approvazione in
via definitiva del Piano Urbanistico Esecutivo pre-
sentato a conclusione del procedimento previsto
dall’art.16 comma 7 della Legge Regionale
n.20/2001, con il rispetto integrale della Determina-
zione Dirigenziale n.19 del 26.01.2012 e della
documentazione integrativa.

(Omissis)

DELIBERA

1) La narrativa costituisce parte integrante e
sostanziale del presente deliberato.

2) Controdedurre all’osservazione presentata,
respingendola per le considerazioni riportate
nella relazione datata 05/10/2012 allegata al pre-
sente provvedimento, che si intende integral-
mente richiamata. 

3) Approvare, ai sensi della Legge Regionale n.20
del 27.07.2001 e con i poteri conferiti dalla
Legge Regionale n.21 dell’1.08.2011 - Titolo II
- Art.10 “Formazione dei Piani Attuativi”, il
Piano Urbanistico Esecutivo del P.U.G. di Trani
relativo al Comparto “Bs.ad/26” a destinazione
urbanistica “Zona Residenziale di completa-
mento” sito tra Via Pugliese, Via Leoncavallo e
Via delle Forze Armate, ricadente sul suolo
riportato in catasto al foglio di mappa n.25/B
particella n.1.021, presentato con nota del
21.07.2010, acquisita al protocollo generale del
Comune in pari data al n.29.769, dal Sig. Curci
Antonio, legale rappresentante della Società
“Curci Immobiliare S.r.l.”, soggetto abilitato
alla proposta ai sensi dell’art.16 della Legge
Regionale n.20/2001, adottato con Delibera-
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zione di Consiglio Comunale n. 70 del
14.12.2010, costituito dagli elaborati scritto -
grafici integrati con il Rapporto Preliminare
Ambientale e con gli elaborati scritto-grafici in
ottemperanza alle prescrizioni di cui alla Deter-
minazione Dirigenziale n.19 del 26.01.2012
della Regione Puglia - Ufficio Programmazione
Politiche Energetiche VIA e VAS, di seguito
elencati:
Relazione Tecnica Illustrativa 
Documentazione Fotografica 
Relazione Tecnico - Economica
Calcolo superfici - calcolo oneri di urbanizza-

zione
Relazione geologica
Schema bozza di Convenzione (a modificarsi

per quanto riportato in narrativa)
Tav. 1 - Studio di fattibilità
Tav. 2 - Stato dei Luoghi:
Corografia Scala 1:2000
Stralcio del P.U.G. Scala 1:2000
Stralcio Catastale Scala 1:2000
Stato dei Luoghi Scala 1:500
Rilievo Planoaltimetrico Scala 1:500
Profilo Longitudinale Scala 1:500
Tav. 3 - Planimetria generale con indicazione

delle aree a Cedersi (UP - US) e Fondiaria di
intervento (Afi) Scala 1:200

Planimetria Generale P.U.E. Scala 1:200
Sagome,Volumetrie e Profili Scala 1:200
Verifica Parametri Urbanistici 
Tav. 4 - Verifica Permeabilità Scala 1:200
Verifica a Parcheggio Scala 1:200
Schema impianti e Profilo imp. smalt. acque

piovane Scala 1:200
Tav. 5 - Progetto di massima fabbricato a realiz-

zarsi
Piante ai vari piani Scala 1:100
Sezione Scala 1:100
Prospetti Scala 1:100
Tav. 6 - Planimetria Generale - Reti esistenti

(elettrica - Idrica-fognante-gas metano-
telefonica) Scala 1:200

Rapporto Preliminare Ambientale
Relazione Tecnica

Planimetria con indicazione vasca raccolta acque
meteoriche e ubicazione e sito cassonetti rifiuti
urbani e piantumazione

4) Dare atto che il presente provvedimento, a con-
clusione del procedimento previsto dall’art.16
comma 7 della L.R. n.20/2001, acquista effi-
cacia dal giorno successivo a quello di pubblica-
zione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. 

Il Dirigente della 4ª Ripartizione
Dr. Pasquale Mazzone

_________________________

COMUNE DI TRANI
Delibera C.C. 22 ottobre 2012, n. 127

Approvazione P.U.E.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:
- che il Consiglio Comunale con Deliberazione

n.71 del 14.12.2010 ha adottato, ai sensi del-
l’art.16 della Legge Regionale n.20/2001, il Piano
Urbanistico Esecutivo del P.U.G. di Trani relativo
al Comparto “Bs.ad/23” a destinazione urbani-
stica “Zona Residenziale di completamento” sito
tra Via delle Forze Armate, Via Istria e FF.SS.,
ricadente sul suolo riportato in catasto al foglio di
mappa n.25/B particelle n.96 e n.2.172, presen-
tato con nota del 29.07.2010, acquisita al proto-
collo generale del Comune in pari data al
n.30.934, dai Sigg. Azzollini Nicola, Salvatore,
Tommaso e Giovanni, in qualità di soci ammini-
stratori della Società “Interedil S.a.s.”, nonché dal
sig. Carlo De Girolamo, legale rappresentante ed
amministratore delegato della Società “De Giro-
lamo S.r.l.”, soggetti abilitati alla proposta ai
sensi dell’art.16 della Legge Regionale
n.16/2001……. (Omissis)

(Omissis)

Preso Atto:
- che la Regione Puglia - Ufficio Programmazione

Politiche Energetiche VIA e VAS, in riferimento
alla verifica di assoggettabilità a Valutazione
Ambientale Strategica del Piano Urbanistico Ese-
cutivo del P.U.G. di Trani relativo al Comparto
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“Bs.ad/23”, presentato dalle Società “Interedil
S.a.s.” e “De Girolamo S.r.l.”, espletate le proce-
dure di rito e valutati gli atti tecnico-amministra-
tivi, in base all’analisi della documentazione for-
nita, anche alla luce dei pareri resi dai soggetti
competenti in materia ambientale intervenuti nel
corso del procedimento, con nota del 28.02.2012
prot. n. AOO_089/1814, acquisita al protocollo
generale di questo Comune in pari data al n.6.372,
in atti, ha notificato a questa Amministrazione la
relativa Determinazione Dirigenziale n.31 del
13.02.2012. 

- che con la suddetta Determinazione Dirigenziale,
allegata al presente provvedimento, la Regione
Puglia - Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche VIA e VAS esprimeva il proprio parere
disponendo: “ l’esclusione del Piano Urbanistico
Esecutivo per il Comparto Bs.ad/23 del Piano
Urbanistico Generale di Trani dalla procedura di
valutazione ambientale strategica di cui agli arti-
coli da 13 a 18 del D.Lgs. 152/2006, fermo
restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente, a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces-
sario gli elaborati scritto-grafici presentati, ante-
riormente alla data di approvazione del PUE
“:………. (Omissis)

(Omissis)

Letta la relazione istruttoria predisposta dal Diri-
gente della 4^ Ripartizione datata 05/10/2012, parte
integrante del presente provvedimento, in ordine
all’integrazione presentata dal progettista del P.U.E.
a seguito delle prescrizioni di cui alla Determina-
zione Dirigenziale n.31 del 13.02.2012 della
Regione Puglia - Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche VIA e VAS. 

(Omissis)

Ritenuto di dover procedere all’approvazione in
via definitiva del Piano Urbanistico Esecutivo pre-
sentato a conclusione del procedimento previsto
dall’art.16 comma 7 della Legge Regionale
n.20/2001, con il rispetto integrale della Determina-
zione Dirigenziale n.31 del 13.02.2012 e della rela-
zione integrativa.

(Omissis)

DELIBERA

1) La narrativa costituisce parte integrante e
sostanziale del presente deliberato.

2) Controdedurre le osservazioni presentate,
respingendole per le considerazioni riportate
nella relazione datata 05/10/2012 allegata al pre-
sente provvedimento, che si intende integral-
mente richiamata.

2) Approvare, ai sensi della Legge Regionale n.20
del 27.07.2001 e con i poteri conferiti dalla
Legge Regionale n.21 dell’1.08.2011 - Titolo II
- Art.10 “Formazione dei Piani Attuativi”, il
Piano Urbanistico Esecutivo del P.U.G. di Trani
relativo al Comparto “Bs.ad/23” a destinazione
urbanistica “Zona Residenziale di completa-
mento” sito tra Via delle Forze Armate, Via
Istria e FF.SS., ricadente sul suolo riportato in
catasto al foglio di mappa n.25/B particelle n.96
e n.2.172, presentato con nota del 29.07.2010,
acquisita al protocollo generale del Comune in
pari data al n. 30.934, dai Sigg. Azzollini Nicola,
Salvatore, Tommaso e Giovanni, in qualità di
soci amministratori della Società “Interedil
S.a.s.”, nonché dal sig. Carlo De Girolamo,
legale rappresentante ed amministratore dele-
gato della Società “De Girolamo S.r.l.”, soggetti
abilitati alla proposta ai sensi dell’art.16 della
Legge Regionale n.20/2001, adottato con Deli-
berazione di Consiglio Comunale n. 71 del
14.12.2010, costituito dagli elaborati scritto -
grafici integrati con il Rapporto Preliminare
Ambientale di Assoggettabilità a VAS e con gli
elaborati scritto-grafici in ottemperanza alle pre-
scrizioni di cui alla Determinazione Dirigenziale
n.31 del 13.02.2012 della Regione Puglia -
Ufficio Programmazione Politiche Energetiche
VIA e VAS, di seguito elencati: 
Bozza Schema di Convenzione
Relazione Tecnica Illustrativa- Relazione Tec-

nico Economica 
Documentazione fotografica 
Fabbricati A - B
Calcolo Superfici
Calcolo Oneri di Urbanizzazione
Indagine di compatibilità geologica
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Opere di Urbanizzazione Secondarie - Computo
Metrico Preventivo

Tav. 1 - Studio di fattibilità Scala 1:200
Profili Scala 1:200
Tav. 2 - Corografia Scala 1:2000
Stralcio del P.U.G. Scala 1:2000
Stralcio Catastale Scala 1:2000
Stato dei Luoghi Scala 1:500
Tav. 3 - Planimetria generale con indicazione

delle aree a Cedersi (UP - US) e Fondiaria di
intervento (Afi) Scala 1:200

Verifica Parametri Urbanistici 
Tav. 4 - Planimetria Generale P.U.E. Scala 1:500
Sagome e Profili Scala 1:500
Verifica Volumetrie
Tav. 5 - Verifica a Parcheggio Scala 1:200
Verifica Permeabilità Scala 1:200
Tav. 6 - Progetto di Massima Fabbricato “A” e

“B” Scala 1:100
(Pianta Piano Terra e Interrato) Scala 1:100
Tav. 7 - Progetto di Massima Fabbricato “A” e

“B” Scala 1:100
(Piante ai vari piani)
Tav. 8 - Progetto di Massima Fabbricato “A” e

“B” Scala 1:100
(Sezioni e Prospetti)
Rapporto Preliminare Ambientale di verifica di

Assoggettabilità a VAS (art.12 D.Lgs.
4/2008)

All. I - All. II - All. III - All. IV
Integrazioni in ottemperanza alla Determina-

zione n.31 del 13.02.2012:
Relazione Tecnica
Planimetria con indicazione vasca di raccolta

acque meteoriche e ubicazione cassonetti
rifiuti urbani e piantumazione

Valutazione di clima acustico

3) Dare atto che il presente provvedimento, a con-
clusione del procedimento previsto dall’art.16
della L.R. n.20/2001, acquista efficacia dal
giorno successivo a quello di pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Dirigente della 4ª Ripartizione 
Dr. Pasquale Mazzone

_________________________

COMUNE DI TROIA
Delibera C.C. 26 ottobre 2012, n. 35

Approvazione P.P. insula D2/2.

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 35
del 26/10/2012 é stato approvato in via definitiva il
piano particolareggiato di inquadramento urbani-
stico e volumetrico dell’insula D2/2 di iniziativa
privata in attuazione del P.U.G. vigente, adottato
con delibera consiliare n. 24 del 29/08/2012.

Il Sindaco
Dr. Edoardo Beccia

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

ASL BA

Bando di gara appalto lavori RSA di Noicattaro.

Denominazione dell’appalto:”Lavori di sistema-
zione delle pertinenze esterne ed arredo della RSA
di Noicattaro (BA) - 2° stralcio funzionale”. Tipo
gara: Procedura aperta ai sensi art. 55 Dlgs.163/06.
Tipo appalto: esecuzione. Luogo esecuzione lavori:
Comune di Noicattaro (BA), ex Convento dei Cap-
puccini, Via dei Cappuccini. Importo appalto;
(appalto con corrispettivo a corpo): euro
632.306,44 (compreso oneri sicurezza). Oneri sicu-
rezza: euro 22.875,95 (non soggetti a ribasso).
Importo appalto soggetto a ribasso di gara: euro
609.430,49. Cat. di cui si costituisce l’opera (All. A
DPR 207/12): OG1 class. II (prevalente);0011
class. I (scorporabile, subappaltabile max 30%).
Termine esecuzione: 208 gg. naturali consecutivi.

Criteri aggiudicazione: prezzo più basso, deter-
minato mediante ribasso sull’importo a corpo dei
lavori posto a base di gara (art. 82, c. 2, lett. b) Dlgs.
163/06), con esclusione automatica offerte anor-
malmente basse, ai sensi c. 1, art. 86 e c. 9, art. 122,
Dlgs. 163/06. Criteri aggiudicazione bando di gara
e della procedura indicata nel discip. di gara. Requi-
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siti di partecipazione: come da bando di gara. Sca-
denza fissata ricezione offerte: 07.01.2013 h 13 c/o
il Prot.11o Gen.le della Direzione della ASL BA in
Via Lungomare Starita 6, 70123 Bari.

Disponibilità bando e discip. di gara: amm.ne
aggiudicatrice, c/o l’Area Gestione Tecnica della
ASL BA, c/o P.O. Di Venere, Via Ospedale Di
Venere 1, Bari Carbonara tel. 080.5015963, fax
0805015940; il bando di gara integrale, il discip. e
gli elaborati del progetto esecutivo posto a base di
gara sono visionabili c/o il sito web dell’amm.ne
appaltante: www.asl.bari.it Il bando integrale ed il
discip. sono altresì visionabili c/o il sito del Mini-
stero delle Infrastrutture: www.serviziocontratti-
pubblici.it. Sopralluogo obbligatorio con rilascio di
attestato. RUP: Ing. Nicola Iacobellis, area gestione
tecnica ASL BA.

Il Direttore Area Gestione Tecnica
Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________

COMUNE DI BARLETTA

Bando di gara deserta per appalto gestione ser-
vizi vigilanza.

Il Comune di Barletta rende noto che la gara a
procedura aperta per la “Gestione dei servizi di
vigilanza del patrimonio immobiliare comunale” è
andata deserta.

Barletta, lì 6 dicembre 2012

Il Dirigente
Ing. Sebastiano Longano

_________________________

COMUNE DI LECCE 

Bando di gara appalto lavori scuola elementare.

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDI-
CATRICE: Comune di Lecce, v. F. Rubichi 16,
73100, sergio.desalvatore@comune.lecce.it,
tel.0832-682229, fax 682253, www.comune.lecce.it. 

SEZIONE II: OGGETTO: Appalto di lavori di
Efficientamento Energetico e Miglioramento della
Sostenibilità Ambientale della Scuola Elementare
Succursale: Istituto Comprensivo Stomeo-Zimbalo.
Entità dell’appalto: Importo base di gara: euro
577.500,00 +IVA. Cat. Prevalente: D.P.R. 34/00
OS6 II; Lotto unico. 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARAT-
TERE GIURIDICO, ECONOMICO, FINAN-
ZIARIO E TECNICO: cauzione a pena esclusione
euro 11.550,00; garanzie ex art.129 co.1
d.lgs.163/06 L’intervento è finanziato con PO
FESR e fondi comunali. Raggruppamenti ex d.lgs
n.163/06. Requisiti: attestato SOA cat OS6 II OG9
I. 

SEZIONE IV: PROCEDURA: aperta. Criterio
dell’offerta economicamente più vantaggiosa con
criteri di cui al bando integrale. Offerta tecnica 80 e
offerta economica 20. Termine presentazione
offerte: ore 12 del 04.01.13, Ufficio Protocollo.
Apertura offerte: 08.1.13 ore 9,30 c/o Settore Edi-
lizia Scolastica viale Foscolo 31.a. 

SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI:
Ricorso: T.A.R. Puglia Sez. Lecce. Atti e capitolati
in visione c/o R.d.P.: geom. S. De Salvatore Settore
Patrimonio via Lombardia 7, Lecce tel.0832-
682229, fax 0832682253 o copie con pagamento
diretto alla copisteria La Tecnosud, via 95° Reggi-
mento Fanteria 21, Lecce, tel-fax 0832-245038.

Il Dirigente del Settore Edilizia Scolastica
Ing. Maurizio Guido

_________________________

COMUNE DI STATTE 

Bando di procedura aperta per alienazione unità
immobiliare.

Il Comune di Statte ha avviato, con determina-
zione N. 1367/2012 procedura aperta finalizzata
all’alienazione dell’unità immobiliare sita in Statte,
Via Cavour s.n.c., contrada Montetermiti. Il termine
per l’inoltro delle offerte è fissato al quindicesimo
giorno, alle ore 12.00, decorrente dalla data di pub-
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blicazione del presente estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Il valore stimato com-
plessivo del bene è fissato in euro 108.281,25. Le
offerte saranno selezionate secondo il criterio del
massimo rialzo. Per l’ acquisizione della documen-
tazione di gara e per ulteriori informazioni, recarsi
sul sito http://www.comunedistatte.gov.it, sezione
bandi di gara, sottosezione vendite immobiliari.

Il responsabile unico del procedimento 
Responsabile del settore lavori pubblici 

e patrimonio 
Ing. Mauro de Molfetta

_________________________

COMUNE DI STATTE 

Bando di procedura aperta per alienazione mer-
cato coperto comunale.

Il Comune di Statte ha avviato, con determina-
zione n. 1366/2012, procedura aperta finalizzata
all’alienazione del mercato comunale coperto. Il ter-
mine per l’ inoltro delle offerte è fissato al decimo
giorno, alle ore 12.00, decorrente dalla data di pub-
blicazione del presente estratto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia. Il valore stimato com-
plessivo del bene e’ fissato in euro 840.000,00. Le
offerte saranno selezionate secondo il criterio del
massimo rialzo. Per l’ acquisizione della documenta-
zione di gara e per ulteriori informazioni, recarsi sul
sito http://www.comunedistatte.gov.it, sezione bandi
di gara, sottosezione vendite immobiliari.

Il responsabile unico del procedimento 
Responsabile del settore lavori pubblici 

e patrimonio 
Ing. Mauro de Molfetta

_________________________
Concorsi_________________________

ASL BA

Avviso di mobilità volontaria regionale per n. 1
Dirigente Medico e di n. 1 Dirigente Biologo
disciplina Laboratorio di Genetica Medica.

IL DIRETTORE GENERALE

Rende noto che in esecuzione della deliberazione
n. 2033 del 30/11/2012, indice il presente avviso di
mobilità volontaria regionale tra Aziende ed Enti
del S.S.R. del comparto sanità, per titoli e prova
colloquio, ai sensi dell’art. 20 del CCNL 1998/2001
dell’Area della Dirigenza Medica e della Dirigenza
Sanitaria non Medica, dell’art. 30 del D.Lgv.
165/2001 e s.m.i., nonché in ottemperanza dei
Regolamenti Aziendali approvati con atti delibera-
tivi nn. 2721 del 18/12/2009 e 2690 del 16/12/2009,
finalizzato all’assunzione con contratto di lavoro
subordinato, a tempo pieno e indeterminato, di n. 1
Dirigente Medico e di n. 1 Dirigente Biologo nella
disciplina di Laboratorio di Genetica Medica.

TRATTAMENTO GIURIDICO - ECONO-
MICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e contrat-
tuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove-
nienza in posizione di part-time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi-
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n. 125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. 29/93 e successive modificazioni ed integra-
zioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

REQUISITI GENERALI E SPECIFICI DI
PARTECIPAZIONE

Gli interessati agli avvisi devono essere in pos-
sesso dei seguenti requisiti.
• Per il profilo professionale di Dirigente Medico

di Genetica Medica:
- essere dipendenti a tempo indeterminato di

Enti o Aziende Sanitarie Regionali nel profilo
professionale di Dirigente Medico disciplina
Laboratorio di Genetica Medica o equipollente
ovvero altra specializzazione + specifico ser-
vizio in Laboratorio di Genetica Medica;

- aver superato il periodo di prova;
- aver la piena idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione certificata dal-
l’Azienda di provenienza;
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- non essere stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria 2002/2005, come richiamati dal-
l’art. 10 del CCNL 2006/2009;

- non avere subito nell’ultimo biennio antece-
dente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori
alla censura scritta;

- specifico requisito professionale: comprovata
esperienza nel settore della diagnosi genetica,
nell’espletamento in autonomia di indagini di
citogenetica classica e molecolare (prenatale-
postnatale e tessuto abortivo) ed oncoemato-
logia, documentata attraverso il curriculum
formativo e professionale;

• Per il profilo professionale di Dirigente Biologo:
- essere dipendenti a tempo indeterminato di

Enti o Aziende Sanitarie Regionali nel profilo
professionale di Dirigente Biologo disciplina
Laboratorio di Genetica Medica o equipollente
ovvero altra specializzazione + specifico ser-
vizio in Laboratorio di Genetica Medica;

- aver superato il periodo di prova;
- aver la piena idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione certificata dal-
l’Azienda di provenienza;

- non essere stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività
di dirigenti, ai sensi dell’art. 26 e seguenti del
CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria 2002/2005, come richiamati dal-
l’art. 10 del CCNL 2006/2009;

- non avere subito nell’ultimo biennio antece-
dente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori
alla censura scritta;

- specifico requisito professionale: comprovata
esperienza nel settore della diagnosi genetica,
nell’espletamento in autonomia di indagini di
citogenetica classica e molecolare (prenatale-
postnatale e tessuto abortivo) ed oncoemato-
logia, documentata attraverso il curriculum
formativo e professionale.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito

per la presentazione delle domande di partecipa-
zione alla presente procedura e devono permanere
sino al perfezionamento della cessione del con-
tratto.

La carenza di uno solo dei requisiti stessi com-
porterà la non ammissione alla procedura di mobi-
lità ovvero, nel caso di carenza riscontrata all’atto
del trasferimento, la decadenza dal diritto al trasfe-
rimento.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE DI AMMISSIONE

La domanda di ammissione alla selezione, debi-
tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato “A” al presente avviso,
da compilare esclusivamente mediante P.C. o in
stampatello, dovrà essere, a pena di esclusione, tra-
smessa secondo le modalità di seguito indicate:
- inviata mediante raccomandata con ricevuta di

ritorno al seguente indirizzo: “AL DIRETTORE
GENERALE ASL BA Lungomare Starita, 6 -
70132 BARI (BA)”;

- inviata mediante casella di posta elettronica certi-
ficata all’indirizzo: 
protocollo.asl.bari@per.rupar.puglia.it (esclusi-
vamente in formato “.pdf”) la cui validità,
secondo quanto previsto dall’art. 65 del Codice
dell’amministrazione digitale, è riconosciuta:
1. se sottoscritta mediante firma digitale;
2. se l’autore è identificato dal sistema informa-

tico con l’uso della carta d’identità elettronica
o della carta nazionale dei servizi;

3. se l’autore è identificato dal sistema informa-
tico attraverso le credenziali di accesso rela-
tive all’utenza personale di posta elettronica
certificata;

4. Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di
posta elettronica semplice/ordinaria anche se
indirizzata all’indirizzo di posta elettronica
certificata sopra indicato;

entro il termine perentorio del 15° (quindice-
simo) giorno successivo a quello della data di pub-
blicazione del presente bando sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Agli effetti dell’osservanza del termine stabilito
per la presentazione delle domande farà fede:
- il timbro dell’Ufficio Postale accettante, per le

domande spedite a mezzo raccomandata con rice-
vuta di ritorno;
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- la ricevuta del sistema di posta elettronica certifi-
cata per le domande trasmesse da casella di posta
certificata.
Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-

rogato al primo giorno successivo non festivo.
È esclusa ogni altra forma di presentazione o di

trasmissione.
Il Bando verrà pubblicato integralmente sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web
aziendale alla voce “Concorsi”.

L’Azienda declina ogni responsabilità per even-
tuale smarrimento della domanda o dei documenti
spediti a mezzo servizio postale, nonché nel caso di
irreperibilità presso l’indirizzo comunicato, né per
la dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satta indicazione del recapito da parte del concor-
rente, oppure da mancata o tardiva comunicazione
della variazione dell’indirizzo indicato nella
domanda, né per eventuali disguidi postali o tele-
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi, caso
fortuito o forza maggiore.

Il termine di presentazione delle domande e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu-
menti e titoli in possesso della’Amministrazione
priva di effetti.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione all’avviso, dovrà
essere apposta la dicitura: “Istanza di partecipa-
zione all’avviso di mobilità volontaria per
________________ (indicare il profilo professio-
nale a cui si intende partecipare).

DOMANDA DI AMMISSIONE
Il candidato redige la domanda sulla base del fac-

simile allegato al presente bando (allegato “A”).
Nella domanda, il candidato sotto la propria per-

sonale responsabilità e consapevole delle sanzioni
penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000,
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni men-
daci, deve dichiarare:
1) la procedura di mobilità alla quale intende parte-

cipare;
2) il cognome e il nome, il luogo e la data di

nascita;
3) il Comune di residenza;
4) la situazione familiare e/o sociale;

5) di possedere la cittadinanza italiana (sono equi-
parati ai cittadini italiani, gli italiani non appar-
tenenti alla repubblica) ovvero la cittadinanza di
uno stato membro dell’Unione Europea purché
in possesso dei diritti civili e politici negli stati
di appartenenza;

6) il Comune o Stato estero di iscrizione nelle liste
elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

7) di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure
al proprio nucleo familiare;

8) il nominativo dell’Azienda o Ente Pubblico di
appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

9) la titolarità di un rapporto di lavoro subordinato
di pubblico impiego a tempo indeterminato con
inquadramento nel profilo di DIRIGENTE
MEDICO/DIRIGENTE BIOLOGO e nella
disciplina di LABORATORIO DI GENETICA
MEDICA;

10) l’avvenuto superamento del periodo di prova;
11) il possesso dell’idoneità fisica alla mansione

specifica senza alcuna limitazione e/o prescri-
zione alcuna;

12) di non aver subito sanzioni disciplinari nel
corso dell’ultimo biennio antecedente alla data
di pubblicazione del presente avviso di mobi-
lità;

13) le eventuali condanne penali riportate (la
dichiarazione va resa anche se negativa);

14) di non essere stato valutato negativamente ai
sensi della normativa vigente in materia;

15) l’autorizzazione al trattamento manuale/ auto-
matizzato dei dati personali ai sensi e per gli
effetti del D.Lgs. 196/2003;

16) il domicilio presso il quale deve essere fatta
ogni comunicazione; in caso di mancata indica-
zione vale la residenza indicata. Il candidato
assume l’onere di comunicare tempestivamente
ogni successivo cambiamento del suddetto
domicilio.

La domanda deve essere sottoscritta, pena l’e-
sclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto-
scrizione, ai sensi della legge n. 127/97, non neces-
sita di autentica.

La presentazione della domanda di partecipa-
zione comporta l’accettazione, senza riserva, di
tutte le prescrizioni e precisazioni del presente
bando e di tutte le norme in esso richiamate.
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La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lg.vo 196/2003 per lo svol-
gimento delle procedure selettive.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’av-
viso di mobilità sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia non saranno prese in considera-
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica-
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione
dell’avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli
interessati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica-
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

I candidati devono, a pena di esclusione, allegare
alla domanda la seguente documentazione:
1) curriculum formativo e professionale datato e

firmato, autocertificato ai sensi dei legge
secondo l’allegato modello “B”;

2) copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione di un docu-
mento scaduto e la mancata presentazione di
copia del documento d’identità comporterà l’e-
sclusione del candidato dall’avviso.

3) l’elenco, in carta semplice, dei documenti ed
eventuali titoli presentati.

Si ricorda che ai sensi dell’art. 15 della Legge
183 del 12 novembre 2011 e della direttiva del
Ministero della Pubblica Amministrazione e della
Semplificazione n. 61547 del 22.12.2011, a far data
dal 1° gennaio 2012 l’Azienda •potrà accettare
esclusivamente le dichiarazioni sostitutive rese ai
sensi degli art. 46 e 47 del d.p.r. 445/00. 

Le certificazioni rilasciate dalla P.A. in ordine a
stati, qualità personali e fatti sono valide soltanto
nei rapporti fra privati. 

Si prega di attenersi scrupolosamente a tali
disposizioni nella predisposizione della domanda di
partecipazione alla presente procedura. 

L’amministrazione a campione, ovvero laddove
sussistano ragionevoli dubbi sulla veridicità del
contenuto delle dichiarazioni, si riserva di effet-
tuare idonei controlli. Qualora emerga la non veri-

dicità del contenuto della dichiarazione, il parteci-
pante decadrà dai benefici eventualmente conse-
guiti al provvedimento emanato sulla base della
dichiarazione non veritiera e sarà segnalato all’au-
torità giudiziaria per dichiarazioni mendace.

VALUTAZIONE DEI TITOLI 
Ai fini della puntuale valutazione della situa-

zione familiare, dei titoli di carriera, accademici, di
studio nonché quelle che il candidato ritenga oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di
merito ed alla formazione della graduatoria, il can-
didato deve compilare l’allegato modello curri-
culum formativo e professionale unito al presente
bando fermo restando le seguenti precisazioni.

Con riferimento al servizio prestato, la dichiara-
zione deve contenere l’esatta denominazione del-
l’Ente presso il quale il servizio è stato prestato, la
qualifica, la tipologia del rapporto di lavoro (tempo
indeterminato/determinato, tempo pieno/part-time,
convenzione, libero professionale), le date d’inizio
e di conclusione del servizio, nonché le eventuali
interruzioni (aspettativa senza assegni, sospensioni
ecc), e quant’altro necessario per valutare il ser-
vizio stesso.

La partecipazione a corsi di formazione o aggior-
namento per essere valutati devono essere ECM
non inferiori alle 18 ore e/o ai 3 giorni e per ciascun
evento deve essere indicato l’Ente, l’argomento, la
durata, le ore e i crediti formativi conseguiti.

Le pubblicazioni devono essere allegate in origi-
nale ed edite a stampa. Qualora vengano prodotte in
copia, il candidato deve dichiarare in calce che ai
sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 la
stessa è conforme all’originale.

AMMISSIONE DEI CANDIDATI ALLA PRO-
CEDURA DI MOBILITA’

Alla selezione di mobilità saranno ammessi con
riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.
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Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che:
- abbiano subito condanne penali che pregiudi-

chino il rapporto di pubblico impiego.
- siano stati, dichiarati dal collegio medico delle

AA.SS.LL. competenti o dal medico competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei
con prescrizioni particolari alle mansioni del pro-
filo oggetto della mobilita o per i quali,
comunque, risultino formalmente delle limita-
zioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo stesso, ne hanno pendenti istanze
per il riconoscimento di eventuali inidoneità.

- sono stati valutati negativamente a seguito di
verifica dei risultati e delle attività di dirigenti
effettuate ai sensi della normativa vigente in
materia.
L’insussistenza di tali circostanze deve risultare

da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’Area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani-
tario, ovvero da un Dirigente da lui delegato, quale
primo componente; il secondo componente è il
Direttore dell’Area Gestione delle Risorse Umane,
o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo compo-
nente è un Direttore di S.C. o Dirigente nello stesso
profilo e disciplina messa a selezione. Le funzioni
di Segretario sono svolte da un funzionario
dell’U.O. Concorsi e Assunzioni.

VALUTAZIONE DEI CANDIDATI
La Commissione Esaminatrice procederà alla

valutazione dei candidati sulla base:
1 - prova colloquio;
2 - anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determinato
o indeterminato, esclusivamente a rapporti di
lavoro dipendente;

3 - numero dei figli;
4 - avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;

5 - curriculum formativo e professionale.
Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione

Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Anzianità di servizio prestato nella stessa posi-

zione funzionale in Aziende sanitarie e/o ospe-
daliere:
Per il servizio nel profilo e disciplina a selezione
la Commissione assegnerà al candidato un punto
per anno, per massimo dieci punti; con punti
0,08 a mese; trascurando la frazione inferiore ai
15 giorni (ed arrotondandola viceversa);

b) Per i figli, punti 0,10 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,50 nel caso di situazione di handicap
dello stesso

c) Per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al proprio nucleo familiare, punti 0,10 e punti
0,50 nel caso di situazione di handicap del
coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

d) Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel cur-
riculum la Commissione assegnerà un punteggio
tenendo presente:
- Incarichi di responsabilità;
- Tipologia delle prestazioni effettuate in rela-

zione al profilo e nella disciplina oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rap-
porto di servizio pubblico che privato;

- Soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale attinenti la disciplina;

- Attività didattica nella disciplina presso corsi
di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;
- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-

mente pertinente al settore su riviste italiane
ed estere;

e) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità tecnico - professionali del candidato. La
Commissione, per il colloquio dispone di 30
punti e nel caso di mancato raggiungimento dí
un punteggio di sufficienza di almeno 21/30, il
candidato non sarà dichiarato idoneo.

La Commissione al termine della selezione for-
mula una graduatoria finale di merito.
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NOMINA DEL VINCITORE
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede di asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa ASL.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel
sito web Aziendale, fermo restando che la data di
presentazione delle istanze scade il quindicesimo
giorno successivo alla data di pubblicazione del-
l’avviso nel B.U. della Regione Puglia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di modi-
ficare, prorogare, sospendere, revocare il presente
bando, in relazione a nuove disposizioni di legge o
per comprovate ragioni di pubblico interesse senza
che i candidati possano sollevare eccezione o van-
tare diritti di sorta. Il presente Avviso potrà essere
sospeso o revocato in caso di comprovate disponi-
bilità in esubero di Dirigenti medici/biologi della
disciplina presso altre ASL della Regione Puglia.

L’Amministrazione si riserva, altresì, la facoltà
di poter utilizzare la graduatoria finale di merito per
la copertura di ulteriori posti vacanti e disponibili in
dotazione organica e per esigenze aziendali.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -
U.O. Concorsi e Assunzioni - settore mobilità, sito
in Bari, Lungomare Starita, 6, tel. 080/5842544.

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Il Direttore Generale ASL BA
Area Gestione Risorse Umane Angelo Domenico Colasanto
Francesco Lippolis
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ASL BR

Avviso pubblico per n. 2 Medici specialisti in
Oncologia.

In esecuzione della deliberazione n. 1992 del
29.11.2012 è indetto avviso pubblico, per colloquio
e titoli, per il reclutamento - mediante stipula di
contratto di collaborazione coordinata e continua-
tiva ai sensi dell’art. 2222 e seguenti del Codice
Civile e dell’art. 50 del D.P.R. 917/86 (T.U.I.R.) di
n. 2 MEDICI SPECIALISTI IN ONCOLOGIA, per
lo svolgimento di attività progettuale correlata ai
protocolli di ricerca presso l’U.O.C. di Oncologia
dello Stabilimento Ospedaliero “Di Summa -
Penino” di Brindisi.

Possono partecipare all’avviso coloro che sono
in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti generali:
• cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

• idoneità fisica all’impiego.

Requisiti specifici:
• laurea in medicina e chirurgia;
• specializzazione nella disciplina di Oncologia:
• iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chi-

rurghi.
Gli interessati devono presentare, entro il quindi-

cesimo giorno successivo a quello della data di pub-
blicazione del presente bando nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia, domanda di partecipa-
zione, redatta in carta semplice, indirizzata all’A-
zienda Sanitaria Locale - Via Napoli, 8 - 72011
Brindisi Casale - Per le domande inoltrate a mezzo
del servizio postale, la data di spedizione è compro-
vata dal timbro a data dell’Ufficio postale accet-
tante.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
a) la data e il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
c) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio posseduti;
f) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
g) i servizi prestati presso pubbliche Amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

h) gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire.
a parità di punti, di preferenza o precedenza ai
sensi dell’art. 5 del D.P.R. 09.05.94 n. 487 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni.

Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale. ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro-
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, altresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei dati
personali contenuti nella domanda e nei documenti,
ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003 n. 196.

Alla domanda i candidati devono allegare:
1) idonea certificazione attestante il possesso del

requisiti specifici di cui sopra
2) tutte le certificazioni relative ai titoli che riten-

gano opportuno presentare agli effetti della valu-
tazione di merito, ivi compreso un curriculum
formativo e professionale. datato e firmato.
I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge.
ovvero autocertificati nei casi e nei limiti pre-
visti dalla normativa vigente (D.P.R. 28.11.7000
n. 445). Le pubblicazioni devono essere edite a
stampa.
Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condi-
zioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In
caso positivo, l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio

3) elenco, in carta semplice, dei documenti e dei
titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto-

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara-
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le
dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà (art. 47)
devono contenere la clausola specifica che il candi-
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dato è consapevole che, in caso di falsità o dichiara-
zioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve-
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda
Sanitaria si riserva la facoltà di verificare la veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi-
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia-
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono-
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sotto-
scrizione deve essere effettuata dall’interessato in
presenza del dipendente dell’Area Gestione del Per-
sonale dell’ASL addetto a tale compito. Si precisa
comunque che in caso di dichiarazione sostitutiva,
relativa ai requisiti di ammissione e/o titoli che pos-
sono dar luogo anche a valutazione, l’interessato è
tenuto a specificare con esattezza tutti gli elementi

ed i dati necessari a determinare il possesso dei
requisiti e/o la valutabilità della dichiarazione ai
fini della graduatoria. La mancanza anche parziale
di tali elementi preclude alla possibilità di proce-
dere alla relativa valutazione.

Apposita Commissione procederà alla selezione
dei candidati e alla valutazione dei titoli secondo i
criteri di cui al D.P.R. 10.12.1997 n. 483, formu-
lando la relativa graduatoria.

L’incarico ha la durata di un anno con un
impegno orario di 38 ore settimanali e verrà corri-
sposto un compenso lordo mensile onnicompren-
sivo di E. 4.170.96 (costo orario euro 25,43).

Il Colloquio si svolgerà il giorno 17 gennaio
2013, alle ore 9,00, presso la Sede Direzionale-
Aziendale sita in Brindisi alla via Napoli, 8.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda - Tel. 0831 - 536173/536727.

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea
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ASL LE

Avviso pubblico per incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per n. 1 disciplina
Anatomia patologica e n. 2 Biologi disciplina
Patologia clinica.

In esecuzione della Deliberazione del Direttore
Generale dell’Azienda Sanitaria di Lecce n. 1871
del 14 novembre 2012, è indetto avviso pubblico,
per titoli e prova specifica, per la formazione di gra-
duatorie utilizzabili per il conferimento di incarichi
di collaborazione coordinata e continuativa per l’e-
spletamento del progetto Piano Regionale della
Prevenzione 2010-2012 - Progetto di Screening del
tumore della cervice-uterina, di cui alle delibera-
zioni di Giunta Regionale n. 2994/2010 e n.
2080/2011, relativamente ai seguenti profili profes-
sionali:
- n. 1 Medico della disciplina di Anatomia Pato-

logica; 
- n. 2 Biologi della disciplina di Patologia Cli-

nica;

L’incarico di cui trattasi, di durata annuale proro-
gabile per un massimo di anni tre, decorrerà dalla
stipula del contratto ed è incompatibile con altri
incarichi o convenzioni con altri Enti, Istituti o
Aziende pubbliche, le cui prestazioni superino le 24
ore settimanali. L’incarico è, altresì, incompatibile
con incarichi interni che possano prefigurare un
conflitto di interessi con la ASL Lecce o concorren-
zialità.

L’attività oggetto dell’incarico consiste in: refer-
tazione di Pap-test da programma di screening pre-
venzione I livello ca-collo dell’utero.

L’attività stessa sarà svolta presso il laboratorio
di citologia del poliambulatorio del Distretto Socio
Sanitario di Lecce. I collaboratori utilizzeranno i
mezzi e gli strumenti in dotazione al laboratorio
stesso.

L’attività e l’articolazione dell’orario verranno
svolte nel rispetto degli indirizzi fissate dal diri-
gente responsabile della struttura operativa di asse-
gnazione.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione alla presente procedura sono

prescritti i seguenti requisiti:

- Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini
italiani, italiani non appartenenti alla Repubblica.
Per i cittadini degli Stati membri della Comunità
Europea sono richiamate le disposizioni di cui
all’art. 37 del D.Lgs. n. 29/93 e successivo
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 174/94.

- Idoneità fisica all’impiego: L’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
dell’Azienda Sanitaria di Lecce prima dell’im-
missione in servizio.

- Godimento dei diritti civili e politici: non possono
accedere all’impiego coloro che siano stati esclusi
dall’elettorato politico attivo, nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu-
menti falsi o viziati da invalidità insanabile.

- Non aver riportato condanne penali e non essere
destinatario di provvedimenti che riguardano
l’applicazione di misure di prevenzione, di deci-
sioni civili e di provvedimenti amministrativi
iscritti nel casellario giudiziale.

- Per effetto della disposizione di cui all’art. 3 -
comma 6 - della Legge 15.05.1997, n. 127, la par-
tecipazione all’avviso oggetto al presente bando
non è soggetta a limiti di età.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

MEDICO DELLA DISCIPLINA DI ANA-
TOMIA PATOLOGICA
• Laurea in Medicina e Chirurgia:
• Specializzazione nella disciplina di Anatomia

Patologica ovvero specializzazione in una delle
discipline riconosciute equipollenti o affini alla
suddetta disciplina dal D.M. 31.01.1998 e s.m.i.
ovvero;

• Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici-Chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto alla data di sca-
denza del presente avviso pubblico. L’iscrizione
al corrispondente albo professionale di uno dei
paesi dell’Unione Europea consente la partecipa-
zione agli avvisi, fermo restando l’obbligo dell’i-
scrizione all’albo in Italia, prima dell’assunzione
in servizio.

• Esperienza in citologia cervico-vaginale presso
strutture pubbliche, comprovata da apposita cer-
tificazione.
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L’Azienda, dopo aver predisposto la graduatoria
dei candidati in possesso dei requisiti specifici pre-
visti, si riserva l’eventualità di prendere in conside-
razione e di predisporre ulteriore graduatoria delle
domande presentate dai candidati non in possesso
della specializzazione nella disciplina di Anatomia
Patologica o disciplina equipollente/affine ma in
possesso della esperienza in citologia cervico-vagi-
nale di almeno due anni presso strutture pubbliche,
comprovata da apposita certificazione.

In applicazione dell’art. 7 comma 1 del D.Lgs
03/01/1998, n. 80 è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

BIOLOGO DELLA DISCIPLINA DI PATO-
LOGIA CLINICA
• Laurea Specialistica in Scienze Biologiche:
• Specializzazione nella disciplina di Patologia

Clinica ovvero specializzazione in una delle
discipline riconosciute equipollenti o affini alla
suddetta disciplina dal D.M. 31.01.1998 e s.m.i.;

• Iscrizione all’Ordine dei Biologi attestata da cer-
tificato rilasciato in data non anteriore a sei mesi
rispetto alla data di scadenza del presente avviso
pubblico; L’iscrizione al corrispondente albo
professionale di uno dei paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione agli avvisi,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia, prima dell’assunzione in servizio.

• Esperienza in citologia cervico-vaginale presso
strutture pubbliche, comprovata da apposita cer-
tificazione;
L’Azienda, dopo aver predisposto la graduatoria

dei candidati in possesso dei requisiti specifici pre-
visti, si riserva l’eventualità di prendere in conside-
razione e di predisporre ulteriore graduatoria delle
domande presentate dai candidati non in possesso
della specializzazione nella disciplina di Patologia
Clinica o disciplina equipollente/affine ma in pos-
sesso della esperienza in citologia cervico-vaginale
di almeno due anni presso strutture pubbliche, com-
provata da apposita certificazione.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
dal presente avviso per la presentazione delle
domande. Il mancato possesso, anche solo di uno
dei requisiti prescritti, comporta la non ammissione
all’avviso pubblico.

Domanda di ammissione all’Avviso
Per l’ammissione al presente avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale del-
l’Azienda Sanitaria Locale - Via Miglietta n. 5 -
73100 LECCE - entro e non oltre il termine di quin-
dici giorni dalla data di pubblicazione dello stesso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
domanda redatta in carta semplice, debitamente fir-
mata, nella quale, sotto la propria personale respon-
sabilità, dovranno dichiarare:
• le proprie generalità con indicazione del luogo e

data di nascita e residenza;
• il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
• il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della non iscrizione o cancella-
zione dalle medesime;

• le eventuali condanne penali riportate;
• i titoli di studio posseduti;
• iscrizione all’Albo Professionale;
• la propria posizione nei riguardi degli obblighi di

leva;
• i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni e le cause di risoluzione di eventuali prece-
denti rapporti di impiego;

• il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione, vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui al punto a). A tale
scopo l’aspirante dovrà comunicare i successivi
domicili ed indirizzi diversi da quelli comunicati
nella domanda di partecipazione alla procedura;

• l’eventuale indirizzo di posta elettronica se
diverso dalla posta elettronica certificata (PEC);
Nella domanda i candidati dovranno esprimere,

ai sensi dell’art. 10, comma 1, della Legge
31.12.1996, n. 675 e s.m.i., il consenso al tratta-
mento dei propri dati personali compresi quelli sen-
sibili, ai fini dell’avviso e successivamente, nella
eventualità di costituzione del rapporto di lavoro,
per finalità di gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. le domande devono essere inol-
trate, a pena di esclusione, per posta a mezzo di rac-
comandata con avviso di ricevimento (in tal caso la
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data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante) oppure mediante
presentazione diretta all’Ufficio Protocollo Gene-
rale della A.S.L. Lecce, oppure ancora, a mezzo di
posta elettronica certificata (p.e.c.).

In applicazione della L. 150/2009 e della circo-
lare del Dipartimento della Funzione Pubblica n.
12/2010, la domanda di partecipazione al concorso
pubblico e la relativa documentazione possono per-
venire per via telematica, entro il suddetto termine,
al seguente indirizzo di posta elettronica certificata:
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puqlia.it

La validità della trasmissione e ricezione della
corrispondenza è attestata, rispettivamente, dalla
ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta
consegna. La domanda si intende sottoscritta se
prodotta nel rispetto dell’art. 65 del D.Lgs. (codice
dell’amministrazione digitale).

Si precisa che la validità di tale invio è subordi-
nata all’utilizzo da parte del candidato di casella di
posta elettronica semplice/ordinaria anche se indi-
rizzato alla casella di posta elettronica certificata
sopra indicata.

Analogamente, non sarà considerato valido, ai
fini della partecipazione al concorso, l’invio ad un
altro, ancorché certificato, indirizzo di posta elettro-
nica di questa azienda. Il candidato dovrà
comunque allegare, copia di un documento di iden-
tità.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso per cui ogni eventuale riserva
espressa non assume alcun valore.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
Si precisa che, ai sensi della Legge 12 novembre

2011, n. 183, art. 15 (legge di stabilità 2012) i can-
didati non dovranno chiedere o produrre alla Pub-
blica Amministrazione certificati di stati, qualità
personali o fatti che risultano in possesso della
stessa. Pertanto i documenti da allegare alla
domanda sono i seguenti:

a) dichiarazioni sostitutive relative ai requisiti spe-
cifici di ammissione (laurea, specializzazione,
iscrizione all’Albo; certificazione attestante l’e-
sperienza presso strutture pubbliche in citologia
cervico-vaginale);

b) Tutte le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli
che i candidati ritengano opportuno presentare
agli effetti della valutazione di merito per la for-
mulazione della graduatoria, redatte in confor-
mità degli artt. 46 o 47 del D.P.R. 445/2000;

c) Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato dal concorrente; il curriculum ha unica-
mente uno scopo informativo e non costituisce
autocertificazione, le attività professionali e i
corsi di studio indicati nel curriculum saranno
presi in esame, ai fini della valutazione di
merito, solo se formalmente documentati con
apposita autocertificazione;

d) Un elenco in carta semplice di quanto presen-
tato, datato e firmato;

e) fotocopia di un documento di identità personale
in corso di validità;

Le dichiarazioni sostitutive relative ai titoli
devono contenere tutti gli elementi e le informa-
zioni necessarie previste dalla certificazione che
sostituiscono; per poter effettuare una corretta valu-
tazione dei titoli, in carenza o comunque in pre-
senza di dichiarazioni non in regola o che non per-
mettano di avere informazioni precise sul titolo o
sui servizi, non verrà tenuto conto delle dichiara-
zioni rese.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originale o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Titoli valutabili e criteri
La graduatoria di merito dei candidati sarà for-

mulata secondo l’ordine dei punti della votazione
complessiva riportata da ciascun candidato nella
valutazione dei titoli e nella prova specifica. La
valutazione dei titoli e della prova specifica sarà
effettuata dalla Commissione esaminatrice con l’at-
tribuzione dei punteggi di seguito indicati:
• Punti 20 per i titoli;
• Punti 30 per la prova specifica:

refertazione di un preparato citologico cervico
vaginale, per il laureato in medicina e chirurgia la
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prova specifica consiste in: refertazione di un
preparato citologico e istologico della cervice
uterina.

I 20 punti riferiti ai titoli sono così ripartiti:
• Titoli di carriera punti 10;
• Titoli accademici e di studio punti 3;
• Pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;
• Curriculum formativo e professionale punti 4.

La commissione esaminatrice preposta alla valu-
tazione dei titoli ed alla prova specifica è nominata
dal Direttore Generale.

Il compenso annuo al lordo degli oneri riflessi
(Inps, Inail ed IRAP) da corrispondere ai singoli
professionisti è fissato in euro 40.000,00 per il lau-
reato in medicina e chirurgia, in euro 35.000,00 per
i laureati in scienze biologiche.

La liquidazione del compenso avverrà in rate
mensili posticipate, previa verifica sul corretto
svolgimento dell’incarico ed attestazione da parte
del dirigente.

Per l’iscrizione alla gestione separata Inps l’ali-
quota contributiva è quella determinata per i lavora-
tori dalla legge n. 247/2007, art. 1, comma 79.

Non è ammesso il rinnovo del contratto di colla-
borazione. L’Azienda può prorogare la durata del
contratto solo al fine di completare il progetto e per
ritardi non imputabili al collaboratore fermo
restando il compenso definito.

Al presente avviso sarà data adeguata pubblicità
tramite il Sito Web Istituzionale, nella pagina rela-
tiva alla Asl di Lecce del Portale Regionale della
Salute www.sanita.puglia.it

L’esito delle procedure comparative sarà pubbli-
cato sul sito web aziendale nella pagina relativa alla
Asl di Lecce del Portale Regionale della Salute
www.sanita.puglia.it 

Il conferimento dell’incarico di collaborazione
coordinata e continuativa avverrà mediante la sti-
pula di un contratto ai sensi e per gli effetti degli
artt.2222 - 2229 e seguenti del Codice Civile, trat-
tandosi di prestazioni professionali di natura intel-
lettuale, senza vincolo di subordinazione. Il pre-
detto contratto sarà stipulato tra il Direttore Gene-
rale ed il soggetto utilmente collocatosi nella gra-
duatoria, il quale sarà invitato, ai fini della stipula
del contratto, a presentare, entro trenta giorni, in
carta legale, i documenti comprovanti il possesso di
tutti i requisiti richiesti per la partecipazione all’av-

viso. Il contratto è soggetto a registrazione solo in
caso d’uso, ai sensi dell’art. 10, parte II, della tariffa
di cui al DPR n. 131/86 ed è esente dall’imposta di
bollo, ai sensi dell’art. 25 della tabella di cui all’al-
legato B) del DPR 642/72 e s.m.i. Il candidato verrà
considerato rinunciatario qualora non si presenti
entro il termine fissato è verrà dichiarato decaduto
nel caso non produca la documentazione richiesta.
In entrambi i casi l’incarico potrà essere conferito
mediante scorrimento della graduatoria.

L’efficacia dei contratti di collaborazione è
subordinata agli obblighi di cui all’art. 3, comma
18, della legge n. 244/2007.

Per quanto non previsto dal presente bando si fa
espresso riferimento alle disposizioni vigenti in
materia concorsuale che qui intendono integral-
mente richiamate.

La partecipazione al concorso implica l’accetta-
zione di tutte le suddette disposizioni.

Il presente bando non costituisce vincolo finan-
ziario per l’Azienda Sanitaria Locale Lecce che
espressamente, al fine di non determinare l’insor-
genza di incaute obbligazioni, procederà alla for-
male sottoscrizione del contratto solo a seguito di
corrispondente comunicazione da parte dell’Asses-
sorato alle Politiche della Salute dell’avvenuto tra-
sferimento dei fondi che di fatto non rientrano nei
fondi ordinari dell’Azienda.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proro-
gare, sospendere, revocare o modificare, in tutto o
in parte il presente avviso.

Per qualunque informazione o chiarimento ine-
rente il presente avviso gli interessati potranno
rivolgersi a: Area Gestione del Personale -
0832/215248 - 215799 - Piazza Bottazzi 2 - 73100 -
LECCE.

Il Direttore Generale
Avv. Valdo Mellone

_________________________

ASL LE

Avviso di mobilità volontaria regionale per n. 50
Infermieri.

In esecuzione della deliberazione n. 1627 dem
11/10/2012 è indetto Avviso Pubblico, per titoli, di
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mobilità volontaria regionale ed interregionale per
la copertura a tempo indeterminato di n. 50 posti di
Collaboratore Professionale Sanitario - Infermiere.

Alle relative assunzioni si provvederà nel
rispetto dei vincoli economico finanziari previsti
dall’art. 2, comma 71, della legge 23.12.2009, n.
191.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a
quella interregionale che sarà espletata solo nei
caso di non totale copertura, in ambito regionale,
dei posti messi a selezione e ad intervenuta apposita
autorizzazione da parte della Giunta Regionale.

In caso di più domande rispetto ai posti disponi-
bili, l’Azienda procederà ad una valutazione com-
parata da effettuarsi in base al curriculum di carriera
e professionale dei dipendenti interessati, appli-
cando i criteri di valutazione previsti dal D.P.R.
27.03.2001 n. 220 e di seguito riportati. Verranno
formulate due distinte graduatorie di cui una riferita
alla mobilità regionale e l’altra a quella interregio-
nale.

I candidati utilmente collocati nelle graduatorie
saranno assegnati secondo l’ordine di graduatoria
nei limiti dei posti disponibili.

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio-
nale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in ser-
vizio presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario
Regionale (S.S.R.) a seguito di mobilità non può
essere destinatario di successivo provvedimento di
trasferimento prima che siano decorsi due anni dal-
l’immissione in servizio.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per partecipare al presente Avviso di mobilità gli

interessati dovranno essere in possesso dei seguenti
requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato di

Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità.
nel profilo professionale di Collaborato Profes-
sionale Sanitario - infermiere;

b) avere superato il periodo di prova;
c) essere in possesso della incondizionata idoneità

alla funzione specifica;
d) non avere procedimenti disciplinari in corso.
e) non aver subito sanzioni disciplinari definitive

superiori alla censura scritta nel biennio antece-
dente la data di pubblicazione del presente
Avviso.

I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente Avviso.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano dichiarati dai competenti organi
sanitari fisicamente “non idonei” ovvero “idonei
con limitazioni” ovvero “idonei con prescrizioni
particolari” alle mansioni del profilo di apparte-
nenza o per i quali risultino formalmente delle limi-
tazioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni di lavoro diurni e not-
turni, fatte salve le vigenti disposizioni a tutela e
sostegno della maternità e della paternità.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE DOMANDE DI PARTECI-
PAZIONE

Le domande di partecipazione al presente
Avviso, redatte su carta semplice, indirizzate al
Direttore Generale della Azienda Sanitaria Locale
della Provincia di Lecce - Via Miglietta n. 5 - 73100
Lecce, devono essere inoltrate, a pena di esclu-
sione, per posta a mezzo di raccomandata A.R.,
oppure a mezzo di posta elettronica certificata
(p.e.c.) al seguente indirizzo:
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it oppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e fino
al trentesimo giorno successivo. Qualora detto
giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo
giorno successivo, non festivo. La data di spedi-
zione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio;
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.

CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione all’Avviso, gli

aspiranti devono indicare il possesso dei requisiti e
dichiarare sotto la propria responsabilità:
a) Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi-

denza;
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b) Il possesso del titolo di studio previsto per l’ac-
cesso alla professione di Collaboratore Profes-
sionale, Sanitario - Infermiere con l’indicazione
della data e della sede dl conseguimento;

c) L’iscrizione al Collegio Professionale con l’indi-
cazione della relativa sede provinciale;

d) L’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano
in servizio a tempo indeterminato e la decor-
renza del rapporto di lavoro;

e) L’avvenuto superamento del periodo di prova;
f) Il possesso della idoneità fisica all’esercizio

delle mansioni proprie del profilo di apparte-
nenza, come risultante dall’ultima visita medica
periodica effettuata dal Medico Competente ai
sensi dei D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive
modificazioni ed integrazioni;

g) L’assenza di sanzioni disciplinari definitive
superiori alla censura scritta nell’ultimo biennio
e di non avere procedimenti disciplinari in
corso;

h) La posizione nei riguardi degli obblighi militari
i) Codice fiscale.
j) I servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di risoluzione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego;

k) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.

II candidato deve, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

La domanda deve essere datata e sottoscritta,
pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sot-
toscrizione non necessita di autentica ai sensi del-
l’art. 39 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiara-
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am-
missione determina l’esclusione dalla presente pro-
cedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-
rante, o da mancata oppure tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda.

La presentazione della domanda implica il con-
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di

quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 per lo svolgi-
mento delle procedure selettive.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’Av-
viso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie
speciale Concorsi non saranno prese in considera-
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica-
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione
dell’Avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli
interessati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica-
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
• fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
• autocertificazione aggiornata relativa allo stato

di servizio, con precisa indicazione dei dati tem-
porali (giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine
di ciascun periodo lavorativo, da cui si rilevi il
profilo rivestito, il superamento del periodo di
prova, le assenze per malattia nell’ultimo
triennio, le ferie residue e l’assenza di procedi-
menti disciplinari in corso;

• autocertificazione relativa all’ultima visita perio-
dica effettuata dai Medico Competente ai sensi
del D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondi-
zionata idoneità alla mansione specifica;

• tutte le autocertificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito; 

• pubblicazioni;
• curriculum formativo e professionale dai quale si

evincano le capacità professionali possedute dal
candidato, datato e firmato. Quanto dichiarato
nel curriculum sarà valutato unicamente se sup-
portato da regolare autocertificazione.
La dichiarazione sostitutiva di certificazione

ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, sottoscritte dal candidato, corredate da copia
di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le moda-
lità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445. Nella dichiarazione sostitu-
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tiva di atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 D.P.R.
28 dicembre 2000, n. 445 relativa ai servizi prestati
devono essere attestate se ricorrano o meno le con-
dizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono, essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato; ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede-
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva del-
l’atto di notorietà, corredata da fotocopia semplice
di un proprio documento di identità personale, che
le copie dei lavori specificatamente richiamati nel-
l’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor-
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre-
sentazione della domanda di partecipazione all’Av-
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi-
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:
a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei

casi tassativamente indicati nell’art. 46 del
D.P.R. n. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio:
stato di famiglia, iscrizione all’albo professio-
nale, possesso del titolo di studio, di specializza-
zione, di abilitazione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio:
borse di studio, attività di servizio, incarichi
libero-professionali, attività di docenza, fre-
quenza a corsi di formazione e di aggiorna-
mento, partecipazione a convegni e seminari,
conformità agli originali di pubblicazioni, ecc).

La stessa pub riguardare anche il fatto che la
copia di un atto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio sono conformi all’o-
riginale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu-
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso
il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato /
determinato, tempo pieno/part-time), le date d’i-
nizio e di conclusione del servizio, nonché le even-
tuali interruzioni (aspettativa senza assegni, sospen-
sioni etc), e quant’altro necessario per consentirne
la valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia-
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri-
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura solo i candidati
che risultano in possesso dei requisiti previsti dal
presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà
notificata agli interessati mediante lettera racco-
mandata con Avviso di ricevimento.

VALUTAZIONE DEI TITOLI
Il punteggio a disposizione per la valutazione dei

titoli è di 30 punti, così ripartiti:
- Titoli di carriera: punti 15
- Titoli accademici e di studio: punti 5
- Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 5
- Curriculum formativo e professionale: punti 5

Ai fini della valutazione dei titoli, ad eccezione
di quelli richiesti quale requisito d’ammissione al
concorso, che non sono oggetto di valutazione, ci si
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dovrà attenere alle disposizioni di cui agli artt. 11 -
punto a) - 20, 21 e 22 del D.P.R. 27/03/2001, n. 220.

a) titoli di carriera:
I servizi resi presso le unità sanitarie locali, le

aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e
22 del DPR n. 220/2001 e presso altre pubbliche
amministrazioni sono valutati come segue:
- nel profilo professionale di collaboratore profes-

sionale sanitario - infermiere o in qualifiche corri-
spondenti = punti 1,20 per anno.

- nel profilo professionale appartenente alla stessa
categoria (professioni sanitarie) diverso da quello
oggetto dell’avviso = punti 0,90 per anno.

- nel corrispondente profilo professionale della
categoria immediatamente inferiore o in quali-
fiche corrispondenti = punti 0,60 per anno.

b) titoli accademici e di studio.
Sono valutati i seguenti titoli di interesse sani-

tario: - Laurea specialistica = punti 1,50.
- Master universitario = punti 1,50.
- Corso di perfezionamento universitario = punti

1,00. - Altri diplomi = punti 0,50.

c) pubblicazioni e titoli scientifici:
Sono valutate solo le pubblicazioni relative ad

argomenti di interesse sanitario come segue: -
abstract, poster o comunicazione a congresso =
punti 0,02 per ciascuna.
- pubblicazione in extenso su rivista nazionale =

punti 0,10 per ciascuna.
- pubblicazione in extenso su rivista internazionale

= punti 0,20 per ciascuna. - monografia o capitolo
di libro = punti 0,50 per ciascuna.

c) curriculum formativo e professionale:
Sono valutate le attività professionali e di studio,

formalmente documentate, non riferibili ai titoli già
valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evi-
denziare, ulteriormente, il livello di qualificazione
professionale acquisito nell’arco della intera car-
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale
da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento
conferiti da enti pubblici ed in particolare:
- convegni, congressi, seminari e corsi di aggiorna-

mento, senza esame finale, di durata fino a 5
giorni = punti 0,01 per ognuno.

- convegni; congressi, seminari e corsi di aggiorna-
mento, senza esame finali, di durata fino a 15
giorni = punti 0,03 per ognuno.

- convegni, congressi, seminari e corsi di aggiorna-
mento, senza esame finale, di durata superiore a
15 giorni = punti 0,05 per ognuno.

- convegni, congressi, seminari e corsi di aggiorna-
mento, con esame finale, di durata fino a 5 giorni
= punti 0,02 per ognuno.

- convegni, congressi, seminari e corsi di aggiorna-
mento, con esame finale, di durata fino a 15 giorni
= punti 0,06 per ognuno.

- convegni, congressi, seminari e corsi di aggiorna-
mento, con esame finale, di durata superiore a 15
giorni = punti 0,10 per ognuno.

- convegni, congressi, seminari e corsi di aggiorna-
mento, con esame finale, di durata annuale o
superiore = punti 0,30 per ognuno.

- convegni, congressi, seminari e corsi di aggiorna-
mento in qualità di relatore = punti 0,02 per
ognuno. - corsi E.C.M. con accrediti da 1 a 5
punti = punti 0,01 per ognuno.

- corsi E.C.M. con accrediti da 6 a 10 punti = punti
0,03 per ognuno.

- corsi E.C.M. con accrediti da 11 punti in poi =
punti 0,05 per ognuno.

- insegnamento di materie attinenti presso univer-
sità, scuole pubbliche ovvero in scuole formal-
mente autorizzate dal Ministero della Sanità per il
conseguimento di diplomi sanitari = punti 0,001
per ora di docenza.

- borse di studio conferite da istituzioni pubbliche
italiane = punti 0,10 per ognuna.
Ai fini della formulazione della graduatoria, a

parità di valutazione finale, saranno prese in consi-
derazione, nell’ordine di priorità di seguito ripor-
tata, le seguenti situazioni familiari che dovranno
essere formalmente documentate:
- Legge 05.02.1992 n. 104 per assistenza a persona

handicappata
- Ricongiunzione al coniuge residente in uno dei

Comuni facenti parte del territorio dell’ASL di
Lecce, con ulteriore diritto di precedenza in rela-
zione al numero dei figli

- Residenza in uno dei Comuni facenti parte del
territorio dell’ASL di Lecce.
il Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria

Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro-
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cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione
delle graduatorie (regionale ed Interregionale) ed
alla nomina dei vincitori; le graduatorie finali del-
l’avviso avranno validità per un periodo di due
anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del-
l’assunzione in servizio, prima della stipula del
contratto individuale di lavoro, l’amministrazione
procederà a verificare:
a) l’inesistenza a suo carico di condanne penali che

pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;

b) il possesso da parte dello stesso della piena ido-
neità fisica allo svolgimento delle mansioni pro-
prie della qualifica di appartenenza e la man-
canza di istanze pendenti volte ad ottenere una
inidoneità, seppur parziale;

c) la disponibilità dell’interessato ad assumere ser-
vizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Am-
ministrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito delta visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa A.S.L.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione ed al sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi-
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser-
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia dí mobi-
lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per-

sonale.
Le istanze di mobilità che sono già pervenute o

che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente-
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica Italiana. 

La Direzione Generale di questa Azienda Sani-
taria Locale si riserva la facoltà di modificare, pro-
rogare, sospendere, revocare il presente bando, in
relazione a nuove disposizioni di legge o per com-
provate ragioni. di pubblico interesse senza che i
candidati possano sollevare eccezione o vantare’di-
ritti dì sorta.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 104/2006 n. 198. Ai sensi e per
effetti del D.L.gs 30/06/2003 n. 196, l’Azienda è
autorizzata al trattamento dei dati personali dei con-
correnti, finalizzato agli adempimenti per l’espleta-
mento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale - Piazza Bot-
tazzi n. 2 - 73100 - Lecce - Te1.0832-215799; 0832-
215890; 0832-215247; 0832-215248, 0832-215226
(segreteria); e-mail: areapersonale@ausl.le.it

Il Direttore Generale
Valdo Mellone
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Medico disciplina Chirurgia toracica.

In esecuzione della deliberazione n. 348 del
30/11/2012, è indetto Avviso Pubblico, per titoli ed
esami, per il conferimento di eventuali incarichi
a tempo determinato di Dirigente Medico per la
disciplina di Chirurgia Toracica. 

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina: Chirurgia

Toracica o in disciplina equipollente o affine,
fatto salvo quanto previsto dall’art. 56, comma
1^ del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi-
rurgici, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quello di scadenza del
bando. L’iscrizione al corrispondente Albo Pro-
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea
consente la partecipazione ai concorsi, fermo
restando l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in
Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento tramite il servizio postale all’Azienda Ospe-
daliera “Ospedale Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia, entro e non oltre il 15^ giorno dalla pubbli-

cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, apposita domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile solo se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs.
30/06/2003, n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even-
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto-
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del con-
corrente oppure dalla mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.
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I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non pos-
sono essere allegate alla domanda di partecipazione
tutte le certificazioni rilasciate dalla pubblica
amministrazione in ordine a stati, qualità personali
e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce-
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri-
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre-
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del
28/12/2000, n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive
relative ad atti, attestati e documenti ritenuti dai
candidati utili ai fini della valutazione ed attribu-
zione dei relativi punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice e sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445,
datato e firmato, nonché un elenco in carta semplice
redatto in triplice copia, datato e firmato dei titoli e
dei documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu-
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice, nominata con

deliberazione del Direttore Generale, sarà così
composta:

Presidente:
Direttore della S.C. aziendale di Chirurgia Tora-

cica

Commissari:
due Dirigenti Medici della disciplina di Chi-

rurgia Toracica, dipendenti dell’Azienda;

Segretario:
un funzionario amministrativo dipendente del-

l’Azienda assegnato alla struttura “concorsi, assun-
zioni e gestione della d.o.”. 

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

• punti 20 per i titoli;
• punti 80 per le prove.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi-
cato:

punti 10 per i titoli di carriera;
punti 3 per i titoli accademici e di studio;
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del
D.Lgs. 8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della
durata legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni
dell’ultimo comma dell’art. 46 del D. P. R.
n.761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto, in caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

Gli 80 punti per la prova d’esame sono così ripar-
titi:
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• punti 30 per la prova scritta;
• punti 30 per la prova pratica;
• punti 20 per la prova orale.

La prove verteranno su argomenti inerenti la
disciplina e sarà così articolate:
- prova scritta consistente nella relazione su caso

clinico simulato o su argomenti inerenti alla disci-
plina, o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa. Il supera-
mento della prova scritta è subordinato al rag-
giungimento di un punteggio di sufficienza
espresso in termini numerici in una votazione di
almeno 21/30;

- prova pratica vertente su tecniche e manualità
particolari della disciplina. La prova pratica deve
comunque essere anche illustrata schematica-
mente per iscritto. Il superamento della prova pra-
tica è subordinato al raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza espresso in termini numerici
in una votazione di almeno 21/30;

- prova orale su materie inerenti alla disciplina
nonché sui compiti connessi alla funzione da con-
ferire. Il superamento della prova orale finale
e,quindi, l’ammissione alla graduatoria di merito
sono subordinati al raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza espresso in termini numerici
in una votazione di almeno 14/20; 

Il diario delle prove scritte deve essere comuni-
cato ai candidati, con raccomandata con avviso di
ricevimento, non meno di quindici giorni prima del-
l’inizio delle prove. Ai candidati che conseguono
l’ammissione alla prova pratica e orale deve essere
data comunicazione con l’indicazione del voto
riportato nelle prove scritte. L’avviso per la presen-
tazione alla prova orale deve essere dato ai candi-
dati almeno venti giorni prima di quello in cui
devono sostenerla.

La prova orale deve svolgersi in aula aperta al
pubblico.

Nel caso di non elevato numero dei candidati
ammessi, la Commissione potrà decidere di convo-
care gli stessi, venti giorni prima mediante lettera
raccomandata con avviso di ricevimento, per soste-
nere tutte le prove previste in un unico giorno.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale.

I candidati non ammessi riceveranno apposita
comunicazione di esclusione, mediante lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento, con l’indica-
zione dei motivi. 

La graduatoria, così come formulata dalla Com-
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun-
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’e-
same, sarà approvata con deliberazione del Diret-
tore Generale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modifica-
zioni, dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal
D.P.R. n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai
vigenti CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con-
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia. Responsabile del procedimento Sig. Luigi
Granieri - Assistente Amministrativo - tel.
0881/733705 e 0881/732400- fax 0881/733897.

Il Dirigente Amministrativo Il Direttore dell’Area
Dott. Massimo Scarlato “Concorsi, assunzioni 

e gestione della d.o.”
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed assunzioni
Luigi Granieri



Schema di domanda     Al Direttore Generale 
     Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
    Viale Luigi Pinto 
     71100 FOGGIA

 __l__ sottoscritt___ chiede di essere ammess__ a partecipare all’Avviso Pubblico per titoli 

ed esami, per il conferimento di  eventuali incarichi a tempo  determinato di Dirigente Medico nella 

disciplina di Chirurgia Toracica. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a _________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via __________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea;

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso 

di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso del Diploma di Laurea in __________________________________; 

- di essere in possesso del diploma di specializzazione in ___________________________; 

- di essere iscritto all’Ordine dei Medici di ______________________________________; 

- di aver prestato servizio come _________________________ presso l’Azienda _________ 

dal _______________ al ______________ (indicando le eventuali cause di cessazione di 

precedenti rapporti di pubblico impiego); 

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 

seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: Via 

____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente 

richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 
       ____________________________________
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AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità per incarichi tempo-
ranei di Dirigente Medico disciplina Radiodia-
gnostica.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 340 del 30/11/2012 è indetto Avviso
Pubblico di mobilità, per titoli e prova colloqio
comprensiva della prova pratica, in ambito regio-
nale, da attuarsi mediante passaggio diretto con ces-
sione del contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 30,
comma 1, del D.Lgs n. 165/2001 e ss. mm. ed ii.,
per la copertura di posti vacanti di Dirigente
Medico nella disciplina di Radiodiagnostica.

La procedura e le modalità di espletamento del
suddetto Avviso Pubblico sono quelle previste dal
combinato disposto dell’art. 30, comma 1, del
D.Lgs n. 165/2001 e ss. mm. ed ii., nonché dall’art.
2, co. 2 dalla L.R. n.12/2010.

Possono partecipare alla procedura di mobilità
coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego all’esercizio delle
complete funzioni specifiche.
L’accertamento della stessa idoneità fisica, con
l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuato, a cura dell’Azienda Ospe-
daliera, prima dell’immissione in servizio;

c) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato, in qualità di dirigente medico presso una
Azienda Ospedaliera o una Azienda sanitaria o
IRCSS pubblico del Servizio Sanitario Regio-
nale ed aver superato positivamente il periodo di
prova in strutture di Radiodiagnostica ed equi-
pollenti.

Non possono, altresì, essere ammessi:
- coloro che abbiano subito condanne penali o

provvedimenti superiori alla censura nell’ultimo
biennio antecedente alla data di pubblicazione
all’avviso di mobilità;

- coloro che siano stati dichiarati dal Collegio
Medico competente o dal Medico competente
aziendale, fisicamente “non idonei” ovvero “
idonei con prescrizioni particolari” alle mansioni;

- coloro che hanno instaurato il rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con l’Azienda e Ente del
servizio Sanitario della Regione Puglia a seguito
di provvedimenti posti in essere in esecuzione
dell’ 3, comma 40, della legge regionale n.
40/2007, dichiarata incostituzionale con sentenza
n. 42/2011 del 7/02/2011.
I predetti requisiti devono essere posseduti alla

data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento tramite il servizio postale all’Azienda Ospe-
daliera “Ospedale Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia, perentoriamente entro e non oltre il 15^
giorno dalla pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile solo se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- la titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeter-

minato, in qualità di dirigente medico presso una
Azienda Ospedaliera o una Azienda sanitaria o
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IRCSS pubblico del Servizio Sanitario Regionale
ed aver superato positivamente il periodo di
prova, in strutture di Radiodiagnostica o equipol-
lenti;

- dichiarazione che l’instaurazione del rapporto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato con
l’Azienda e Ente del servizio Sanitario della
Regione Puglia non è avvenuta a seguito di prov-
vedimenti posti in essere in esecuzione dell’art. 3,
comma 40, della legge regionale n. 40/2007,
dichiarata incostituzionale con sentenza n.
42/2011 del 7/02/2011;

- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

- la dichiarazione di idoneità alle funzioni ovvero
che non sussistono alcuna prescrizioni limitative
alle stesse. 
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs.
30/06/2003, n. 196.

Il candidato dovrà specificare se la specializza-
zione è stata conseguita ai sensi del D. Lgs.
08/08/1991, n. 257 e del D. Lgs. 17/08/1999 n. 368,
come pure la durata del Corso di specializzazione.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even-
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto-
scrizione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del concor-
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D. Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non pos-
sono essere allegate alla domanda di partecipazione
tutte le certificazioni rilasciate dalla pubblica
amministrazione in ordine a stati, qualità personali
e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce-
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri-
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al D.P.R. del
28/12/2000, n. 445, tutti gli atti, attestati e docu-
menti ritenuti dai candidati utili ai fini della valuta-
zione ed attribuzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazioni devono essere allegate in copia
autenticata sotto forma di dichiarazione di respon-
sabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono
essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice e sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445,
datato e firmato, nonché un elenco in carta semplice
redatto in triplice copia, datato e firmato dei titoli e
dei documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu-
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale e sarà così for-
mata:

PRESIDENTE: Direttore del Dipartimento
Aziendale “Diagnostica per Immagini”;

COMPONENTI: due Dirigenti Medici in ser-
vizio presso le strutture complesse aziendali di
Radiodiagnostica;
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SEGRETARIO: un funzionario amministrativo
assegnato alla U.O. “Concorsi, assunzioni e
gestione della d.o.” dell’Area per le Politiche del
Personale di questa Azienda; 

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

• punti 20 per i titoli;
• punti 50 per la prova colloquio comprensiva

della prova pratica.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R. 10/12/1997, n. 483, così come di seguito
indicato:

punti 10 per i titoli di carriera;
punti 3 per i titoli accademici e di studio;
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.
Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto

dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del
D.Lgs. 8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della
durata legale del corso di studio. 

La specializzazione conseguita ai sensi del D.
Lgs. n. 257/1991 e del D. Lgs. 368/99, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, verrà
valutata tra i titoli di carriera come servizio prestato
nel livello iniziale del profilo a concorso nel limite
massimo della durata del Corso di specializzazione,
secondo il disposto dell’art. 45 del già citato D. Lgs.
368/1999 in conformità alla nota del Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n.
0017806 DGRUPS/1.8 d.n. 1/1 dell’11/03/2009.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni
dell’ultimo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto, in caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale.

I candidati non ammessi riceveranno apposita
comunicazione di esclusione, mediante lettera rac-

comandata con avviso di ricevimento, con l’indica-
zione dei motivi.

L’avviso per la presentazione alla prova deve
essere dato ai candidati almeno venti giorni prima
di quello in cui devono sostenerla.

La prova deve svolgersi in aula aperta al pub-
blico.

L’ammissione alla graduatoria finale è subordi-
nata al raggiungimento, nella prova, di un pun-
teggio di sufficienza espresso intermini numerici in
una votazione di almeno 35/50.

La graduatoria, così come formulata dalla Com-
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun-
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alla prova, sarà
approvata con deliberazione del Direttore Generale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n. 502/92 e successive modifica-
zioni, dal D. Lgs. n. 165/2001, dal D.P.R. n. 483/97,
dal D.P.R. n. 445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

I candidati, utilmente collocati nella graduatoria
di merito di cui sopra saranno beneficiari di un pas-
saggio diretto presso questa Azienda mediante ces-
sione del contratto di lavoro, giusta art. 30, comma
1, del D. Lgs n. 165/2011 e ss. mm. ii. e previa
comunicazione all’Amministrazione di apparte-
nenza senza necessità di nulla osta da parte di que-
st’ultima. 

Tale passaggio diretto si perfezionerà a condi-
zione che le leggi vigenti in materia non lo impedi-
scano, ovvero che la Regione Puglia non neghi l’au-
torizzazione in deroga alla copertura dei posti
vacanti. 

Il trasferimento sarà comunque subordinato
all’accertamento, da parte del Medico Competente
dell’Azienda, dell’assenza di qualsivoglia prescri-
zione medico - legale che limitino la capacità lavo-
rativa. 

L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindaca-
bile giudizio di modificare, prorogare, sospendere o
annullare il presente bando, senza l’obbligo di
comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos-
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
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liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia. Responsabile del procedimento Sig. Luigi
Granieri - Assistente Amministrativo - tel.
0881/733705 e 0881/732400- fax 0881/733897.

Il Dirigente Amministrativo Il Direttore dell’Area
Dott. Massimo Scarlato “Concorsi, assunzioni 

e gestione della d.o.”
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed assunzioni
Luigi Granieri

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico di mobilità per incarichi tempo-
ranei di Dirigente Medico struttura complessa
Urologia a conduzione universitaria.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 334 del 27/11/2012 è indetto Avviso
Pubblico di mobilità, per titoli e prova colloquio,
comprensiva della prova pratica, in ambito regio-
nale, da attuarsi mediante passaggio diretto con ces-
sione del contratto di lavoro, ai sensi dell’art. 30,
comma 1, del D.Lgs n. 165/2001 e ss. mm. ed ii.,
per la copertura di posti vacanti di Dirigente
Medico da assegnare alla Struttura Complessa di
Urologia a conduzione universitaria.

La procedura e le modalità di espletamento del
suddetto Avviso Pubblico sono quelle previste dal
combinato disposto dell’art. 30, comma 1, del
D.Lgs n. 165/2001 e ss. mm. ed ii., nonché dall’art.
2, co. 2 dalla L.R. n.12/2010.

Possono partecipare alla procedura di mobilità
coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi-

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego all’esercizio delle
complete funzioni specifiche.
L’accertamento della stessa idoneità fisica, con
l’osservanza delle norme in tema di categorie
protette, è effettuato, a cura dell’Azienda Ospe-
daliera, prima dell’immissione in servizio;

c) titolarità di rapporto di lavoro a tempo indetermi-
nato, in qualità di dirigente medico presso una
Azienda Ospedaliera o una Azienda sanitaria o
IRCSS pubblico del Servizio Sanitario Regio-
nale ed aver superato positivamente il periodo di
prova in strutture di Urologia ed equipollenti.
Non possono, altresì, essere ammessi:

- coloro che abbiano subito condanne penali o
provvedimenti superiori alla censura nell’ultimo
biennio antecedente alla data di pubblicazione
all’avviso di mobilità;

- coloro che siano stati dichiarati dal Collegio
Medico competente o dal Medico competente
aziendale, fisicamente “non idonei” ovvero “
idonei con prescrizioni particolari” alle mansioni;

- coloro che hanno instaurato il rapporto di lavoro a
tempo indeterminato con l’Azienda e Ente del
servizio Sanitario della Regione Puglia a seguito
di provvedimenti posti in essere in esecuzione
dell’ 3, comma 40, della legge regionale n.
40/2007, dichiarata incostituzionale con sentenza
n. 42/2011 del 7/02/2011. 
I predetti requisiti devono essere posseduti alla

data di scadenza del termine stabilito dal presente
bando per la presentazione delle domande di
ammissione.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi a partecipare all’Avviso Pub-
blico, gli aspiranti devono far pervenire esclusiva-
mente a mezzo raccomandata con avviso di ricevi-
mento tramite il servizio postale all’Azienda Ospe-
daliera “Ospedale Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia, perentoriamente entro e non oltre il 15^
giorno dalla pubblicazione del presente bando sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile solo se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A tal
fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale
accettante. Qualora detto giorno sia festivo il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
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- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili-

tari;
- la titolarità di rapporto di lavoro a tempo indeter-

minato, in qualità di dirigente medico presso una
Azienda Ospedaliera o una Azienda sanitaria o
IRCSS pubblico del Servizio Sanitario Regionale
ed aver superato positivamente il periodo di
prova, in strutture di Chirurgia Generale o equi-
pollenti;

- dichiarazione che l’instaurazione del rapporto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato con
l’Azienda e Ente del servizio Sanitario della
Regione Puglia non è avvenuta a seguito di prov-
vedimenti posti in essere in esecuzione dell’art. 3,
comma 40, della legge regionale n. 40/2007,
dichiarata incostituzionale con sentenza n.
42/2011 del 7/02/2011;

- i servizi prestati come impiegati presso pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di cessa-
zione di precedenti rapporti di pubblico impiego;

- la dichiarazione di idoneità alle funzioni ovvero
che non sussistono alcuna prescrizioni limitative
alle stesse. 
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs.
30/06/2003, n. 196.

Il candidato dovrà specificare se la specializza-
zione è stata conseguita ai sensi del D. Lgs.
08/08/1991, n. 257 e del D. Lgs. 17/08/1999 n. 368,
come pure la durata del Corso di specializzazione.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi-
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu-
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even-
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi-
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto-
scrizione.

L’Azienda non assume responsabilità per la
dispersione di comunicazioni dipendente da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del concor-
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica-
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra-
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D. Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n. 483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non pos-
sono essere allegate alla domanda di partecipazione
tutte le certificazioni rilasciate dalla pubblica
amministrazione in ordine a stati, qualità personali
e fatti; 

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445 e contenere tutti gli elementi
utili sia ai fini dell’ammissione alla seguente proce-
dura, sia ai fini della valutazione dei titoli a cui attri-
buire i relativi punteggi.

È consentito, altresì, allegare in originale o nelle
forme previste dalla normativa di cui al D.P.R. del
28/12/2000, n. 445, tutti gli atti, attestati e docu-
menti ritenuti dai candidati utili ai fini della valuta-
zione ed attribuzione dei relativi punteggi.

Le pubblicazioni devono essere allegate in copia
autenticata sotto forma di dichiarazione di respon-
sabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del
28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque, devono
essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un Curri-
culum formativo e professionale redatto in carta
semplice e sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità ai sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445,
datato e firmato, nonché un elenco in carta semplice
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redatto in triplice copia, datato e firmato dei titoli e
dei documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu-
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale e sarà così for-
mata:

PRESIDENTE: Direttore Medico Responsabile
della struttura complessa Urologia a conduzione
universitaria di questa Azienda;

COMPONENTI: due Dirigenti Medici in ser-
vizio presso la struttura complessa di Urologia a
conduzione universitaria di questa Azienda;

SEGRETARIO: un funzionario amministrativo
assegnato alla U.O. “Concorsi, assunzioni e
gestione della d.o.” dell’Area per le Politiche del
Personale di questa Azienda; 

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale
I punteggi sono così suddivisi:

• punti 20 per i titoli;
• punti 50 per la prova colloquio comprensiva

della prova pratica.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R. 10/12/1997, n. 483, così come di seguito
indicato:

punti 10 per i titoli di carriera;
punti 3 per i titoli accademici e di studio;
punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
punti 4 per il curriculum formativo e professio-

nale.
Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto

dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del
D.Lgs. 8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della
durata legale del corso di studio. 

La specializzazione conseguita ai sensi del D.
Lgs. n. 257/1991 e del D. Lgs. 368/99, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, verrà
valutata tra i titoli di carriera come servizio prestato
nel livello iniziale del profilo a concorso nel limite
massimo della durata del Corso di specializzazione,

secondo il disposto dell’art. 45 del già citato D. Lgs.
368/1999 in conformità alla nota del Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali prot. n.
0017806 DGRUPS/1.8 d.n. 1/1 dell’11/03/2009.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni
dell’ultimo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto, in caso positivo l’atte-
stazione deve precisare la misura della riduzione
del punteggio.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli-
tiche del Personale.

I candidati non ammessi riceveranno apposita
comunicazione di esclusione, mediante lettera rac-
comandata con avviso di ricevimento, con l’indica-
zione dei motivi.

L’avviso per la presentazione alla prova deve
essere dato ai candidati almeno venti giorni prima
di quello in cui devono sostenerla.

La prova deve svolgersi in aula aperta al pub-
blico.

L’ammissione alla graduatoria finale è subordi-
nata al raggiungimento, nella prova, di un pun-
teggio di sufficienza espresso intermini numerici in
una votazione di almeno 35/50.

La graduatoria, così come formulata dalla Com-
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun-
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alla prova, sarà
approvata con deliberazione del Direttore Generale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli-
nano la materia concorsuale, con particolare riferi-
mento al D.Lgs. n. 502/92 e successive modifica-
zioni, dal D. Lgs. n. 165/2001, dal D.P.R. n. 483/97,
dal D.P.R. n. 445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

I candidati, utilmente collocati nella graduatoria
di merito di cui sopra saranno beneficiari di un pas-
saggio diretto presso questa Azienda mediante ces-
sione del contratto di lavoro, giusta art. 30, comma
1, del D. Lgs n. 165/2011 e ss. mm. ii. e previa
comunicazione all’Amministrazione di apparte-
nenza senza necessità di nulla osta da parte di que-
st’ultima. 

Tale passaggio diretto si perfezionerà a condi-
zione che le leggi vigenti in materia non lo impedi-
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scano, ovvero che la Regione Puglia non neghi l’au-
torizzazione in deroga alla copertura dei posti
vacanti. 

Il trasferimento sarà comunque subordinato
all’accertamento, da parte del Medico Competente
dell’Azienda, dell’assenza di qualsivoglia prescri-
zione medico - legale che limitino la capacità lavo-
rativa. 

L’Azienda si riserva la facoltà, a suo insindaca-
bile giudizio di modificare, prorogare, sospendere o
annullare il presente bando, senza l’obbligo di
comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos-
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno

rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale -
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda-
liera “Ospedali Riuniti” - Viale Pinto - 71100
Foggia. Responsabile del procedimento Sig. Luigi
Granieri - Assistente Amministrativo - tel.
0881/733705 e 0881/732400- fax 0881/733897.

Il Dirigente Amministrativo Il Direttore dell’Area
Dott. Massimo Scarlato “Concorsi, assunzioni 

e gestione della d.o.”
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta

U.O. Concorsi ed assunzioni
Luigi Granieri

_____________________________________________________

GAL GARGANO

Approvazione Graduatorie Domande di aiuto ricevibili Misura 312 Az. 1, 2, 3 e 4.

Il giorno 26 del mese di novembre dell’anno 2012, alle ore 18,00, presso la sede sociale in Monte Sant’An-
gelo, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del Gal Gargano, previa regolare convocazione, nelle per-
sone:

Componente CdA Presente Assente 
Schiavone 
Francesco 

Presidente X  

Ricucci Alfredo Consigliere  X 
Falcone Rossella Consigliere   
Di Iasio Biagio Vice 

Presidente 
X

Manzo Domenico 
Pio 

Consigliere  X 

Miglionico 
Giuseppe 

Consigliere X  

Fini Vincenzo Consigliere X  
Giuffreda Antonio Consigliere X  
Raffaela Malerba Sindaco-

Presidente 
X

Maria Soccio Sindaco X  
Pietro Bergantino Sindaco  X 
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Il Presidente, accertata la presenza della maggioranza dei componenti del C.d.A., dichiara valida la seduta
e chiama a fungere da segretario verbalizzante il direttore dott. N. Abatantuono. Comunica che i Consiglieri
assenti hanno giustificato.

OMISSIS
3. Bando Misura 312 azione 1-2-3-4: approvazione graduatoria dei punteggi delle domande di aiuto perve-

nute alla scadenza del 24/10/2012.

Il Presidente comunica che a seguito della scadenza del bando della Misura 312 azione 1-2-3-4 del
24/10/2012, le domande di aiuto pervenute sono state istruite dalla CTV per l’attribuzione del punteggio così
come previsto dal Bando stesso. La graduatoria dei punteggi redatta dalla CTV e vistata dal Direttore viene
sottoposta all’approvazione del CDA.

41348

Azione 1 

Nominativo/ragione 
sociale del 
richiedente 

Numero domanda Importo 
richiesto Punteggio 

FRISOLI ROSSELLA 94751608228 41.600,00 12 

DEL PRIORE GIUSEPPA 94751603195 29.334,02 10 

AFFERRANTE ROCCO 94751594618 39.677,00 9 

ANTICO FORNO SRL 94751602429 39.187,98 7 

Azione 2 

Nominativo/ragion
e sociale del 
richiedente 

Numero domanda Importo 
richiesto Punteggio 

FRISOLI ROSSELLA 94751608228 40.650,00 12 
ANTICO FORNO SRL 94751602429 19.615,20 7 

Azione 4 

Nominativo/ragione 
sociale del 
richiedente 

Numero domanda 
Importo 
richiesto 

Punteggio 

CINEMA PALLADINO DI 
NICOLA PALLADINO 94751606040 40.000,00 7 

Il Presidente comunica, che per l’Azione 3 non dispone di graduatoria, in quanto alla scadenza indicata, non
sono pervenute domande di aiuto ad essa riferite.

Il CDA, preso atto della graduatoria dei punteggi relativa alla Misura 312 azione 1-2-3-4 redatta dalla CTV
e vistata dal Direttore, le approva dispone l’istruttoria delle domande secondo l’ordine di graduatoria.

Omissis
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Non essendoci null’altro all’odg, il Presidente
dichiara la seduta conclusa alle ore 19,30

Il Segretario verbalizzante Il Presidente
dott. Nicola Abatantuono Dott. Francesco Schiavone

_________________________

GAL TERRA D’OTRANTO

Approvazione Graduatorie Domande di aiuto
ricevibili Misura 312 Az. 1,2,3 e 4.

Premesso:
che in data 20/09/2012 veniva pubblicato sul

B.U.R.P. n. 137 l’estratto del Bando relativo alla
Misura 312 Azioni 1-2-3-4;

che i termini per la presentazione delle domande
di aiuto a valere sulla Misura 312 Azioni 1-2-3-4
per il primo bimestre di operatività del bando, a
seguito della Determina dell’Autorità di Gestione
del PSR n. 237 del 12/10/2012, scadevano il
22/10/2012 (procedura telematica) ed il 24/10/2012
(consegna della documentazione cartacea).

Considerato:
che sono pervenute in data utile n. 6 domande

relative alla Misura 312 Azione 4;

che non sono pervenute domande di aiuto relati-
vamente alle Azioni 1-2-3;

Visto:
il Regolamento attuativo della Legge Regionale

n. 15 del 20 giugno 2008 “Principi e Linee guida in
materia di trasparenza dell’attività amministrativa
nella Regione Puglia”;

il Manuale delle Procedure di Attuazione delle
Misure degli Assi III e IV del PSR Puglia
2007/2013;

l’art. 12.3 del Bando pubblico Misura 312 Azioni
1-2-3-4;

i Verbali redatti e sottoscritti dalla Commissione
Tecnica di Valutazione (CTV) nelle sedute del 19 e
20 novembre 2012;

Preso atto:
che, per le domande inserite nelle graduatorie,

l’ammissione al beneficio pubblico è subordinata
all’esito favorevole dell’istruttoria tecnico-ammini-
strativa, che confermerà le domande in graduatoria
e valuterà nel merito la documentazione prodotta;

che l’ammissione a finanziamento avverrà con
apposito provvedimento di concessione degli aiuti
adottato dall’Organo amministrativo del GAL;

Il Consiglio di Amministrazione del GAL Terra
d’Otranto, riunitosi in data 22/11/2012, ha appro-
vato la seguente Graduatoria:

�������	

�����������������������������������	��������������������������� ������

�������!�����������	

����
�����
�������������
�

"��#��$%������%&&��%���������'�$�'�

()� #��� ��������� (	 ����#� ����� � ������
�� ��������(�

*�����
	���
"�+�

,��-�����.�
�	��������

�� �������	
�
� ����������� ���������� ������� ���

�� ��		����
�	��
� ����������� ��������� ��������� ���

�� 	
�
������
�����
�
����������
� ����������� ��������� ���������� ��

� 	
������������
� ����������� ��������� ���������� ��

�� ����
�������
	�
����� ����������� ��������� �������� ��

�� ��		���
���� ����������� ��������� ���������� ��
�



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

Poiché la previsione del PSL (Piano di Sviluppo
Locale) del GAL Terra d’Otranto, con riferimento
all’Azione 4 della Misura 312, si sostanziava in una
dotazione finanziaria pari ad Euro 40.000, il Consi-
glio di Amministrazione del GAL ha ammesso alla
fase istruttoria tecnico-amministrativa le prime tre
domande in Graduatoria.

Avendo quindi esaurito, nel primo bimestre, il
quasi completo ammontare delle risorse finanziarie
disponibili per l’Azione 4 della Misura 312, nelle
more della ultimazione delle procedure di istruttoria
delle domande di aiuto pervenute, il CdA del GAL
Terra d’Otranto ha provveduto, con specifico prov-
vedimento adottato nella seduta del 22/11/2012,
alla CHIUSURA dell’Azione 4 del Bando pubblico
e alla contestuale riapertura dello stesso Bando rela-
tivamente alle Azioni 1, 2 e 3.

Il Presidente del GAL Terra d’Otranto
Dott. Gabriele Petracca

_________________________

ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione per un incarico ad
un professionista laureato in Farmacia/Chimica
e Tecnologie Farmaceutiche.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della pruda deliberazione n. 85 del
16/11/2012, indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli ed eventuale colloquio, ai sensi
dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo,
165/2001 e s.m. e i., nonché del Regolamento
Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009, per
il conferimento di un incarico della durata di anni
uno (1), prorogabile fino a 3 anni, ad un professio-
nista laureato in Farmacia/Chimica e Tecnologie
Farmaceutiche e con specializzazione o Dottorato
Ricerca in Biochimica e Biologia Molecolare o
affini, per lo svolgimento di attività clinico-scienti-
fica) finalizzata a ricerca di tipo traslazionale del
Laboratorio di Farmacologia Clinica e Preclinica.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto il
raggiungimento dei seguenti obbiettivi:

- Definizione e gestione di progetti di ricerca cor-
rente ed implementazione di progetti di ricerca
finalizzata inerenti la farmacologia preclinica e
clinica;

- Definizione e gestione di studi di farmacogene-
tica collegati a studi clinici dell’Istituto;

- Gestione del personale a contratto afferente alle
attività inerenti la farmacologia preclinica clinica.
Cronogramma delle pubblicazioni da produrre:

- stesura di n. 5 articoli/anno su argomenti inerenti
la farmacologia.

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea.
b) diploma di laurea in Farmacia/Chimica e Tecno-

logie Farmaceutiche; 
c) specializzazione o dottorato di ricerca in Biochi-

mica e Biologia Molecolare o affini;
d) pregressa qualificata e documentata esperienza

in campo oncologico maturata presso Laboratori
specializzati di Istituti di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico, Istituti o Cliniche Univer-
sitarie;

e) pregressa e documentata attività di gestione,
anche in qualità di responsabile di progetti di
ricerca corrente e finalizzata, di studi in vitro su
farmaci antitumorali, su nuove combinazioni
farmacologiche e nuovi fattori predittivi alla
risposta farmacologica;

f) pubblicazione a primo/ultimo nome di almeno
10 lavori su riviste internazionali nell’ultimo
triennio;

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele-
zione.

Art. 2 
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen-
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tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale di questo Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale Orazio Flacco n.
65, 70124 Bari, entro il termine perentorio del quin-
dicesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al temine non verranno prese in conside-
razione. Ugualmente non verranno prese considera-
zione, per le esigenze operative dell’Istituto, le
domande e la documentazione che, benché spedite
nel termine di scadenza, pervengano, material-
mente, successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
1. Cognome nome data luogo di nascita e resi-

denza;
2. La cittadinanza di uno degli Stati aderenti all’U-

nione Europea.
3. Il non aver riportato condanne penali o le even-

tuali condanne penali riportate.
4. I titoli di cui ai requisiti generali e specifici di

ammissione.
5. Il codice fiscale.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere inviata
ogni comunicazione inerente l’avviso di selezione.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto la residenza dichiarata in domanda.

Art. 3
Documentazione da allegare 

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione.
2. Ogni certificazione che riterranno opportuno

presentare nel proprio interesse ai fini della loro
valutazione, tra cui: titoli di carriera, accademici
e di studio, partecipazione a congressi, convegni
o seminari, incarichi di insegnamento conferiti
da enti pubblici ecc;

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
A pena di esclusione, tutta la documentazione ed

i titoli necessari per l’ammissione devono essere
prodotti in originale od in copia autenticata o auto-
certificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47 D.P.R.,
445/2000). La dichiarazione sostitutiva di certifica-
zione e/o dell’atto di notorietà deve essere corredata
da fotocopia semplice di un documento di identità.
In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato, in
quanto sostitutiva a tutti gli effetti delle certifica-
zioni, deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo autocertificato.

Art. 4
Commissione di Valutazione

Per la valutazione comparata dei candidati è
costituita la Commissione composta dal:

Direttore Scientifico, Dott. Angelo Paradiso -
Presidente

Direttore Dip. Oncologia Sperimentale, Dott.
Michele Quaranta - Componente

Direttore U.O.C. di Oncologia Medica, Dott.
Vito Lorusso - Componente

Segretario, Sig.ra Riflesso Stefania, Assistente
Amministrativo presso l’AGRU.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione per titoli ed eventuale colloquio è
effettuata dalla Commissione che valuterà in ter-
mini comparativi i curricula dei singoli candidati.
La comparazione dei curricula terrà conto della spe-
cificità dei requisiti posseduti dai candidati con rife-
rimento all’oggetto dell’incarico da conferire.
Costituisce, in particolare, oggetto di valutazione:
a) Qualificazione professionale.
b) Grado di professionalità acquisita, desumibile

da precedenti esperienze lavorative in attività
inerenti a quelle oggetto dell’incarico.

c) Ulteriori elementi legati alla specificità dell’in-
carico.

La Commissione se riterrà opportuno potrà inte-
grare la valutazione dei titoli con una prova collo-
quio.

L’Avviso della prova colloquio dovrà essere noti-
ficata ai candidati a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento almeno quindici giorni prima



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

di quello in cui devono sostenerla. Il colloquio ver-
terà sulle materie oggetto dell’incarico. Il candidato
che non si presenta alla prova colloquio nel giorno
stabilito si considera rinunciatario e sarà escluso
dalla selezione.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione di Valutazione, sulla scorta dei
titoli presentati e del curriculum formativo profes-
sionale, e sull’eventuale colloquio, stilerà un elenco
di professionisti ritenuti idonei.

Il Direttore Generale procederà con propria deli-
berazione all’approvazione dell’elenco degli idonei
ed all’individuazione del professionista a cui confe-
rire l’incarico.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art. 7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m. e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla delibera-
zione n. 112 del 9 marzo 2009, avrà durata-pari ad
anni & (uno), prorogabile fino a 3 anni, e decorrerà
dalla data di stipula del contratto individuale di
lavoro.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot-
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che
hanno consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il costo complessivo annuale sarà pari ad euro
53.550,00 di cui euro 42.000,00 quale compenso
lordo al professionista ed euro 11.550,00 per oneri
previdenziali ed erariali a carico dell’Istituto.

Art. 8
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito web, quale
allegato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe-
rativo del Direttore Generale.

Art. 9
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la

domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele-
zione del personale e per l’espletamento delle rela-
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy. adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa-
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa-
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per-
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo-
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale
Orazio Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo
dell’Istituto. 

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsa-
bili è disponibile presso l’URP, o sul sito
www.oncologico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà pubblicata sul sito Web dell’Istituto.
Esaurite le procedure del concorso la documenta-
zione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art. 7 del Regolamento Azien-
dale sull’accesso ai documenti amministrativi
potrà; essere esercitato presentando istanza al
Responsabile del trattamento e utilizzando l’appo-
sito modulo disponibile presso l’Ufficio URP o sca-
ricato dal sito internet aziendale all’indirizzo sopra
riportato.

Art. 10
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza; riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà dí modificare
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati
stessi possano avanzare pretese o diritti di sorta. Per
ulteriori informazioni gli aspiranti potranno rivol-

41352



41353Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

gersi all’Area Gestione Risorse Umane; dell’Isti-
tuto - Viale Orazio Flacco n. 65 - 70124 Bari - tel.
0805555148.

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Wind Farm.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
- con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Bari al protocollo n. 4351 del 19/08/2008, il dott.
Antonio Salandra, in qualità di legale rappresen-
tante della Società WIND FARM ANDRIA s.r.l.,
con sede legale in Lucera alla P.zza della Repub-
blica n. 5, ha presentato richiesta di attivazione
della procedura di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A. e di Valutazione di Incidenza Ambientale,
relativamente alla proposta progettuale avente ad
oggetto la realizzazione di un parco eolico, costi-
tuito da 18 aerogeneratori, ciascuno della potenza
di 3,3 MW, denominato “Sperlongana - Murge-
toro”, da realizzarsi nel Comune di Andria;

- con nota n. 4351 del 19/09/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha chiesto alla
Società istante di fornire informazioni in ordine
all’adozione e approvazione del Piano regolatore
per l’installazione degli impianti eolici e, conte-
stualmente, ha comunicato alla stessa che il Set-
tore avrebbe provveduto alla verifica della com-
pletezza della documentazione presentata e, con-
seguentemente, all’espletamento delle ulteriori
fasi della procedura di cui trattasi, solo a seguito
della formale approvazione del propedeutico
P.R.I.E. di competenza comunale, come prescritto
dall’art. 14, comma 1, del Regolamento per la
realizzazione di impianti eolici nella Regione
Puglia 4.10.2006 n. 16;

- con nota prot. n. 869 del 18/02/2010 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante di aver provveduto, in attua-
zione della Legge n. 148/2004, istitutiva della
Provincia di Barletta Andria Trani, alla trasmis-
sione del carteggio relativo al procedimento in
oggetto alla neo costituita Provincia;

CONSIDERATO CHE 
- la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito

dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte
progettuali di impianti eolici ricadenti nel proprio
territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’allora
vigente R.R. 4 ottobre 2006, n. 16 e della L.R. 31
dicembre 2007, n. 40 che subordinava la connessa
valutazione alla previa approvazione dei P.R.I.E.
(Piano Regolatore Impianti Eolici) di competenza
comunale;

PRESO ATTO CHE 
- con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte

Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e
14, commi nn. 2 e 7 del Regolamento 04/10/2006,
n. 16, nonché l’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007, nella parte in cui rinvia alle restanti
disposizioni del Regolamento n. 16/2006, talché
la Provincia di Barletta Andria Trani ha dovuto
procedere ad una preliminare verifica della pre-
senza nei fascicoli trasmessi della documenta-
zione essenziale per disporre l’avvio dei procedi-
menti in coerenza con il mutato quadro normativo
e nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta-
zione delle istanze;

- in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato ema-
nato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre
2003, n. 387, il Decreto Ministeriale 10 settembre
2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) contenente le
Linee Guida nazionali per le rinnovabili;

VISTA
- la nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar-

letta Andria Trani al protocollo n. 9814 del
27/05/2010, con la quale la Società istante ha
chiesto a questa Provincia di procedere alla valu-
tazione della proposta progettuale di cui trattasi;

- la nota n. 1070 del 11/01/2011 con la quale questa
Provincia ha riscontrato la predetta nota comuni-
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cando alla Società proponente che l’Ufficio
avrebbe provveduto all’esame dell’istanza, unita-
mente a tutte le altre riguardanti proposizioni pro-
gettuali di produzione di energia da fonte rinno-
vabile eolica, secondo l’ordine cronologico di
presentazione delle stesse;

- la nota n. 5778 del 16/02/2011 con la quale questo
Ufficio ha chiesto alla Società proponente, per
poter procedere ad un primo esame della docu-
mentazione in atti secondo un ordine cronologico
di deposito dei progetti, di trasmettere la seguente
documentazione:
- dichiarazione del progettista relativa all’im-

porto lavori di progetto;
- marca da bollo dell’importo di euro 14.62 da

apporre sull’istanza di presentazione della pro-
posta progettuale;

- acquisizione di eventuali osservazioni di citta-
dini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati pervenute al Comune in cui ricade l’in-
tervento;

- parere di competenza dell’Ente locale;
- tutta la documentazione tecnico-amministrativa

firmata in originale da tecnici abilitati;
- dichiarazione del progettista circa la eventuale

collocazione/interferenza del parco eolico con
aree protette e/o siti della Rete Natura 2000;

- elenco delle relazioni e degli elaborati grafici da
ritenere validi ai fini del prosieguo dell’istrut-
toria, con specifica di dettaglio, per ciascuno di
essi, della data di elaborazione o della data di
revisione/aggiornamento/integrazione;

- elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni,
licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque
denominati, già acquisiti o da acquisire ai fini
della realizzazione e dell’esercizio dell’opera o
intervento;

- copia di tutta la proposizione progettuale in for-
mato elettronico su supporto CD/DVD/pen
drive e con creazione di relativa cartella infor-
matica denominata “file web”;

- la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
9830 del 22/03/2011, con la quale la Società
istante ha trasmesso parte della documentazione
richiesta da questo Ufficio;

- la nota n. 13307 del 18/04/2011 con la quale
questo Ufficio ha sollecitato la Società istante a
trasmettere tempestivamente il parere di compe-
tenza dell’Ente locale interessato e l’attestazione
relativa all’acquisizione di osservazioni eventual-
mente pervenute allo stesso Comune;

- la nota, acquisita in atti al protocollo n. 16792 del
16/05/2011, con la quale l’arch. Giovanni Ales-
sandro Selano, in nome e per conto della Società
proponente, giusta procura speciale rilasciata dal
dott. Salandra, legale rappresentante della
Società, ha comunicato che alla stessa non è per-
venuta alcuna osservazione in merito al progetto
di cui trattasi da parte di cittadini, associazioni,
soggetti terzi e/o controinteressati, né da parte di
altri Enti e che il Comune di Andria non ha
espresso alcun parere in merito all’intervento in
esame;

- la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la quale
questo settore ha invitato tutte le Società propo-
nenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione
progettuale depositata alle modifiche normative
intervenute;

CONSIDERATA
- l’assegnazione della proposta progettuale al

Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali in data 17/04/2012;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. nella seduta del
28/09/2012 agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“omissis…

Caratteristiche dell’intervento (cfr. elaborato
SIA01 pag. 25)
• Località: Andria
• N. Aerogeneratori:18
• Diametro rotore aerogeneratori: 104 m
• Altezza mozzo: 100 m
• Potenza nominale 3300 kW
• Coordinate geografiche delle torri:_________________________
AEROGENERATORE GAUSS-BOAGA_________________

Est (m) Nord (m)_________________________
1 2620685 4558002_________________________
2 2620777 4557728_________________________
3 2620561 4557525_________________________
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4 2620382 4557282_________________________
5 2620868 4557010_________________________
6 2622170 4557880_________________________
7 2621980 4557636_________________________
8 2621989 4557301_________________________
9 2622052 4556967_________________________
10 2622155 4556675_________________________
11 2622294 4556360_________________________
12 2622530 4556054_________________________
13 2622972 4555756_________________________
14 2622847 4556478_________________________
15 2623142 4556925_________________________
16 2622678 4557520_________________________
17 2623376 4557404_________________________
18 2623756 4557162_________________________

Le coordinate sopra riportate sono quelle che il
proponente ha indicato Nell’elaborato Sezione 7:
Segnalazione per il volo

Descrizione del Progetto
Come si legge a pagina 23 della Relazione della

Relazione di Screening ambientale, l’impianto
eolico, nel suo complesso, prevede, oltre alla
costruzione delle torri, anche:
- la costruzione di n. 18 piazzole temporanee di

manovra;
- la costruzione di viabilità di accesso per totali m.

1690;
- la costruzione di 1 stazione di trasformazione e

smistamento dell’energia prodotta;
- la costruzione di una cabina di raccolta;
- la costruzione di un cavidotto interrato per il col-

legamento degli aerogeneratori alla cabina di
raccolta, il cavidotto interno, e di un cavidotto
interrato per il trasferimento dell’energia elet-
trica prodotta alla volta della stazione di con-
segna, il cavidotto esterno. La lunghezza del cavi-
dotto interno è pari a 12370 metri, quella del
cavidotto esterno è pari a 8500 metri.

- trasmissione dati via modem.

Per la realizzazione dell’impianto sono previste
le seguenti opere ed infrastrutture:
- Opere civili: plinti di fondazione delle macchine

eoliche; realizzazione delle piazzole degli aero-
generatori, ampliamento ed adeguamento della
rete viaria esistente e realizzazione della viabilità
interna all’impianto, realizzazione del punto di
consegna dell’energia elettrica, costituito da una
stazione di trasformazione e smistamento a
150/30 kV;

- Opere impiantistiche: installazione degli aeroge-
neratori con relative apparecchiature di eleva-
zione/trasformazione dell’energia prodotta; ese-
cuzione dei collegamenti elettrici, tramite cavi-
dotti interrati, tra gli aerogeneratori e tra questi
ultimi, la cabina di raccolta e la stazione di tra-
sformazione - smistamento 150/30 kV dell’utente.
Installazioni, prove e collaudi delle apparecchia-
ture elettriche (quadri, interruttori, trasformatori
ecc.) nella sottostazione. Realizzazione di una
linea aerea in conduttori nudi, per il raccordo
della stazione dell’utente con la stazione a
380/150 kV di TERNA. Realizzazione degli
impianti di terra delle turbine, delle cabine di
raccolta e della Stazione 150/30 kV e realizza-
zione degli impianti relativi ai servizi ausiliari e
ai servizi generali.

Come si legge a pagina 28 e seguenti dello
Studio, in corrispondenza di ciascun aerogenera-
tore è prevista l’esecuzione di una superficie pres-
soché piana di circa 400 m2, dove troveranno siste-
mazione la torre di sostegno dell’aerogeneratore, le
relative fondazioni, i dispersori di terra e le neces-
sarie vie cavo interrate. Per consentire il mon-
taggio degli aerogeneratori dovrà predisporsi lo
scotico superficiale, la spianatura, il riporto di
materiale vagliato e la compattazione di una super-
ficie di circa 1400 m2, comprendente l’area della
piazzola definitiva e l’adiacente sede stradale.

La realizzazione della piazzola avverrà secondo
le seguenti fasi:
1. asportazione di un primo strato di terreno dello

spessore di circa 50 cm che rappresenta l’aspor-
tazione dello strato di terreno vegetale;

2. asportazione dello strato inferiore di terreno
fino al raggiungimento della quota del piano di
posa della massicciata stradale;

3. qualora la quota di terreno scoticato sia ad una
quota inferiore a quella del piano di posa della
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massicciata stradale, si prevede la realizzazione
di un rilevato con materiale proveniente da cave
di prestito o con materiale di risulta del cantiere

4. compattazione del piano di posa della massic-
ciata per uno spessore dell’ordine di 30 cm;

5. realizzazione dello strato di fondazione o mas-
sicciata di tipo stradale, costituito da misto gra-
nulare di pezzatura fino a 3 cm, che dovrà essere
messo in opera in modo tale da ottenere a costi-
pamento avvenuto uno spessore di circa 60 cm.

La tipologia di fondazione resta al momento
indefinita, affermando l’estensore dello Studio (cfr.
pagina 29) che potrebbero adottarsi tanto fonda-
zioni dirette che fondazioni su pali.

Per la viabilità di cantiere e di servizio, si è pre-
vista la realizzazione di una sezione stradale, con
larghezza media di 5,0 m, in massicciata tipo “Mac
Adam” similmente alle carrarecce esistenti e rico-
perta da stabilizzato ecologico del tipo “Diogene”,
realizzato con granulometrie fini composte da fran-
tumato di cava dello stesso colore bruno del ter-
reno.

Le opere connesse alla viabilità di cantiere
saranno realizzate attraverso le seguenti attività:
• Tracciamento stradale: pulizia del terreno consi-

stente nello scoticamento per uno spessore medio
di 20 cm;

• Formazione della sezione stradale: comprende
opere di scavo e rilevati nonché opere di consoli-
damento delle scarpate e dei rilevati nelle zone
di maggiore pendenza;

• Formazione del sottofondo: è costituito dal ter-
reno, naturale o di riporto, sul quale viene messa
in opera la soprastruttura, a sua volta costituita
dallo strato di fondazione e dallo strato di fini-
tura;

• Realizzazione dello strato di fondazione costi-
tuito da un opportuno misto granulare di pezza-
tura fino a 7 cm, deve essere messo in opera in
modo tale da ottenere a costipamento avvenuto
uno spessore di circa 40 cm.

• Realizzazione dello strato di finitura per uno
spessore finito di circa 20 cm, che si distingue
dallo strato di base in quanto caratterizzato da
una pezzatura con diametro massimo di 30mm,
mentre natura e caratteristiche del misto, moda-
lità di stesa e di costipamento, rimangono gli
stessi definiti per lo strato di fondazione.

La viabilità di esercizio richiede invece l’esecu-
zione delle seguenti opere:
• Sagomatura della massicciata per il drenaggio

spontaneo delle acque meteoriche;
• Modellazione con terreno vegetale dei cigli della

strada e delle scarpate e dei rilevati;
• Ripristino della situazione ante operam delle

aree esterne alla viabilità di esercizio, delle zone
utilizzate durante la fase di cantiere;

• Nei casi di presenza di scarpate o di pendii supe-
riori ad 1/1,5 m si prederanno sistemazioni di
consolidamento attraverso interventi di inge-
gneria naturalistica, in particolare saranno pre-
viste solchi con fascine vive e piante, gradinate
con impiego di foglia caduca radicata (nei ter-
reni più duri) e cordonate.
E’ poi prevista la realizzazione di un punto di

connessione che richiede l’esecuzione delle
seguenti opere civili:
• Recinzione esterna;
• Strade di circolazione e piazzali;
• Costruzione Locale Utente;
• Formazioni dei basamenti delle apparecchiature

elettriche;

Il cavidotto esterno di collegamento si sviluppa
interamente sul territorio comunale di Andria (BA),
ed è costituito da un’unica linea elettrica interrata
di lunghezza circa 8,5 km che percorre (con dire-
zione di percorrenza Nord-Sud):
- strada vicinale Lama di Mucci per 1200 m;
- strada provinciale SP231 per 150 m;
- strada comunale per 1750 m;
- strada provinciale SP30 per 1050 m;
- strada provinciale SP43 per 360 m;
- strada pubblica per 7200 m;

Lungo tutto il percorso sono previsti incroci con
infrastrutture esistenti (canali, ponti, ponticelli,
tubazioni metalliche, strade provinciali, strade sta-
tali).

La tipologia di intervento ricade tra le attività
riportate nell’allegato B della Legge Regionale n.
11/2001 (per le quali è previsto l’espletamento
della procedura di Verifica di Assoggettabilità alla
Valutazione di Impatto Ambientale), e precisa-
mente al punto B.2 g/3 Impianti industriali per la
produzione di energia mediante lo sfruttamento
del vento. 
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Assetto Territoriale e sensibilità ambientale delle
aree interessate

In figura 1 il parco eolico oggetto di valutazione

è rappresentato sulla base cartografica del SIT

Puglia. 

Dall’esame dell’immagine emergono due princi-

pali criticità:

• Il parco è quasi totalmente visibile dal sito di

Castel del Monte

• Alcune pale (4,5,3) sono interferenti/prossime a

emergenze segnalate nella Carta dei Beni della

regione Puglia.

Rischio di incidente da gittata
Il proponente espone alcuni calcoli dai quali si

dedurrebbe che la gittata massima di una pala, in
caso di rottura del rotore, sia pari a circa 100 m.

Invero tale risultato risulta inferiore rispetto a
quelli prodotti da altre ditte relativamente ad aero-
generatori similari a quelli di progetto. Adottando
un principio precauzionale utilizzato anche dalla
Regione Puglia, può ritenersi che la distanza di
sicurezza per scongiurare rischi da impatto, possa
stimarsi in circa 250 m.

A questo proposito dall’analisi degli elaborati
grafici allegati al progetto (tav. 3.2.1 e 3.2.2) si, si
rilevano le seguenti possibili interferenze con edi-
fici accatastati:
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Considerazioni 
Si è detto come la principale criticità dell’inter-

vento sia connessa alla sua visibilità da Castel del
Monte, sito UNESCO la cui valenza paesaggistica
ha rilevanza internazionale.

Questa evidenza è anche rappresentata nella
carta della intervisibilità prodotta dal proponente e
contenuta nell’allegato QPER SIA 01, dalla quale
si evince anche che il parco è pressocchè totalmente
visibile anche da Montegrosso e da Andria.

Inoltre il layout impiantistico è caratterizzato da
pale dotate di mutue distanze a volte inferiori a 3
diametri e spesso a 5, con conseguente manifesta-
zione di effetto selva.

In particolare:
• Le pale 1-2, 2-3, 3-4, 9-10 sono poste aduna

distanza reciproca inferiore a 3D=3x104=312 m
• Le pale 1-3, 7-8, 8-9, 10-11, 11-12, 17-18 sono

poste aduna distanza reciproca inferiore a
5D=5x104=520 m
A fronte di tali potenziali criticità, il proponente

limita lo studio dell’impatto visivo alla citata tavola
QPER SIA 01, nella quale propone alcuni fotoinse-
rimenti non particolarmente significativi, in quanto
costruiti su basi fotografiche a scarsa risoluzione.

Conclusioni
L’istruttoria tecnica effettuata sul progetto ha

evidenziato che:
• Il parco è quasi totalmente visibile da Castel del

Monte, Andria e Montegrosso.
• Le pale sono caratterizzate da mutue distanze

tali da indurre a ritenere possibile il manifestarsi
di un “effetto selva”.

• Alcune pale sono prossime ad edifici segnalati
nella carta dei beni regionale

• Le pale 1,5,6,7,8,10, 12, 13, 14, 17, 18 sono pros-
sime (d<=250 m) ad edifici accatastati.

Con particolare riferimento alla visibilità degli
aerogeneratori dal sito di Castel del Monte, ciò
potrebbe compromettere il valore paesaggistico
dell’area che rappresenta un rilevante interesse
pubblico.

Alla luce di quanto sopra rappresentato si ritiene
che il progetto per la realizzazione di un parco
eolico per la produzione di energia elettrica da
fonte rinnovabile nel Comune di Andria presentato
dalla Società Wind Farm Andria S.r.l. possa com-
portare degli impatti negativi significativi, e si
dispone pertanto l’assoggettamento dello stesso

41358



41359Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

alla procedura di Valutazione di Impatto Ambien-
tale ex Art. 20 comma 6 D. Lgs. 152/2006.

Si precisa che il Proponente nel redigere l’even-
tuale studio di V.I.A. dovrà: Attenersi alle indica-
zioni e prescrizioni contenute nell’Allegato IV 4 al
Decreto 10 settembre 2010 (G.U. 219 del
18/09/2010) “Linee guida energie Rinnovabili.”;

CONSIDERTAO CHE questo Ufficio, pur non
avendo ottenuto dal Comune di Andria il parere di
competenza in merito alla procedura di Verifica di
Assoggettabilità a V.I.A. della proposta progettuale
in esame, deve, sulla base di quanto disposto dagli
artt. da 20 a 24 del D.Lgs. 152/2006, procedere
all’espressione del parere ambientale;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti e in conformità alle conclusioni del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali - Sezione V.I.A. - nella seduta del
28/09/2012, la proposta progettuale relativa alla
realizzazione e all’esercizio di un parco eolico,
denominato “Sperlongana - Murgetoro”, costi-
tuito da 18 aerogeneratori, ciascuno della
potenza di 3,3 MW, da realizzarsi nel Comune di
Andria, presentato dalla Società WIND FARM
ANDRIA s.r.l., con sede legale in Lucera alla
P.zza della Repubblica n. 5;

2) di precisare che, qualora il proponente presenti
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale per
l’impianto eolico in oggetto dovrà:
a. Attenersi alle indicazioni e prescrizioni con-

tenute nell’Allegato IV al Decreto 10 set-
tembre 2010 (G.U. 219 del 18/09/2010)
“Linee guida energie rinnovabili”;

b. Valutare i possibili impatti cumulativi del-
l’impianto proposto con quelli derivanti da
altri impianti esistenti ovvero con progetti
per i quali sia già intervenuta autorizzazione
unica a realizzarsi in aree di possibile inter-
ferenza;

c. Rimuovere gli elementi di incoerenza rilevati
tra i diversi elaborati progettuali;

3) di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Società WIND FARM ANDRIA s.r.l. con

sede legale alla P.zza della Repubblica n. 5 -
71036 Lucera (FG);

- al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

- al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

- al Sig. Sindaco del Comune di Andria, P.zza
Trieste e Trento, n. 1 - 76123 Andria (BT);

4) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

5) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

6) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette della Provincia BAT;

7) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regionale
competente per territorio entro 60 giorni dalla data di
notificazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello
stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente
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della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifi-
cazione o dell’avvenuta piena conoscenza dello
stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971 n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 31/10/2012

Il Responsabile dell’Istruttoria
Arch; Daniela Barbara Lenoci

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Guastamacchia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Bari al protocollo n. 3322 del 13/06/2008, l’ing.
Gioacchino Guastamacchia, in qualità di Ammi-
nistratore Unico e legale rappresentante della
Società GUASTAMACCHIA s.p.a., con sede
legale in Ruvo di Puglia alla Via P. Ravanas n. 2
- Z.I., ha presentato richiesta di attivazione della
procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.,
relativamente alla proposta progettuale avente ad
oggetto la realizzazione di un parco eolico, deno-
minato “Santa Lucia Nord”, costituito da 16
aerogeneratori per una potenza complessiva mas-
sima pari a 48,00 MW, da realizzarsi nel Comune
di Spinazzola alle Località “Cristo Vecchio”,
“Valle dei Buffoni” e “Valle dei Gamberi”;

• con nota n. 3322 del 17/06/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha chiesto alla
Società istante di trasmettere ricevuta in origi-
nale del versamento degli oneri istruttori pre-
scritti dalla L.R. 17/2007, pena il non avvio del-

l’iter istruttorio di cui trattasi, unitamente all’au-
tocertificazione dell’importo lavori di progetto e
a copia dei documenti di identità dei dichiaranti,
successivamente riscontrata dalla Società propo-
nente con nota acquisita agli atti della Provincia
di Bari al protocollo n. 5976 del 14/10/2008;

• con nota n. 5976 del 03/12/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante che lo stesso Settore avrebbe
provveduto alla verifica della completezza della
documentazione presentata, ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 11/01 e, conseguentemente, all’e-
spletamento delle ulteriori fasi della procedura di
cui trattasi, solo a seguito della formale approva-
zione del propedeutico P.R.I.E. di competenza
comunale, come prescritto dall’art. 14, comma 1,
del Regolamento per la realizzazione di impianti
eolici nella Regione Puglia 4.10.2006 n. 16;

• con nota prot. n. 870 del 18/02/2010 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante di aver provveduto, in attua-
zione della Legge n. 148/2004, istitutiva della
Provincia di Barletta Andria Trani, alla trasmis-
sione del carteggio relativo al procedimento in
oggetto alla neo costituita Provincia;

CONSIDERATO CHE 
• la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito

dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte
progettuali di impianti eolici ricadenti nel pro-
prio territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’al-
lora vigente R.R. 4 ottobre 2006, n. 16 e della
L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che subordinava la
connessa valutazione alla previa approvazione
dei P.R.I.E. (Piano Regolatore Impianti Eolici) di
competenza comunale;

PRESO ATTO CHE 
• con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte

Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e
14, commi nn. 2 e 7 del Regolamento
04/10/2006, n. 16, nonché l’art. 3, comma 16
della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in cui rinvia
alle restanti disposizioni del Regolamento n.
16/2006, talché la Provincia di Barletta Andria
Trani ha dovuto procedere ad una preliminare
verifica della presenza nei fascicoli trasmessi

41360



41361Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

della documentazione essenziale per disporre
l’avvio dei procedimenti in coerenza con il
mutato quadro normativo e nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione delle istanze;

• in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato
emanato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre
2003, n. 387, il Decreto Ministeriale 10 set-
tembre 2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) conte-
nente le Linee Guida nazionali per le rinnovabili;

VISTA
• la nota n. 3856 del 01/12/2011 con la quale

questo Ufficio ha chiesto alla Società propo-
nente, per poter procedere ad un primo esame
della documentazione in atti secondo un ordine
cronologico di deposito dei progetti, di trasmet-
tere la seguente documentazione:
- marca da bollo dell’importo di euro 14.62 da

apporre sull’istanza di presentazione della pro-
posta progettuale;

- comprovazione deposito della proposta proget-
tuale presso il Comune in cui ricade l’inter-
vento con relativa attestazione di avvenuta
affissione all’Albo Pretorio comunale;

- acquisizione di eventuali osservazioni di citta-
dini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati pervenute al Comune;

- parere di competenza dell’Ente locale;
- riscontro della pubblicazione dell’annuncio di

deposito sul B.U.R. Puglia di cui all’art. 20 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

- dichiarazione del progettista circa la eventuale
collocazione/interferenza del parco eolico con
aree protette e/o siti della Rete Natura 2000;

- elenco delle relazioni e degli elaborati grafici
da ritenere validi ai fini del prosieguo dell’i-
struttoria, con specifica di dettaglio, per cia-
scuno di essi, della data di elaborazione o della
data di revisione/aggiornamento/integrazione;

- elenco delle autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati, già acquisiti o da acqui-
sire ai fini della realizzazione e dell’esercizio
dell’opera o intervento;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
4793 del 08/02/2011, con la quale la Società
Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso volontaria-
mente documentazione integrativa/sostitutiva di
quella depositata in allegato all’istanza di Veri-
fica di Assoggettabilità a V.I.A..

Con stessa nota la Società istante ha dichiarato
che l’intervento di cui trattasi è esonerato dall’ac-
quisizione del parere di Valutazione di Incidenza
Ambientale, pur tuttavia, ha dichiarato di aver pro-
dotto e depositato gli elementi necessari alla Valuta-
zione di Incidenza Ambientale, per meglio inqua-
drare i potenziali impatti sull’ambiente della pro-
posta progettuale di cui trattasi;
• la nota prot ENERGIA - U11 - 022, inviata per

conoscenza a questa Provincia, con la quale la
Società istante ha trasmesso al Comune di
Spianzzola documentazione complessiva di pro-
getto e studio di impatto ambientale, ad integra-
zione/sostituzione di quella precedentemente
depositata e ha chiesto allo stesso Comune di:
- dare notizia dell’avvenuto deposito del pro-

getto di cui trattasi a mezzo pubblicazione
all’Albo Pretorio comunale;

- informare la Società e la Provincia di Barletta
Andria Trani in merito alle osservazioni even-
tualmente presentate da terzi, nei termini di
legge, a seguito della pubblicazione dell’av-
viso di avvenuto deposito del progetto in
oggetto;

- rilasciare attestazione di avvenuta pubblica-
zione all’Albo Pretorio comunale dell’avviso
di deposito della proposta progettuale di cui
trattasi;

- esprimere il parere di competenza in merito al
progetto in esame;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
6546 del 22/02/2011, con la quale la Società
istante ha trasmesso parte della documentazione
integrativa richiesta da questo Ente con la su-
citata nota n. 3856 del 01/12/201;

• la nota n. 12009 del 06/04/2011 con la quale
questo Settore ha chiesto al Comune di Spinaz-
zola di trasmettere tempestivamente, al fine di
rispettare nel percorso procedimentale l’ordine
cronologico di presentazione delle istanze e di
consentire il corretto esame dell’istanza di cui
trattasi, l’attestazione di avvenuta affissione
all’Albo Pretorio comunale dell’avviso di depo-
sito del progetto in esame e le osservazioni di cit-
tadini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati eventualmente pervenute al Comune;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 30052 del 09/08/2011, con la quale
la Società proponente ha trasmesso copia dell’at-
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testazione, rilasciata dal Comune di Spinazzola,
di avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio
comunale dal 10/03/2011 al 09/04/2011 dell’av-
viso di deposito del progetto in esame e dell’as-
senza di opposizioni e/o osservazioni al procedi-
mento di cui trattasi;

PRESO ATTO 
• del parere espresso dal Dipartimento Tecnico

“Settore Edilizia Privata-Urbanistica-SUAP-
Agricoltura” del Comune di Spinazzola, acqui-
sito agli atti della Provincia di Barletta Andria
Trani al protocollo n. 9958 del 22/03/2011, anti-
cipato via fax con nota prot. n. 8839 del
14/03/2011, riportante, tra l’altro: “[…] Il
Comune di Spinazzola nel 2009, in linea con la
vigente legislazione regionale, ha proceduto alla
redazione del PRIE comunale che ha individuato
alla tav. 17 le aree idonee per differenza ai sensi
del R.R. n. 16 del 4.10.2006 alla installazione di
impianti eolici. La sovrapposizione del lay-out
del parco “Santa Lucia nord” con la tav. 17 ha
messo in evidenza che l’intero parco risulta col-
locato in aree ritenute non idonee dal PRIE
comunale. Al di là delle valutazioni circa l’effi-
cacia giuridica del PRIE a parere della scrivente
lo stesso costituisce un quadro di riferimento
imprescindibile e significativo per la valutazione
delle identità ambientali del territorio che l’Am-
ministrazione ha voluto preservare sottraendole
al quadro della “offerta insediativa.” […] Le
aree non idonee di che trattasi sono quelle che
rientrano nella Rete Ecologica individuata nel
Piano d’Azione Ambientale del territorio Nord
Barese/Ofantino adottato dai Sindaci degli 11
comuni aderenti al Patto Territoriale per l’Occu-
pazione Nord Barese/Ofantino. […]”;

• del parere espresso dalla Marina Militare -
Comando in capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Ionio e del Canale d’Otranto -
Ufficio Infrastrutture e Demanio - Sezione
Demanio, acquisito agli atti di questa Provincia
al protocollo n. 25597 del 02/05/2012, nel quale
è riportato: “[…] per quanto di competenza, in
ordine ai soli interessi della Marina Militare,
non si intravedono motivi ostativi alla realizza-
zione dell’impianto eolico e delle relative opere
ed infrastrutture connesse […]. Si ritiene oppor-
tuno, tuttavia, sottolineare l’esigenza che la

Società interessata provveda alla installazione
della segnaletica ottico-luminosa delle strutture
di sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Au-
torità competente - in conformità alla normativa
in vigore per l’identificazione degli ostacoli - per
la tutela del volo a bassa quota”;

• del parere espresso dalla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro-
vince di Bari, Barletta, Andria, Trani e Foggia,
prot. ENERGIA - AOO_159 del 05/10/2012 -
0009345, nel quale, tra l’altro, è riportato: “si
comunica che questa Soprintendenza, […]
rimette le seguenti valutazioni di propria compe-
tenza rinviando ogni altro parere relativo alla
Stazione elettrica RTN a 150/380 kV di Spinaz-
zola ad una fase successiva dove saranno resi
noti i particolari delle opere di connessione che
saranno oggetto in futuro di ulteriore esame
della Scrivente. […] 2. Comune di Spinazzola
(BAT); l’impianto in questione denominato “S.
Lucia Nord”, risulta collocato in una zona a
forte caratterizzazione idrografica con marcate
idrologie superficiali quasi sempre lambite dai 6
aerogeneratori facenti parte del parco; la scri-
vente, pertanto, esprime forti perplessità per
detto parco eolico ed invita ad una delocalizza-
zione degli aerogeneratori allontanandoli il più
possibile dalle aree sottoposte a tutela; […]
Sulla base di quanto riportato sopra, resta inteso
che tutte le torri eoliche ritenute critiche dalla
Società, saranno stralciate dal progetto e non
realizzate. […]”;

• del parere favorevole alla realizzazione dell’im-
pianto eolico e delle ulteriori opere ed infrastrut-
ture connesse, espresso, per quanto di compe-
tenza, dalla Marina Militare - Ufficio Infrastrut-
ture e Demanio, sez. di Taranto, in seno alla pro-
cedura di autorizzazione unica ex D.Lgs.
387/2003 e ss. mm. e ii. ed acquisito, per cono-
scenza, agli atti di questa Provincia al protocollo
n. 25597 del 02/05/2012;

VISTA
• la documentazione integrativa prot. ENERGIA -

U12 - 034, in atti al prot. n. 22156 del
14/04/2012, volontariamente trasmessa dalla
Società istante, con la quale la stessa ha chiesto
agli Enti interessati di tener conto nell’assumere
le determinazioni relative al progetto di cui trat-
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tasi della documentazione integrativa prot.
ENERGIA - U12 - 033, acquisita agli atti al prot.
n. 22161 del 12/04/2012, relativa al parco eolico
denominato “La Tufara” e riportante la relazione
sugli impatti cumulativi degli impianti eolici pro-
posti denominati “La Tufara”, “Macchia”, “Santa
Lucia Sud”, “Santa Lucia Nord” e “Pagliarone
1”;

• la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la quale
questo settore ha invitato tutte le Società propo-
nenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione
progettuale depositata alle modifiche normative
intervenute;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 22132 del 12/04/2012, con la quale
la Società proponente ha chiesto audizione, ai
sensi della legge 241/90 e della L.R. 11/01, nel-
l’ambito del procedimento in oggetto;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 041, in atti al
prot. n. 23297 del 18/04/2012, con la quale la
Società Guastamacchia s.p.a. ha depositato l’ag-
giornamento della documentazione depositata
portale Sistema Puglia;

CONSIDERATA la convocazione delle Confe-
renze di Servizi indette dalla Regione Puglia in
ottemperanza alle sentenze del TAR Puglia -
sezione di Bari con le quali sono stati accolti i
ricorsi promossi dalla Società di cui trattasi avverso
il silenzio dell’Amministrazione Regionale e fina-
lizzate al rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi
del D.Lgs. 387/2003 per la realizzazione e l’eser-
cizio di cinque impianti eolici proposti dalla stessa
Società, tra i quali l’impianto eolico in oggetto;

VISTA la nota n. 24677 del 24/04/2012 con la
quale questa Amministrazione, con riferimento alle
suddette convocazioni, ha chiesto un rinvio con-
gruo delle suddette Conferenze di Servizi per con-
sentire di elaborare un parere meglio ponderato e
basato su un quadro documentale e progettuale
definito in tutte le sue componenti, anche all’esito
degli aggiornamenti documentali trasmessi dalla
Società a questo Settore con le suddette note del
07/03/2012, del 12/04/2012 e del 18/04/2012;

CONSIDERATA
• l’assegnazione del progetto di cui trattasi al

Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali in data 12/10/2011;

• la riassegnazione della stessa proposta proget-
tuale al Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali in data 17/04/2012;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. nella seduta del
05/10/2012 agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“omissis…

Quadro Progettuale
L’intervento consiste nella realizzazione di un

parco eolico, denominato Santa. Lucia Sud (altro
refuso ?) costituito da:
• 16 aerogeneratori tipo VESTAS 90 da 3 MW cia-

scuno, con diametro di rotore e altezza al mozzo
nell’ordine dei 100m

• Sottostazione di trasformazione MT/AT
• Rete elettrica interna
• Connessione alla rete RTN
• Rete telematica di monitoraggio
• Impianto di messa a terra

L’area di intervento ha un’estensione di 6 Kmq.
Alle pagine 3 e 4 della Relazione Tecnica sono
riportati sia i dati catastali delle particelle su cui
ricadono le torri che le coordinate geografiche
delle stesse.

Le opere edili previste in progetto sono costituite
da:
• Fondazioni delle torri (platee in cemento

armato)
• Cavidotti
• Viabilità interna (strade già esistenti da ade-

guare o da realizzare ex novo e piazzole per la
fase di costruzione ed esercizio)
Il sito è ubicato nel territorio comunale di Spi-

nazzola, ad ovest dell’abitato e ricade in area agri-
cola, così come individuata dal PRG di Spinazzola.

Nella Rel. 02.1 del progetto Definitivo si ripor-
tano i risultati di un’indagine sismica eseguita
presso Masseria Casalini, in agro di Venosa.
Inoltre l’indagine geofisica combinata di sismica
a rifrazione e MASW è relativa al parco eolico
Statium ad Pinum, in corrispondenza di una sta-
zione di utenza ed una stazione di rete.
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Quadro Programmatico
Il compatibilità del progetto è stata valutata con

riferimenti ai vari strumenti programmatici territo-
riali allo stato vigenti.
• Piano Regolatore Comunale: il parco ricade in

zona agricola E1;
• PUTT/P: i tematismi del PUTT presenti in zona

sono rappresentati dal “tratturo Melfi-Castella-
neta, e dai reticoli fluviali dei torrenti Locone e
Basentello.

Santa Lucia Nord (Rel. 10) Paesaggio
Ambiti territoriali estesi: tutti gli aerogeneratori

ricadono in ATE di tipo E (valore normale).
La strada di accesso al parco ricade parzial-

mente, con riferimento alle torri 9 e 16, in ATE di
tipo C. Le strade di accesso per la realizzazione
delle torri 3 e 4, ricadono parzialmente in ATE di
tipo D, mentre ricadono parzialmente in ATE di
tipo C le strade di accesso alle torri 11 e 12.

Per quanto riguarda i cavidotti che non seguono
i percorsi stradali esistenti, i terreni interessati
ricadono in ATE di tipo E. Fa eccezione l’attraver-
samento della S.P. 25 ed il successivo tratto di cavi-
dotto necessario alla connessione RTN, che inte-
ressa ATE di tipo B, C e D

Ambiti territoriali distinti (Vincolo idrogeolo-
gico): a tale vincolo è sottoposta solo per un tratto
brevissimo una strada esistente e da adeguare, in
prossimità della torre 4. In ogni caso si provvederà
a restituire ai luoghi le linee di drenaggio superfi-
ciali presistenti alla realizzazione dei lavori. Altret-
tanto dicasi per il cavidotto per la connessione alla
RTN 

Ambiti territoriali distinti (Aree Boscate): tutti
gli aerogeneratori sono al di fuori delle aree
boscate individuate dal PUTT, per contro ricade
parzialmente in area annessa a zona boscata, la
strada di accesso alla torre 1 (ATE di tipo E) e
quella alle torri 11 e 12 (ATE di tipo D) e la strada
da adeguare che porta alla torre 13 (ATE di tipo E).
Inoltre ricade parzialmente in area annessa a zona
boscata la piazzola per il montaggio della torre 9
(ATE di tipo E). 

Ambiti territoriali distinti (Vincoli e Segnala-
zioni Architettoniche - Archeologiche): i tratturi

“Melfi-Castellaneta” e “Canosa-Monteserico-Pal-
mira” risultano interessati dalle opere in progetto
solo in relazione all’adeguamento di strade sterrate
esistenti, da adeguare per l’accesso alle torri. Nella
zona inoltre, insiste un vincolo archeologico
riguardante Masseria La Santissima. Tale struttura
è comunque al di fuori dell’area di interesse del
progetto.

Ambiti territoriali distinti (Idrologia superfi-
ciale): tutti gli aerogeneratori sono al di fuori di
fasce annesse a corsi d’acqua e a lame o cigli cen-
siti e non dal PUTT, come disposto dall’art. 3.08
delle NTA dello stesso PUTT. La proponente evi-
denzia infine, che il tratto del torrente Basentello
vicino alla stazione di utenza e a quella di rete, non
ricade nell’elenco delle acque pubbliche contenuto
nel PUTT.

Ambiti territoriali distinti (Usi civici): tutte le
torri sono al di fuori degli Usi Civici presenti nel-
l’area, fatta eccezione per la strada esistente ma da
adeguarsi, che porta alle torri 9 e 16.
• Rete Natura 2000: nessuna interferenza tra il

parco eolico e le aree protette esistenti
• IBA: nessuna interferenza
• Catasto delle grotte di Puglia: nessuna interfe-

renza;
• AdB Puglia: nell’ambito dell’area di interesse

non sono segnalate frane o eventi alluvionali o
eventi calamitosi in genere;

• Piano di Coordinamento Territoriale Provin-
ciale: non è stato redatto;

• Rete Elettrica Nazionale Terna
• Progetto ANAS S.S. “Bradanica”
• PRIE Spinazzola: non risulta redatto (anche se

la proponente afferma di aver posizionato le
torri su aree che potranno essere ritenute eleggi-
bili allo scopo)

• Piano Comunale dei Tratturi: non risulta
redatto;

Quadro Ambientale
Santa Lucia Nord (Rel. 12) Rumore e vibrazioni
Le turbine 1, 2 e 8 sembrano avere problemi di

rumorosità in quanto durante le ore notturne pro-
ducono un incremento di rumore superiore a quello
imposto dalla Norma Nazionale
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Studio d’impatto - Impatti cumulati (Rel 13.1)
Studio d’impatto (Flora, Fauna, Ecosistemi,

Biodiversità - Rel 13)
Lo studio d’impatto ambientale con riferimento

all’avifauna mostra che l’interdistanza tra le torri,
sia pure nel rispetto di quanto prescritto nelle linee
guida regionali, sono tali da produrre un notevole
impatto. In particolare è ritenuta insufficiente l’in-
terdistanza esistente tra le torri: 2 - 3; 3 - 4; 4 - 5, 5
- 6; 6 - 7, 7 - 8; 9 - 10; 11 - 12; 15 - 16.

La tabella a tal proposito elaborata e riportata a
pag. 149 della Rel 13 “…mostra come numerose
torri siano a distanza insufficiente tra loro e si
evince il rischio che questa situazione possa costi-
tuire una barriera ecologica, sia pure a livello
locale.” 

E, ancora: “L’eliminazione di alcune torri sulle
linee, risolverebbe le criticità e consentirebbe una
maggiore compatibilità ambientale dell’impianto.”

Non sono state rilevate distanze critiche tra le
torri e gli ambienti naturali rilevabili nell’area
d’interesse. Per tali aree (per lo più si tratta dei val-
loni presenti nell’area) però si prevede che durante
l’inizio della fase produttiva, subiranno una interfe-
renza pesante a causa della non abitudine della
fauna al movimento degli aerogeneratori. L’interfe-
renza si ridurrà poi con il passare degli anni fino a
ridursi notevolmente (cfr. ortofoto di pagg. 161 -
163 di Rel 13)

In ogni caso risulta basso l’impatto tra il parco
eolico nel suo complesso e la fauna stanziale.

A pag. 170 della Rel. 13 si parla di realizzazione
di complessive 30 pale. Si tratta di un refuso??. In
ogni caso l’unico “ecosistema” che subirà un
impatto sia in fase di costruzione che di funziona-
mento e dismissione del parco eolico è quello
“agrario”. Gli altri ecosistemi, per essere confinati
nei valloni, non subiranno impatti in nessuna delle
tre fasi richiamate (cantiere, esercizio e dismis-
sione)

Nessuna incidenza, infine, tra il parco eolico e le
aree protette (IBA 135 Murgia, SIC Murgia Alta,
ZPS Murgia Alta, Zona di ripopolamento e cat-
tura).

All’ultimo capoverso della citata relazione, si
legge: “Per quanto detto, si ritiene che l’impianto
analizzato, qualora vengano risolte le criticità
individuate relativamente all’interdistanza delle
torri in linea, possa essere giudicato sufficiente-

mente compatibile con i principi della conserva-
zione dell’ambiente e con le buone pratiche nel-
l’utilizzazione delle risorse ambientali.”

Intervisibilità (Rel. 14)
La Tav. 14.1 dimostra che il parco eolico in

esame è visibile dagli abitati di MINERVINO, Spi-
nazzola e Palazzo San Gervasio. In ogni caso la
proponente ritiene che l’impatto visivo sia trascu-
rabile

Perturbazione del campo aerodinamico
Quanto riportato a pag.20 della Relazione Tec-

nica (“Al fine di ridurre al minimo la turbolenza del
campo di flusso presente nel parco ed il suo effetto
sull’avifauna e sugli aeromobili, i generatori sono
stati posti ad una distanza tra loro tale da rendere
trascurabile la perturbazione del suddetto flusso
aerodinamico”) è in contrasto con quanto riportato
a pag. 149 della Rel. 13, nonché all’ultimo capo-
verso della stessa relazione dove si parla chiara-
mente di criticità in merito alla distanza tra le pale
e al flusso aerodinamico disturbato, impattante
sull’avifauna.

Campi magnetici
Nessun impatto previsto.

Effetti sulla flora, sulla fauna e sugli ecosistemi
Quanto riportato a pag. 21 (“Per minimizzare

inoltre l’ impatto sugli ecosistemi, gli aerogenera-
tori…..saranno disposti in gruppi e non su lunghe
file”) è in contrasto con quanto riportato nella Rel
13 e sugli elaborati grafici dove è evidente la dispo-
sizione degli stessi aerogeneratori su file parallele.

Relazione sugli impatti cumulati (Aprile 2012)
In data 10.04.2012 la Società ha prodotto presso

il Settore Ambiente, Energia, Aree Protette e Difesa
del Suolo una nota in cui, richiamati gli atti già
depositati presso i vari Enti competenti, dichiara
che “gli impianti eolici denominati “La Tufara”,
“La Macchia”, “Santa Lucia Sud” e “Santa Lucia
Nord” in agro di Spinazzola, nonché l’impianto
eolico denominato “Pagliarone 1” in agro di
Minervino Murge di titolarità della scrivente
società ricadono nella medesima macroarea e, per-
tanto, si è ritenuto di effettuare uno studio delle cri-
ticità di tali impianti eolici valutandoli in maniera
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organica” e richiede agli Enti competenti di tenere
“conto della documentazione tecnica fornita in
allegato alla presente nell’assumere le proprie
determinazioni in relazione al progetto in oggetto”.

L’istanza presentata accompagna la presenta-
zione di tre elaborati scritto-grafici, ovvero:
- elaborato grafico “A”: “Parchi eolici Paglia-

rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territoriali Estesi ex
PUTT/P”;

- elaborato grafico “B”: “Parchi eolici Paglia-
rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territoriali Estesi ex
PUTT/P”;

- Relazione sugli Impatti Cumulativi
In particolare nella Relazione sugli Impatti

Cumulativi, la società evidenzia che i parchi eolici
La Tufara (30 aerogeneratori), Macchia (12 aero-
generatori), Santa Lucia Sud (16 aerogeneratori) e
Santa Lucia Nord (16 aerogeneratori) previsti in
agro di Spinazzola nonché il parco eolico Paglia-
rone1 (37 aerogeneratori) previsto in agro di
Minervino Murge (BT) ricadono nella stessa
macroarea e sono quindi suscettibili di una valuta-
zione cumulata delle relative criticità con partico-
lare riferimento all’inserimento paesaggistico.

Ne consegue che negli elaborati grafici “A” e
“B”, sono rappresentati i layout dei parchi eolici
già oggetto di formale istanza da parte della
società, ed in particolare in rosso sono evidenziati
gli aerogeneratori per i quali sono state individuate
possibili criticità ed in blu i restanti aerogeneratori
considerati non critici anche alla luce della com-
presenza simultanea di tutti i progetti. 

Quanto detto viene valutato dalla società anche
in considerazione delle raccomandazioni riportate
nelle linee guida nazionali emanate successiva-
mente alla redazione dei progetti ed anche a seguito
dei colloqui e confronti con gli enti preposti al rila-
scio delle autorizzazioni.

Ancora, nella relazione viene riportato che la
valutazione dei possibili impatti cumulativi è stata
effettuata anche rispetto alla presenza di altri
impianti eolici già realizzati in agro di Minervino
Murge o al parco eolico della Società Nuova
Energia autorizzato.

In particolare, per il Parco eolico Santa Lucia
Nord, la società proponente rileva una serie di cri-
ticità, peraltro già in precedenza evidenziate dagli
scriventi, in particolare per quanto riguarda la
intervisibilità tra le 16 torri del progetto in esame e
tra queste e quelle del vicino parco eolico Santa
Lucia Sud, determinando così una maggiore criti-
cità rispetto alla valutazione del singolo parco.

Inoltre, l’area del parco eolico Santa Lucia Nord
è caratterizzata dalla presenza di boschi di Rove-
relle, che determina una serie di criticità in rela-
zione all’avifauna. 

Dall’esame delle foto simulazioni e dai sopral-
luoghi effettuati ai fini dell’impatto visivo risultano
potenzialmente critici gli aerogeneratori 1, 2, 3, 5,
8, 9, 11, 13, 15 e 16. Per i rimanenti aerogenera-
tori(4, 6, 7, 10, 12, 14) non si individuano possibili
criticità.

In data 25.06.2012, la società Guastamacchia
Spa è stata invitata in audizione presso il Comitato
Via, per fornire chiarimento in merito ai progetti di
parchi eolici proposti nei Comuni di Minervino
Murge e Spinazzola.

La società, in merito alle proposte progettuali
depositate in atti, ed in particolare rispetto alle
integrazioni relative agli impatti cumulativi, ha
specificato che “non si tratta di alternative proget-
tuali, ma di elaborati grafico descrittivi con i quali
si sono volute evidenziare criticità relative alla
sommatoria degli impatti dei progetti presentati
ricadenti negli agri di Spinazzola e Minervino
Murge. Tali criticità riguardano essenzialmente gli
impatti paesaggistici e visivi”. 

In merito alla situazione della stazione Terna, la
società ha dichiarato che “sarebbe possibile supe-
rare le criticità rilevate dalla Soprintendenza attra-
verso l’apporto di modifiche progettuali alla sta-
zione”; ed inoltre che “in occasione del Tavolo tec-
nico convocato da Terna in data 09/07/2012, si farà
promotrice di soluzioni progettuali tali da superare
le criticità vincolistiche evidenziate dalla Soprin-
tendenza e dall’AdB della Basilicata, relativamente
al tratto del torrente Basentello coinvolto nella rea-
lizzazione della Stazione”.

Infine in merito alla valenza delle documenta-
zioni fornite relative agli impatti cumulativi, la
società ha dichiarato che “la documentazione
prima indicata deve intendersi quale documenta-
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zione integrativa funzionale ad una più completa
valutazione degli impatti ambientali, senza che la
stessa costituisca una rinuncia agli aerogeneratori
che presentano alcune criticità”.

Conclusioni
L’istruttoria tecnica effettuata sul progetto, per

tutte le motivazioni sopra meglio argomentate,
induce a ritenere che lo stesso possa indurre impatti
significativi sull’ambiente.

Alla luce di quanto sopra rappresentato, ed
anche in riferimento alle integrazioni prodotte
dalla società rispetto a possibili impatti cumulativi,
il comitato dispone pertanto l’assoggettamento
dello stesso alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale ex art. 20 comma 6 D. Lgs.
152/2006.

Il presente parere rimane condizionato alla riso-
luzione delle criticità vincolistiche evidenziate
dalla Soprintendenza e dall’AdB della Basilicata
per la realizzazione della Stazione Terna (presenza
dell’c.d. “acqua pubblica” torrente Basentello).”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti e in conformità alle conclusioni del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali - Sezione V.I.A. - nella seduta del
05/10/2012, la proposta progettuale relativa alla
realizzazione e all’esercizio di un parco eolico,
denominato “Santa Lucia Nord”, costituito da
16 aerogeneratori per una potenza complessiva
massima pari a 48,00 MW, da realizzarsi nel
Comune di Spinazzola, alle Località “Cristo
Vecchio”, “Valle dei Buffoni” e “Valle dei Gam-
beri”, presentato dalla Società GUASTAMAC-
CHIA s.p.a., con sede legale in Ruvo di Puglia
alla Via P. Ravanas n. 2 - Z.I.;

2) di precisare che, qualora il proponente presenti
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale per
l’impianto eolico in oggetto dovrà:
a. Attenersi alle indicazioni e prescrizioni con-

tenute nell’Allegato IV al Decreto 10 set-
tembre 2010 (G.U. 219 del 18/09/2010)
“Linee guida per l’autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili”;

b. Valutare i possibili impatti cumulativi del-
l’impianto proposto con quelli derivanti da
altri impianti esistenti ovvero con progetti
per i quali sia già intervenuta autorizzazione
unica a realizzarsi in aree di possibile interfe-
renza;

c. Rimuovere le criticità vincolistiche eviden-
ziate dai pareri della Soprintendenza compe-
tente e dall’AdB della Basilicata per la rea-
lizzazione della Stazione Terna (presenza
dell’c.d. “acqua pubblica” torrente Basen-
tello);

3) di precisare che questo Settore, qualora il propo-
nente presenti istanza di Valutazione di Impatto
Ambientale per il progetto di cui trattasi, conser-
verà integro il potere di esame tecnico-istrut-
torio per tutte le pale costituenti il parco eolico
in oggetto;

4) di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Società GUASTAMACCHIA s.p.a. con

sede legale alla Via P. Ravanas n. 2 - Z.I. -
70037 Ruvo di Puglia;

- al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

- al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

- al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola,
P.zza Cesare Battisti n. 3, 76014 Spinazzola
(BT);

5) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

6) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
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di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

7) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette della Provincia BAT;

8) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 31/10/2012

Il responsabile dell’istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci 

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Guastamacchia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Bari al protocollo n. 3315 del 13/06/2008, l’ing.
Gioacchino Guastamacchia, in qualità di Ammi-
nistratore Unico e legale rappresentante della
Società GUASTAMACCHIA s.p.a., con sede
legale in Ruvo di Puglia alla Via P. Ravanas n. 2
- Z.I., ha presentato richiesta di attivazione della
procedura di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.,
relativamente alla proposta progettuale avente ad
oggetto la realizzazione di un parco eolico, deno-
minato “Santa Lucia Sud”, costituito da 16 aero-
generatori per una potenza complessiva massima
pari a 48,00 MW, da realizzarsi nel Comune di
Spinazzola alla Località “Santa Lucia”;

• con nota n. 3315 del 17/06/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha chiesto alla
Società istante di trasmettere ricevuta in origi-
nale del versamento degli oneri istruttori pre-
scritti dalla L.R. 17/2007, pena il non avvio del-
l’iter istruttorio di cui trattasi, unitamente all’au-
tocertificazione dell’importo lavori di progetto e
a copia dei documenti di identità dei dichiaranti,
successivamente riscontrata dalla Società propo-
nente con nota acquisita agli atti della Provincia
di Bari al protocollo n. 4044 del 23/07/2008;

• con nota n. 5249 del 19/109/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante che lo stesso Settore avrebbe
provveduto alla verifica della completezza della
documentazione presentata, ai sensi dell’art. 16
della L.R. n. 11/01 e, conseguentemente, all’e-
spletamento delle ulteriori fasi della procedura di
cui trattasi, solo a seguito della formale approva-
zione del propedeutico P.R.I.E. di competenza
comunale, come prescritto dall’art. 14, comma 1,
del Regolamento per la realizzazione di impianti
eolici nella Regione Puglia 4.10.2006 n. 16;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 4122 del 09/06/2009, la
Società proponente ha trasmesso documenta-
zione tecnico-descrittiva in aggiornamento ed
integrazione di quella depositata a corredo dell’i-
stanza di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A.
relativa al progetto di cui trattasi, specificando
gli elaborati da intendersi sostituiti e motivando
che tali integrazioni/sostituzioni si erano rese
necessarie a seguito della campagna anemome-
trica effettuata dalla Società stessa, dell’aggior-
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namento delle cartografie tecniche regionali,
della pubblicazione delle bozze delle carte idro-
geomorfologiche regionali redatte dall’AdB
Puglia sul sito web del SIT della Regione Puglia,
della definizione, in accordo con la Società Terna
s.p.a., dell’esatta ubicazione della futura stazione
di connessione alla rete elettrica, dell’approfon-
dimento degli aspetti legati alla valutazione di
incidenza su flora e fauna del progetto. Con
stessa nota la Società istante ha dichiarato che
l’intervento di cui trattasi è esonerato dall’acqui-
sizione del parere di Valutazione di Incidenza
Ambientale, pur tuttavia, ha dichiarato di aver
depositato gli elementi necessari alla Valutazione
di Incidenza Ambientale, per meglio inquadrare i
potenziali impatti sull’ambiente della proposta
progettuale di cui trattasi. La Società, infine, ha
dichiarato di non aver effettuato variazioni in
merito all’ubicazione degli aerogeneratori;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 4669 del 08/07/2009, la
Società istante ha trasmesso al Comune di Spi-
nazzola la documentazione tecnico-amministra-
tiva relativa al progetto di cui trattasi e, conte-
stualmente, ha chiesto allo stesso di provvedere a
dare avviso pubblico mediante affissione
all’Albo Pretorio comunale dell’avvenuto depo-
sito del progetto e, all’esito della pubblicazione,
ad esprimere parere di competenza;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 4666 del 08/07/2009, la
Società Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso, in
formato elettronico, la documentazione relativa
al progetto di cui trattasi;

• con nota, trasmessa alla Provincia di Bari, in atti
al protocollo n. 86 del 09/12/2009, la Società
proponente ha chiesto alla stessa Provincia e al
Comune di Spinazzola di ricevere copia delle
osservazioni eventualmente presentate a seguito
del deposito della proposta progettuale in esame
e ha chiesto al Comune interessato di rilasciare
l’attestazione di avvenuta pubblicazione all’Albo
Pretorio comunale dell’avviso di avvenuto depo-
sito del progetto di cui trattasi;

• con nota prot. n. 871 del 18/02/2010 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante di aver provveduto, in attua-
zione della Legge n. 148/2004, istitutiva della
Provincia di Barletta Andria Trani, alla trasmis-

sione del carteggio relativo al procedimento in
oggetto alla neo costituita Provincia;

CONSIDERATO CHE 
• la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito

dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte
progettuali di impianti eolici ricadenti nel pro-
prio territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’al-
lora vigente R.R. 4 ottobre 2006, n. 16 e della
L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che subordinava la
connessa valutazione alla previa approvazione
dei P.R.I.E. (Piano Regolatore Impianti Eolici) di
competenza comunale;

PRESO ATTO CHE 
• con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte

Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e
14, commi nn. 2 e 7 del Regolamento
04/10/2006, n. 16, nonché l’art. 3, comma 16
della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in cui rinvia
alle restanti disposizioni del Regolamento n.
16/2006, talché la Provincia di Barletta Andria
Trani ha dovuto procedere ad una preliminare
verifica della presenza nei fascicoli trasmessi
della documentazione essenziale per disporre
l’avvio dei procedimenti in coerenza con il
mutato quadro normativo e nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione delle istanze;

• in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato
emanato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre
2003, n. 387, il Decreto Ministeriale 10 set-
tembre 2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) conte-
nente le Linee Guida nazionali per le rinnovabili;

VISTA
• la nota n. 3791 del 01/12/2011 con la quale

questo Ufficio ha chiesto alla Società propo-
nente, per poter procedere ad un primo esame
della documentazione in atti secondo un ordine
cronologico di deposito dei progetti, di trasmet-
tere la seguente documentazione:
- marca da bollo dell’importo di euro 14.62 da

apporre sull’istanza di presentazione della pro-
posta progettuale;

- comprovazione deposito della proposta proget-
tuale presso il Comune in cui ricade l’inter-
vento con relativa attestazione di avvenuta
affissione all’Albo Pretorio comunale;
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- acquisizione di eventuali osservazioni di citta-
dini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati pervenute al Comune;

- parere di competenza dell’Ente locale;
- riscontro della pubblicazione dell’annuncio di

deposito sul B.U.R. Puglia di cui all’art. 20 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

- dichiarazione del progettista circa la eventuale
collocazione/interferenza del parco eolico con
aree protette e/o siti della Rete Natura 2000;

- elenco delle relazioni e degli elaborati grafici
da ritenere validi ai fini del prosieguo dell’i-
struttoria, con specifica di dettaglio, per cia-
scuno di essi, della data di elaborazione o della
data di revisione/aggiornamento/integrazione;

- elenco delle autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati, già acquisiti o da acqui-
sire ai fini della realizzazione e dell’esercizio
dell’opera o intervento;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
6071 del 18/02/2011, con la quale la Società
istante ha trasmesso parte della documentazione
richiesta da questo Ufficio. Con stessa nota la
Società proponente ha provveduto a richiedere al
Comune di Spianzzola il parere di competenza in
merito al progetto di cui trattasi e ha trasmesso,
un elaborato grafico di inquadramento riportante
la sovrapposizione degli aerogeneratori di pro-
getto sullo stralcio della Tavola del P.R.I.E.,
adottato con Delibera di Consiglio Comunale
76/2009, dal titolo “Aree idonee per differenza ai
sensi del Regolamento Regionale 16/2006”;

PRESO ATTO
• dell’attestazione di avvenuta affissione all’Albo

Pretorio comunale dal 07/08/2009 al 06/09/2009
dell’avviso di deposito degli atti amministrativi
relativi al progetto di cui trattasi e dell’assenza di
opposizioni e/o osservazioni al procedimento in
oggetto, rilasciata dal Comune di Spinazzola ed
acquisita agli atti di questa Provincia al proto-
collo n. 8586 del 11/03/2011;

• del parere espresso dal Dipartimento Tecnico
“Settore Edilizia Privata-Urbanistica-SUAP-
Agricoltura” del Comune di Spinazzola, acqui-
sito agli atti della Provincia di Barletta Andria
Trani al protocollo n. 8586 del 11/03/2011, ripor-
tante, tra l’altro: “[…] si esprime, ai sensi del-

l’art. 16 della L.R. n. 11/2001 e s.m.i., parere tec-
nico favorevole prescrivendo che vengano prio-
ritariamente ed adeguatamente valutate le inter-
ferenze con altri impianti eolici e/o fotovol-
taici/richiesti e/o autorizzati e che gli aerogene-
ratori n. 1, n. 5,n n.8, n. 3 vengano traslati fino a
collocarsi per intero nelle aree idonee indivi-
duate nel PRIE comunale”;

• del parere espresso dalla Marina Militare -
Comando in capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Ionio e del Canale d’Otranto -
Ufficio Infrastrutture e Demanio - Sezione
Demanio, acquisito agli atti di questa Provincia
al protocollo n. 25606 del 02/05/2012, nel quale
è riportato: “[…] per quanto di competenza, in
ordine ai soli interessi della Marina Militare,
non si intravedono motivi ostativi alla realizza-
zione dell’impianto eolico e delle relative opere
ed infrastrutture connesse […]. Si ritiene oppor-
tuno, tuttavia, sottolineare l’esigenza che la
Società interessata provveda alla installazione
della segnaletica ottico-luminosa delle strutture
di sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Au-
torità competente - in conformità alla normativa
in vigore per l’identificazione degli ostacoli - per
la tutela del volo a bassa quota”;

• del parere espresso dalla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro-
vince di Bari, Barletta, Andria, Trani e Foggia,
prot. ENERGIA - AOO_159 del 05/10/2012 -
0009345, nel quale, tra l’altro, è riportato: “si
comunica che questa Soprintendenza, […]
rimette le seguenti valutazioni di propria compe-
tenza rinviando ogni altro parere relativo alla
Stazione elettrica RTN a 150/380 kV di Spinaz-
zola ad una fase successiva dove saranno resi
noti i particolari delle opere di connessione che
saranno oggetto in futuro di ulteriore esame
della Scrivente. […] 5. Comune di Spinazzola
(BAT); il parco eolico “S. Lucia Sud”, composto
originariamente da 16 Torri, con 8 Torri ritenute
non critiche dalla Società dovrà essere ridotto in
quanto le Torri individuate con i numeri 3 ed 8
interferiscono anche visivamente con i beni
“acqua pubblica” e “Torrente Basentello”
oggetto di tutela ai sensi del I° comma dell’art.
142 lettera c) del D.Lgs. 42/2004 pertanto si sug-
gerisce la loro delocalizzazione, per le restanti 6
Torri eoliche individuate con i n. (1, 7, 12, 14, 15
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e 16) ubicate fuori dalle aree oggetto di tutela la
Scrivente ritiene di non doversi esprimere; […]
Sulla base di quanto riportato sopra, resta inteso
che tutte le torri eoliche ritenute critiche dalla
Società, saranno stralciate dal progetto e non
realizzate. […]”;

VISTA
• la documentazione integrativa prot. ENERGIA -

U12 - 035, in atti al prot. n. 22158 del
14/04/2012, volontariamente trasmessa dalla
Società istante, con la quale la stessa ha chiesto
agli Enti interessati di tener conto nell’assumere
le determinazioni relative al progetto di cui trat-
tasi della documentazione integrativa prot.
ENERGIA - U12 - 033, acquisita agli atti al prot.
n. 22161 del 12/04/2012, relativa al parco eolico
denominato “La Tufara” e riportante la relazione
sugli impatti cumulativi degli impianti eolici pro-
posti denominati “La Tufara”, “Macchia”, “Santa
Lucia Sud”, “Santa Lucia Nord” e “Pagliarone
1”;

• la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la quale
questo settore ha invitato tutte le Società propo-
nenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione
progettuale depositata alle modifiche normative
intervenute;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 22132 del 12/04/2012, con la quale
la Società proponente ha chiesto audizione, ai
sensi della legge 241/90 e della L.R. 11/01, nel-
l’ambito del procedimento in oggetto;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 041, in atti al
prot. n. 23297 del 18/04/2012, con la quale la
Società Guastamacchia s.p.a. ha depositato l’ag-
giornamento della documentazione depositata
portale Sistema Puglia;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 063, in atti al
prot. n. 37320 del 22/06/2012, con la quale la
Società istante ha trasmesso volontariamente
ulteriore documentazione integrativa;

CONSIDERATA la convocazione delle Confe-
renze di Servizi indette dalla Regione Puglia in
ottemperanza alle sentenze del TAR Puglia -
sezione di Bari con le quali sono stati accolti i
ricorsi promossi dalla Società di cui trattasi avverso

il silenzio dell’Amministrazione Regionale e fina-
lizzate al rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi
del D.Lgs. 387/2003 per la realizzazione e l’eser-
cizio di cinque impianti eolici proposti dalla stessa
Società, tra i quali l’impianto eolico in oggetto;

VISTA la nota n. 24677 del 24/04/2012 con la
quale questa Amministrazione, con riferimento alle
suddette convocazioni, ha chiesto un rinvio con-
gruo delle suddette Conferenze di Servizi per con-
sentire di elaborare un parere meglio ponderato e
basato su un quadro documentale e progettuale
definito in tutte le sue componenti, anche all’esito
degli aggiornamenti documentali trasmessi dalla
Società a questo Settore con le suddette note del
07/03/2012, del 12/04/2012 e del 18/04/2012;

CONSIDERATA
• l’assegnazione del progetto di cui trattasi al

Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali in data 12/10/2011;

• la riassegnazione della stessa proposta proget-
tuale al Comitato Tecnico Provinciale per le
Materie Ambientali in data 17/04/2012;

VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. nella seduta del
05/10/2012 agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“omissis…

1. Descrizione del Progetto (tratto dalla docu-
mentazione fornita dal proponente)

L’intervento proposto prevede la realizzazione di
un parco eolico denominato “Santa Lucia Sud” in
territorio del Comune di Spinazzola e prevede l’in-
stallazione di 16 macchine aerogeneratrici Vestas
V90 - 3MW o similari.

Il sito scelto per l’istallazione del parco si
estende per circa 12 Kmq ed è un’area collinare
con quote mediamente intorno ai 400 m s.l.m. con
prevalente destinazione agricola (uso del suolo
quasi completamente a seminativo).

Il collegamento del parco eolico alla Rete elet-
trica di Trasmissione Nazionale (RTN), sarà con
linea presso la futura stazione a realizzarsi da parte
di TERNA S.p.A. che a sua volta sarà collegata
sulla linea “Matera - S. Sofia”.
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1.1. Dislocazione territoriale
Le coordinate ed i dati catastali relativi alle pale

sono indicati nel precedente paragrafo, mente la
stazione d’utenza per la trasformazione da media
ad alta tensione dell’energia elettrica prodotta è
ubicata al foglio 89 e particella 132 e foglio 88 par-
ticella 68 del Comune di Spinazzola.

La stazione di rete è situata in Comune di Spi-
nazzola al Fg. 89 P.lla 132, 134, 136 e 144.

1.2. Opere civili
Le fondazioni 

Le fondazioni delle torri saranno costituite da
platee in cemento armato di forma ottagonale della
misura massima di 19,4m ed altezza di 3,7m pog-
gianti su apposite fondazioni profonde costituite da
8 pali del diametro di 140 cm dell’altezza di circa
45 m.

Tutte le parti in c.a. delle fondazioni saranno
posizionate perlomeno ad 1m di profondità rispetto
al piano campagna.

Ulteriori e più approfonditi elementi inerenti le
opere di fondazione a realizzarsi sono riportate
negli elaborati specifici a queste relativi. 

Viabilità e piazzole
La viabilità a servizio del cantiere, indipendente-

mente che si tratti di strade esistenti ovvero di
strade a realizzarsi ad hoc per l’accesso al sito,
avrà caratteristiche tali da essere percorsa da
mezzi per trasporti eccezionali.

L’accessibilità al cantiere è garantita dalla pre-
senza di una fitta rete di strade provinciali ovvero
comunali asfaltate facilmente agibili o comunque
agibili a seguito di interventi di adeguamento in
presenza di taluni tratti critici.

Per quanto attiene, invece, alla viabilità secon-
daria esistente e da adeguare ovvero da realizzare
ex novo, la larghezza delle nuove strade sarà di
circa 5 m, ma laddove possibile, compatibilmente
con le necessità di manovra dei mezzi, si tenderà a
ridimensionare tali larghezze mentre i raggi di cur-
vature resi delle piste non saranno inferiori a 30 m
per consentire un facile accesso ai mezzi che effet-
tuano i trasporti eccezionali.

La pavimentazione delle strade sarà realizzata a
macadam e pertanto risulterà permeabile e tale da
non alterare l’assetto idrogeologico dei luoghi: in
ogni caso sarà predisposto un sistema di regima-

zione delle acque meteoriche (ove necessario rea-
lizzando adeguate canalette) e saranno realizzati
gli opportuni contenimenti delle superfici eseguite
con materiali calcarei di idonea pezzatura in modo
da evitare il dilavamento della superficie stessa ed
assicurarne la stabilità.

Per ogni aerogeneratore sarà, inoltre, realizzata
una superficie pianeggiante necessaria per lo sca-
rico di componenti e materiali ed in particolare per
ospitare la gru di cantiere atta al montaggio della
torre.

La superficie occupata dalla parte temporanea
di una piazzola in fase di cantiere è assunta pari a
circa 2.100 mq.

Per la realizzazione “strutturale” delle piazzole
vale quanto riportato in precedenza in relazione
alle strade a realizzarsi ex novo per l’accesso ai siti
di installazione.

Al termine dei lavori la parte delle piazzole rea-
lizzate per le sole esigenze di cantiere sarà resti-
tuita alle condizioni preesistenti.

Cavidotti
I cavi per l’impianto di media tensione a 30kV

saranno interrati in cavidotti, nei quali transiterà
altresì il cavo di terra ed i cavi per il telecontrollo
delle installazioni, che seguiranno preferibilmente
ed ove possibile i tracciati stradali esistenti o a rea-
lizzarsi.

Le operazioni per la realizzazione di tali infra-
strutture si articoleranno nella realizzazione delle
infrastrutture temporanee di cantiere, nello scavo
della trincea, nella posa dei cavi e nella successiva
ricopertura della linea con i necessari ripristini.

In alcuni casi potrebbe essere necessario proce-
dere con la posa del cavo in tubo interrato, lo staf-
faggio su ponti o strutture pre-esistenti, la perfora-
zione teleguidata o la realizzazione di manufatti per
attraversamenti di corsi d’acqua o comunque di
linee superficiali di impluvio.

In particolare le linee in cavo interne ed esterne
all’impianto eolico seguiranno percorsi interrati
disposti lungo l’asse della viabilità di servizio e ai
margini delle strade ovvero, per brevi tratti, attra-
versando terreni agricoli.

La stazione di utenza AT/MT
L’allaccio del parco eolico alla R.T.N. è previsto

sulla sezione a 150 kV della futura stazione di rete
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a 380 kV collegata in entra - esci sulla linea
“Matera - S. Sofia”.

All’interno della stazione saranno realizzati tutti
i locali tecnici necessari all’esercizio della stessa,
si tratta dell’edificio quadri, dell’edificio servizi
ausiliari, dell’edificio per le consegne in MT, del
magazzino e dei chioschi per le apparecchiature
elettriche.

L’area in cui è proposta la realizzazione della
stazione di rete è pressoché pianeggiante e quindi
non sono richiesti elevati movimenti terra, inoltre le

caratteristiche geologiche del suolo di sedime della
stessa stazione risultano idonee alla realizzazione
delle opere civili di fondazione necessarie e
comunque interesseranno i soli strati superficiali
del suolo.

La viabilità interna, asfaltata, avrà larghezza di
almeno 4 m e l’ingresso sarà di 7 m di ampiezza.

Per la realizzazione della nuova stazione di rete
sarà inoltre necessario erigere due nuovi tralicci
della R.T.N. nei pressi della futura stazione di rete
per poter realizzare l’entra - esci elettrico.

2. Quadro di Riferimento Programmatico
(tratto dalla documentazione fornita dal propo-
nente)

In questa sezione sono stati analizzati i princi-
pali strumenti di piano e di programma che pos-
sono avere interazione con il progetto. 

I principali strumenti di piano e programma, con
particolare riferimento alla pianificazione Regio-
nale o di livello inferiore utilizzati per la valuta-
zione di coerenza del progetto sono:
• Piano Regolatore Generale del Comune di Spi-

nazzola
• Piano Regolatore Generale del Comune di

Palazzo San Gervasio
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico -

PUTT/P
• Aree pSIC, ZPS ed IBA - 2006 Regolamento

Regionale n. 15 del 18 luglio 2008
• Parchi e Riserve Naturali Nazionali e Regionali
• PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia
• PAI dell’Autorità di Bacino della Basilicata

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale
• Regolamento Regionale n. 16 del 4 ottobre
• Piano di Tutela delle Acque, 
• Piano Comunale dei Tratturi. 

Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di
Spinazzola 

L’intervento proposto ricade in zona agricola E1
ai sensi del PRG; l’aerogeneratore più vicino
all’area urbana individuata dallo stesso PRG dista
da questa circa 1,3 Km. Tale distanza è relativa ad
aree industriali mentre da aree urbane - residen-
ziali la distanza minima è di circa 3,5 Km. Nessuna
infrastruttura (compreso il collegamento elettrico)
interferisce con il tessuto urbano esistente o pre-
visto. 

Piano Regolatore Generale (PRG) del Comune di
Palazzo San Gervasio 

La distanza delle proposte installazioni di aero-
generatori dall’area urbana del Comune di Palazzo
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San Gervasio in Provincia di Potenza come definita
nel vigente PRG comunale risulta superiore a 1
Km. 

Piano Urbanistico Territoriale Tematico Paesaggio
- PUTT/P

Ambiti Territoriali Estesi 
In relazione al Piano Urbanistico Territoriale

Tematico - Paesaggio (PUTT/P) approvato con
Delibera di Giunta Regionale n.1748 del
15/12/2000 risulta che l’aerogeneratore n. 2 ricade
in Ambito Territoriale Esteso di tipo C (valore
distinguibile), gli aerogeneratori n.1, 3, 4 e 5 rica-
dono in ATE di tipo D (valore relativo) mentre gli
aerogeneratori n. 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e
16 ricadono in ATE di tipo E (valore normale). 

I tracciati delle strade per l’accesso al parco
eolico risulta che le strade sterrate esistenti e ad
adeguarsi per l’accesso agli aerogeneratori n. 10,
11 e 12 ricadono parzialmente in ATE di tipo C,
quelle per l’accesso agli aerogeneratori n. 1, 2, 3, 4
e 5 ricadono in ATE di tipo D mentre tutti gli altri
interventi di adeguamento ricadono in ATE di tipo
E. 

In relazione, invece, alle strade da realizzare ex
novo nonché alle piazzole definitive e provvisorie
per il montaggio degli aerogeneratori risulta che
quella per l’accesso all’aerogeneratore n. 2 ricade
per la massima parte in ATE di tipo D e per una pic-
cola parte in ATE di tipo C, quelle relative agli
aerogeneratori n. 1, 3, 4, e 5 in ATE di tipo D,
mentre, infine, tutte le restanti ricadono in ATE di
tipo E. 

I cavidotti necessari al collegamento elettrico
del parco eolico seguono in massima parte il per-
corso delle strade e quindi per essi vale quanto
appena detto. 

Altri tratti di cavidotti che non seguono il trac-
ciato delle strade interessano ATE: si tratta del
cavidotto per il collegamento elettrico degli aero-
generatori dal n. 1 al n. 5 che interessano ATE di
tipo D e del cavidotto relativo agli aerogeneratori
dal n. 10 al n. 16 che interessano ATE di tipo C. 

Ambiti Territoriali Distinti 
Vincolo Idrogeologico - serie n. 3 cartografia

PUTT/P

Gli aerogeneratori dal n. 1 al n. 5 si trovano in
area soggetta a Vincolo Idrogeologico che sottende
ad ATE di tipo C e D. In particolare gli aerogene-
ratori n. 1, 3, 4 e 5 ricadono in ATE di tipo D.

Vincoli e Segnalazioni Architettonici-Archeologici -
serie n. 5 cartografia PUTT/P

Il Tratturo “Melfi - Castellaneta”, che sottende
un ATE di tipo C, risulta interessato dal progetto in
relazione all’adeguamento di strada sterrata esi-
stente per l’accesso agli aerogeneratori n. 10 ed 11.
Al termine dei lavori lo stato dei luoghi (stradina
sterrata esistente) sarà ripristinato. 

Idrologia Superficiale - serie n. 6 cartografia
PUTT/P

Nell’area del progetto sono presenti affluenti del
torrente “Basentello” riportati sulle tavole della
serie n. 6 - Idrologia Superficiale che sottendono ad
ATE di tipo C, vengono indicate le seguenti possi-
bili interferenze:
- aerogeneratore n. 2, ricade in un ATE di tipo C; a

tal proposito, con riferimento alla Tavola n. 7b3,
avendo rilevato il percorso dell’affluente del tor-
rente “Basentello” presente nelle vicinanze, l’ae-
rogeneratore è stato posto ad una distanza supe-
riore a 150 m dalla sede dello stesso e cioè al di
fuori dell’area annessa;

- accesso all’aerogeneratore n. 12 sarà necessario
l’adeguamento di una strada sterrata esistente
(con il ripristino della stessa al termine dei
lavori) il cui tracciato ricade parzialmente in
area annessa a corso d’acqua. 

- collegamento elettrico degli aerogeneratori dal
n. 10 al n. 16 vengono attraversati (in due punti)
l’area di pertinenza e l’area annessa di affluenti
del torrente Basentello;

Usi Civici - serie n. 7 cartografia PUTT/P
Tutti gli aerogeneratori si trovano al di fuori

degli Usi Civici presenti nell’area del progetto. 

Geomorfologia - serie n. 10 cartografia PUTT/P
Le relazioni proposte appaiono frammentarie e

propongono una descrizione non completa della
complessa situazione geomorfologica dell’area di
intervento, anche in riferimento a quanto riportato
dal PUTT/P e confermato dalla Carta idrogeo-
morfologica della Regione Puglia e dal PAI del-
l’AdB Puglia e AdB Basilicata.
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Vincoli Paesaggistici (D.Lgs. 42/2004) 
Nell’area di progetto sono presenti aree boscate

non censite dal PUTT/P ma tutelate dalla legisla-
zione Nazionale. Da queste aree è stato considerata
un ‘area buffer di 100m prendendo a riferimento
quanto disposto dalla NTA del PUTT/P all’art.
3.10.3 circa l’area annessa a tali beni costitutivi se
censiti. Tutti gli aerogeneratori si trovano abbon-
dantemente al di fuori di tali aree. 

Aree pSIC, ZPS e IBA - Regolamento Regionale n.
15 del 18 luglio 2008 

L’area interessata dal progetto si trova al di fuori
di zone IBA (135 Murgia), pSIC e ZPS (IT9120007
Murgia Alta) con area buffer di 500 m.

La stessa area risulta inoltre esterna all’area
buffer di 5 Km dalla medesima zona ZPS ed IBA. 

In merito, la Società Guastamacchia ha
comunque redatto uno “Studio di Impatto Ambien-
tale: flora, fauna, ecosistemi, biodiversità”, conte-
nenti gli elementi per la valutazione di incidenza
dell’intervento proposto, cui si rimanda, pur non
essendo il progetto soggetto all’acquisizione dello
specifico parere di valutazione di incidenza. 

Parchi e Riserve Naturali Nazionali e Regionali 
Il progetto risulta esterno ai perimetri di Parchi

e Riserve Naturali Nazionali e Regionali dai quali
la minima distanza è superiore ai 5 Km: ciò
avviene in particolare per il Parco Regionale del
Fiume Ofanto e per il Parco Nazionale dell’Alta
Murgia. 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità
di Bacino della Puglia 

L’area interessata dall’installazione di aeroge-
neratori non ricade nel territorio di competenza
dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Nei pressi del proposto intervento, comunque, il
PAI dell’Adb della Puglia non individua Aree a
Pericolosità da Frana, a Pericolosità Idraulica
ovvero a Rischio come censite nel Piano di Assetto
Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) dell’Autorità
di Bacino della Basilicata 

Il territorio di Spinazzola ricade parzialmente
nell’area di competenza dell’Autorità di Bacino
della Basilicata essendo interessato dal bacino

idrografico del fiume Bradano. In particolare
ricade nel territorio di competenza dell’AdB della
Basilicata l’area del progetto eolico Santa Lucia
Sud. 

Con riferimento al Piano stralcio delle Aree di
Versante ed al Piano stralcio delle Fasce Fluviali
del PAI dell’Autorità di Bacino della Basilicata
risulta che in Comune di Spinazzola ed in partico-
lare nell’area interessata dal progetto non sono
censite zone a rischio di qualsivoglia natura. 

Piano di Coordinamento Territoriale Provinciale 
Il Piano di Coordinamento Territoriale Provin-

ciale di Bari (PTCP) non è stato a tutt’oggi appro-
vato. 

Piano di Tutela delle Acque 
In relazione al Progetto di Piano di Tutela delle

Acque di cui alla Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 883 del 19 giugno 2007, risulta che il pro-
getto nel suo complesso è esterno a zone di prote-
zione speciale idrogeologica (in particolare di tipo
A) ovvero a zone oggetto di misure integrative di
tutela in tale Piano individuate. 

Piano Comunale Dei Tratturi 
Il Comune di Spinazzola non si è dotato di uno

specifico piano comunale in materia di Tratturi. 

3. Quadro di Riferimento Ambientale (tratto
dalla documentazione fornita dal proponente)

L’ambito territoriale coinvolto si trova nella
parte Nord-Ovest della Murgia Barese.

Le componenti ed i fattori ambientali verso i
quali sono state approfondite le potenziali interfe-
renze a seguito della realizzazione del parco eolico
proposto sono i seguenti: 
- atmosfera 
- ambiente idrico
- suolo e sottosuolo 
- vegetazione, fauna ed ecosistemi
- rumore e vibrazioni
- radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
- sicurezza
- paesaggio. 

Atmosfera 
Le emissioni prodotte collegate alla realizza-

zione dell’impianto sono essenzialmente concen-
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trate nelle fasi di realizzazione industriale, di mon-
taggio, di manutenzione e di dismissione. 

In particolare nella fase di cantiere saranno
prese tutte le necessarie precauzioni per ridurre al
minimo l’aumento della polvere aerodispersa a
seguito delle lavorazioni. 

Durante la vita operativa del parco non si avrà,
infatti, alcuna ulteriore emissione di inquinante,
salvo quella che può derivare dall’occasionale
transito di veicoli per realizzare le operazioni di
manutenzione o a meno di incidenti straordinari 

Ambiente idrico 
Non si prevedono interferenze importanti con il

reticolo idrografico superficiale.
Non si prevede inoltre nessun tipo di effluente

liquido: il rischio di inquinamento delle acque
superficiali e di quelle sotterranee risulta essere
nullo. 

Suolo e sottosuolo 
L’uso del suolo risulta, per larghissima parte, a

seminativo con presenza di vigneti, oliveti e boschi
autoctoni. 

La perdita o il danneggiamento di superfici si
verificheranno soprattutto in fase di cantiere: in
ogni caso i lavori riguarderanno in larghissima
parte zone a seminativo di scarso pregio (prive di
irrigazione) o comunque coltivate. 

Le fondazioni degli aerogeneratori saranno del
tipo plinto su pali essendo previste preliminarmente
con una profondità massima dei pali di circa 43
metri. 

Vegetazione, fauna ed ecosistemi 
Per quanto attiene la vegetazione, solo i campi

coltivati accuseranno l’impatto legato alla realiz-
zazione dell’impianto più che altro in fase di can-
tiere, potendo in gran parte essere recuperate a
scopi agricoli al termine di lavori. 

Anche per la fauna si sono rilevanti minimi
impatti che si concentrano soprattutto nella fase di
cantiere e nel primo periodo di esercizio dell’im-
pianto. 

In relazione agli ecosistemi, nell’area in esame
non ne viene rilevata la presenza di taluni con par-
ticolare valore sul piano scientifico e naturalistico.

Il sito dell’impianto si trova sufficientemente lon-
tano da aree riproduttive di fauna sensibile.

L’impianto non ricade nelle vicinanze dell’IBA
135 Murgia, della ZPS Murgia alta, del SIC Murgia
Alta e di aree di ripopolamento e cattura e bandita
di caccia. 

Rumore e vibrazioni 
Nell’area in cui sarà installato il parco eolico

nella fase di esercizio dell’impianto, l’incremento
di rumore prodotto sarà contenuto entro i limiti di
tolleranza. 

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti 
Risulta che vengono rispettate sia le norme di

legge, sia i livelli di qualità più restrittivi, presso
tutti i ricettori sensibili individuati nell’area inte-
ressata dal progetto. 

Sicurezza 
Sono stati rispettati buffer di tutela di 150 mt

dalle strade comunali nonché dalle linee aeree AT
ed MT presenti nell’area di progetto. Tale distanza
è stata definita in modo che nel caso (comunque
molto improbabile) di collasso strutturale dovuto
per esempio ad eventi sismici ovvero a cedimenti in
fase di montaggio della torre gli elementi dell’aero-
generatore non invaderebbero la sede stradale. 

Si sono rispettati buffer di 50 mt di distanza da
condotte di gas esistenti ed in progetto (SNAM rete
gas) ed acqua (AQP). 

Paesaggio 
Sono state esaminate le caratteristiche architet-

toniche dell’impianto e l’inserimento dello stesso
attraverso simulazione fotografica e carta di visibi-
lità e di intervisibilità semplice e cumulata per for-
nire strumenti di valutazione oggettivi. 

Dagli elaborati e dalle simulazioni si evince che
l’impatto visivo dell’impianto sarà contenuto. 

Per quanto attiene le caratteristiche architetto-
niche dell’impianto, il posizionamento e la spazia-
tura degli aerogeratori del progetto deriva dalla
ottimizzazione di molteplici fattori ed in particolare
dalla necessità di evitare il così detto “effetto
selva”, dalla volontà di sfruttare al meglio le carat-
teristiche anemometriche del sito, dalla situazione
orografica dello stesso e dai dati relativi alle condi-
zioni di ventosità registrate durante la fase di inda-
gine anemologica. 
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Secondo quanto prospettato dagli elaborati
scritto grafici relativi allo SIA, l’area oggetto di
proposta di intervento presenta caratteristiche pae-
saggistico-ambientali compatibili con la realizza-
zione del parco eolico.

L’analisi di dettaglio della carta del sistema
idrogemorfologico del PUTT/P (serie 10 degli
atlanti), relativa all’area di intervento ha eviden-
ziato un complesso contesto paesaggistico con una
delicata situazione plano-altimetrica e geomorfolo-
gica, determinato dalla presenza di un fitto sistema
di idrologia superficiale (che è tutelato sia dal PAI
per gli aspetti idraulici che dal PUTT/P per gli
aspetti paesaggistici) ed un uso del suolo che
regista, anche se con limitata dimensione, la pre-
senza di vigneti, oliveti e boschi autoctoni. 

Nella stessa relazione paesaggistica allegata
allo SIA, sono evidenziati una serie di possibili
impatti indiretti con beni e/o componenti del
sistema idreogeomorfologico (reticoli idrografici
e/o affluenti del torrente “Basentello”), del sistema
botanico vegetazionale (aree annesse ai boschi,
vincolo Idrogeologico) e del sistema storico archi-
tettonico (tratturo “Melfi - Castellaneta”).

Dal punto di vista normativo, il valore paesaggi-
stico dell’area registrato dal PUTT/P varia da
“distinguibile” (ATE “C”), a “relativo” (ATE
“D”), a “normale” (ATE “E”).

5. Impatti cumulati
In data 10.04.2012 la Società ha prodotto presso

il Settore Ambiente, Energia, Aree Protette e Difesa
del Suolo una nota in cui, richiamati gli atti già
depositati presso i vari Enti competenti, dichiara
che “gli impianti eolici denominati “La Tufara”,
“La Macchia”, “Santa Lucia Sud” e “Santa Lucia
Nord” in agro di Spinazzola, nonché l’impianto
eolico denominato “Pagliarone 1” in agro di
Minervino Murge di titolarità della scrivente
società ricadono nella medesima macroarea e, per-
tanto, si è ritenuto di effettuare uno studio delle cri-
ticità di tali impianti eolici valutandoli in maniera
organica” e richiede agli Enti competenti di tenere
“conto della documentazione tecnica fornita in
allegato alla presente nell’assumere le proprie
determinazioni in relazione al progetto in oggetto”.

L’istanza presentata accompagna la presenta-
zione di tre elaborati scritto-grafici, ovvero:
- elaborato grafico “A”: “Parchi eolici Paglia-

rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territoriali Estesi ex
PUTT/P”;

- elaborato grafico “B”: “Parchi eolici Paglia-
rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territoriali Estesi ex
PUTT/P”;

4. Considerazioni Generali 
Si tratta di un progetto che prevede la costruzione di 16 pale aventi altezza al mozzo di 100 m e di infra-

strutture stradali con previsione di adeguamento rete viaria o realizzazione di nuove piste. 
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- Relazione sugli Impatti Cumulativi
In particolare nella Relazione sugli Impatti

Cumulativi, la società evidenzia che i parchi eolici
La Tufara (30 aerogeneratori), Macchia (12 aero-
generatori), Santa Lucia Sud (16 aerogeneratori) e
Santa Lucia Nord (16 aerogeneratori) previsti in
agro di Spinazzola nonché il parco eolico Paglia-
rone1 (37 aerogeneratori) previsto in agro di
Minervino Murge (BT) ricadono nella stessa
macroarea e sono quindi suscettibili di una valuta-
zione cumulata delle relative criticità con partico-
lare riferimento all’inserimento paesaggistico.

Ne consegue che negli elaborati grafici “A” e
“B”, sono rappresentati i layout dei parchi eolici
già oggetto di formale istanza da parte della
società, ed in particolare in rosso sono evidenziati
gli aerogeneratori per i quali sono state individuate
possibili criticità ed in blu i restanti aerogeneratori
considerati non critici anche alla luce della com-
presenza simultanea di tutti i progetti. 

Quanto detto viene valutato dalla società anche
in considerazione delle raccomandazioni riportate
nelle linee guida nazionali emanate successiva-
mente alla redazione dei progetti ed anche a seguito
dei colloqui e confronti con gli enti preposti al rila-
scio delle autorizzazioni.

Ancora, nella relazione viene riportato che la

valutazione dei possibili impatti cumulativi è stata
effettuata anche rispetto la presenza di altri
impianti eolici già realizzati in agro di Minervino
Murge o al parco eolico della Società Nuova
Energia autorizzato.

In particolare per il Parco Eolico denominato
“Santa Lucia Sud”, nella relazione “ si evidenza
quanto segue anche in considerazione della conti-
guità con il parco eolico Santa Lucia Nord, per-
tanto tutte le considerazioni di seguito riportate
scontano la valutazione della contestuale presenza
potenziale degli aerogeneratori del parco eolico
Santa Lucia Nord da cui deriva un esame maggior-
mente critico rispetto alla valutazione del singolo
parco.

Dall’esame delle foto simulazioni e dai sopral-
luoghi effettuati ai fini dell’impatto visivo risultano
potenzialmente critici gli aerogeneratori 2, 4, 5, 9,
10, 11, 13. Per il parco eolico Santa Lucia Sud gli
aerogeneratori per i quali non si individuano possi-
bili criticità sono quindi i n. 1, 3, 7, 8, 12, 14, 15 e
16” (tra gli aereogeneratori con possibili impatti
visivi non è riportato il n.6, che comunque è eviden-
ziato in rosso nell’elaborato grafico allegato e non
compare tra gli aereogeneratori per i quali non si
individuano possibili criticità).
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In data 12.04.2012, la società Guastamacchia
Spa ha richiesto un audizione presso il Comitato
Via, per fornire chiarimento in merito ai progetti di
parchi eolici proposti nei Comuni di Minervino
Murge e Spinazzola.

Durante l’audizione tenutasi in data 25.06.2012
la società, in merito alle proposte progettuali depo-
sitate in atti, ed in particolare rispetto alle integra-
zioni relative agli impatti cumulativi, ha specificato
che “non si tratta di alternative progettuali, ma di
elaborati grafico descrittivi con i quali si sono
volute evidenziare criticità relative alla somma-
toria degli impatti dei progetti presentati ricadenti
negli agri di Spinazzola e Minervino Murge. Tali
criticità riguardano essenzialmente gli impatti pae-
saggistici e visivi”. 

In merito alla situazione della stazione Terna, la
società ha dichiarato che “sarebbe possibile supe-
rare le criticità rilevate dalla Soprintendenza attra-
verso l’apporto di modifiche progettuali alla sta-
zione”; ed inoltre che “in occasione del Tavolo tec-
nico convocato da Terna in data 09/07/2012, si farà
promotrice di soluzioni progettuali tali da superare
le criticità vincolistiche evidenziate dalla Soprin-
tendenza e dall’AdB della Basilicata, relativamente
al tratto del torrente Basentello coinvolto nella rea-
lizzazione della Stazione”.

Infine in merito alla valenza delle documenta-
zioni fornite relative agli impatti cumulativi, la
società ha dichiarato che “la documentazione
prima indicata deve intendersi quale documenta-
zione integrativa funzionale ad una più completa
valutazione degli impatti ambientali, senza che la
stessa costituisca una rinuncia agli aerogeneratori
che presentano alcune criticità”.

Con nota n.63/2012, la società proponente ha
depositato una relazione tecnica integrativa,
redatta “al fine di ampliare ed approfondire la
documentazione già prodotta per il parco eolico
“Santa Lucia Sud” in progetto in agro di Spinaz-
zola (BT) anche con particolare riferimento a
quanto previsto dall’Allegato 4 al DM 10 settembre
2010 “Linee guida per l’autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili”.

Conclusioni
L’istruttoria tecnica effettuata sul progetto, per

tutte le motivazioni sopra meglio argomentate,

induce a ritenere che, benché lo studio sugli impatti
cumulativi presentato non abbia evidenziato criti-
cità per gli aerogeneratori n. 1, 3, 7, 8, 12, 14, 15 e
16, considerato il progetto nella sua globalità e
stente la ribadita volontà del proponente di non
rinunciare ad alcuna parte del progetto, lo stesso
possa indurre impatti significativi sull’ambiente.

Alla luce di quanto sopra rappresentato, ed
anche in riferimento alle integrazioni prodotte
dalla società rispetto a possibili impatti cumulativi,
il comitato dispone pertanto l’assoggettamento
dello stesso alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale ex art. 20 comma 6 D. Lgs.
152/2006.

Il presente parere rimane condizionato alla riso-
luzione delle criticità vincolistiche evidenziate dai
pareri della Soprintendenza competente e dall’AdB
della Basilicata per la realizzazione della Stazione
Terna (presenza dell’c.d. “acqua pubblica” tor-
rente Basentello). 

Si precisa che il Proponente nel redigere l’even-
tuale studio di V.I.A. dovrà:
- Attenersi alle indicazioni e prescrizioni contenute

nell’Allegato IV al Decreto 10 settembre 2010
(G.U. 219 del 18/09/2010) “Linee guida per l’au-
torizzazione degli impianti alimentati da fonti
rinnovabili”.

- Valutare i possibili effetti cumulativi dell’im-
pianto proposto con quelli derivanti da altri
impianti esistenti ovvero con progetti per i quali
sia già intervenuto parere ambientale favorevole
presenti in aree prospicenti.”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti e in conformità alle conclusioni del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali - Sezione V.I.A. - nella seduta del
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05/10/2012, la proposta progettuale relativa alla
realizzazione e all’esercizio di un parco eolico,
denominato “Santa Lucia Sud”, costituito da 16
aerogeneratori per una potenza complessiva
massima pari a 48,00 MW, da realizzarsi nel
Comune di Spinazzola, alle Località “Santa
Lucia”, presentato dalla Società GUASTA-
MACCHIA s.p.a., con sede legale in Ruvo di
Puglia alla Via P. Ravanas n. 2 - Z.I.;

2) di precisare che, qualora il proponente presenti
istanza di Valutazione di Impatto Ambientale per
l’impianto eolico in oggetto dovrà:
a. Attenersi alle indicazioni e prescrizioni con-

tenute nell’Allegato IV al Decreto 10 set-
tembre 2010 (G.U. 219 del 18/09/2010)
“Linee guida per l’autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili”;

b. Valutare i possibili impatti cumulativi del-
l’impianto proposto con quelli derivanti da
altri impianti esistenti ovvero con progetti
per i quali sia già intervenuta autorizzazione
unica a realizzarsi in aree di possibile interfe-
renza;

c. Rimuovere le criticità vincolistiche eviden-
ziate dai pareri della Soprintendenza compe-
tente e dall’AdB della Basilicata per la rea-
lizzazione della Stazione Terna (presenza
dell’c.d. “acqua pubblica” torrente Basen-
tello);

3) di precisare che questo Settore, qualora il propo-
nente presenti istanza di Valutazione di Impatto
Ambientale per il progetto di cui trattasi, conser-
verà integro il potere di esame tecnico-istrut-
torio per tutte le pale costituenti il parco eolico
in oggetto;

4) di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Società GUASTAMACCHIA s.p.a. con

sede legale alla Via P. Ravanas n. 2 - Z.I. -
70037 Ruvo di Puglia;

- al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

- al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

- al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola,
P.zza Cesare Battisti n. 3, 76014 Spinazzola
(BT);

5) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

6) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

7) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette della Provincia BAT;

8) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 31/10/2012

Il responsabile dell’istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci 

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Guastamacchia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
• con istanza del 31/07/2009, inoltrata alla Pro-

vincia di Bari, in atti al protocollo n. 21 del
14/09/2009, l’Ing. Gioacchino Guastamacchia,
in qualità di Amministratore Unico della Società
Guastamacchia s.p.a., con sede legale in Ruvo di
Puglia, alla P. Ravanas n. 2 - Z.I., ha presentato
richiesta di attivazione della procedura di Veri-
fica di Assoggettabilità a V.I.A. e Valutazione di
Incidenza Ambientale, relativamente alla pro-
posta progettuale avente ad oggetto la costru-
zione e l’esercizio di un impianto di produzione
dell’energia elettrica da fonte rinnovabile eolica,
sito nel Comune di Spinazzola, costituito da 12
aerogeneratori, della potenza complessiva pre-
vista pari a 39,6 MW, denominato “Macchia”;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 16 del 09/09/2009, la
Società proponente ha trasmesso, per cono-
scenza, copia della richiesta, inoltrata al Comune
di Spinazzola, di affissione all’Albo Pretorio
comunale dell’avviso di avvenuto deposito del
progetto di cui trattasi e contestuale richiesta di
parere di competenza;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al n. 5562 del 07/08/2009, la Società istante
ha chiesto di pubblicare sul sito informatico della
Provincia, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 4/08,
i principali elaborati del progetto definitivo e lo
studio ambientale relativo all’impianto di cui
trattasi;

• con nota n. 78 del 29/10/2009 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha invitato la
Società istante a regolarizzare l’istanza di Veri-
fica di Assoggettabilità a V.I.A. e Valutazione di
Incidenza Ambientale, trasmettendo autocertifi-
cazione dell’importo lavori di progetto, copia dei
documenti di identità dei dichiaranti, ricevuta in
originale del versamento degli oneri istruttori e
marca da bollo.

Con stessa nota il Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Bari ha comunicato alla Società propo-
nente che avrebbe provveduto alla valutazione
della proposta progettuale di cui trattasi solo a
seguito della formale approvazione del prope-
deutico P.R.I.E. di competenza comunale, come
prescritto dall’art. 14, comma 1, del Regola-
mento per la realizzazione di impianti eolici nella
Regione Puglia 4.10.2006, n. 16 e che non
avrebbe potuto procedere alla verifica della com-
pletezza documentale unitamente agli adempi-
menti di pubblicità, nonché all’espletamento di
ogni ulteriore fase della procedura di cui trattasi,
atteso che il PRIE del Comune di Spinazzola non
risultava formalmente approvato.
La provincia di Bari ha inoltre precisato che le
richieste in ordine agli adempimenti di pubbli-
cità, prescritti dall’art. 20 del D.Lgs. 152/06, pre-
sentate dalla Società stessa, non potevano essere
evase e, analogamente, non potevano conside-
rarsi validamente effettuate le pubblicazioni
mediante affissione all’albo pretorio comunale
con conseguente apertura dei termini per la pre-
sentazione di osservazioni, considerato che il
procedimento di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A. e Valutazione di Incidenza Ambientale
non era allo stato in corso di istruttoria;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al n. 2926 del 16/11/2009, la Società istante
ha chiesto di ricevere copia di osservazioni even-
tualmente pervenute a seguito dell’avvenuta pub-
blicazione del progetto di cui trattasi e, conte-
stualmente, ha chiesto al Comune di Spinazzola
di trasmettere l’attestazione di avvenuta pubbli-
cazione all’Albo Pretorio comunale dell’avviso
di avvenuto deposito del progetto di cui trattasi;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 7788 del 13/11/2009, la
Società istante ha trasmesso quanto richiesto con
nota 78 del 29/10/2009;

• con nota prot. n. 807 del 17/02/2010 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante di aver provveduto, in attua-
zione della Legge n. 148/2004, istitutiva della
Provincia di Barletta Andria Trani, alla trasmis-
sione del carteggio relativo al procedimento in
oggetto alla neo costituita Provincia;

CONSIDERATO CHE
• la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito
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dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte
progettuali di impianti eolici ricadenti nel pro-
prio territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’al-
lora vigente R.R. 4 ottobre 2006, n. 16 e della
L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che subordinava la
connessa valutazione alla previa approvazione
dei P.R.I.E. (Piano Regolatore Impianti Eolici) di
competenza comunale;

PRESO ATTO CHE
• con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte

Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e
14, commi nn. 2 e 7 del Regolamento
04/10/2006, n. 16, nonché l’art. 3, comma 16
della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in cui rinvia
alle restanti disposizioni del Regolamento n.
16/2006, talché la Provincia di Barletta Andria
Trani ha dovuto procedere ad una preliminare
verifica della presenza nei fascicoli trasmessi
della documentazione essenziale per disporre
l’avvio dei procedimenti in coerenza con il
mutato quadro normativo e nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione delle istanze;

• in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato
emanato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre
2003, n. 387, il Decreto Ministeriale 10 set-
tembre 2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) conte-
nente le Linee Guida nazionali per le rinnovabili;

VISTA
• la nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar-

letta Andria Trani al protocollo n. 4466 del
25/03/2010, con la quale la Società istante ha
chiesto che il progetto di cui trattasi fosse sotto-
posto alla Valutazione di Impatto Ambientale in
luogo delle precedenti richieste di Verifica di
Assoggettabilità a V.I.A. e Valutazione di Inci-
denza Ambientale.
Con stessa nota la Società proponente ha chiesto
alla Provincia di dare notizia dell’istanza di
V.I.A. di cui trattasi sul proprio sito web, ai sensi
dell’art. 24 del D.Lgs. 4/08, e di informare la
società istante dell’eventuale presentazione di
osservazioni al progetto di cui trattasi. Ha,
inoltre, comunicato di aver provveduto alla pub-
blicazione dell’avviso di deposito sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia e su due quoti-

diani a diffusione nazionale e uno a diffusione
locale e ha trasmesso volontariamente documen-
tazione integrativa, attestando l’assenza di varia-
zioni progettuali rispetto al progetto originario;

• la nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar-
letta Andria Trani al protocollo n. 4464 e la nota
n. 4465 del 25/03/2010, trasmesse dalla Società
istante al Settore Urbanistica della Regione
Puglia, alle Autorità di Bacino della Puglia e
della Basilicata, al Comune di Spinazzola e, per
conoscenza, a questa Provincia, con la quale la
Società Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso docu-
mentazione integrativa al progetto di cui trattasi
e, contestualmente, ha chiesto agli Enti interes-
sati di:
- rendere disponibile gli elaborati di progetto

integrati con stessa nota;
- informare la Società di eventuali osservazioni

al progetto di cui trattasi pervenute a seguito
della pubblicazione dello stesso e di poter rice-
vere copia delle stesse;

- rilasciare il parere di competenza relativamente
al procedimento di Valutazione di Impatto
Ambientale;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 34149 del 23/12/2010, con la quale
la Società istante ha chiesto alla stessa di proce-
dere alla Valutazione di Impatto Ambientale rela-
tiva all’intervento in oggetto;

• la nota n. 332 del 07/01/2011 con la quale questa
Provincia ha riscontrato la su-citata nota comuni-
cando alla Società proponente che l’Ufficio
avrebbe proceduto all’esame dell’istanza, unita-
mente a tutte le altre riguardanti proposizioni
progettuali di produzione di energia da fonte rin-
novabile eolica, secondo l’ordine cronologico di
presentazione delle stesse;

• la nota n. 13616 del 19/04/2011 con la quale
questo Ufficio ha chiesto alla Società propo-
nente, per poter procedere ad un primo esame
della documentazione in atti secondo un ordine
cronologico di deposito dei progetti, di trasmet-
tere la seguente documentazione:
- saldo versamento oneri istruttori calcolato ai

sensi della L.R. 17/2007, relativamente alla
procedura di V.I.A.;

- comprovazione deposito della proposta proget-
tuale presso il Comune in cui ricade l’inter-
vento con relativa attestazione di avvenuta
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affissione all’Albo Pretorio comunale per la
durata di 60 giorni consecutivi;

- acquisizione di eventuali osservazioni di citta-
dini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati pervenute al Comune;

- parere di competenza dell’Ente Locale;
- riscontro della pubblicazione dell’annuncio di

deposito sul B.U.R. Puglia di cui all’art. 20 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

- dichiarazione del progettista circa la eventuale
collocazione/interferenza del parco eolico e
delle opere connesse con aree protette e/o siti
della Rete Natura 2000;

- elenco delle relazioni e degli elaborati grafici
da ritenere validi ai fini del prosieguo dell’i-
struttoria, con specifica di dettaglio, per cia-
scuno di essi, della data di elaborazione o della
data di revisione/aggiornamento/integrazione;

- elenco delle autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati, già acquisiti o da acqui-
sire ai fini della realizzazione e dell’esercizio
dell’opera o intervento;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 16681 del 13/05/2011, con la quale
la Società istante ha trasmesso la documenta-
zione richiesta da questo Ufficio con la suddetta
nota ad esclusione del parere di competenza del-
l’Ente locale interessato dall’intervento che, con
stessa nota, ha provveduto a richiedere al
Comune di Spianzzola.
La Società proponente ha trasmesso, inoltre, un

elaborato grafico di inquadramento riportante la
sovrapposizione degli aerogeneratori di progetto
sullo stralcio della Tavola del P.R.I.E., adottato con
Delibera di Consiglio Comunale 76/2009, dal titolo
“Aree idonee per differenza ai sensi del Regola-
mento Regionale 16/2006”;

PRESO ATTO 
• del parere, acquisito agli atti di questa Provincia

al protocollo n. 10076 del 31/05/2010, espresso
dall’Autorità di Bacino Puglia in merito alla sola
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale
relativamente alla proposta progettuale in
oggetto, in particolare relativamente agli aeroge-
neratori 1 e 2 con le rispettive piazzole, alla via-
bilità per l’accesso agli stessi, nonché ad alcuni
tratti del cavidotto di vettoriamento dell’energia,

elementi progettuali ricadenti nel territorio di
propria competenza e nel quale è riportato: “[…]
Nell’area interessata dall’intervento sono pre-
senti alcuni impluvi naturali, per i quali valgono
gli artt. 6 e 10 delle predette N.T.A.. In base a tali
articoli la realizzazione delle opere in esame è
possibile a condizione che le stesse si trovino in
sicurezza idraulica (così come definita dall’art.
36 delle N.T.A.) e che non alterino il regime
idraulico degli impluvi coinvolti, oltre a non pre-
giudicare eventuali futuri interventi di mitiga-
zione del rischio”. 
Con stessa nota l’Autorità di Bacino Puglia ha
precisato che avrebbe espresso il parere nell’am-
bito del procedimento di Autorizzazione Unica
solo a seguito della presentazione da parte della
Società proponente di documentazione integra-
tiva specificata;

• della pubblicazione dell’avviso di deposito del
progetto e dello studio di impatto ambientale
relativo alla proposta progettuale di cui trattasi
sul B.U.R. Puglia n. 56 del 25/03/2010;

• dell’attestazione di avvenuta affissione dell’av-
viso di deposito degli atti amministrativi relativi
al procedimento di cui trattasi all’Albo Pretorio
comunale dal 07/08/2009 al 06/09/2009, rila-
sciata dal Comune di Spinazzola;

• dell’attestazione di avvenuto deposito, nei ter-
mini di legge, presso il Protocollo Generale del
Comune interessato, delle osservazioni dei Sig.ri
Glionna Antonio - Aprile Margherita, acquisite
agli atti del Comune di Spinazzola con nota prot.
n. 9919/2715 del 07/09/2009;

• del parere dell’Autorità di Bacino Basilicata,
giusta nota prot. n. 772/8002 del 13/04/2010;

• della nota, acquisita agli atti di questa Provincia
al protocollo n. 41841 del 18/10/2011 con la
quale il Dipartimento Tecnico “Settore Edilizia
Privata-Urbanistica-SUAP-Agricoltura-Cimi-
tero” del Comune di Spianzzola ha sospeso l’e-
spressione del parere comunale in attesa che il
Servizio regionale preposto, quale autorità pro-
cedente, accerti la legittimità del regime giuri-
dico autorizzativo della Stazione elettrica di tra-
sformazione Terna, quale opera connessa, consi-
derato che la stessa era stata autorizzata dalla
Regione Puglia con Determinazione Dirigenziale
n. 219/2010, successivamente revocata in autotu-
tela;
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• del parere espresso dalla Marina Militare -
Comando in capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Ionio e del Canale d’Otranto -
Ufficio Infrastrutture e Demanio - Sezione
Demanio, acquisito agli atti di questa Provincia
al protocollo n. 25609 del 02/05/2012, nel quale
è riportato: “[…] per quanto di competenza, in
ordine ai soli interessi della Marina Militare,
non si intravedono motivi ostativi alla realizza-
zione dell’impianto eolico e delle relative opere
ed infrastrutture connesse […]. Si ritiene oppor-
tuno, tuttavia, sottolineare l’esigenza che la
Società interessata provveda alla installazione
della segnaletica ottico-luminosa delle strutture
di sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Au-
torità competente - in conformità alla normativa
in vigore per l’identificazione degli ostacoli - per
la tutela del volo a bassa quota”;

• del parere espresso dalla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro-
vince di Bari, Barletta, Andria, Trani e Foggia,
prot. ENERGIA - AOO_159 del 05/10/2012 -
0009345, nel quale, tra l’altro, è riportato: “si
comunica che questa Soprintendenza, […]
rimette le seguenti valutazioni di propria compe-
tenza rinviando ogni altro parere relativo alla
Stazione elettrica RTN a 150/380 kV di Spinaz-
zola ad una fase successiva dove saranno resi
noti i particolari delle opere di connessione che
saranno oggetto in futuro di ulteriore esame
della Scrivente. […] 4. Comune di Spinazzola
(BAT); il parco eolico “Macchia”, composto da
12 Torri, di cui 5 torri eoliche ritenute non cri-
tiche dalla Società e precisamente indicate con i
numeri: (8, 9, 10, 11 e 12) ubicate fuori dalle
aree sottoposte a tutela la Scrivente, relativa-
mente a queste ultime, ritiene di non doversi
esprimere; […] Sulla base di quanto riportato
sopra, resta inteso che tutte le torri eoliche rite-
nute critiche dalla Società, saranno stralciate
dal progetto e non realizzate. […]”;

VISTA
• della nota, acquisita agli atti della Provincia di

Barletta Andria Trani al protocollo n. 47632 del
14/11/2011, con la quale la Regione Puglia - Ser-
vizio Industria - Industria Energetica ha forma-
lizzato al Comune di Spinazzola che il TAR
Puglia con sentenza n. 01217/2011 REG. RIC. ha

accolto il ricorso della Società Agrienergy s.r.l.
ed ha annullato il provvedimento con il quale la
Regione Puglia ha revocato in autotutela la D.D.
219/2010 e che il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico ha confermato la natura di “opera con-
nessa” della Stazione Elettrica RTN 380/150 kV
di Spinazzola ritenendola oggetto di Autorizza-
zione Unica rilasciata ai sensi degli artt. 12 e ss.
del D.Lgs. 387/2003. Con stessa nota l’Ufficio
regionale ha invitato il Comune interessato ad
esprimere il parere di competenza;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 036, in atti al
prot. n. 22160 del 12/04/2012, volontariamente
trasmessa con la quale la Società istante ha
chiesto a questa Provincia di tener conto, nella
valutazione del progetto di cui trattasi, della
documentazione integrativa, volontariamente
trasmessa con nota prot. ENERGIA - U12 -033,
relativa al progetto per il parco eolico denomi-
nato “La Tufara”, proposto dalla stessa Società,
contenente la relazione sugli impatti cumulativi
relativa agli impianti eolici proposti denominati
“La Tufara”, “Macchia”, “Santa Lucia Sud”,
“Santa Lucia Nord” e “Pagliarone 1”;

• la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la quale
questo Settore ha invitato tutte le Società propo-
nenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione
progettuale depositata alle modifiche normative
intervenute;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 22132 del 12/04/2012, con la quale
la Società proponente ha chiesto audizione, ai
sensi della legge 241/90 e della L.R. 11/01, nel-
l’ambito del procedimento in oggetto;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 041, in atti al
prot. n. 23297 del 18/04/2012, con la quale la
Società Guastamacchia s.p.a. ha depositato, in
aggiornamento della documentazione depositata
sul portale Sistema Puglia, il progetto di connes-
sione per l’impianto in oggetto validato da Terna
s.p.a.;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 044, in atti al pro-
tocollo n. 24381 del 24/04/2012, con la quale la
Società istante ha trasmesso volontariamente
documentazione integrativa relativa alla pro-
posta progettuale in oggetto;
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PRESO ATTO del verbale della seduta del
Comitato Tecnico Provinciale - Sezione V.I.A.
tenutasi in data 25/06/2012 durante la quale si è
svolta l’audizione alla Società istante;

CONSIDERATA la convocazione delle Confe-
renze di Servizi indette dalla Regione Puglia in
ottemperanza alle sentenze del TAR Puglia -
sezione di Bari con le quali sono stati accolti i
ricorsi promossi dalla Società di cui trattasi avverso
il silenzio dell’Amministrazione Regionale e fina-
lizzate al rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi
del D.Lgs. 387/2003 per la realizzazione e l’eser-
cizio di cinque impianti eolici proposti dalla stessa
Società, tra i quali l’impianto eolico in oggetto;

CONSIDERATO, altresì, che tale sentenza e la
successiva convocazione delle Conferenze di Ser-
vizi da parte della Regione Puglia hanno determi-
nato la necessità per lo scrivente Settore di proce-
dere all’esame di tutti i progetti della Società Gua-
stamacchia per i quali sono state attivate, in tempi
diversi, distinte procedure di valutazione ambien-
tale, richiamati nel predetto provvedimento giuri-
sdizionale ed oggetto della convocazione delle
Conferenze di Servizio presso la Regione Puglia -
Ufficio Energia;

VISTA la nota n. 24677 del 24/04/2012 con la
quale questa Amministrazione, con riferimento alle
suddette convocazioni, ha chiesto un rinvio con-
gruo delle suddette Conferenze di Servizi per con-
sentire di elaborare un parere meglio ponderato e
basato su un quadro documentale e progettuale
definito in tutte le sue componenti, anche all’esito
degli aggiornamenti documentali trasmessi dalla
Società a questo Settore con le suddette note del
07/03/2012, del 12/04/2012 e del 18/04/2012;

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi,
tenutasi in data 27 aprile 2012 presso la sede del
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per
lo Sviluppo della Regione Puglia, prot. ENERGIA
AOO_159 n. 4617 del 16/05/2012, trasmesso a
questo Ufficio a mezzo posta certificata;

VISTI 
• la Delibera di Giunta Provinciale n. 23 del 18

novembre 2009 con la quale è stato istituito il
Comitato Tecnico Provinciale per le materie
ambientali quale organo tecnico consultivo della
Provincia BAT nelle materie di cui al D.Lgs.
152/06 e L.R. 17/07;

• la Delibera di Giunta Provinciale n. 4 del 25 gen-
naio 2010 recante modifiche e integrazioni alla
predetta Deliberazione;

• il Regolamento per il funzionamento del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali approvato con Delibera di Giunta Provinciale
n. 16 del 22 marzo 2012 che ha, tra l’altro, inte-
grato e modificato le su-citate Delibere di Giunta
Provinciale n. 23 del 18/11/2009 e n. 4 del
25/01/2010;

DISPOSTA
• l’assegnazione della proposta progettuale al

Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. per le valutazioni
tecnico-istruttorie nel corso della seduta del
30/052/2012;

VISTO il parere reso, con funzione istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A., nella seduta del
28/09/2012, agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“… omissis … 

Caratteristiche dell’intervento

Località: Spinazzola (BAT), località “Macchia”
• N. Aerogeneratori: 12
• Potenza nominale: 3,3 MW per un totale di 39,6

MW
• Diametro rotore aerogeneratori: 104 metri
• Altezza al mozzo: 78-80 e 98-100 m
• Coordinate geografiche delle torri e dati cata-

stali
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La stazione d’utenza per la trasformazione da
media ad alta tensione dell’energia elettrica pro-
dotta è ubicata al foglio 89 e particella 132 e foglio
88 particella 68 del Comune di Spinazzola.

La stazione di rete è, per quanto definito con
Terna S.p.A., situata sempre nel Comune di Spinaz-
zola al Fg. 89 P.lle 132, 134, 136 e 144.

1. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (tratta
dalla documentazione progettuale fornita dal pro-
ponente)

Il parco eolico, esteso per circa 8 Kmq, sarà rea-
lizzato nel Comune di Spinazzola, nella zona a sud-
est del centro abitato, in un’area collinare con
quote medie intorno ai 400 m s.l.m.

Il parco eolico si inserisce in un’area a destina-
zione totalmente agricola, le cui colture più diffuse
sono a carattere cerealicolo; tutti i terreni interes-
sati dalle torri sono destinati completamente a
seminativo.

Le opere civili previste nel progetto del parco
eolico sono:
- strutture di fondazione degli aerogeneratori in

calcestruzzo armato;
- viabilità interna e piazzole;
- cavidotti necessari ai collegamenti elettrici.

La viabilità a servizio del cantiere, indipendente-
mente che si tratti di strade esistenti ovvero di

strade a realizzarsi per l’accesso al sito, avrà
caratteristiche tali da essere percorsa da mezzi per
trasporti eccezionali, necessari al trasporto di
parte delle componenti degli aerogeneratori (conci
della torre e pale).

La larghezza delle nuove strade sarà di circa 5
m, ma laddove possibile, compatibilmente con le
necessità di manovra dei mezzi, si tenderà a ridi-
mensionare tali larghezze mentre i raggi di curva-
tura resi delle piste non saranno inferiori a 30 m
per consentire un facile accesso ai mezzi che effet-
tueranno i trasporti eccezionali.

La pavimentazione delle strade sarà realizzata a
macadam e pertanto risulterà permeabile e tale da
non alterare l’assetto idrogeologico dei luoghi: in
ogni caso sarà predisposto un sistema di regima-
zione delle acque meteoriche (ove necessario rea-
lizzando adeguate canalette) e saranno realizzati
gli opportuni contenimenti delle superfici eseguite
con materiali calcarei di idonea pezzatura in modo
da evitare il dilavamento della superficie stessa ed
assicurarne la stabilità.

Le piste a realizzarsi ex novo, inoltre, seguiranno
l’andamento morfologico esistente dei luoghi in
modo da limitare l’entità dei movimenti terra ad
eseguirsi.

Le piste, inoltre, saranno realizzate a schiena
d’asino (con una pendenza laterale non superiore
al 2%) in maniera da favorire ulteriormente il
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deflusso delle acque preservando la superficie stra-
dale.

Per ogni aerogeneratore sarà, inoltre, realizzata
una superficie pianeggiante (pendenza massima
laterale e longitudinale del 2%) necessaria per lo
scarico di componenti e materiali ed in particolare
per ospitare la gru di cantiere atta al montaggio
della torre.

La superficie occupata da una piazzola in fase di
cantiere, oltre allo spazio direttamente interessato
dalla presenza dell’aerogeneratore, è pari a circa
1.300 mq.

I cavi per l’impianto di media tensione a 30kV
saranno interrati in cavidotti, nei quali transiterà
altresì il cavo di terra ed i cavi per il telecontrollo
delle installazioni, che seguiranno preferibilmente
ed ove possibile i tracciati stradali esistenti o a rea-
lizzarsi.

Gli aerogeneratori sono costituiti da generatori
a velocità variabile, della potenza nominale di 3,3
MW a 950V raggruppati elettricamente in cinque
sottocampi, rispettivamente da quattro aerogenera-
tori (2 sottocampi), da due ed un aerogeneratore.

I sottocampi sono collegati a due cabine d’im-
pianto e queste a loro volta alla sezione a 30 kV
della stazione d’utenza di trasformazione MT/AT.

Il parco eolico sarà collegato alla R.T.N. a mezzo
di una stazione d’utenza nella quale avviene la tra-
sformazione AT/MT. 

L’allaccio del parco eolico alla R.T.N. è previsto
sulla sezione a 150 kV della futura stazione di rete
a 380 kV collegata in entra - esci sulla linea
“Matera - S. Sofia”.

La stazione di rete è (per quanto definito con
Terna S.p.A.) situata in Comune di Spinazzola al
Fg. 89 P.lla 132, 134, 136 e 144.

CONFORMITA’ ALLA PROGRAMMAZIONE
TERRITORIALE (tratta dalla documentazione
progettuale fornita dal proponente)

In particolare, gli strumenti di programmazione
analizzati sono:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (P.U.T.T.);
- Piano Regolatore per l’installazione di Impianti

Eolici (PRIE);
- Piano Regolatore Generale del Comune di Spi-

nazzola;
- il Piano di Bacino della Puglia, stralcio Assetto

Idrogeologico (PAI);
- il Piano di Bacino della Basilicata, stralcio

Assetto Idrogeologico (PAI);
- il Piano Regionale delle Attività Estrattive

(PRAE).
- Il Piano di Tutela della Acque (PTA).

E’stata valutata la coerenza del progetto rispetto
ad una serie di vincoli presenti sul territorio di inte-
resse, analizzando:
- Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente

di aree destinate alla conservazione della diver-
sità biologica presente nel territorio dell’Unione
Europea);

- la direttiva “Habitat” n.92/43/CEE e la direttiva
sulla “Conservazione degli uccelli selvatici”
n.79/409 CEE per quanto riguarda la delimita-
zione delle Zone a Protezione Speciale (ZPS.);

- aree protette ex legge regionale n. 19/97 (“Norme
per l’istituzione e la gestione delle aree naturali
protette nella Regione”);

- aree protette statali ex lege n. 394/91 (“Legge
quadro sulle aree protette”);

- vincoli rivenienti dalla Legge n°1089 del
1.6.1939 (“Tutela delle cose d’interesse storico
ed artistico”;

- vincoli ai sensi della Legge n°1497 del 29.6.1939
(“Protezione delle bellezze naturali”);

- vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267
del 30.12.1923 (“Riordinamento e riforma della
legislazione in materia di boschi e terreni mon-
tani”).
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POTENZIALI IMPATTI SULLE COMPO-
NENTIAMBIENTALI (tratta dalla documenta-
zione progettuale fornita dal proponente)

I dodici aerogeneratori, situati in località “Mac-
chia”, sono così dislocati sul territorio comunale:
- le torri WTG 1-2 si trovano nell’area dell’Alta

Murgia
- le torri WTG 3-4-5-6-7-8-9-10-11-12 si trovano

nell’area Bradanica

Ambiente fisico
In considerazione del fatto che l’impianto eolico

è assolutamente privo di emissioni aeriformi, non
sono previste interferenze con il comparto atmo-
sfera. 

L’impatto sulla risorsa aria (microclima, inteso
come le condizioni climatiche relative alle aree di
intervento), è da ritenersi sostanzialmente di entità
lieve e di breve durata perché relativo solo alle fasi
di cantiere (ante e post).

Le sole variazioni microclimatiche, dovute all’ef-
fetto della proiezione dell’ombra sul suolo, deter-
minano locali alterazioni di temperatura ed umi-
dità, che sicuramente persistono per tutta la vita
media di durata dell’impianto (20-25 anni). L’im-
patto può considerarsi lieve anche se di lunga
durata.

Al fine di minimizzare il più possibile gli impatti
sono previste e descritte nel dettaglio una serie di
mitigazioni.

Ambiente idrico
L’area del parco è attraversata da numerosi

rigagnoli, quasi del tutto in secca nel periodo
estivo.

Gli aerogeneratori più vicini ai corsi d’acqua a
carattere torrentizio mantengono sempre una
distanza di sicurezza superiore ai 150 m.

Viste le caratteristiche idrografiche del suolo,
numerosi sono anche gli attraversamenti di corsi
d’acqua da parte del cavidotto di collegamento
degli aerogeneratori.

Di una certa importanza è l’idrografia sotter-
ranea; infatti buona parte del territorio è attraver-
sato dalla “falda freatica” che raccoglie l’acqua
piovana che filtra dal suolo.

La quota della falda nella zona interessata dal
parco eolico è di 5 m s.l.m..

Si ritiene di poter considerare nulla la interfe-
renza delle fondazioni degli aerogeneratori con l’i-
drologia sotterranea.

Il potenziale impatto nei confronti dello scorri-
mento idrico, sia superficiale che sotterraneo, che
potrebbe aversi durante le operazioni di scavo delle
fondazioni, è scongiurato mediante il posiziona-
mento delle torri ad opportuna distanza dagli
impluvi e al di fuori di aree potenzialmente soggette
ad esondazioni.

Suolo e sottosuolo
L’area del parco eolico è interessata da più aree

precisamente:
- torri 1-2-5 - area moderatamente ondulata con

pendenze tra 9-20%;
- torri 3-4-6-7-11-12 - area moderatamente ondu-

lata con pendenze tra 4-10%;
- torri 8-9-10 - area pianeggiante e sub-pianeg-

giante con pendenze tra 0-5%.
Pertanto il posizionamento delle torri è coerente

con le prescrizioni del Regolamento Regionale
16/2006 (Regolamento per la realizzazione di
impianti eolici nella regione Puglia), il quale inse-
risce nelle aree non idonee all’installazione di
parchi eolici quelle con crinali con pendenze supe-
riori al 20% e le relative aree buffer di 150 m.

Dal punto di vista dell’uso del suolo, l’area vasta
presenta quasi esclusivamente coltivazioni di semi-
nativi in aree non irrigue; l’uso territoriale del-
l’area è quindi prettamente agricolo.

Non sono presenti aree industriali, produttive di
altro genere o attività di diversa natura rispetto a
quelle prettamente agricole.

Ecosistemi naturali: Flora e Fauna
Il territorio di Spinazzola è coperto per circa la

metà dalla Murgia boschiva e per il resto da zone
vallive, destinate prevalentemente alle colture
cerealicole.

La componente flora non subisce nessuna inter-
ferenza con l’impianto in oggetto durante la fase di
esercizio.

Interferenze si hanno invece con la fauna, a
causa:
- dell’inserimento di elementi percettivi estranei al

paesaggio,
- dell’ occupazione di spazi aerei
- delle emissioni sonore.
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L’impatto previsto sulla fauna è risultato di
entità lieve ma di lunga durata.

Paesaggio e Patrimonio Culturale
Il parco si inserisce in uno scenario paesaggi-

stico prettamente agricolo, privo di emergenze del
patrimonio culturale locale.

Considerata l’orografia del sito, la sua attuale
destinazione d’uso e le sue caratteristiche ante
operam, l’impatto sulla componente paesaggio
sarà di media intensità e di lunga durata.

La distribuzione delle macchine è stata effet-
tuata, oltre che in base a valutazioni di tipo tecnico
circa il rispetto delle distanze utili, in modo che non
si possano creare condizioni di ombreggiatura e/o

interferenza aerodinamica rispetto al flusso del-
l’aeriforme, per una piena efficienza delle mac-
chine.

Ambiente antropico
La presenza dell’impianto eolico in oggetto non

origina rischi per la salute pubblica. Nell’area cir-
costante l’impianto non vi sono fabbricati, se non
rarissime masserie e depositi agricoli attinenti alle
sporadiche abitazioni rurali presenti.

Quest’ultime sono in genere poste a diverse cen-
tinaia di metri dagli aerogeneratori comunque
inseriti in terreni destinati ad utilizzazione agricola
ove non si prevede presenza continua di esseri
umani.
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Le integrazioni dell’aprile 2012
Nell’aprile 2012 la società ha prodotto delle

integrazioni agli atti depositati, “anche con parti-
colare riferimento a quanto previsto dall’Allegato 4
al DM 10 settembre 2010 “Linee guida per l’auto-
rizzazione degli impianti alimentati da fonti rinno-
vabili”, specificando che “Restano del tutto valide
le analisi, le considerazioni e gli approfondimenti
relativi ai profili di tutela paesaggistica presenti
nella documentazione già agli atti” (come sottoli-
neato nella premessa della relazione).

Le integrazioni, oltre a dettagliare alcune analisi
di tipo paesaggistico già prodotte, integrano il
quadro descrittivo con valutazioni specifiche rive-
nienti dalle “Linee guida per l’autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili”. 

In particolare la relazione paesaggistica speci-
fica: l’analisi dei livelli di tutela paesaggistica; l’
analisi delle caratteristiche del paesaggio ed indi-
viduazione dei valori presenti nell’area contermine
al parco eolico; l’analisi dell’evoluzione storica del
territorio; l’individuazione dei centri urbani e delle
infrastrutture presenti nell’area contermine al
parco eolico; l’analisi di intervisibilità dell’im-
pianto semplice e cumulata; lo studio dell’interfe-
renza visiva e di inserimento visivo semplice e
cumulato (Analisi degli skyline).

La relazione tecnica integrativa, integra e detta-
glia vari argomenti tra i quali le analisi delle inte-
razioni geomorfologiche; le analisi della fase di
cantiere; alcuni dati tecnici; l’analisi degli attra-
versamenti del reticolo idrografico ed il recapito
acque piovane; le fasi di ripristino morfologico e
vegetazionale; l’analisi degli edifici accatastati nei
pressi degli aerogeneratori; le protezioni antin-
cendio degli aerogeneratori il trattamento olii; il
termine della vita utile e dismissione dell’impianto.

Nelle conclusioni della relazione paesaggistica
viene riportato che: “Lo studio ha evidenziato
come la realizzazione del parco eolico “Macchia”
abbia un impatto visivo trascurabile sul territorio.

Per lo studio condotto risulta inoltre trascura-
bile se non nullo l’impatto cumulato fra il proposto
parco eolico Macchia ed i parchi eolici esistenti in
agro di Minervino Murge. Per quanto attiene gli
impatti cumulati fra impianti di titolarità della
Guastamacchia SpA presenti nella stessa
macroarea, la Società ha già prodotto un apposito
studio che è già agli atti degli Enti interessati cui si
rimanda”.

Gli impatti cumulati
In data 10.04.2012 la Società ha prodotto presso

il Settore Ambiente, Energia, Aree Protette e Difesa
del Suolo una nota in cui, richiamati gli atti già
depositati presso i vari Enti competenti, dichiara
che “gli impianti eolici denominati “La Tufara”,
“La Macchia”, “Santa Lucia Sud” e “Santa Lucia
Nord” in agro di Spinazzola, nonché l’impianto
eolico denominato “Pagliarone 1” in agro di
Minervino Murge di titolarità della scrivente
società ricadono nella medesima macroarea e, per-
tanto, si è ritenuto di effettuare uno studio delle cri-
ticità di tali impianti eolici valutandoli in maniera
organica” e richiede agli Enti competenti di tenere
“conto della documentazione tecnica fornita in
allegato alla presente nell’assumere le proprie
determinazioni in relazione al progetto in oggetto”.

L’istanza presentata accompagna la presenta-
zione di tre elaborati scritto-grafici, ovvero:
- elaborato grafico “A”: “Parchi eolici Paglia-

rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territroiali Estesi ex
PUTT/P”;

- elaborato grafico “B”: “Parchi eolici Paglia-
rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territroiali Estesi ex
PUTT/P”;

- Relazione sugli Impatti Cumulativi
In particolare nella Relazione sugli Impatti

Cumulati, la società evidenzia che i parchi eolici La
Tufara (30 aerogeneratori), Macchia (12 aerogene-
ratori), Santa Lucia Sud (16 aerogeneratori) e
Santa Lucia Nord (16 aerogeneratori) previsti in
agro di Spinazzola nonché il parco eolico Paglia-
rone1 (37 aerogeneratori) previsto in agro di
Minervino Murge (BT) ricadono nella stessa
macroarea e sono quindi suscettibili di una valuta-
zione cumulata delle relative criticità con partico-
lare riferimento all’inserimento paesaggistico.

Ne consegue che negli elaborati grafici “A” e
“B”, sono rappresentati i layout dei parchi eolici
già oggetto di formale istanza da parte della
società, ed in particolare in rosso sono evidenziati
gli aerogeneratori per i quali sono state individuate
possibili criticità ed in blu i restanti aerogeneratori
considerati non critici anche alla luce della com-
presenza simultanea di tutti i progetti. 
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Quanto detto viene valutato dalla società anche
in considerazione delle raccomandazioni riportate
nelle linee guida nazionali emanate successiva-
mente alla redazione dei progetti ed anche a seguito
dei colloqui e confronti con gli enti preposti al rila-
scio delle autorizzazioni.

Ancora, nella relazione viene riportato che la
valutazione dei possibili impatti cumulativi è stata
effettuata anche rispetto la presenza di altri
impianti eolici già realizzati in agro di Minervino
Murge o al parco eolico della Società Nuova
Energia autorizzato.

In particolare per il Parco Eolico denominato
“Macchia”, nella relazione viene riportato che “In
relazione al parco eolico Macchia si evidenza
quanto segue anche in considerazione della conti-
guità con il parco eolico La Tufara, pertanto tutte le
considerazioni di seguito riportate scontano la
valutazione della contestuale presenza potenziale
degli aerogeneratori del parco eolico la Tufara da

cui deriva un esame maggiormente critico rispetto
alla valutazione del singolo parco. Gli aerogenera-
tori individuati con i numeri 1, 2 possono determi-
nare delle criticità in relazione all’impatto visivo in
considerazione della vicinanza degli stessi rispetto
all’abitato di Spinazzola sempre in relazione al
cono visivo che dallo stesso si proietta verso il
costone murgiano. Analogamente si evidenziano
potenziali criticità,anche se di entità minore, in
relazione agli aerogeneratorin. 3, 4 e 5. Per quanto
riguarda gli aerogeneratori 6, e 7 le criticità poten-
ziali sono legate alla visuale panoramica dei così-
detti “ventuno ponti” per un osservatore che
guarda in direzione sud est percorrendo la ex
strada statale 97 in prossimità dell’incrocio con la
strada provinciale Paredano. Per il parco eolico
Macchia gli aerogeneratori per i quali non si indi-
viduano possibili criticità sono quindi i n. 8, 9, 10,
11 e 12 costituenti una linea ordinata di aerogene-
ratori con notevole interdistanza tra loro”.
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In data 12/04/2012, la società Guastamacchia
Spa ha richiesto un audizione presso il Comitato
Via, per fornire chiarimento in merito ai progetti di
parchi eolici proposti nei Comuni di Minervino
Murge e Spinazzola.

Durante l’audizione tenutasi in data 25/06/2012
la società, in merito alle proposte progettuali depo-
sitate in atti, ed in particolare rispetto alle integra-
zioni relative agli impatti cumulativi, ha specificato
che “non si tratta di alternative progettuali, ma di
elaborati grafico descrittivi con i quali si sono
volute evidenziare criticità relative alla somma-
toria degli impatti dei progetti presentati ricadenti
negli agri di Spinazzola e Minervino Murge. Tali
criticità riguardano essenzialmente gli impatti pae-
saggistici e visivi”. 

In merito alla situazione della stazione Terna, la
società ha dichiarato che “sarebbe possibile supe-
rare le criticità rilevate dalla Soprintendenza attra-
verso l’apporto di modifiche progettuali alla sta-
zione”; ed inoltre che “in occasione del Tavolo tec-
nico convocato da Terna in data 09/07/2012, si farà
promotrice di soluzioni progettuali tali da superare
le criticità vincolistiche evidenziate dalla Soprin-
tendenza e dall’AdB della Basilicata, relativamente
al tratto del torrente Basentello coinvolto nella rea-
lizzazione della Stazione”.

Infine in merito alla valenza delle documenta-
zioni fornite relative agli impatti cumulativi, la
società ha dichiarato che “la documentazione

prima indicata deve intendersi quale documenta-
zione integrativa funzionale ad una più completa
valutazione degli impatti ambientali, senza che la
stessa costituisca una rinuncia agli aerogeneratori
che presentano alcune criticità”.

Considerazioni Generali
Si tratta di un progetto che prevede la costru-

zione di 12 pale e di infrastrutture stradali con pre-
visione di adeguamento rete viaria e realizzazione
di nuove piste.
1. Dalla verifica dell’ubicazione degli aereogene-

ratori rispetto al sistema di pianificazione pae-
saggistico ed ambientale, si rileva che gli aereo
generatori individuati con i numeri 8, 9, 10, 11 e
12 sono localizzati in un contesto con valore
paesaggistico “relativo” (ATE “D” PUTT/P) o
“distinguibile” (ATE “C” PUTT/P), caratteriz-
zato dalla presenza di alcuni Ambiti Territoriali
Distinti (ATD PUTT/P). 

2. Il contesto in cui è ubicato il parco è caratteriz-
zato dalla presenza di una rete idrografica
superficiale, che presuppone alcune interferenze
con il sistema di cavidotti e strade di accesso
alle piazzole ed agli impianti (come corretta-
mente indicato nella tavola 1.2.1a “Individua-
zione e risoluzione delle interferenze con il reti-
colo idrografico”).

3. Il contesto è attraversato trasversalmente dal
regio tratturo “Melfi-Castellaneta”.
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Per gli aereo generatori individuati con i numeri
1, 2, 3, 4 e 5, 6, e 7, si condivide quanto riportato
dalla società istante nell’integrazione prodotta per
i c.d. “impatti cumulativi”, laddove vengono rile-
vati:
- per gli aerogeneratori individuati con i numeri 1,

2, 3, 4 e 5, possibili impatti visivi in considera-
zione della vicinanza degli stessi rispetto all’abi-
tato di Spinazzola, anche in relazione al cono
visivo che dallo stesso si proietta verso il costone
murgiano; 

- per gli aerogeneratori 6, e 7 le criticità potenziali
sono legate alla visuale panoramica dei cosidetti
“ventuno ponti” per un osservatore che guarda in
direzione sud est percorrendo la ex strada statale
97 in prossimità dell’incrocio con la strada pro-
vinciale Paredano. 

- per l’aereo generatore individuato con il numero
10, si rileva un potenziale impatto diretto con la
presenza di un emergenza geomorfologica (ver-
sante).

Conclusioni
L’istruttoria tecnica effettuata sul progetto, per

tutte le motivazioni sopra meglio argomentate,
induce a ritenere che lo stesso produca impatti non
significativi sull’ambiente e dunque il Comitato
adotta parere favorevole di compatibilità ambien-
tale limitatamente a quella parte di progetto che
consiste negli aerogeneratori identificati con i
numeri 8, 9, 11 e 12 (come identificati nella Tavola
A - emissione aprile 2012 - dell’elaborato “Studi
degli impatti cumulati-Ambiti Territoriali Estesi Ex
PUTT/P” prodotto dal proponente).

Pertanto, per quanto sopra rappresentato e valu-
tato, anche in riferimento alle integrazioni prodotte
dalla società rispetto a possibili impatti cumulativi,
il comitato valuta che la proposta per gli aereoge-
neratori identificati con i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,
10, generi impatti significativi sull’ambiente e per-
tanto adotta parere negativo di compatibilità
ambientale, in relazione ai suddetti.

Il presente parere rimane condizionato alla riso-
luzione delle criticità vincolistiche evidenziate dai
pareri espressi dalla Soprintendenza competente e
dall’AdB della Basilicata (e confermati dalla
società istante nell’audizione tenutasi presso
questo comitato VIA in data 25/06/2012), per la

realizzazione della Stazione Terna (presenza
dell’c.d. “acqua pubblica” torrente Basentello). 

Si aggiunge che il presente parere endoprocedi-
mentale è limitato nei suoi effetti al solo giudizio di
compatibilità ambientale come sopra espresso e
non esonera il proponente dal richiedere e ottenere
gli altri atti e pareri necessari alla realizzazione
dello stesso.”;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di esprimere, per tutte le motivazioni e le argo-
mentazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, in conformità
a quanto deliberato dal Comitato Tecnico Pro-
vinciale per le Materie Ambientali - Sezione
V.I.A., nelle sue funzioni tecnico-istruttorie,
nella seduta del 28/09/2012, parere favorevole
di compatibilità ambientale limitatamente a
quella parte di progetto che consiste negli aero-
generatori identificati con i numeri 8, 9, 11 e 12
e parere sfavorevole di compatibilità ambientale
con riferimento agli aerogeneratori identificati
con i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 10, costituenti il
parco eolico a realizzarsi in agro di Spinazzola,
denominato “Macchia”, proposto dalla Società
Guastamacchia s.p.a., con sede legale in Ruvo di
Puglia alla Via P. Ravanas, 2;

2) di precisare che la realizzazione del progetto è
condizionata al rispetto delle seguenti prescri-
zioni:
a. dovranno essere risolte le criticità vincoli-

stiche evidenziate dai pareri espressi dalla
Soprintendenza competente e dall’AdB della
Basilicata per la realizzazione della Stazione
Terna;

b. il materiale di scavo (terre e rocce da scavo)
sia preferibilmente riutilizzato come sotto-
prodotto ai sensi del Decreto Ministeriale 10
agosto 2012, n. 161 “Regolamento recante la
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disciplina dell’utilizzazione delle terre e
rocce da scavo”, nonché secondo il Regola-
mento Regionale 24/03/2011, n. 5, pubbli-
cato sul BURP n. 44 del 28/03/2011, qualora
applicabili;

3) di precisare che il progetto potrà realizzarsi in
coerenza con quanto indicato nella documenta-
zione progettuale e nello Studio di Impatto
Ambientale;

4) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o
autorizzazione previsto per legge, né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione degli
stessi, con particolare riferimento ad ogni altro
atto di assenso e/o parere da acquisirsi in sede di
rilascio dell’autorizzazione unica da parte dei
competenti Uffici regionali;

5) di precisare che qualsiasi modifica degli elabo-
rati progettuali esaminati nel presente procedi-
mento dovrà essere sottoposta all’esame e con-
trollo da parte di questa Amministrazione;

6) di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Società GUASTAMACCHIA s.p.a., con

sede legale alla Via P. Ravanas n. 2 - Z.I.,
70037 Ruvo di Puglia (BA);

- al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

- al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, Viale delle Magnolie n. 6/8
- 70026 Modugno (BA);

- al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola,
P.zza Cesare Battisti n. 3 - 76014 Spinazzola
(BT);

7) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

8) di pubblicare la presente determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta-Andria-Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D.Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

9) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette, dell’Ente Provincia BAT;

10) di dare atto che la presente determinazione non
da luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta-Andria-
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 31/10/2012

Il responsabile dell’istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci 

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Wind Farm.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Bari al protocollo n. 4352 del 19/08/2008, il dott.
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Antonio Salandra, in qualità di legale rappresen-
tante della Società WIND FARM CANOSA s.r.l.,
con sede legale in Lucera alla P.zza della Repub-
blica n. 5, ha presentato richiesta di attivazione
della procedura di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A., relativamente alla proposta progettuale
avente ad oggetto la realizzazione di un parco
eolico, costituito da 34 aerogeneratori, ciascuno
di potenza pari a 3 MW, denominato “Postapiana
- Pantanella”, da realizzarsi nel Comune di
Canosa di Puglia;

• con nota n. 4352 del 19/09/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha invitato le
Amministrazioni interessate e la Società istante a
fornire informazioni in ordine all’adozione e
approvazione del Piano regolatore per l’installa-
zione degli impianti eolici e, contestualmente, ha
comunicato alla Società che il Settore non
avrebbe potuto procedere alla valutazione della
proposta progettuale presentata in assenza del
propedeutico P.R.I.E. di competenza comunale,
come prescritto dall’art. 14, comma 1, del Rego-
lamento per la realizzazione di impianti eolici
nella Regione Puglia 4.10.2006 n. 16, e avrebbe,
conseguentemente, rinviato all’acquisizione
delle informazioni richieste ogni adempimento
circa la completezza della documentazione depo-
sitata;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 6818 del 24/11/2008, con la
quale il Servizio Ecologia della Regione Puglia
ha riscontrato la predetta nota comunicando, tra
l’altro, che per il P.R.I.E. del Comune di Canosa
di Puglia era stata avviata la procedura di V.A.S.;

• con nota prot. n. 868 del 18/02/2010 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante di aver provveduto, in attua-
zione della Legge n. 148/2004, istitutiva della
Provincia di Barletta Andria Trani, alla trasmis-
sione del carteggio relativo al procedimento in
oggetto alla neo costituita Provincia;

CONSIDERATO CHE 
• la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito

dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte
progettuali di impianti eolici ricadenti nel pro-
prio territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’al-
lora vigente R.R. 4 ottobre 2006, n. 16 e della
L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che subordinava la

connessa valutazione alla previa approvazione
dei P.R.I.E. (Piano Regolatore Impianti Eolici) di
competenza comunale;

PRESO ATTO CHE 
• con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte

Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e
14, commi nn. 2 e 7 del Regolamento
04/10/2006, n. 16, nonché l’art. 3, comma 16
della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in cui rinvia
alle restanti disposizioni del Regolamento n.
16/2006, talché la Provincia di Barletta Andria
Trani ha dovuto procedere ad una preliminare
verifica della presenza nei fascicoli trasmessi
della documentazione essenziale per disporre
l’avvio dei procedimenti in coerenza con il
mutato quadro normativo e nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione delle istanze;

• in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato
emanato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre
2003, n. 387, il Decreto Ministeriale 10 set-
tembre 2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) conte-
nente le Linee Guida nazionali per le rinnovabili;

VISTA
• la nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar-

letta Andria Trani al protocollo n. 9815 del
27/05/2010, con la quale la Società istante ha
chiesto a questa Provincia di procedere alla valu-
tazione della proposta progettuale di cui trattasi
e, contestualmente, ha trasmesso copia delle
avvenute pubblicazioni dell’avviso di avvenuto
deposito del progetto di cui trattasi sul B.U.R.
Puglia n. 82 del 06/05/2010, su quotidiani a dif-
fusione nazionale e locale;

• la nota n. 1083 del 11/01/2011 con la quale
questa Provincia ha riscontrato la predetta nota
comunicando alla Società proponente che l’Uf-
ficio avrebbe provveduto all’esame dell’istanza,
unitamente a tutte le altre riguardanti proposi-
zioni progettuali di produzione di energia da
fonte rinnovabile eolica, secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle stesse;

• la nota n. 5798 del 16/02/2011 con la quale
questo Ufficio ha chiesto alla Società propo-
nente, per poter procedere ad un primo esame
della documentazione in atti secondo un ordine
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cronologico di deposito dei progetti, di trasmet-
tere la seguente documentazione:
- dichiarazione del progettista relativa all’im-

porto lavori di progetto;
- marca da bollo dell’importo di euro 14.62 da

apporre sull’istanza di presentazione della pro-
posta progettuale;

- acquisizione di eventuali osservazioni di citta-
dini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati pervenute al Comune in cui ricade l’in-
tervento;

- parere di competenza dell’Ente locale;
- tutta la documentazione tecnico-amministra-

tiva firmata in originale da tecnici abilitati;
- dichiarazione del progettista circa la eventuale

collocazione/interferenza del parco eolico con
aree protette e/o siti della Rete Natura 2000;

- elenco delle relazioni e degli elaborati grafici
da ritenere validi ai fini del prosieguo dell’i-
struttoria, con specifica di dettaglio, per cia-
scuno di essi, della data di elaborazione o della
data di revisione/aggiornamento/integrazione;

- elenco delle autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati, già acquisiti o da acqui-
sire ai fini della realizzazione e dell’esercizio
dell’opera o intervento;

- copia di tutta la proposizione progettuale in
formato elettronico su supporto CD/DVD/pen
drive e con creazione di relativa cartella infor-
matica denominata “file web”;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al n.
9831 del 22/03/2011, con la quale la Società
istante ha trasmesso parte della documentazione
richiesta da questo Ufficio;

• la nota n. 13310 del 18/04/2011 con la quale
questo Ufficio ha sollecitato la Società istante a
trasmettere tempestivamente la documentazione
precedentemente richiesta non ancora depositata;

PRESO ATTO 
• del parere favorevole in linea urbanistico/paesag-

gistica per l’intervento in oggetto, espresso dal
Comune di Canosa ed acquisito agli atti di questa
Provincia al protocollo n. 14983 del 03/05/2011;

• della relata di pubblicazione all’Albo Pretorio
comunale attestante l’avvenuta pubblicazione
dal 21 ottobre 2008 al 19 novembre 2008;

VISTA
• la nota, acquisita in atti al protocollo n. 18206 del

24/05/2011, con la quale la Società proponente
ha comunicato che alla stessa non è pervenuta
alcuna osservazione in merito al progetto di cui
trattasi da parte di cittadini, associazioni, soggetti
terzi e/o controinteressati, né da parte di altri Enti
e che il Comune di Canosa di Puglia, in data
21/04/2011, ha espresso parere favorevole in
merito all’intervento in esame. Con stessa nota la
Società istante ha depositato la restante docu-
mentazione integrativa precedentemente
richiesta;

• la nota acquisita in atti al protocollo n. 18210 del
24/05/2011, con la quale il tecnico progettista,
incaricato dalla Società proponente, ha dichia-
rato che “con riferimento ai siti della Rete
Natura 2000, l’unica interferenza è rappresen-
tata da un tratto di cavidotto interrato di colle-
gamento alla Rete Elettrica Nazionale, di lun-
ghezza pari a circa 250 metri; il Sito di Interesse
Comunitario interessato è contraddistinto dal
codice IT9120011 - “Valle Ofanto - Lago Capa-
ciotti”; In riferimento alla presenza di Aree Pro-
tette l’unica interferenza è rappresentata da un
tratto di cavidotto interrato di collegamento alla
Rete Elettrica Nazionale, di lunghezza pari a
circa 700 metri; l’area protetta interessata è il
Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto”;
Nessun altro elemento impiantistico […] interfe-
risce direttamente con le suddette aree a valenza
ambientale.”;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 18511 del 26/05/2011, con la quale
il Comune di Canosa di Puglia, facendo seguito
al parere espresso in merito all’impianto in
esame, ha evidenziato che “trattandosi di inter-
vento che riguarda, in parte, aree ricadenti in
Zona Agricola dal valore paesaggistico relativo
(ATE D), necessita di specifica richiesta di auto-
rizzazione paesaggistica” e ha, inoltre, precisato
che “il parere espresso è rilasciato fatti salvi i
pareri, nulla osta, autorizzazioni, atti di assenso
comunque denominati di competenza di altri
Enti, Amministrazioni, Istituzioni (Statali, Regio-
nali, Provinciali, Comunali) e fatte salve even-
tuali specifiche autorizzazioni per le occupazioni
di proprietà private o di Enti.”;

41398



41399Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

• la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la quale
questo settore ha invitato tutte le Società propo-
nenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione
progettuale depositata alle modifiche normative
intervenute;

CONSIDERATA
• l’assegnazione della proposta progettuale al

Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali in data 17/04/2012;
VISTO il parere reso, con funzioni istruttorie,

dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie

Ambientali - Sezione V.I.A. nella seduta del
24/10/2012 agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“omissis…

Caratteristiche dell’intervento (cfr. elaborato
SIA01 pag. 22)
• Località: Canosa
• N. Aerogeneratori:34
• Diametro rotore aerogeneratori: 100 m
• Altezza mozzo: 100 m
• Potenza nominale 3000 kW

Descrizione del Progetto

E’ prevista la realizzazione delle seguenti opere:
• 34 aerogeneratori;
• 34 cabine di trasformazione poste all’interno della torre,
• due cabine di raccolta dell’energia prodotta;
• una stazione elettrica di trasformazione e smistamento;
• la realizzazione di nuova viabilità per una lunghezza complessiva di circa 5626 m;
• interventi di adeguamento della viabilità esistente;
• un cavidotto interno interrato in media tensione per il trasferimento dell’energia prodotta dalle turbine alle

cabine di raccolta;
• un cavidotto esterno interrato in media tensione per il trasferimento dell’energia dalle cabine di raccolta

alla stazione di trasformazione;
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• un collegamento rigido in tubazioni di alluminio
tra la stazione di trasformazione e la sezione a
150 kV della stazione 380 kV;

• stazione a 380 kV;

Per la realizzazione dell’impianto sono previste
le seguenti opere ed infrastrutture (cfr. SIA 01 pag
16 e seguenti):
- Opere civili: plinti di fondazione delle macchine

eoliche; realizzazione delle piazzole degli aero-
generatori, ampliamento ed adeguamento della
rete viaria esistente e realizzazione della viabilità
interna all’impianto, realizzazione del punto di
consegna dell’energia elettrica, costituito da una
stazione di trasformazione 150/30 kV, una sta-
zione 380 kV con le relativa sezione a 150 kV.
Inoltre sono da prevedersi la realizzazione dei
cavidotti interrati per la posa dei cavi elettrici e
la realizzazione dei plinti di fondazione dei tra-
licci per la realizzazione della linea aerea.

- Opere impiantistiche: installazione degli aeroge-
neratori con relative apparecchiature di eleva-
zione/trasformazione dell’energia prodotta; ese-
cuzione dei collegamenti elettrici, tramite cavi-
dotti interrati, tra gli aerogeneratori e tra questi
ultimi, le cabine di raccolta e la stazione di tra-
sformazione-smistamento. Installazioni, prove e
collaudi delle apparecchiature elettriche (quadri,
interruttori, trasformatori ecc.) nella stazione.
Realizzazione di linea aerea a 380 kV per il colle-
gamento del punto di consegna con la linea pre-
sente. Realizzazione degli impianti di terra delle
turbine, delle cabine di raccolta e della sottosta-
zione e realizzazione degli impianti relativi ai ser-
vizi ausiliari e ai servizi generali.

- Opere impiantistiche: installazione degli aeroge-
neratori con relative apparecchiature di eleva-
zione/trasformazione dell’energia prodotta; ese-
cuzione dei collegamenti elettrici, tramite cavi-
dotti interrati, tra gli aerogeneratori e tra questi
ultimi, la cabina di raccolta e la stazione di tra-
sformazione - smistamento 150/30 kV dell’utente.
Installazioni, prove e collaudi delle apparecchia-
ture elettriche (quadri, interruttori, trasformatori
ecc.) nella sottostazione. Realizzazione di una
linea aerea in conduttori nudi, per il raccordo
della stazione dell’utente con la stazione a
380/150 kV di TERNA. Realizzazione degli
impianti di terra delle turbine, delle cabine di

raccolta e della Stazione 150/30 kV e realizza-
zione degli impianti relativi ai servizi ausiliari e
ai servizi generali.

Come si legge a pagina 18 e seguenti dello
Studio, -in corrispondenza di ciascun aerogenera-
tore è prevista l’esecuzione di una superficie pres-
soché piana di circa 1000 mq, dove troveranno
sistemazione la torre di sostegno dell’aerogenera-
tore, le relative fondazioni, i dispersori di terra e le
necessarie vie cavo interrate. Per consentire il
montaggio degli aerogeneratori dovrà predisporsi
lo scotico superficiale, la spianatura, il riporto di
materiale vagliato e la compattazione di una super-
ficie di circa 1400 m2, comprendente l’area della
piazzola definitiva e l’adiacente sede stradale. La
realizzazione della piazzola avverrà secondo le
seguenti fasi:
1. asportazione di un primo strato di terreno dello

spessore di circa 50 cm che rappresenta l’aspor-
tazione dello strato di terreno vegetale;

2. asportazione dello strato inferiore di terreno
fino al raggiungimento della quota del piano di
posa della massicciata stradale;

3. qualora la quota di terreno scoticato sia ad una
quota inferiore a quella del piano di posa della
massicciata stradale, si prevede la realizzazione
di un rilevato con materiale proveniente da cave
di prestito o con materiale di risulta del cantiere

4. compattazione del piano di posa della massic-
ciata per uno spessore dell’ordine di 30 cm;

5. realizzazione dello strato di fondazione o mas-
sicciata di tipo stradale, costituito da misto gra-
nulare di pezzatura fino a 3 cm, che dovrà essere
messo in opera in modo tale da ottenere a costi-
pamento avvenuto uno spessore di circa 60 cm.

La tipologia di fondazione resta al momento
indefinita, affermando l’estensore dello Studio (cfr.
pagina 19) che potrebbero adottarsi tanto fonda-
zioni dirette che fondazioni su pali.

Per la viabilità di cantiere e di servizio, si è pre-
vista la realizzazione di una sezione stradale, con
larghezza media di 5,0 m, in massicciata tipo “Mac
Adam” similmente alle carrarecce esistenti e rico-
perta da stabilizzato ecologico del tipo “Diogene”,
realizzato con granulometrie fini composte da fran-
tumato di cava dello stesso colore bruno del ter-
reno.
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Le opere connesse alla viabilità di cantiere
saranno realizzate attraverso le seguenti attività:
• Tracciamento stradale: pulizia del terreno consi-

stente nello scoticamento per uno spessore medio
di 20 cm;

• Formazione della sezione stradale: comprende
opere di scavo e rilevati nonché opere di consoli-
damento delle scarpate e dei rilevati nelle zone
di maggiore pendenza;

• Formazione del sottofondo: è costituito dal ter-
reno, naturale o di riporto, sul quale viene messa
in opera la soprastruttura, a sua volta costituita
dallo strato di fondazione e dallo strato di fini-
tura;

• Realizzazione dello strato di fondazione costi-
tuito da un opportuno misto granulare di pezza-
tura fino a 7 cm, deve essere messo in opera in
modo tale da ottenere a costipamento avvenuto
uno spessore di circa 40 cm.

• Realizzazione dello strato di finitura per uno
spessore finito di circa 20 cm, che si distingue
dallo strato di base in quanto caratterizzato da
una pezzatura con diametro massimo di 30mm,
mentre natura e caratteristiche del misto, moda-
lità di stesa e di costipamento, rimangono gli
stessi definiti per lo strato di fondazione.

La viabilità di esercizio richiede invece l’esecu-
zione delle seguenti opere:
• Sagomatura della massicciata per il drenaggio

spontaneo delle acque meteoriche;
• Modellazione con terreno vegetale dei cigli della

strada e delle scarpate e dei rilevati;
• Ripristino della situazione ante operam delle

aree esterne alla viabilità di esercizio, delle zone
utilizzate durante la fase di cantiere;

• Nei casi di presenza di scarpate o di pendii supe-
riori ad 1/1,5 m si prederanno sistemazioni di
consolidamento attraverso interventi di inge-
gneria naturalistica, in particolare saranno pre-
viste solchi con fascine vive e piante, gradinate
con impiego di foglia caduca radicata (nei ter-
reni più duri) e cordonate.

E’ prevista la realizzazione del punto di connes-
sione da realizzare nel comune di Cerignola (FG),
costituita da una stazione di trasformazione e una
stazione di rete.

Le opere principali che si devono realizzare
sono:
• Recinzione esterna;
• Strade di circolazione e piazzali;
• Costruzione Edificio AT “stazione 380 kV”; 
• Costruzione edificio “ stazione di trasforma-

zione”; 
• Formazioni dei basamenti delle apparecchiature

elettriche;
• Fondazione per chioschi e locali prefabbricati

per arrivo linee MT.
• Posa in opera chioschi e locali linee MT.

Il cavidotto interno di collegamento è costituito
da 8 linee ed ha uno sviluppo complessivo di oltre
35 km.

Il cavidotto esterno di collegamento si sviluppa
sul territorio comunale di Canosa (FG), San Ferdi-
nando di Puglia (FG) e Cerignola (FG) ed è costi-
tuito da due linee di lunghezza rispettivamente 26
km (per la linea CAB2-SSE) e 23 km (per la linea
CAB1-SSE).

Le due linee proseguono in uno scavo comune
per tutta il percorso della linea uscente dalla
cabina 1 (linea CAB1-SSE), ovvero per una lun-
ghezza di 23 km.

Lungo tale percorso sono presenti le seguenti
interferenze:
• strada statale SS93 (attraversamento e paralle-

lismo);
• canale di bonifica (attraversamento);
• fiume Ofanto (attraversamento su ponte);
• strada provinciale SP91 (attraversamento e

parallelismo);
• ponticelli su canali (attraversamenti);
• strada statale SS98 (attraversamento e paralle-

lismo);
• canali o impluvi (attraversamenti);
• Autostrada A14 (attraversamento su ponte);
• Strada statale SS16 (attraversamento su ponte);

Dalla analisi dell’elaborato 2.3.1 si evince che il
cavidotto esterno interessa con il suo tracciato il
Sic Valle dell’Ofanto.

In base a quanto sopra rappresentato, la tipo-
logia di intervento rientra tra quelle indicate
all’Art. 4 terzo comma (così come modificato dal-
l’art. 2 comma 1 lett. B n. 1) della L.R. 14 giugno



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 181 del 13-12-2012

2007 n.17) e pertanto è soggetta a procedura di
V.I.A. obbligatoria.

Conclusioni
L’intervento, che rientra tra quelli individuati

dall’allegato B2 g3 della L.R. 11/01, ricade par-
zialmente (cavidotto di collegamento esterno) in un
sito della Rete Natura 2000, e precisamente nel
S.I.C. IT9120011 Valle Ofanto - Lago di Capaciotti

Esso è pertanto soggetto a procedura di VIA
obbligatoria.

Giudizio Finale
Intervento assoggettato a VIA”;

VISTO il D. Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di assoggettare alla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale, per le motivazioni espresse
in narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, sulla base della documentazione agli
atti e in conformità alle conclusioni del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali - Sezione V.I.A. - nella seduta del
24/10/2012, la proposta progettuale relativa alla
realizzazione e all’esercizio di un parco eolico,
denominato “Postapiana - Pantanella”, costituito
da 34 aerogeneratori, ciascuno di potenza pari a
3 MW, da realizzarsi nel Comune di Canosa di
Puglia, presentato dalla Società WIND FARM
CANOSA s.r.l., con sede legale in Lucera alla
P.zza della Repubblica n. 5;

2) di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Società WIND FARM CANOSA s.r.l. con

sede legale alla P.zza della Repubblica n. 5 -
71036 Lucera (FG);

- al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

- al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e

la Qualità Urbana, viale delle Magnolie n. 6/8
- Modugno (BA);

- al Sig. Sindaco del Comune di Canosa di
Puglia, P.zza Martiri XXIII Maggio, n. 15 -
76012 Canosa di Puglia (BT);

3) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

4) di pubblicare la presente Determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta Andria Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D. Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

5) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette della Provincia BAT;

6) di dare atto che la presente determinazione non
dà luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta Andria
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-
nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 07/10/2012

Il Responsabile dell’Istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BT

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Guastamacchia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

PREMESSO CHE
• con istanza, acquisita agli atti della Provincia di

Bari al protocollo n. 4350 del 19/08/2008, l’Ing.
Gioacchino Guastamacchia, in qualità di Ammi-
nistratore Unico della Società Guastamacchia
s.p.a., con sede legale in Ruvo di Puglia, alla P.
Ravanas n. 2 - Z.I., ha presentato richiesta di atti-
vazione della procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale volontaria, relativamente
alla proposta progettuale avente ad oggetto la
costruzione e l’esercizio di un impianto di produ-
zione dell’energia elettrica da fonte rinnovabile
eolica, sito nel Comune di Spinazzola, alle loca-
lità “Pezza dell’Olmo, Mazzucchera, Fontana
Zecca, Fontana degli Intruoni, Farano, Lago la
Noce, Baratella, Paredano”, costituito da 30
aerogeneratori, della potenza unitaria pari a 3
MW e della potenza complessiva pari a 90 MW,
denominato “La Tufara”;

• con nota n. 4350 del 16/09/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha invitato la
Società istante a trasmettere ricevuta in originale
del versamento degli oneri istruttori prescritti
dalla L.R. 17/2007, pena il non avvio dell’iter
istruttorio di cui trattasi, unitamente all’autocer-
tificazione dell’importo lavori di progetto e a
copia dei documenti di identità dei dichiaranti,
successivamente riscontrata dalla Società propo-
nente con nota acquisita agli atti della Provincia
di Bari al protocollo n. 5975 del 14/10/2008;

• con nota n. 5975 del 04/12/2008 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha preso atto
dell’avvenuto versamento degli oneri istruttori
da parte della Società istante e ha comunicato
alla stessa che avrebbe provveduto alla verifica
della completezza della documentazione presen-
tata, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 11/01 e,
conseguentemente, all’espletamento delle ulte-
riori fasi della procedura di cui trattasi solo a
seguito della formale approvazione del prope-
deutico P.R.I.E. di competenza comunale, come

prescritto dall’art. 14, comma 1, del Regola-
mento per la realizzazione di impianti eolici nella
Regione Puglia 4.10.2006, n. 16;

• con nota acquisita agli atti della Provincia di Bari
al protocollo n. 4125 del 09/06/2009 la Società
Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso documenta-
zione tecnico-descrittiva in aggiornamento ed
integrazione di quella depositata a corredo dell’i-
stanza di Valutazione di Impatto Ambientale
relativa al progetto di cui trattasi, specificando
gli elaborati da intendersi sostituiti e quelli modi-
ficati ed integrati, motivando che tali integra-
zioni e/o sostituzioni si erano rese necessarie a
seguito della campagna anemometrica effettuata
dalla Società stessa, dell’aggiornamento delle
cartografie tecniche regionali, della pubblica-
zione delle bozze delle carte idrogeomorfolo-
giche regionali redatte dall’AdB Puglia e dell’ap-
profondimento degli aspetti progettuali legati
alla valutazione di incidenza su flora e fauna. La
Società, infine, ha dichiarato che l’ubicazione
degli aerogeneratori non aveva subito alcuna
variazione;

• con nota acquisita agli atti della Provincia di Bari
al protocollo n. 5677 dell’11/08/2009 la Società
Guastamacchia s.p.a. ha trasmesso, in duplice
copia, su supporto informatico, il progetto defini-
tivo, lo studio ambientale e gli allegati relativi al
progetto di cui trattasi;

• con nota trasmessa per conoscenza alla Provincia
di Bari ed acquisita agli atti della stessa al proto-
collo n. 5678 dell’11/08/2009, la Società Guasta-
macchia s.p.a. ha depositato presso il Settore
Ecologia e il Settore Urbanistica della Regione
Puglia e presso L’Autorità di Bacino della Puglia
e della Basilicata la documentazione di progetto
e, contestualmente, ha chiesto agli stessi Enti di
esprimere il proprio parere di competenza;

• con nota trasmessa per conoscenza alla Provincia
di Bari ed acquisita agli atti della stessa Provincia
al protocollo n. 5711 dell’11/08/2009, la Società
Guastamacchia s.p.a. ha depositato presso il
Comune di Spinazzola la documentazione di pro-
getto e, contestualmente, ha chiesto allo stesso
Comune di provvedere a dare avviso pubblico,
mediante affissione all’Albo Pretorio comunale,
dell’avvenuto deposito del progetto e dello
studio ambientale e di esprimere il proprio parere
di competenza;
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• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 46 del 06/10/2009, la
Società Inergia s.p.a. ha trasmesso alla stessa
Provincia, al Comune di Spinazzola e, per cono-
scenza, al Settore Industria ed Energia della
Regione Puglia, osservazioni in merito al pro-
getto presentato dalla Società istante “Guasta-
macchia s.p.a.” a seguito del deposito dello
stesso presso il Comune di Spianzzola;

• con nota, acquisita agli atti della Provincia di
Bari al protocollo n. 81 del 09/12/2009, la
Società Guastamacchia s.p.a. ha chiesto alla
stessa Provincia e al Comune di Spinazzola di
notiziare la Società in merito all’eventuale pre-
sentazione di osservazioni da parete di terzi rela-
tive al progetto di cui trattasi e, qualora fossero
pervenute, di ricevere copia delle stesse.
Con stessa nota la Società ha chiesto al Comune
di Spinazzola di inviare l’attestazione di avve-
nuta pubblicazione all’Albo Pretorio dell’avviso
di avvenuto deposito dello studio di impatto
ambientale e del progetto di cui trattasi;

• con nota prot. n. 883 del 19/02/2010 il Servizio
Ambiente della Provincia di Bari ha comunicato
alla Società istante di aver provveduto, in attua-
zione della Legge n. 148/2004, istitutiva della
Provincia di Barletta Andria Trani, alla trasmis-
sione del carteggio relativo al procedimento in
oggetto alla neo costituita Provincia;

CONSIDERATO CHE 
• la Provincia di Barletta Andria Trani ha acquisito

dalle Province madri (Bari e Foggia) le proposte
progettuali di impianti eolici ricadenti nel pro-
prio territorio ad esaminarsi nel rispetto dell’al-
lora vigente R.R. 4 ottobre 2006, n. 16 e della
L.R. 31 dicembre 2007, n. 40 che subordinava la
connessa valutazione alla previa approvazione
dei P.R.I.E. (Piano Regolatore Impianti Eolici) di
competenza comunale;

PRESO ATTO CHE 
• con sentenza n. 344 del 26/11/2010 la Corte

Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costi-
tuzionale dell’art. 3, comma 16 della L.R. n. 40
del 2007 nella parte in cui richiama gli artt. 10 e
14, commi nn. 2 e 7 del Regolamento
04/10/2006, n. 16, nonché l’art. 3, comma 16
della L.R. n. 40 del 2007, nella parte in cui rinvia

alle restanti disposizioni del Regolamento n.
16/2006, talché la Provincia di Barletta Andria
Trani ha dovuto procedere ad una preliminare
verifica della presenza nei fascicoli trasmessi
della documentazione essenziale per disporre
l’avvio dei procedimenti in coerenza con il
mutato quadro normativo e nel rispetto dell’or-
dine cronologico di presentazione delle istanze;

• in seguito, in data 10 settembre 2010, è stato
emanato, in applicazione del D.Lgs. 29 dicembre
2003, n. 387, il Decreto Ministeriale 10 set-
tembre 2010 (G.U. n. 219 del 18/09/2010) conte-
nente le Linee Guida nazionali per le rinnovabili;

VISTA
• la nota, acquisita agli atti della Provincia di Bar-

letta Andria Trani al protocollo n. 34142 del
23/12/2010, con la quale la Società istante ha
chiesto alla stessa di procedere alla Valutazione
di Impatto Ambientale relativa all’intervento in
oggetto, rappresentando, tra l’altro, che:
- in data 15/01/2008 e in data 31/03/2008 la

Società proponente ha formulato istanza di
autorizzazione unica e verifica di assoggettabi-
lità a V.I.A. per due impianti eolici denominati
rispettivamente “La Tufara 1” e “La Tufara 2”,
fra loro contigui, a realizzarsi in agro di Spi-
nazzola;

- in data 31/07/2008 la stessa Società ha inteso
rendere organica la precedente duplice pro-
posta progettuale chiedendo al competente
Ufficio Regionale l’autorizzazione unica per
l’impianto in oggetto di dimensioni ridotte
(numero di aerogeneratori) ubicato sulle stesse
aree delle proposte progettuali datate
15/01/2008 e 31/03/2008;

- contestualmente alla richiesta di autorizza-
zione unica, quindi in data 31/07/2008, la
Società istante ha chiesto all’allora competente
Servizio Ambiente della Provincia di Bari di
attivare il procedimento Valutazione di Impatto
Ambientale per l’impianto eolico di cui trat-
tasi;

• la nota n. 334 del 07/01/2011 con la quale questa
Provincia ha riscontrato la su-citata nota comuni-
cando alla Società proponente che l’Ufficio
avrebbe proceduto all’esame dell’istanza, unita-
mente a tutte le altre riguardanti proposizioni
progettuali di produzione di energia da fonte rin-
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novabile eolica, secondo l’ordine cronologico di
presentazione delle stesse;

• la nota n. 5745 del 15/02/2011 con la quale
questo Ufficio ha chiesto alla Società propo-
nente, per poter procedere ad un primo esame
della documentazione in atti secondo un ordine
cronologico di deposito dei progetti, di trasmet-
tere la seguente documentazione:
- marca da bollo dell’importo di euro 14.62 da

apporre sull’istanza di presentazione della pro-
posta progettuale;

- comprovazione deposito della proposta proget-
tuale presso il Comune in cui ricade l’inter-
vento con relativa attestazione di avvenuta
affissione all’Albo Pretorio comunale per la
durata di 45 giorni consecutivi;

- acquisizione di eventuali osservazioni di citta-
dini, associazioni, soggetti terzi e/o controinte-
ressati pervenute al Comune;

- parere di competenza dell’Ente Locale;
- riscontro della pubblicazione dell’annuncio di

deposito sul B.U.R. Puglia di cui all’art. 20 del
D.Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;

- copia della pubblicazione dell’avviso di depo-
sito della proposizione progettuale su quoti-
diani, sia diffusione nazionale che a diffusione
locale, ai sensi del combinato disposto dell’art.
24 del D.Lgs. 152/2006 e ss. mm. e ii. e art. 11
della L.R. 11/2001e ss. mm. e ii.;

- dichiarazione del progettista circa la eventuale
collocazione/interferenza del parco eolico e
delle opere connesse con aree protette e/o siti
della Rete Natura 2000;

- elenco delle relazioni e degli elaborati grafici
da ritenere validi ai fini del prosieguo dell’i-
struttoria, con specifica di dettaglio, per cia-
scuno di essi, della data di elaborazione o della
data di revisione/aggiornamento/integrazione;

- elenco delle autorizzazioni, intese, conces-
sioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi
comunque denominati, già acquisiti o da acqui-
sire ai fini della realizzazione e dell’esercizio
dell’opera o intervento;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 6549 del 22/02/2011, con la quale
la Società istante ha trasmesso la documenta-
zione richiesta, ad esclusione del parere di com-
petenza dell’Ente locale interessato dall’inter-
vento che, con stessa nota, ha provveduto a
richiedere al Comune di Spianzzola.

Con medesima nota la Società proponente ha tra-
smesso, tra l’altro, un elaborato grafico di inquadra-
mento riportante la sovrapposizione degli aeroge-
neratori di progetto sullo stralcio della Tavola del
P.R.I.E., adottato con Delibera di Consiglio Comu-
nale 76/2009, dal titolo “Aree idonee per differenza
ai sensi del Regolamento Regionale 16/2006”;

PRESO ATTO 
• della pubblicazione dell’avviso di deposito del

progetto e dello studio di impatto ambientale
relativo alla proposta progettuale di cui trattasi
sul B.U.R. Puglia n. 113 del 23/07/2009;

• dell’attestazione di avvenuta affissione dell’av-
viso di deposito degli atti amministrativi relativi
al procedimento di cui trattasi all’Albo Pretorio
comunale dal 07/08/2009 al 06/09/2009, rila-
sciata dal Comune di Spinazzola;

• dell’attestazione di avvenuto deposito, nei ter-
mini di legge, presso il Protocollo Generale del
Comune interessato, delle osservazioni del Sig.
Stimola Michele, acquisite agli atti del Comune
di Spinazzola con nota prot. n. 9861/2680 del
03/09/2009, e del Sig. Di Vieri Antonio, acquisite
agli atti del Comune con nota prot. n. 9958/2717
del 07/09/2009;

• del parere espresso dal Dipartimento Tecnico
“Settore Edilizia Privata-Urbanistica-SUAP-
Agricoltura-Cimitero” del Comune di Spianz-
zola, trasmesso a questo Ente, a mezzo fax dalla
Società istante con nota acquisita in atti al proto-
collo n. 11537 del 04/04/2011, e trasmesso dal
Comune di Spinazzola con nota acquisita in atti
al protocollo n. 11559 del 04/04/2011, nel quale
è riportato: “[…] si esprime, ai sensi dell’art. 11
della L.R. 11/2011 e ss. mm. e ii., parere tecnico
favorevole all’intervento prescrivendo la elimi-
nazione dell’aerogeneratore n. 25 per le motiva-
zioni espresse in narrativa (Rete Ecologica)”;

• del parere espresso dalla Marina Militare -
Comando in capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Ionio e del Canale d’Otranto -
Ufficio Infrastrutture e Demanio - Sezione
Demanio, acquisito agli atti di questa Provincia
al protocollo n. 25603 del 02/05/2012, nel quale
è riportato: “[…] per quanto di competenza, in
ordine ai soli interessi della Marina Militare,
non si intravedono motivi ostativi alla realizza-
zione dell’impianto eolico e delle relative opere
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ed infrastrutture connesse […]. Si ritiene oppor-
tuno, tuttavia, sottolineare l’esigenza che la
Società interessata provveda alla installazione
della segnaletica ottico-luminosa delle strutture
di sviluppo verticale, che sarà prescritta dall’Au-
torità competente - in conformità alla normativa
in vigore per l’identificazione degli ostacoli - per
la tutela del volo a bassa quota”;

• del parere espresso dalla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici per le Pro-
vince di Bari, Barletta, Andria, Trani e Foggia,
prot. ENERGIA - AOO_159 del 05/10/2012 -
0009345, nel quale, tra l’altro, è riportato: “si
comunica che questa Soprintendenza, […]
rimette le seguenti valutazioni di propria compe-
tenza rinviando ogni altro parere relativo alla
Stazione elettrica RTN a 150/380 kV di Spinaz-
zola ad una fase successiva dove saranno resi
noti i particolari delle opere di connessione che
saranno oggetto in futuro di ulteriore esame
della Scrivente. […] 3. Comune di Spinazzola
(BAT); per il parco eolico “la Tufara” proposto,
composto da 30 Torri, di cui 11 torri ritenute non
critiche dalla Società e precisamente individuate
con i numeri: (10, 11, 12, 13, 16, 22, 26, 27, 28,
29 e 30) ubicate fuori dalle aree sottoposte a
tutela la Scrivente, relativamente a queste ultime,
ritiene di non doversi esprimere; […] Sulla base
di quanto riportato sopra, resta inteso che tutte
le torri eoliche ritenute critiche dalla Società,
saranno stralciate dal progetto e non realizzate.
[…]”;

VISTA
• la documentazione integrativa prot. ENERGIA -

U12 - 017, in atti al prot. n. 14032 del
07/03/2012, volontariamente trasmessa dalla
Società istante;

• la documentazione integrativa prot. ENERGIA -
U12 - 033, in atti al prot. n. 22161 del
12/04/2012, con la quale la Società istante ha tra-
smesso volontariamente la relazione sugli
impatti cumulativi relativa agli impianti eolici
proposti denominati “La Tufara”, “Macchia”,
“Santa Lucia Sud”, “Santa Lucia Nord” e
“Pagliarone 1”;

• la nota, acquisita agli atti di questa Provincia al
protocollo n. 22132 del 12/04/2012, con la quale
la Società proponente ha chiesto audizione, ai

sensi della legge 241/90 e della L.R. 11/01, nel-
l’ambito del procedimento in oggetto;

• la nota n. 22095 del 12/04/2012 con la quale
questo Settore ha invitato tutte le Società propo-
nenti progetti per la realizzazione e la gestione di
parchi eolici ricadenti nel territorio provinciale a
verificare la congruenza della documentazione
progettuale depositata alle modifiche normative
intervenute;

• la nota prot. ENERGIA - U12 - 041, in atti al
prot. n. 23297 del 18/04/2012, con la quale la
Società Guastamacchia s.p.a. ha depositato, in
aggiornamento della documentazione depositata
sul portale Sistema Puglia, il progetto di connes-
sione per l’impianto in oggetto validato da Terna
s.p.a.;

PRESO ATTO del verbale della seduta del
Comitato Tecnico Provinciale - Sezione V.I.A.
tenutasi in data 25/06/2012 durante la quale si è
svolta l’audizione alla Società istante;

CONSIDERATA la convocazione delle Confe-
renze di Servizi indette dalla Regione Puglia in
ottemperanza alle sentenze del TAR Puglia -
sezione di Bari con le quali sono stati accolti i
ricorsi promossi dalla Società di cui trattasi avverso
il silenzio dell’Amministrazione Regionale e fina-
lizzate al rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi
del D.Lgs. 387/2003 per la realizzazione e l’eser-
cizio di cinque impianti eolici proposti dalla stessa
Società, tra i quali l’impianto eolico in oggetto;

CONSIDERATO, altresì, che tale sentenza e la
successiva convocazione delle Conferenze di Ser-
vizi da parte della Regione Puglia hanno determi-
nato la necessità per lo scrivente Settore di proce-
dere all’esame congiunto di progetti per i quali sono
state attivate, in tempi diversi, distinte procedure di
valutazione ambientale;

VISTA la nota n. 24677 del 24/04/2012 con la
quale questa Amministrazione, con riferimento alle
suddette convocazioni, ha chiesto un rinvio con-
gruo delle suddette Conferenze di Servizi per con-
sentire di elaborare un parere meglio ponderato e
basato su un quadro documentale e progettuale
definito in tutte le sue componenti, anche all’esito
degli aggiornamenti documentali trasmessi dalla
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Società a questo Settore con le suddette note del
07/03/2012, del 12/04/2012 e del 18/04/2012;

VISTO il verbale della Conferenza di Servizi,
tenutasi in data 27 aprile 2012 presso la sede del
Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali per
lo Sviluppo della Regione Puglia, prot. ENERGIA
AOO_159 n. 4617 del 16/05/2012, trasmesso a
questo Ufficio a mezzo posta certificata;

VISTI 
• la Delibera di Giunta Provinciale n. 23 del 18

novembre 2009 con la quale è stato istituito il
Comitato Tecnico Provinciale per le materie
ambientali quale organo tecnico consultivo della
Provincia BAT nelle materie di cui al D.Lgs.
152/06 e L.R. 17/07;

• la Delibera di Giunta Provinciale n. 4 del 25 gen-
naio 2010 recante modifiche e integrazioni alla
predetta Deliberazione;

• il Regolamento per il funzionamento del Comi-
tato Tecnico Provinciale per le Materie Ambien-
tali approvato con Delibera di Giunta Provinciale
n. 16 del 22 marzo 2012 che ha, tra l’altro, inte-
grato e modificato le su-citate Delibere di Giunta
Provinciale n. 23 del 18/11/2009 e n. 4 del
25/01/2010;

DISPOSTA
• l’assegnazione della proposta progettuale al

Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. per le valutazioni
tecnico-istruttorie nel corso della seduta del
21/09/2011;

• la riassegnazione della proposta progettuale al
Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A. per le valutazioni
tecnico-istruttorie nel corso della seduta del
16/02/2012;

VISTO il parere reso, con funzione istruttorie,
dal Comitato Tecnico Provinciale per le Materie
Ambientali - Sezione V.I.A., nella seduta del
28/09/2012, agli atti della segreteria del Comitato,
che, all’esito dell’esame di tutta la documentazione
agli atti, così concludeva:

“… omissis … 

2. CONFORMITA’ ALLA PROGRAMMA-
ZIONE TERRITORIALE

In particolare, gli strumenti di programmazione
analizzati sono:
- Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il

Paesaggio (P.U.T.T.): l’intervento risulta compa-
tibile con la vincolistica e le norme di tutela del
piano;

- Parchi e Riserve Naturali Nazionali e Regionali
(Aree pSIC, ZPS e IBA): l’area ricade al di fuori
dell’area buffer di 500m dell’IBA - 135 Murgia e
della zona pSIC e ZPS IT9 120007 Alta Murgia.
La stessa area però ricade all’interno dell’area
buffer di 5 Km dalle medesime zone. In ogni caso
l’area dista 8.6 Km dal Parco Regionale del
Fiume. Ofanto e 1.3 Km dal Parco Nazionale Alta
Murgia;

- Piano di Coordinamento Territoriale Provin-
ciale: tale piano, allo stato attuale, non risulta
approvato;

- Piano Regolatore per l’installazione di Impianti
Eolici (PRIE): tale piano, allo stato attuale, non
risulta approvato. In ogni caso l’area di inter-
vento risulta esterna a potenziali aree non eleggi-
bili (art. 6 del Regolamento Regionale
n.16/2006);

- Piano Regolatore Generale del Comune di Spi-
nazzola: l’area di intervento ricade in zone agri-
cole E1;

- Piano di Bacino della Puglia, stralcio Assetto
Idrogeologico (PAI): l’area è esterna all’area di
competenza dell’AdB Puglia. In ogni caso nelle
aree contermini non sono segnalate né aree a
rischio di frana, né aree a rischio idraulico;

- Piano di Bacino della Basilicata, stralcio Assetto
Idrogeologico (PAI): l’area ricade nel territorio
di competenza dell’AdB Basilicata che, per il ter-
ritorio di interesse non segnala pericolosità e/o
rischi di alcun tipo;

- Piano Regionale delle Attività Estrattive
(PRAE): l’intervento non è in contrasto con il
Piano Regionale delle Attività estrattive;

- Piano di Tutela della Acque (PTA): l’area di
interesse è esterna a zone di protezione idrogeo-
logica;

- Piano Comunale dei Tratturi: il Comune di Spi-
nazzola non si è dotato di un Piano dei Tratturi.

E’ stata valutata inoltre la coerenza del progetto
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rispetto ad una serie di vincoli presenti sul terri-
torio di interesse, analizzando:
- Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente

di aree destinate alla conservazione della diver-
sità biologica presente nel territorio dell’Unione
Europea);

- la direttiva “Habitat” n.92/43/CEE e la direttiva
sulla “Conservazione degli uccelli selvatici”
n.79/409 CEE per quanto riguarda la delimita-
zione delle Zone a Protezione Speciale (ZPS.);

- aree protette ex legge regionale n. 19/97
(“Norme per l’istituzione e la gestione delle aree
naturali protette nella Regione”);

- aree protette statali ex lege n. 394/91 (“Legge
quadro sulle aree protette”);

- vincoli rivenienti dalla Legge n°1089 del
1.6.1939 (“Tutela delle cose d’interesse storico
ed artistico)”;

- vincoli ai sensi della Legge n°1497 del 29.6.1939
(“Protezione delle bellezze naturali”);

- vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. n. 3267
del 30.12.1923 (“Riordinamento e riforma della
legislazione in materia di boschi e terreni mon-
tani”).

3. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO
Località: Spinazzola (BAT), località “La

Tufara”
• N. Aerogeneratori: 30
• Potenza nominale: 3 MW per un totale di 90,0

MW
• Diametro rotore aerogeneratori: fino a 100 metri
• Altezza al mozzo: fino a 100 m
• Coordinate geografiche delle torri e dati cata-

stali
Alle pagine 3, 4 e 5 della Relazione Tecnica alle-

gata al Progetto Definitivo sono riportate le ubica-
zioni catastali delle singole torri, nonché le coordi-
nate geografiche delle stesse.

La stazione d’utenza per la trasformazione da
media ad alta tensione dell’energia elettrica pro-
dotta è ubicata al foglio 89 e particella 132 e foglio
88 particella 68 del Comune di Spinazzola.

La stazione di rete è, per quanto definito con
Terna S.p.A., situata sempre nel Comune di Spinaz-
zola al Fg. 89 P.lle 132, 134, 136 e 144.

4. DESCRIZIONE DEL PROGETTO (tratta
dalla documentazione progettuale fornita dal pro-
ponente)

Il parco eolico, esteso per circa 12 Kmq, sarà
realizzato nel Comune di Spinazzola, in località La
Tufara, a carattere prevalentemente agricolo, le cui
colture più diffuse sono a carattere cerealicolo;
tutti i terreni interessati dalle torri sono destinati
completamente a seminativo.

Le opere civili che costituiscono il progetto del
parco eolico sono:
- strutture di fondazione degli aerogeneratori in

calcestruzzo armato;
- viabilità interna e piazzole;
- cavidotti necessari ai collegamenti elettrici.

La viabilità a servizio del cantiere, indipendente-
mente che si tratti di strade esistenti ovvero di
strade a realizzarsi ad hoc per l’accesso al sito,
avrà caratteristiche tali da essere percorsa da
mezzi per trasporti eccezionali, necessari al tra-
sporto di parte delle componenti degli aerogenera-
tori (conci della torre e pale).

La larghezza delle nuove strade sarà di circa 5
m, ma laddove possibile, compatibilmente con le
necessità di manovra dei mezzi, si tenderà a ridi-
mensionare tali larghezze mentre i raggi di curva-
tura resi delle piste non saranno inferiori a 30 m
per consentire un facile accesso ai mezzi che effet-
tueranno i trasporti eccezionali.

La pavimentazione delle strade sarà realizzata a
macadam e pertanto risulterà permeabile e tale da
non alterare l’assetto idrogeologico dei luoghi: in
ogni caso sarà predisposto un sistema di regima-
zione delle acque meteoriche (ove necessario rea-
lizzando adeguate canalette) e saranno realizzati
gli opportuni contenimenti delle superfici eseguite
con materiali calcarei di idonea pezzatura in modo
da evitare il dilavamento della superficie stessa ed
assicurarne la stabilità.

Le piste a realizzarsi ex novo, inoltre, seguiranno
l’andamento morfologico esistente dei luoghi in
modo da limitare l’entità dei movimenti terra ad
eseguirsi.

Le piste, inoltre, saranno realizzate a schiena
d’asino (con una pendenza laterale non superiore
al 2%) in maniera da favorire ulteriormente il
deflusso delle acque preservando la superficie stra-
dale.

Per ogni aerogeneratore sarà, inoltre, realizzata
una superficie pianeggiante (pendenza massima
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laterale e longitudinale del 2%) necessaria per lo
scarico di componenti e materiali ed in particolare
per ospitare la gru di cantiere atta al montaggio
della torre.

La superficie occupata da una piazzola in fase di
cantiere, oltre allo spazio direttamente interessato
dalla presenza dell’aerogeneratore, è pari a circa
1.300 mq.

I cavi per l’impianto di media tensione a 30kV
saranno interrati in cavidotti, nei quali transiterà
altresì il cavo di terra ed i cavi per il telecontrollo
delle installazioni, che seguiranno preferibilmente
ed ove possibile, i tracciati stradali esistenti o a
realizzarsi.

Il parco eolico prevede la realizzazione di due
cabine di smistamento e sarà collegato alla R.T.N.
a mezzo di una stazione d’utenza nella quale
avviene la trasformazione AT/MT. La stazione d’u-
tenza è ubicata al foglio 135, particella 8 del
Comune di Spinazzola.

L’allaccio del parco eolico alla R.T.N. è previsto
sulla sezione a 150 kV della futura stazione di rete
a 380 kV collegata in entra - esci sulla linea
“Matera - S. Sofia”.

La stazione di rete è quanto definito con Terna
S.p.A. situata in Comune di Spinazzola al Fg. 89
P.lla 132, 134, 136 e 144.

5. POTENZIALI IMPATTI SULLE COMPO-
NENTIAMBIENTALI

Le componenti ambientali sulle quali possono
verificarsi potenziali impatti sono:
• atmosfera
• ambiente idrico
• suolo e sottosuolo
• vegetazione, fauna ed ecosistemi
• rumore e vibrazioni
• radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
• sicurezza
• paesaggio

Atmosfera
In considerazione del fatto che l’impianto eolico

è assolutamente privo di emissioni aeriformi, non
sono previste interferenze con il comparto atmo-
sfera. 

L’impatto sulla risorsa aria (microclima, inteso
come le condizioni climatiche relative alle aree di
intervento), è da ritenersi sostanzialmente di entità

lieve e di breve durata perché relativo solo alle fasi
di cantiere (ante e post).

Le sole variazioni microclimatiche, invece,
dovute all’effetto della proiezione dell’ombra sul
suolo, determinano locali alterazioni di tempera-
tura ed umidità, che sicuramente persistono per
tutta la vita media di durata dell’impianto (20-25
anni). L’impatto può considerarsi lieve anche se di
lunga durata.

La mitigazione degli impatti avverrà in maniera
da limitare al massimo la rimozione del manto
vegetale esistente; adottare un opportuno sistema
di gestione nel cantiere di lavoro prestando atten-
zione a ridurre l’inquinamento di tipo pulviscolare;
utilizzare cave presenti nel territorio limitrofo, al
fine di ridurre il traffico veicolare; bagnare le piste
per mezzo degli idranti per limitare il propagarsi
delle polveri nell’aria nella fase di cantiere; utiliz-
zare macchinari omologati e rispondenti alle nor-
mative vigenti; ricoprire con teli eventuali cumuli
di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di
cassoni chiusi o comunque muniti di teloni di prote-
zione onde evitare la dispersione di pulviscolo nel-
l’atmosfera; ripristinare tempestivamente il manto
vegetale a lavori ultimati.

Ambiente idrico
L’area interessata dal progetto è caratterizzata

da una rete idrica a carattere torrentizio e quindi
stagionale. Per quanto riguarda le interferenze tra
le opere previste in progetto e la rete idrica superfi-
ciale, sono previsti impatti di lieve entità e
comunque limitati alle fasi di costruzione e rimo-
zione del parco eolico. Gli interventi previsti per
l’allargamento della viabilità esistente o la realiz-
zazione di nuove piste di accesso (canalette di regi-
mazione delle acque superficiali e pavimentazione
a macadam), sono tali da non alterare le linee pre-
ferenziali di drenaggio dell’area.

Non è stata rilevata la presenza di una falda
idrica superficiale; per contro è presente una falda
idrica sotterranea a notevole profondità (oltre
300m) dal piano campagna. Tale circostanza, uni-
tamente alla presenza di litotipi argillosi nella suc-
cessione stratigrafica dell’area, sono esclusi poten-
ziali inquinamenti di tale risorsa idrica. Tale stato
di fatto è confermato dall’assenza (cfr. Piano di
Tutela delle Acque) di aree di protezione idrogeolo-
gica. 
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Gli attraversamenti dei corsi d’acqua da parte
dei cavidotto saranno realizzati utilizzando le infra-
strutture esistenti o mediante lo scavalco per via
aerea degli impluvi.

Suolo e sottosuolo
Dal punto di vista dell’uso del suolo, l’area vasta

presenta quasi esclusivamente coltivazioni di semi-
nativi in aree non irrigue; l’uso territoriale del-
l’area è quindi prettamente agricolo. 

Non sono presenti aree industriali, produttive di
altro genere o attività di diversa natura rispetto a
quelle prettamente agricole. La perdita del suolo
agrario ed eventuale danneggiamento dello stesso
è limitato alle aree (piazzole) su cui saranno innal-
zati gli aerogeneratori, a quelle su cui si sviluppe-
ranno le nuove piste di servizio, nonché a quelle
aree interessate dall’eventuale allargamento delle
piste esistenti..

Il posizionamento delle torri è coerente con le
prescrizioni del Regolamento Regionale 16/2006
(Regolamento per la realizzazione di impianti eolici
nella regione Puglia), il quale inserisce nelle aree
non idonee all’installazione di parchi eolici quelle
con crinali con pendenze superiori al 20% e le rela-
tive aree buffer di 150 m.

Vegetazione, fauna ed ecosistemi
Per quanto riguarda tali componenti ambientali,

viene riconosciuto un impatto, sia pure minimo e
comunque legato alle fasi di cantiere e dismissione
dell’impianto, sui campi coltivati. Anche per la
fauna sono previsti impatti minimi durante le stesse
fasi di lavoro.

Nessun ecosistema di pregio scientifico-naturali-
stico è segnalato all’interno dell’area per cui non
saranno apportate significative modificazioni
all’attuale ecosistema. Le modeste aree naturali a
pascolo vengono comunque salvaguardate in
quanto nessuno degli aerogeneratori previsti
ricade in tali aree.

Per quanto riguarda l’avifauna va evidenziato
che l’area di intervento del progetto è posizionata
lungo la direttrice Invaso sul Torrente Locone -
Invaso sul Torrente Basentello (Serra del Corvo),
direttrice interessata da avifauna di passo. La pre-
senza del parco eolico non determina interferenza
in quanto il passaggio dell’avifauna avviene a
quote superiori a quella di massima altezza (150m)
raggiunta dagli aerogeneratori.

Interferenze invece si determinano a causa del-
l’inserimento nel paesaggio di elementi percettivi
ed estranei allo stesso, dell’occupazione di spazi
aerei e dalle emissioni sonore.

Anche se la distanza tra gli aerogeneratori non è
mai inferiore a cinque volte il diametro del rotore,
l’impatto previsto sulla fauna in generale, sia pure
di lieve entità, sarà di lunga durata.

Rumore e vibrazioni
Studi specifici condotti nell’area hanno dimo-

strato che, in fase di esercizio sia i rumori che le
vibrazioni sono sempre al di sotto dei limiti norma-
tivi. Ovviamente per quanto riguarda il rumore un
potenziale impatto è da considerarsi in fase di
costruzione e dismissione del parco eolico.

Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti
Il progetto è compatibile con le normative vigenti

in tema di potenziale inquinamento da campi elet-
tromagnetici.

Sicurezza
Risultano rispettati i buffer di 150m dalle strade

comunali che attraversano l’area. In nessun caso il
collasso strutturale della torre (per cause naturali
o antropiche), potrà interessare le stesse.

Per quanto riguarda la viabilità primaria invece
la distanza degli aerogeneratori dalle stesse non è
mai inferiore ai 300m. Valore questo superiore alla
massima distanza raggiungibile dalle pale del
rotore, in caso di rottura, così come risulta dal cal-
colo della gittata.

Analoga distanza è stata rispettata per eventuali
insediamenti rurali in cui la permanenza dell’uomo
è superiore alle 4 ore/giorno.

Paesaggio
Il parco si inserisce in uno scenario paesaggi-

stico prettamente agricolo, privo di emergenze del
patrimonio culturale locale. Considerata l’oro-
grafia del territorio interessato, il numero e la
distribuzione delle pale del parco eolico La Tufara
si prevede un impatto sulla componente paesaggio
di intensità medio-alta e di lunga durata.

6. ELABORATI INTEGRATIVI
Nel mese di Aprile 2011 la proponente inviava

alla BAT una totale revisione delle sue proposte di
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parchi eolici presentati sia in territorio di Miner-
vino Murge che in territorio di Spinazzola, chie-
dendo al contempo di essere ricevuto dal Comitato
Tecnico V.I.A. provinciale per un’audizione esplica-
tiva circa le variazioni apportate alle singole pro-
poste

L’All. 0.0 della revisione progettuale, riporta l’e-
lenco degli elaborati integrativi.

Seguono le asseverazioni dello Studio geologico
e dello studio idrologico e Idraulico, nonché il
piano particellare di esproprio. I primi due allegati
sono firmati rispettivamente dal Dr. Geol. Giuseppe
De Feudis e dal Dr. Ing. Pasquale Guastamacchia.
Si rileva che sulle planimetrie catastali non è ripor-
tata la torre 19.

Rel. 17: Relazione pedo-agronomica (Marzo
2011)

Si evidenzia che le aree interessate dagli aeroge-
neratori e dalle opere connesse sono caratterizzate
dalla presenza di seminativi e colture cerealicole
non irrigui….la sottrazione di suolo agricolo per la
realizzazione degli aerogeneratori, a fine lavori,
sarà minima e del tutto trascurabile. Si evidenzia
inoltre che la stazione di rete AAT/AT risulta auto-
rizzata con Det. Dir. 219/2010, pubblicata sul
BURP 161/2010, mentre la stazione di utenza
AT/MT ricade in un’area interessata esclusiva-
mente da seminativo.

Rel.A.2: Relazione Tecnica Integrativa (Febbraio
2012)

Le pagine della relazione non sono numerate.
L’area di interesse del parco eolico risulta sub

pianeggiante e non rientra in nessuna delle classifi-
cazioni di rischio (R1÷R4) definite dall’AdB
Puglia.

Sono riportate le dimensioni massime delle sin-
gole componenti gli aerogeneratori, nonché le
modalità di trasporto e montaggio degli stessi.

Sono riportate le caratteristiche geometriche,
strutturali e tecniche delle due cabine di smista-
mento e della stazione di utenza.

Viene descritta la disposizione elettromeccanica
della stazione di rete. A servizio della stazione di
rete sono previsti alcuni edifici: a) n.1 edificio
comandi, b) n.1 edificio servizi ausiliari, c) n.1 edi-
ficio consegna MT e TLC, d) n. 23 chioschi per
apparecchiature elettriche, e) n.1 edificio magaz-
zino.

Nel paragrafo 1.2.3 - Computo volumi di scavo,
un probabile refuso riporta in mq i volumi degli
sterri e dei riporti per la realizzazione e/o adegua-
mento delle strade.

Le intersezioni tra cavidotti e reticolo idrogra-
fico verranno realizzate con la tecnica della perfo-
razione teleguidata (cfr. Tav. A.2.1), con il cavo
elettrico interrato a 1.5m rispetto al fondo alveo dei
corsi d’acqua.

Le caratteristiche di permeabilità dei terreni non
subiranno variazioni in quanto sia le strade da rea-
lizzare che quelle da adeguare saranno dotate di
pavimentazione tipo macadam. Le strade inoltre
saranno dotate di cunette laterali che convoglie-
ranno le acque piovane agli impluvi naturali più
vicini, a valle degli interventi (cfr. All. B).

Al termine dei lavori è previsto un ripristino
morfologico dei luoghi interessati dalle lavora-
zioni, ripristino della viabilità pubblica e privata
eventualmente danneggiata, inerbimento delle aree
soggette a movimento terra, 

L’impatto sulla flora è ritenuto di trascurabile.
Per i materiali derivanti dagli scavi è previsto un

loro riutilizzo in fase di cantiere, mentre le ecce-
denze eventuali saranno conferite a discarica auto-
rizzata. 

E’ stata rilevata la presenza di edifici accatastati
ad una distanza inferiore ai 300m dagli aerogene-
ratori 6, 9, 11, 13, 21, 22 e 27. Tramite foto e certi-
ficati catastali gli stessi edifici vengono ritenuti
“ricettori non sensibili”.

Ogni aerogeneratore è provvisto di sistema
antincendio.

Un sistema di monitoraggio remoto consentirà di
controllare eventuali perdite di olio che saranno
raccolte ed avviate a smaltimento secondo le norme
vigenti. Inoltre una volta terminata la vita utile
degli impianti, gli oli esausti saranno gestiti e smal-
titi a norma di legge.

Il progetto definitivo prevede la predisposizione
di una rete di raccolta delle acque meteoriche che
interessano la stazione di utenza ed un loro succes-
sivo opportuno trattamento finalizzato a renderle
qualitativamente idonee per l’immissione nei corpi
ricettori più vicini.

Nell’All. C, sono riportate le schede tecniche di
alcuni tipi di aerogeneratori, tutti compatibili con
la classificazione anemologica del sito (Classe IEC
IIA).
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Cessata l’attività dell’impianto, si provvederà
alla rimozione completa delle linee elettriche ed al
conferimento agli impianti di recupero e tratta-
mento secondo la normativa vigente.

Rel.B: Relazione Tecnica Vincoli - Sicurezza -
Paesaggio

Per quanto riguarda le interferenze del parco
eolico con gli “usi civici” si fa rilevare che è neces-
saria l’autorizzazione paesaggistica ai sensi delle
NTA del PUTT e relativi pareri rilasciati dagli Enti
competenti.

Rel. B 2: Relazione Paesaggistica (Febbraio 2012)
Tale relazione ha lo scopo di ampliare il quadro

conoscitivo già prodotto con la documentazione
precedentemente depositata, non intaccando quindi
la validità delle analisi già condotte.

Le aree prese in considerazione hanno un raggio
di 7500m dagli aerogeneratori (cfr.Tavv. B.2.1,
B.2.8). Il territorio interessato dall’analisi ricade
nei Comuni di Spinazzola, Minervino, Poggiorsini,
Gravina, Genzano di Lucania e, marginalmente,
nei Comuni di Andria, Ruvo e Banzi.

Sono state analizzate le caratteristiche fisiogra-
fiche del paesaggio e gli elementi di rilevanza pae-
saggistica (Parco dell’Alta Murgia, Bosco Acqua-
tetta, ecc.). Per la presenza di beni culturali e archi-
tettonici si è fatto riferimento alla cartografia tema-
tica del PUTT/P e del SIT Puglia. Successivamente,
una volta individuati i beni di maggiore rilevanza, è
stato redatto lo studio di inserimento visivo e di
interferenza visiva con gli aerogeneratori.

Assenza o quasi di impatti visivi cumulati con
impianti già esistenti.

Rel. C.1: Indagini geognostiche di riferimento
(Marzo 2011)

Nell’area del parco sono stati eseguiti 4 son-
daggi geognostici (S0÷S4), prospezioni geofisiche
(sismica a rifrazione e MASW) in prossimità degli
aerogeneratori 11 e 24, e analisi geotecniche di
laboratorio su campioni indisturbati.

Rel C: Relazione geologica, geomorfologica, idro-
geologica (Marzo 2011)

Generalità

Rel E.1: Relazione geotecnica (Marzo 2011)
Rapporto geotecnico relativo alle fondazioni su

pali degli aerogeneratori

Rel. E2: Relazione geotecnica Area Stazione di
Utenza (Marzo 2011)

Rapporto geotecnico relativo alla struttura di
fondazione della Stazione di Utenza.

Rel. E3: Relazione Sismica Area Impianto (Marzo
2011)

Rel. E4: Relazione Sismica Area Stazione di
Utenza (Marzo 2011)

Rel. F: Relazione sulle fondazioni - Calcolo preli-
minare s.f. aerogeneratori (Marzo 2011)

Sono riportate le metodologie di calcolo adottate
per le strutture di fondazione e i tabulati di calcolo.

Rel.N.a: il file è danneggiato e non si apre

Rel.N.b: il file è danneggiato e non si apre

Rel. O: Relazione idraulica (Marzo 2011)
L’area non è soggetta né a vincolo per pericolo-

sità idraulica, né a vincolo per pericolosità geo-
morfologica.

I risultati dello studio evidenziano che solo la
torre 4 interferisce con l’area inondata da una
piena con tempo di ritorno di 200 anni. L’aeroge-
neratore sarà perciò stralciato dal progetto. L’in-
tervento risulta perciò compatibile con le finalità e
le prescrizioni del PAI.

Rel.O.a allegato1 ÷ allegato 4:allegati grafici alla
relazione Idraulica

Rel.O.b: Relazione idraulica Stazione di Utenza.
Nella premessa della relazione viene specificato

che l’area di intervento della stazione ricade in
aree prive di pericolosità idraulica e geomorfolo-
gica e che la competenza sugli stessi aspetti è del-
l’AdB della Basilicata. 

Per tale stazione uno studio idraulico specifico
riporta che in nessun caso le piene del Torrente
Basentello (calcolate per tempi di ritorno di 30, 200
e 500 anni) interferiscono con la stessa la cui rea-
lizzazione comunque prevede che il piano di fonda-
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zione venga sopraelevato rispetto all’attuale piano
campagna. 

Rel.O.b allegato 1 ÷ allegato 4: allegati grafici alla
relazione Idraulica

Dall’esame dell’allegato 4 la Stazione Primaria
Terna è sicuramente interessata dalla perimetra-
zione delle piene con tempi di ritorno 30 anni e 50
anni. Dalla stessa tavola non è possibile desumere
l’eventuale interferenza della Stazione di Utenza
con le perimetrazioni definite in quanto non è
riportato l’ingombro della Stazione di Utenza.

Tav. B.2.4.:Studio di inserimento paesaggistico
(Febbraio 2012).

Tav. B.2.5: Il file è danneggiato e non si apre
Relazione sugli impatti cumulati (Aprile 2012)
In data 10.04.2012 la Società ha prodotto presso

il Settore Ambiente, Energia, Aree Protette e Difesa
del Suolo una nota in cui, richiamati gli atti già
depositati presso i vari Enti competenti, dichiara
che “gli impianti eolici denominati “La Tufara”,
“La Macchia”, “Santa Lucia Sud” e “Santa Lucia
Nord” in agro di Spinazzola, nonché l’impianto
eolico denominato “Pagliarone 1” in agro di
Minervino Murge di titolarità della scrivente
società ricadono nella medesima macroarea e, per-
tanto, si è ritenuto di effettuare uno studio delle cri-
ticità di tali impianti eolici valutandoli in maniera
organica” e richiede agli Enti competenti di tenere
“conto della documentazione tecnica fornita in
allegato alla presente nell’assumere le proprie
determinazioni in relazione al progetto in oggetto”.

L’istanza presentata accompagna la presenta-
zione di tre elaborati scritto-grafici, ovvero:
- elaborato grafico “A”: “Parchi eolici Paglia-

rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territoriali Estesi ex
PUTT/P”;

- elaborato grafico “B”: “Parchi eolici Paglia-
rone 1- Santa Lucia Nord - Santa Lucia Sud - La
Macchia - La Tufara” - Studio degli impatti
cumulativi - Ambiti Territoriali Estesi ex
PUTT/P”;

- Relazione sugli Impatti Cumulativi
In particolare nella Relazione sugli Impatti

Cumulativi, la società evidenzia che i parchi eolici
La Tufara (30 aerogeneratori), Macchia (12 aero-
generatori), Santa Lucia Sud (16 aerogeneratori) e

Santa Lucia Nord (16 aerogeneratori) previsti in
agro di Spinazzola nonché il parco eolico Paglia-
rone1 (37 aerogeneratori) previsto in agro di
Minervino Murge (BT) ricadono nella stessa
macroarea e sono quindi suscettibili di una valuta-
zione cumulata delle relative criticità con partico-
lare riferimento all’inserimento paesaggistico.

Ne consegue che negli elaborati grafici “A” e
“B”, sono rappresentati i layout dei parchi eolici
già oggetto di formale istanza da parte della
società, ed in particolare in rosso sono evidenziati
gli aerogeneratori per i quali sono state individuate
possibili criticità ed in blu i restanti aerogeneratori
considerati non critici anche alla luce della com-
presenza simultanea di tutti i progetti. 

Quanto detto viene valutato dalla società anche
in considerazione delle raccomandazioni riportate
nelle linee guida nazionali emanate successiva-
mente alla redazione dei progetti ed anche a seguito
dei colloqui e confronti con gli enti preposti al rila-
scio delle autorizzazioni.

Ancora, nella relazione viene riportato che la
valutazione dei possibili impatti cumulativi è stata
effettuata anche rispetto alla presenza di altri
impianti eolici già realizzati in agro di Minervino
Murge o al parco eolico della Società Nuova
Energia autorizzato.

In particolare, per il Parco eolico La Tufara, la
società proponente rileva una serie di criticità
peraltro già in precedenza evidenziate dagli scri-
venti, in merito agli impatti sul paesaggio determi-
nato dalle 30 torri di cui al progetto originario.

Di seguito si riportano le criticità evidenziate
dalla proponente per il parco eolico oggetto della
presente relazione.

Parco eolico La Tufara:
• gli aerogeneratori 1÷7 determinano un’interfe-

renza con la visuale panoramica che dall’abitato
di Spinazzola guarda al costone murgiano;

• gli aerogeneratori 8 e 9 risultano vicini ad aree a
pascolo;

• gli aerogeneratori 18, 19 e 25 risultano vicini ad
una cava in calcareniti, non più attiva, ma in cor-
rispondenza della quale si è sviluppata vegeta-
zione spontanea;

• gli aerogeneratori 14,15,17,18,19,20,21,23,24
producono un pesante impatto visivo, così come
risulta dai rendering presentati.
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Per il parco eolico La Tufara gli aerogeneratori
per i quali non si individuano possibili criticità
sono quindi i n.10, 11, 12, 13, 16, 22, 26, 27, 28, 29
e 30.

7. Conclusioni
L’istruttoria tecnica effettuata sul progetto, per

tutte le motivazioni sopra meglio argomentate,
induce a ritenere che lo stesso produca impatti non
significativi sull’ambiente e dunque il Comitato
adotta parere favorevole di compatibilità ambien-
tale limitatamente a quella parte di progetto che
consiste negli aerogeneratori identificati con i
numeri 10, 11, 12, 13, 16, 22, 26, 27, 28, 29 e 30
(come identificati nella Tavola A - emissione aprile
2012 - dell’elaborato “Studi degli impatti cumu-
lati-Ambiti Territoriali Estesi Ex PUTT/P” pro-
dotto dal proponente).

Pertanto, per quanto sopra rappresentato e valu-
tato, anche in riferimento alle integrazioni prodotte
dalla società rispetto a possibili impatti cumulativi,
il comitato valuta che la proposta per gli aereoge-
neratori identificati con i numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,
8, 9, 14, 15, 17, 18, 19, 20, 21, 23, 24 e 25, generi
impatti significativi sull’ambiente e pertanto adotta
parere negativo di compatibilità ambientale, in
relazione ai suddetti.

Il presente parere rimane condizionato alla riso-
luzione delle criticità vincolistiche evidenziate dai
pareri espressi dalla Soprintendenza competente e
dall’AdB della Basilicata (e confermati dalla
società istante nell’audizione tenutasi presso
questo comitato VIA in data 25/06/2012), per la
realizzazione della Stazione Terna (presenza della
c.d. “acqua pubblica” torrente Basentello). 

Si aggiunge che il presente parere endoprocedi-
mentale è limitato nei suoi effetti al solo giudizio di
compatibilità ambientale come sopra espresso e
non esonera il proponente dal richiedere e ottenere
gli altri atti e pareri necessari alla realizzazione
dello stesso.”;

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006 e ss. mm. e ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

VISTO l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

DETERMINA

1) di esprimere, per tutte le motivazioni e le argo-
mentazioni espresse in narrativa e che qui si
intendono integralmente riportate, in confor-
mità a quanto deliberato dal Comitato Tecnico
Provinciale per le Materie Ambientali - Sezione
V.I.A., nelle sue funzioni tecnico-istruttorie,
nella seduta del 28/09/2012, parere favorevole
di compatibilità ambientale limitatamente a
quella parte di progetto che consiste negli aero-
generatori identificati con i numeri 10, 11, 12,
13, 16, 22, 26, 27, 28, 29 e 30 e parere sfavore-
vole di compatibilità ambientale con riferi-
mento agli aerogeneratori identificati con i
numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 14, 15, 17, 18, 19,
20, 21, 23, 24 e 25, costituenti il parco eolico a
realizzarsi in agro di Spinazzola, denominato
“La Tufara”, proposto dalla Società Guastamac-
chia s.p.a., con sede legale in Ruvo di Puglia
alla Via P. Ravanas, 2;

2) di precisare che la realizzazione del progetto è
condizionata al rispetto delle seguenti prescri-
zioni:
a. dovranno essere risolte le criticità vincoli-

stiche evidenziate dai pareri espressi dalla
Soprintendenza competente e dall’AdB
della Basilicata per la realizzazione della
Stazione Terna;

b. il materiale di scavo (terre e rocce da scavo)
sia preferibilmente riutilizzato come sotto-
prodotto ai sensi del Decreto Ministeriale 10
agosto 2012, n. 161 “Regolamento recante
la disciplina dell’utilizzazione delle terre e
rocce da scavo”, nonché secondo il Regola-
mento Regionale 24/03/2011, n. 5, pubbli-
cato sul BURP n. 44 del 28/03/2011, qualora
applicabili;

3) di precisare che il progetto potrà realizzarsi in
coerenza con quanto indicato nella documenta-
zione progettuale e nello Studio di Impatto
Ambientale;

4) di dare atto che il presente provvedimento non
esclude e non sostituisce ogni altro parere e/o
autorizzazione previsto per legge, né esonera il
soggetto proponente dall’acquisizione degli
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stessi, con particolare riferimento ad ogni atto
di assenso e/o parere da acquisirsi in sede di
rilascio di autorizzazione unica da parte dei
competenti Uffici regionali;

5) di precisare che qualsiasi modifica degli elabo-
rati progettuali esaminati nel presente procedi-
mento dovrà essere sottoposta all’esame e con-
trollo da parte di questa Amministrazione;

6) di trasmettere il presente provvedimento:
- alla Società GUASTAMACCHIA s.p.a., con

sede legale alla Via P. Ravanas n. 2 - Z.I.,
70037 Ruvo di Puglia (BA);

- al Dirigente del Servizio Energia, Reti e Infra-
strutture per lo Sviluppo, Area Politiche per lo
Sviluppo e l’innovazione della Regione
Puglia, Corso Sonnino, 177 - 70121 Bari;

- al Dirigente del Servizio Ecologia, Ufficio
VIA/VAS, Politiche per l’Ambiente, le Reti e
la Qualità Urbana, Viale delle Magnolie n. 6/8
- 70026 Modugno (BA);

- al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola,
P.zza Cesare Battisti n. 3 - 76014 Spinazzola
(BT);

7) di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R. Puglia;

8) di pubblicare la presente determinazione, nella
versione integrale, sul sito web della Provincia
di Barletta-Andria-Trani, ovvero sull’Albo Pre-
torio on line, per 15 giorni consecutivi, ai sensi
dell’art. 27, comma 2, del D.Lgs. n.152/06 e ss.
mm. e ii.;

9) di comunicare che tutta la documentazione
oggetto dell’istruttoria e delle valutazioni di
merito è depositata presso il Settore Ambiente,
Energia, Aree Protette, dell’Ente Provincia
BAT;

10) di dare atto che la presente determinazione non
da luogo ad oneri ed impegno di spesa a carico
del bilancio della Provincia di Barletta-Andria-
Trani.

Avverso il su esteso provvedimento è ammesso
ricorso dinanzi al Tribunale Amministrativo regio-

nale competente per territorio entro 60 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla
data di notificazione o dell’avvenuta piena cono-
scenza dello stesso, ai sensi del DPR 24.11.1971
n.1199.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-
torio affidatogli è stato espletato nel rispetto della
normativa nazionale, regionale e comunitaria e che
il presente schema di provvedimento, predisposto ai
fini dell’adozione da parte del Dirigente del Settore
Ambiente, Energia, Aree Protette, è conforme alle
risultanze istruttorie.

Trani, li 12/11/2012

Il responsabile dell’istruttoria
Arch. Daniela Barbara Lenoci 

Il Dirigente Responsabile del Settore
Dott. Vito Bruno

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Eolica italiana.

La Ditta Eolica Italiana s.r.l. ha trasmesso all’Uf-
ficio Ambiente della Provincia di Foggia 
istanza di procedura di verifica di assoggettabilità a
Valutazione Impatto Ambientale relativa la realiz-
zazione di un parco eolico sito nel Comune di
CARAPELLE (FG), Località Spartivento Trionfo -
Bonassisi della potenza complessiva pari a 27,5
MW ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 27 novembre 2012, ha determinato, con
atto n. 3715 del 4/12/2012 di assoggettare alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta ATS Energia.

La Ditta ATS ENERGIA PE FIORENTINO
S.R.L. ha trasmesso all’Ufficio Ambiente della Pro-
vincia di Foggia richiesta di attivazione della proce-
dura di verifica di assoggettabilità a VIA relativa la
realizzazione di un parco eolico sito nel Comune di
Lucera - località Pidocchiara - Sant’Antonino (FG),
ai sensi della L.R. l Idei 12 aprile 2001.

il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 13 novembre 2012, ha determinato, con
atto n. 3608 del 21/11/2012 di assoggettare alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta ATS Engineering.

La Ditta ATS ENGINEERING ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di Valuta-
zione Impatto Ambientale relativa la realizzazione
di un parco eolico sito nel Comune di LESINA e di
SAN PAOLO CIVITATE - denominato ATS
Alexina, ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Commissario ad acta, su ordinanza TAR Puglia
334/2012, ha determinato, con atto n. 3375 del
29/10/2012, di esprimere parere contrario alla com-
patibilità ambientale per gli aerogeneratori T03 -
T11 - T12 - T18, in quanto ricadenti nel nascente
Parco del Medio Fortore; di esprimere parere favo-
revole alla compatibilità ambientale per i restanti n.
21 aerogeneratori del progetto di impianto da fonte
eolica da ubicare nel territorio dei Comuni di
Lesina e di San Paolo Civitate denominato “ATS
Alexina”.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Camping Village Baia degli Aranci.

Camping Village Baia degli Aranci ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione procedura di Valutazione
impatto ambientale per la realizzazione del Pro-
getto” Piano di lottizzazione Villaggio Baia da rea-
lizzare nel comune di Vieste loc. San Lorenzo, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 20 novembre 2012, ha determinato, con
atto n. 3627 del 22/11/2012 parere favorevole della
procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Clean Energy.

La Ditta CLEAN ENERGY RE UNO s.r.l. ha tra-
smesso all’Ufficio Ambiente della Provincia dí
Foggia richiesta di attivazione della procedura di
Valutazione Impatto Ambientale relativa la realiz-
zazione di un parco eolico sito nel Comune di Stor-
narella - Località Pozzelle, ai sensi della L.R. 11 del
12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 18 ottobre 2010, ha determinato, con atto
n. 3570 del 16/11/2012 di esprimere parere favore-
vole in merito alla procedura di VIA del progetto di
che trattasi ad esclusione delle Torri nn. 6, 15, 12,
17 e 20.

_________________________
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Free Energy.

La Ditta FREE ENERGY UNO s.r.l. ha tra-
smesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia richiesta di attivazione della procedura di
Valutazione Impatto Ambientale relativa la realiz-
zazione di un parco eolico sito nel Comune di
Foggia - Località Volpicella, ai sensi della L.R. 11
del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la VIA. nella
seduta del &8 ottobre 2012, ha determinato, con
atto n. 3574 del 16/11/2012 di esprimere parere
favorevole in merito alla procedura di VIA del pro-
getto di che trattasi, ad esclusione degli aerogenera-
tori nn. 9, 10, 14, 25, 28, 1, 2, 19, 26, 27 e 13”.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta GE.CO.

La Ditta GE.CO. POWER RIGNANO s.r.l. ha
trasmesso all’Ufficio Ambiente della. Provincia di
Foggia richiesta di attivazione della procedura di
Valutazione Impatto Ambientale relativa la realiz-
zazione di un parco eolico sito nel Comune di
RIGNANO GARGANICO (FG) in Località Mez-
zanagrande ai sensi della L.R. l I del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 15 novembre 2012, ha determinato, con
atto n. 3616 del 21/11/2012 di esprimere parere
favorevole in merito alla procedura di VIA il pro-
getto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Procedura di verifica assoggettabilità a V.I.A.
Ditta Margherita.

La Ditta MARGHERITA s.r.l. ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia,
richiesta di attivazione della procedura di VIA rela-
tiva la realizzazione di un parco eolico sito nel
Comune di ORSARA (FG) in Località Ripalonga ai
sensi della L.R. I Idei 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la VIA nella
seduta del 11 ottobre 2011, ha determinato, con atto
n. 3308 del 22/10/2012 parere favorevole alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

SOCIETA’ EN.IT. PUGLIA

Avviso di deposito procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale

SI RENDE NOTO

• che la Società “En. It. Puglia S.r.l.” (Proponente),
con sede legale in Roma, Piazzale di Porta Pia n.
116, ha presentato la documentazione per l’avvio
del procedimento di Valutazione di Impatto
Ambientale, ai sensi della Legge Regionale n.11
del 12 aprile 2001 e ss.mm.ii. e del D.Lgs
152/2006 e s.m.i., per la realizzazione di un
parco eolico e delle opere ed infrastrutture con-
nesse. Detto parco eolico avrà una potenza totale
pari a 45 MW e sarà costituito da n. 15 aerogene-
ratori di potenza singola pari a 3 MW, di altezza
al mozzo pari a m 94 e pale del diametro di 112
m. Il progetto ricade nei Comuni di Cellino San
Marco e di Brindisi rispettivamente in località
“Lo Specchione” e “Chimienti”, nella fascia ter-
ritoriale compresa tra Masseria “Esperti Nuovi”,
Masseria “Chiurlia”, “Aurito” e Masseria
“Polito” e riguarda anche l’implementazione di
una serie di opere ed infrastrutture connesse. 
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L’analisi di Impatto Paesaggistico ha messo in
evidenza che il livello di impatto è significativo a
seconda degli aspetti ambientali considerati e pre-
senti nell’area di intervento. 

Paesaggio: la tipologia dell’opera in progetto
determina un impatto significativo sulla compo-
nente visiva in quanto comporta modifiche rile-
vanti, ma temporanee sul paesaggio. L’impianto
risulterà poco visibile dai comuni limitrofi data la
notevole distanza dall’area di installazione e non
visibile dalle masserie presenti nell’area di
impianto grazie alla schermatura naturale rappre-
sentata dalla vegetazione.

Ambiente
• le emissioni sonore rispettano pienamente il

limite notturno imposti dalla Normativa vigente;
• il traffico veicolare e le emissioni di polveri risul-

teranno presenti solo in fase di cantiere;
• gli impatti risulteranno non significativi su idro-

logia superficiale e/o sotterranea;
• l’area di intervento ricade all’interno di una zona

rurale e la realizzazione dell’opera non intralcerà
lo sviluppo delle attività agricole. La parte di ter-
reno non occupata dalle macchine potrà essere
impegnata per l’agricoltura e la pastorizia senza
alcuna controindicazione.

Fauna: la possibile interferenza riguarda esclusi-
vamente l’impatto dei volatili contro il rotore delle
macchine; le specie più influenzate sono quelle dei
rapaci, gli uccelli migratori sembrano adattarsi alla
presenza di questi ostacoli. 

Non sono previsti interventi di disboscamento.

Sistema antropico: l’impatto è trascurabile, in
quanto non vengono detratti ulteriori valori storico-
culturali né si hanno ripercussioni negative dal
punto di vista socio-economico, in quanto l’opera
non sottrae, in maniera permanente, beni produttivi.

• che la documentazione relativa a tale procedura è
stata presentata contestualmente alla Provincia
di Brindisi - Settore Ecologia - Via de Leo 3 -
72100 Brindisi, al Comune di Cellino San
Marco - Via Napoli, 2 - 72020 Cellino San
Marco (BR) e al Comune di Brindisi - Piazza
Matteotti, 1 - 72100 Brindisi ed è disponibile,
negli orari prestabiliti da codesti uffici, da
chiunque ne abbia interesse.

• che eventuali opposizioni, ed osservazioni,
dovranno essere presentate dagli interessati
presso suddetti uffici entro il termine di 60 gg
dalla data di pubblicazione del presente avviso,
ai sensi della Legge Regionale n.11 del 12 aprile
2001 e ss.mm.ii., perciò si intende informare i
soggetti privati e gli enti pubblici interessati a
presentare le proprie osservazioni in merito ai
lavori da effettuarsi.

Roma, lì 30/11/2012

L’Amministratore Unico
Alessandro D’Amato
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